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liile problema, ivi proposto, il Sig. 
Sgarbifzzini non potè (e come poterlo?) 
dòre li soluzione desiderata e neppure 
approssimarsi alla medesimà. 

Egli però conferma che le scuole 
primifie non sono frequentate, che 
il Comtihe spende molto, assai, © 
vasi invano ; insta sul bisogno che 
il popolo s'istruisca, sul dovere,’ che 

La tariffa, benchè in alcune parti ne i pno i genitori verso la e 
ancora insufficiente e sproporzionata pro sul danno di mandorla. gila 


di E da Dottefa ancora analfabeta, Questa 
coll'imporianza delle funzioni notarili, dolorbsa trascuratezza, dice che, non 
fu però alquanto migliorata , speciat- 


dipeltde che dal mal volère e dull'in- 
mente per il mazimun degli onorari curta dei parenti, non lascia però 
A È bri PETS . 
portato a L. 500. Però essa lascia d aBfervare, che, la sua Bara 
ancora molto a desiderare, e speriamo | ©0WA lla anche # Co nune, poichè 
che nella discuesione ele so ne farhà | 4 094 vero, clo egli provvedo lar. 
i : Ù guménte all'istruzione, ma il benoft: 
in Parlamento, il notariato potrà ot- } 
tenete le necessarie modificazioni. Fra 


cio cade su pochi, e lo sarà fintan- 
toché“esso, (Comune) valendosi delle 
esse non possiamo trasandare di sc- 
gualare fin d'ora l'ingiustizia del ma- 


prescrizioni della legge, non cèrcliù 
cimum e delle tasse d’ archivio da 


butti‘ quei mezzi, che sono in suo po- 
tere, perchè tutta, la crescente  geno- 
prelevarsi proporzionalmente sugli o- 
norari dei notari, mentre |’ archivio 


ruzione cresce educata ed istruita, 
Anzl aggiunge che, nessun'altra, che 
essendo d'ordine pubblico, esse do- | 
vrebbero essere sopportate dalle parti 


l aiftorità del Comune, potrebbe ri- 
mediurei, praticando ciò che vien 
contraenti. L'abolizione di questo ar- 
ticolo è tanto più importanto per i 


suggerit; dal Codice penale, il quale 
sancisce delle pene apposite a coloro, 

notari, inquantochè la tassa relativa 

costituitebbe una gravissimo imposta’ 


che sordi alla voce del dovere, se ne 
rendono meritevoli. lì dovere, che 
di circa due milioni sopra i soli ho- 
tari, di già aggravati da tante altre 


qui si accenna, non può essere che 
quello dei genitori di mandate i loro 
contribuzioni, Però, ci piace dichia- 
rarlo imparziulmente, il nuovo progetto 


segna un progresso ed un migliora» 


ligliuoli Alla scuola. Ty 
fo, per verità, di codice penale nòn 
mento e la sapiente relazione che lo 
precede onora il suo autore non ch: 


+1 . 
mi conosed; sò però che, qui, v' ha 
i commissari del Senato, suoi colleghi. 


incompatibile con qualunque impiego 
retribuito I notari gho Hanno questa 
impiego dovranno rinunziarvi nel ter- 
mine di un mese. l'notari che hanno 
dato una cauzione minore di quella 
stabilita dovranno completaria nei due 
anni dal giorno dell'attuazione di que- 
sta nuova legge. 


Cremona 30 Giugno 


RIORDINAMENTO 
del Notariato 


Nel Giornale dei Notari ed Avvo- 
cali troviamo l'articolo seguente in- 
torno alla relazione pubblicata dalla 
Commissione del Senato circa alla 
proposta legge del notariato : 

Questa rimarchevole ed accuratis 
sima relazione, composta non meno 
di 92 pagine in gran formato, con- 
tiene un esame profondo delle diverse 
ed importanti questioni sul notariato. 

Le questioni, che vi sono discusse 
ed elaborate colla maggior maestria, 
sono: f° la soppressione od il man- 
tenimevto degli archivi; 2° la neces- 
sità del numero fisso delle piazze 
notarili; 3° i requisiti per i titolari 
ed i candidati alla professione. 

La parte che, secondo noi, fu meno 
felice è quella della tariffa, sulla 
quale dobbiamo fare le nostre riserve 
e che dobbiamo censurare in alcuni 
articoli nell’ interesse del ceto notarile 

Le principali modificazioni intro- 
dotte dal progetto di legge, che fa 
seguito a questa relazione, sono le 
seguenti’ 

4. Per | ammissione al notariato, 
l'età richiesta fu fissata a 25 anni; 

2. La laurea in legge fu resa ob- 
bligatoria per tutti i candidati al- 
I’ esercizio notarile; però i notai dei 
piccoli comuni fuori del capo-luogo 
di mandamento potranno essere no- 
minati senza avere questa qualità, 
richiesta in modo assoluto per tutti 
gli altri; 

5. La cauzione da fornirsi, prima 
dell'ammissione all’ esercizio, rimane 
fissata nelle stesse cifre stab lite dal 
primitivo progetto del Ministero,ossia 
secondo l' importanza delle città, in 
lire 500 di rendita, 300, 250 e 400; 
ma essa non potrà più somministrarsi 
mediante ipoteca sopra fondi stabili, 
bensì in danaro od in titoli di ren- 
dita pubblica; 

4. 1 notai conserveranno i loro 
minutari e gli originali degli atti dei 
quali essi solamente potranno rila- 
sciare le copie; ma alla Joro morte 
questi volumi ed i repertori relativi 
saranno depositati negli archivi nota- 
rili che saranno stabiliti (o conservati) 
nel centro di ciascuna provincia é di- 
retti da un archivista tesoriere nomi- 
nato con decreto reale e scelto pre- 
feribitmente fra i notari; 

5. e 6. Due felici innovazioni sono 
introdotte nel progetto di legge, cioè 
la facoltà di stipulare all'uopo i con- 
tratti in due lingue, mettendo però 
sempre in riguardo ia lingua nazio- 
nale (a-solutamente prescritta per tutte 
le stipulazioni), e l'obbligo per i no- 
tavi. di tenere due repertori-rubriche 
(senza la firma delle parti } ono per 
gli atti tra i vivi, l’altro per quelli 
di ultima volontà; 

7. e 8. L’affizio di notaro è reso 


contridi.izione td il Sig. Sgarbuzzibi 
ed i Sig. Delegato scolastico del 
Mandamtnto I. e 2. di Cremona, il 


intorno 
alle scuole primarie, lamenta, che il 


glo Provinciale Scolastico 
| Codice penale non abbia sancito pene 


pei trasgressori della legge obbligante 
i genitori a mandare i loro fanciulli 
alla scuola; mentre il Sig. Sgarbaz- 
zini, l'abbiamo veduto or’ ora, dice, 
che le pene ci sono, ma che noi «- 
vremo sempre questo crucciosa spet 
tarolo' fino a che non ci sarà una 
legge, che dichiari obbligatorio l’insè- 
gvumento f { 

Ma a noi poco importa che la 
legge ci sia, o no, che ci sieno, o 
no le pene di essa, e che quindi il 
Comune si abbia o no la colpa che 
il Sig. Sgarbazzini gli imputa. Quello 
che ne importa è di vedere se il ri- 
medio del cistringere con pene È gé- 
mori a mandare alla scuola È loro 
figliuoli, che il Sig. Sgarhazzioi, pas- 
sandosi troppo leggermente di Lutto 
quello che scrive il Tessaroli, pro- 
pone come unico per avere frequentate 
le scuole primarie, sia convenzente 0 
necessario, È 

A me pare che la penà non po- 
{rebbe essere che multa, o prigionia. 
Ma multare il povero, ehe non wan- 
da i figlinoli alla scuola, in questi 
beati tempi, che alle altre tante sue 
angustie viene ad aggiungersi la 
tassa sul macinato, il. quale colpi- 
sce più lai che il ricco, multare il 
povero, mi sa affare molto serio. E 
se Îl povero non potesse pagare la 
multa? Gli porteresie via gli utensili 
di casa, il paiuolo? E se fosse di 
quelli (e non sono pochit) che non 
hanno pure il pa uolo? E se per can 
sare la multa si recasse dal Comune 
stesso per du attestato di miserabilità? 
Ad ognuna di queste domande parmi 
sentire rispondere con impeto: ci 
è la prigione, ci è la prigione. Ma, 
io continuo, intanto che il padre è 
sostenuto in carcere, chi duvra man- 


ISTRUZIONE PRIMARIA (°) 
Polemica 


Quando, in uno degli ultimi nu-, 
meri del Corriere Cremonese, lessi, 
riprodotta, una lettera del nostro 
Tessuroli al Cav. Ouavio Gigli, che 
toccava della piaga del nostro popolo, 
Vl analfabetismo, ne rintraceiava le 
cause, e tendeva ad esaminavae i 
rimedi, fin'ora applicati, e prima di | 
quella lettera, alcune parole del Di- | 
rettore del giornale, invitante a di; 
scussione di così grave argomento - 
non ultimo dei tanti, che dell’ igno- 
ranza del popolo sentono dolore e 
vergogna, io mi consolai per la spe- 
ranza che le belle intelligenze, onde 
non è scarsa Cremona, avrebbero 
risposto all’ invito, e sarebbe stato, | 
se non sriolio, studiato, 0, àalmedo, 
sentito bisogno di studiare questo per 
nai: vero problema sociale. Perchè 
tanto si spende da noi per |" istru- 
zione del popolo, senza che questo 
per ciò cresca istruito? Ma invano Îo 
ho aspettato. 

, Dico invano, quantanque nell’ ul- 
limo numero andante mese sia com- 
parso intorno a questo argomento 
un articolo — I figli dell’operaio — 
firmato Rag. C. Sgarbazzini, perchè 
non avendo questo capito la lettera 
del Tessaroli (il quale Lon vuole già 
si sopprimano le scuole primarie, 
come egli erroncamente intende, sib- 
bene che venga trasfusa in esse vita 
novella) né compreso i dati del dif 


(1) Questo scritto ci venne inviato prima della 


pubblicazione deli’ ultimo articolo del Signor 


8garbazzini. {La Direzione) 


quale, tiella sna relazione al Consi. 


+ 


vd 
tenere la famiglia? Se il Comune ve 
l'ha messo lui deve per atto di giu- 
stizia caricarsene. E non s'incorrerebbe 
pericolo di dar occasione a genitori, 
senza lavoro e senza mezzi di sosten: 
tamento, di approffittare di questa 
punizione per farsi mantenere ia 4n 
colla famiglia a spese del. Comune? 

Si dirà forse: le sono conseguenze 
gravi, c che importa? Se si vuole i- 
siruito il popolo, bisogna accettarle 0 
subirle, ai 

Confesso ingenuamente che queste 
violenze, in un paese libero, mf danng 
ai nervi, e che non le vorrei accel; 
tare e subire che costretto da com. 
provata neccessità. Ma ci è ella questa 
neccessità ? i 

Il Sig. Sgarbazzini afferma di, sì; 
io non sono del suo parere, perchè 
non è egli vero che senza leggi .cqat- 
tive e senza pene gli asili dei bame 
bini, le scuole serali s° accalcano di 
alunni? Lx lettera dell’ Egregio Prév, 
di S. Michele non va appunto diretta: 
a cercare un mezzo del dutto morale 
che muovesse il popolo a mandare 
volonterasa i suoi figliaoli alle scudle, 
nmmarie, come li manda. o vanni 
essi medesimi agli asili ed alle serali 
Se il Signor Ragioniere Sgarbazzini,, 
per ispiegare ln poca frequenza alle 


_ scuole primarie in confronto del: 


andare, che si fa, in, folla agli. 
asili ed alte serali, invece di ricor-, 
rero alla ragione troppo spedita. def 
mal volere 6 dell'incuria dei parenti, 
e così offendere il dolore di ‘tanti, 
genitori, pieni di sollecitudine p 1 ba, 
prole clic trovando incompatibile la 
scuole e la bottega, o la scuola e il 
campo, sì veggono costreui posporre 
la scuola alla bottega e al campo, 
avesse esaminata, seguendo fe orme 
del Tessaroli, se la colpa non istassé 
per’ avventura nell’ indole e nella 
forma delle scuole primarie, forse, 
non avrebbe divagalo per sentieri. 
che menano lungi anzi che condurre 
allo scopo. 

Ma siccome il Signor Sgarbazzini 
volle entrare in argomento e lentarne 
la soluzione (cosa per verità commen- 
devole, e da proporre in dasémpio ed 
eccitamento ad altri più valenti di lui) 
perchè non devii dal retto sgntierd!, 
e non corra invano, permetta ch’ io 
gli proponghi alcuni quesiti. —, 

Invocando egli, come unico mezzy 
acconciò a rendere frequentate le scuole 
primarie, quello, di punire i trasgres- 
suri della legge che renda obbligatorio 
l'insegnamento, egli ammette implici- 
tamente che quelle devono rimanere 
come sono. Ora domandiamo. Perchè * 
gli asili e fe serali sono frequentate; £ 
le primarie, no? Perchè la Commis;, 
sione di quelli è dolente tutti gli aani 
di dovere rimandare inesaudità Uinté 
madri per rion avere locali capirici; è 
sentirsi dolorosamente scongiurare da 
tante altre di ritenere i loro fanciulli 
oltre i sci anni, anche senza dar loto 
la zuppa meridiana, come lo scrivente, 
può assicurare, pur di tenerli all'anig* 
Perchè dei duecento bambini che gli 
asili licenziano ogni anno per avéi' 
compiuta l'età, quasi nessuno poi va 
alle senole primarie? E la Commissione 
delle serali perchè anche essa è im- 
pensierita per la non sufficiente ca- 
pacità delle aule assegnatele dal Mu- 
nicipio? Con una legge obbligatoria, 
con pene si farebbera sparire gli osta- 
coli che impediscono ai genitori, anche 
i più solleciti dell'educazione della 
loro prole, d’approflittare delle scuole 
primarie, ostacoli esposti in quella 


ti 


CET 


lettera con una verità riconosciuta 
dall’ universalità dei cittadini? E dà 
l'animo al Sig. Sgrirbazzini di 1acco- 
mandare: #1 Comune {applicazione 
d'unafiègge che obblighi il popolo ad 
uisuvgii del beneficio  dell''istrazione, 
conceilnagli fl prezzo di così gran 
sacrificio? Non trova egli in questa 
legge alcun che d'immorale, una vera 
offesa de’ sacri diritti della paternità? 
Questa legge la credo egli davvero 
così neccessaria? Reputa egli non pos- 
sibili altri mezzi più convenevoli alla 
dignità d’un popolo libero, più ac- 
conci, più morali, più civilizzatori ? 
Lo studiarli, il tentarne | attivazione 
erede egli atto indegno di buon citta- 
dino, di savio educatore? Se venisse 
fatto di trovarli, stima egli che re- 
cherebbero seco la soppressione delle 
scuole primarie, da lui tanto temuta, 
eh maggiore abbrutimento della 
crestenie generazione ? 

E poi, intanto che egli attende una 
legge obbligante, la quale potrebbe 
anche non venir mai, perchè contraria 
a quel principio della libertà d’ inse- 
gnamento, che ormai è un assioma , 
dovranno le‘ dose andar pel medesimo 
verso che sonò ‘andate fin ora? Do- 
vremo vedere andare a vuoto tante 
spese, tante cure sostenute per curare 
e distruggere l'ignoranza, vera piaga 
del popolo italiano? È allora come, 
quando si rimedierà a questa vergo- 
gnosa piuga? 

Ecco i quesiti ch'io proporrei al 
Sig. Sgarbazzini, pregandolo che voglia 
rispondere, Lo faccia per amore del 
vero, a schiarimento del problema sol- 
levato dal Tessaroli, a bene della so- 
cietà. E, poichè egli è entrato in lizza, 
ci permanga, e combatta strenuamente 
contro l'errore, n difesa della verità. 
Se nessuno si farà sentire per appro- 
vare o scartare i risultati delle sue 
medifazioni, non tacerò io, 

Che se, dopo un profondo esame 
dei quesiti proposti, crederà di dover 
sostenere : unico rimedio, a rendere 
frequentate le scuole primarie, essere 
la coazione; se gli parrà ancora più 
vero, che v' hanno dei mezzi posti 
dalla legge in potere del Comune, 
pei quali tutta la crescente genera 
zione, cresca educata e istruita: al- 
lora senza verun riguardo a suscet- 
tività, metta sotto gli occhi del Comune 
questi mezzi, per lui unici e indi 
spensabili, gli dica che colpa sua è 
se gli ignora, e non li usa, e usciamo 
una volta di questa abbietta condi. 
zione, che quì, è proprio il caso di 
chiamare: un cruccioso spettacolo. 

FILALETE. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Aggregazioni di Comuni 
fn Provincia, La Gazz. U/f. con- 
tiene un Deereto del 24 Maggio che 
sopprime i Comuni di Gazzo e Silvella 
e li aggrega a quello di Pieve S. 
Giacomo —— un altro del 4 Giugno in. 
forza pel quale il Comune di Solarolo * 
Rainerio è soppresso e aggregato a 
quello di Motta Baluffi — ed un altro 
che sopprime i Comuni di Rovereto e 
Rubbiano, e li nggrega a quello di 
Credera. 


Militari provinciali. Il Co- 
mando Militare della Provincia ha di- 
remato a tutti i Sindaci la presente 
Circolare. 


» H{ Ministero della Guerra, con 
sua nota 40 Giuzno corr. N. 75, ha 
partecipato a questo Comando che da 
ora in poi, è suo intendimento di ri. 
pristinare le rassegne annuali dei mi- 
litari provinciali che si ‘trovano in 
congedo iilimitato, Tale rassegna a- 
vrebbe effetto nel prossimo autunno, 


CORRIERE CREMONESE 


riservandosi di far ponoscere il giorno 
preciso in cui avrà luogo. ; 
» Di tanto remdendono edotto la 
S. V., la prego di avvertire i mili- 
tari in congedo illimitato in cotesto 
Comune, e prevenirli, che mancando 
essi alla rassegna o presentandosi 
sprovvisti degli effetti di corredo an- 
dranno soggetti n severe punizioni, » 
iremona li 28 Giugno 1868, 


Il Comandante Militare 
Ginosson, 


Ci sorivono da Soresina. 
Venne recentemente colloento nella 
sala del Comune un bel quadro rap- 
presentante al naturale S. M. il re 
Vittorio Emanuele in uno dei fatti 
d'armi della guerra del 41359, 

Ne fa donatore e pittore insieme 
il signor Landr ani Carlo, pregevole 
artista soresinese, che dimostra così 
con i suoi lavori di essere alienis- 
simo dai facili o7zj cui d' ordinario 
iavita una non ordinaria agiatezza. 

E quest'episodio di S. Martino non 
è tanto un'espressione di affetto patrio 
quanto un meritevole lavoro artistico, 
del quale la brevità dello spazio non 
ci consente di dire quanto sarebbe 
del caso. È 

L'offerta fu assoi gradita, e tutti 
quanti amano le arti, il decoro del 
paese, e l'efficacia dei patii esempii 
possono farne schiette congratulazioni 
al signor Carlo Landriani. 

(Secolo) 


Circoscrizione provincia» 
le. Oggi (30 giugno) è l'ultimo giorno 
con cui finisce l'attuale circoscrizione 
della provincia di Uremona. Domani, 
stando al testo della legge, quella di 
Mantova riprende la maggior parte 
del suo territorio, e si ricostityisce 
secondo il voto delle sue popolazioni 
e del Parlamento. 

Se non che lutto questo mutamento, 
a dire il vero, fino ad oggi che siamo 
alla vigilia, non esiste che sulla carte, 
nel testo cioè della legge, ma in frutto 
pare che le cose debbano correre 
molto tempo ancora come eorsero 
fin qui; poi con tutto comoilo - 
e forse quando i lamenti delle popo- 
lazioni saliranno alle eccelse sedi - 
forse allora si penserà a stabilire i 
servizi regolari in cisscheduna pro. 
vincia, e a normalizzare | ammini- 
strazione. Un po'di pazienza, per 
carità, Come pretendere che con 
questo caldo Ja burocrazia di Firenze 
provveda a tali miserie! È vero 
che sono già corsi parecchi mesi in 
cui si poteva e si dovevano dare in 
tempo tutte le disposizioni perché 
col 4.° Luglio la Provincia di Man- 
tova rientrasse in tutti gli esercizi 
che la legge le affida, ma, buon 
Dio, credete voi che non si abbia 
altro a pensare? 

Imposte, lavori pubblici, istruzione, 
tutti i dicasteri amministrativi sono 
ancora in stalu quo, nè si conoscono 
neppure fe norme direttive per le 
quali debbano essere regolarizzati giu- 
sta il nuovo scomparto amministrativo. 

Una sola cosa si conosce: ed è 
il decreto reale con cui si fa il nuovo 
riparto dei Consiglieri provinciali di 
Mantova, ‘di Brescia, e di Cremona 
coll'ordine delle elezioni parziali in 
alcuni mandamenti di queste ultime 
due; il quale decreto se ben si badi 
è sbagliato di pianta, ed è un tantino 
incostituzionale. 


Commissione d'inchiesta. 
Fu per parecchi giorni in Cremona 
una Commissione d’ inchiesta presso 
il Comando Militare della Provincia, 
presieduta dal Colon. Brigadiere Car- 
chidio, incaricata straordinariamente 
dal Ministero della guerra, di verifi. 
care la regolarità dei conti di cassa 
di quella amministrazione, 

Due sottotenenti (napoletani) di 
detto Comando trova si agli arresti 
di rigore nel castello di Brescia. 


Conferenze podagogiche 
per l'insegnamento secone 
dario. Il Ministero dell'Istruzione 
Pubblica ha diramato ai signori Pre- 
feiti Presidenti dei Consigli Provinciali 
Scolastici la seguente circolare: 


Il Ministero della Pubblica Istru- 
zione, volendo con ogni mezzo prov- 
vedere al sempre migliore andamento 
della istruzione secondaria, è venuto 
nelle deliberazioni espresse nell’ ac- 
cluso decreto, e che per più chiara 
intelligenza si riassumono in questa 
Circolare. 

Il 1° del prossimo settembre co- 
mincieranno, mella Sezione di filo 
logia e filosofia «fell'Istituto superiore 
di Firenze, conferenze pedagogiche 
sulle principali materie d’ insegna- 
mento secondario, Queste conferenze 
dureranno fino a tutto il 5 ottobre 
1868. Tutti i Professori utolari, reg- 
genti e incaricati dei ginnasii e licei 
governalivi, provinciali, municipali o 
anche privati, potranno prendervi parte, 
purchè si inserivano, facendone do- 
manda scritta alla Presidenza della 
Sezione suddetta dell’Istitato superiore, 
prima del giorno 4. settembre. 

La iscrizione è gratuita, Gli inscritti 
prenderanno parte a tutti i lavori 
orali e scrilti che si faronno nelle 
conferenze, Alla line di che avrà luogo 
un esame, dopo del quale, tenuto 
conto anche dell’attitudine dimostrata 
nelle conferenze, | Istituto rilascerà 
un certificato di profitto, che sarà 
titolo di cui il Governo terrà conto. 

Il sottoscritto invita la S. V. a voler 
rendere note queste disposizioni a tutti 
i Professori dei lieci e dei ginnasii, 
e di voler sollecitar coloro che hanno 
i mezzi per trattenersi un mese a Fi. 
renze, acciò profittino dell'opportunità, 
che Joro offre il Governo, di valersi 
del consiglio e dell'opera degli illustri 
Professori dell’ Istituto superiore di 
Firenze a vantaggio di sè e dei gio- 
vani cui insegnano. 


Il Ministro 
BuoaLio. 


N. 4589. 


Decreto MinisteniaLe che stabilisce 
alcuni provve limenti sulle confe- 
renze pedagogiche che avranno 
luogo pressi lu Sezione di filosofia 
e lettere del Regio Istiuto «di studi 
superiori pratici e di perfeziona- 
mento di Firenze. 

IL MINISTRO 

DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Visti gli articoli 1,2, 3, 4 del Regio 

Decreto 17 febbraio 1867, col quale 

vengono stabilite delle conferenze pe- 

dagogich» presso la Sezione di filo- 
sofia e lettere dell’ Istituto superiure 

di Firenze, con l'intendimento di pro- 

muovere il perfezionamento degli studi 

filologiei e filosofici, durante le va- 
canze degli altri Istituti scolastici; 

Considerando che queste conferenze 
possono riuscire di benefizio agli inse- 
gnanti delle scuole secondarie che 
intendono giovarsene , perchè della 
loro frequenza e del risuliato degli 
esami superati si possa lener conio 
dal Governo; 

Considerando che già nel corrente 
anno, pel Decreto Regio del 22 set- 
tembre 1867, n. 5931, e giusta il 
Regelamento approvato col Decreto 
Ministeriale 22 ottobre 1867, n. 4004, 
hanno avuto luogo nella Sezione pre- 
detta dell’ Istituto superiore, oltre le 
pubbliche lezioni, conferenze destinate 
a promuovere gli studi filosofici e fila- 
logici, ed a preparare professori di 
lettere e storia e di filosofia per le 
scuole secondarie; 


Decreta: 

Art. 4. Dal 4° settembre del corrente 
anno sino al 5 ottobre avranno luogo le 
conferenze pedagogiche nella Sezione di 
filusofia e lettere dell’ Istituto superiore 
di Firenze. . 

Potranno prendervi parto tutti gli inse- 
gnanti de' Licei 6 Ginnasi governativi, co- 
munali e privati, che si saranno fatti in- 


vile» 


ale 


scrivere prima del giorno 28 agosto presso 
la Segretaria della Sezione predetta del- 
1° Istituto, 

Atla fina di queste confarente, dopo le 
prove orali 8 scritte ché saranno richieste, 
verranno rilasgiati certificati speciali della 
frequenza è degli esami suporati, 

Art-È, Queste conferenze sono afdate 
aì Professori ordinari della Sezione pre- 
detta dell’ Istituto superiote, ed a quei 
Professori straordinari od incaricati che 
il Ministero Inviterà, dietro proposta del 
Consiglio accademico, perchè a tutte fe 
parti dell'insegnamentu filologico e fllo- 
soflco sia convenientemente provveduto. 

Ciascuno dei Professori ordinari darà 
non meno di cinque conferenze per sel 
timana. 

I Presidente della Sezione predetta 
dell’ Istituto è chiamato a dirigere le 
conferenze, secondo è prescritto dal De- 
creto 17 febbraio 1867 Esso darà il me- 
dusuno numero di conferenze che i Pro- 
fessori ordinari per la materia ché ri- 
guarda il suo insegnamento, e provvedarà 
all’ indirizzo generale di esse, 

Per tale ufficio gli sarà corrisposta la 
somma di fire mille, 

Art 3 Per far fronte a tale spesa ed 
alle altre di remunerazione agli altri in- 
segnanti, è assegnata la somma di lire 
sounila, da prelevarsi, come nell'articolo 
3 del sopracitato Decreto Reale, dal ca- 
pitofo dei Bilanein della medesima Seziona 
dell’ Istituto per stipendio ed assegni al 
personale insegnante 

Art & L'indirizzo, l'ordine, il modo 
e tutto ciò che riguarda | andamento 
delle conferenze, è affidato al Presidente 
ed al Consiglio accademico, chy faranno 
appostto Regolamento, 

H presente Decreto sarà pubblicato ed 
inserto nella raccolta uMceiale delle Leggi 
e del Decreti del Regno d' Halta, 

Dato a Firenze addì 23 maggio 1868. 


Registrato alla Corte dei conti 
adi 29 muggio 1868 
Reg 43 alli del Guvernva co 295. 


Avnes 


Y. ti Guardusigliti 
DE FILIPPO, 


Il Ministro 
BrogLio, 


CONSIGLIO CONUVALE DI CREMONA 
Tornata Ordinaria di Primavera 
Seduta del 9 Maggio 
18. Oggetto 


Proposta della Commissione Provinciale per 
ta liquidazione dell'Asse Ecclesiastico sul 
modo di gradatamente provvedere all’ 1- 
solamento del maggior tempio della < ittà 
di Cremona. 


Espono la Giunta Municipale come l’am- 
minisirazione Fabbricerite della Cattedrale, 
all'atto dell'apprensione da parie dell'Au- 
torità Demaniale dei diversi edificy, che 
stanno addossati ad esso maggior Lempio, 
in forza del disposto dalla Legge 7 Luglio 
1566 è 15 Agusto 1867, ebbe a sporgere 
reclamo «all’Amministraziona del Fondu 
per tl Culto, dimostrandole la necessita 
e la convenienza di non spogliaria del 
possesso di que’ fabbricati, che costitui- 
scono una cosa sola con detta Chiesa, da 
considerarsi insignamente monumentale. 

Soggiunge che, por effetto di tale ri- 
mostuanza, il Mimstero delle Finanze, 
avendo riconosciuto del caso il chiamarvi 
sopra la speciale attenzione della Com- 
nisstone Provinciale, per la Ligmdazione 
dall’ Asse Ecesiaslico, la medesima s2- 
rebbesi accordata a rappresentare quanio 
segue: . 

1° Che sia decisamente a ritenersi la 
Cattedrale di Cieinona un Tempio monu- 
mentale, meritevole, in grado eminentis- 
sumo di venir conservato assieme agli 
adjacenti edific]. 

2° Che 1 fabbricati a ridosso di detta 
Clnesa, dat lato della Via delle Erbe, 
segnali cor numeri anagrafici 14, 415, 16, 
417, 19 è 20, sono veru atunenze del mo- 
numento, e non doviebbero passare ih 
proprieta di piivali, pui gravi INCONVE- 
nienti, che ne deriverebbero, non esclusa 
quello di rendere sempre più difficile al 
da gran tempo vagheggiato paruto del loro 
atlerramento ; 

3° Che sarebbe ragionevole a ben de- 
siderato il rilascio di quelli edificj all'am- 
ministrazione d Ha Cattedrale, con che 
per altro assuma fl obbligo di farne ces- 
sione, 4 prezzo di suna, al Comune di 
Cremona, ogni qualvolta volesse mandare 
ad effetto la demolizione di quelli addos- 
sati al flanco li tramontana della facciata 
del Tempio, e quando poi il Mimstero 
delle Finanze non intendusse di rilasciarne 
N possesso alla Fabbricana, ottenere che, 
tra le condizioni speciali del contratto di 
vendita, figuri il patto che non possa mai 
in perpetuo | acquirente, o chi per esso, 
apportare modificazioni al Fabbricato, sia 


Caio q ù 


nell'interna.sua struttura, che nella esterna, 

al qualo scopo si Uovrà “allegare alla 

soit il} Tipo descrittizo dello  stalo 

aBlupie.,, , ’ a : i 

1° Gio lo tra bottejibe; ai umori d'a- 

pagrath ‘816 dd 8; sbitoposte'al Loggiato, 

lungo la piazza (maggiore, deturpano as- 

solutamente il Tempio monumentale, 0 

non devono alienarsi, consigliando piut- 

tosto l'abbandono di esse da parte del 

Demanio alta Fubbriceria, sotto espressa 

condizione che non abbiamo più a servire 

a tale uso tn fine di locazione; 
8° Che del pari non sia conveniente la 

vendita della Casa ai numori anagrafici 

40 6 11, lungo la fronte dii Duomo, dal 

lato prospiciente il Battistero, salvo la 

soppressione dello apertevi botteglie a lo 
cazioni finito; . | 

62 Che torni opportuno il provocare il 
voto della Kappresentanze legale del Co- 
mune di Cremona circa la sea disposi. 
zione, o meno ad acquistare, verso prez 0 
di suma, i fabbricati fungo la Via delle 
Erbe allo scopo anzi avvertito, 

Chiuds l'amministrazione Municipale il 
suo reforato col far presente cho, a ca- 
gione appunto dell’'altima delle consul- 
tive proposte della Comuissione Provin- 
ciale, per la tiquidazione dell’ Asse Eccle- 
siaslico, credette bene fa Prefettura di 
darlo incarico di sentire in argomento il 
Consiglio Comunale; e quindi, all uopo 
potesse questi pronunciarsi, con piena 
cognizione di causa, si fece d'essa ad 
interpellare fa Commissione di Pubblico 
Ornato, la quale, nell'atto di applaudire 
al concetto, a cui s'informano ta vario 
giustificato proposte della nominata Com- 
missione Prov, dichiarò non aversi da 
mettere in dubbio l'importanza monu- 
mentale del maggior tempio della Citta 
< che, essendo il suo isolamento recla- 
inato dalle esigenze dell'arte, come in 
concorde sentenza si espressero ripeto» 
tamento valentissimi architetti, si diede 
Ja massima premura di cogliere I oppore 
tunità, che le si offerse, di unire la sua 
voce a quella autorovole della prelodata 
Commissione Prov, per raccomandare, a 
chi rappresenta ii Comune di Cremona, 
di adoperarsi, a tutto potere, all uopo di 
conseguire quanto sta nei voti dell'intera 
cittadinanza. 

Il Cuos. Piazza imprende a più diffu- 
samenta svolgere, nella sua qualità di 
Membro, ed anzi di relatore della Com- 
missione Provinciale di liquidazione del- 
l'asse ecclesiastico, le diverse ragioni di 
convenienza ed opportunità, per le quali 
la medesima fu indotta a formulare te 
proposte, di cui fece menzione nei suo 
rapporto la Giunta Municipale, e racco- 
manda vivamente al Consiglio Cumunàle 
a volere favorire nella parte, cit riflette 
l'azione diretta del Comune, onde questi, 
senza disappunto alcuno finanziario al 

resente, possa mettersi in posizione di 
soddisfare, quando appena sta per mn- 
tarsi in meglio la propria condizione eco- 
nomica, al un desiderio della cittadinanza, 
quale sarebbe di far sparire gradatamente 
gh edilicii, che deturpano in oggi il mag- 
gior Tempio monumentale, 

Non prendendosi la parola da alcun 
altro doi Signori Consiglieri, il Presidente 
interpella, per alzata è seduta, il Consi- 
glio, sull’'ammeltere la seguente proposta 
di deliberazione: 

* 2 Il Consiglio Comunale, apprezzando 
integralmente le considerazioni della Com- 
missione provinciale, per la liquidazione 
dell'asse ecclesiastica, alla qualo si è as- 
sociata la Commissione consultiva di Pub- 
blico Ornato, affine di addimostrave la 
convenienza, per esigenze dell’ urte, e pa- 
trio decoro, che sia prorvedato gradata- 
mente all'isulamento del inaggior tempio 
della cittàj, approva quanto dalla prima 
motivalamente si propose nel suo rele 
rato del 10 febbrajo corrente anno, 6 
delib-ra di assumere in massitna l' impe- 
gno di acquistare quando lo permetterà 
la condizione finanziaria del Comune, gli 
edifirj addossati alla Cattedrale, dal lato 
di prospetto alla Via della Erbe, segnati 
coi numeri anagrafici 14, 18, 16, 17 19 6 
20, a condizione però che il prezzo cu- 
Imulativo, verso il quale stipulare contratto 
colla Fabbriceria di detto Tempio, sua 
nei limiti di stima, da fursi da periti e- 
letti di confidenza detle parti, e non abbia 
ad eccedere la somma di L. 23172 80, 
valore così attribuito nelle Tabelle De- 
maniati. = 

Viene approvata ad unanimità di suf- 
fragi. 

. 19. Oggetto. 

Relazione in punto all obbligo del Comune 
di Cremona di rifondere alla Provincia 
la somma di L, 15,50 22, per altrettante 
ala pagamento anticipato ili spese 

"ra nel cors i i 188 

(860, so degli anni 1859 e 

Piemette la Giunta Municipale che Vaf- 
fare, su cui deve tener discorso, rimonta 
all'anno 1859, 6@ precisamente all’epoca, 
ib cu l'esercuo del gia Regno Subaipino, 
Unito alle armi di Francia, calò nei piani 
di Lombardia, per metter fine alla domi- 
nazione degli austriaci in Italia. 


CORRIERE UCRI_MONESE 


Spiega quindi come la città di Cremona 
prosaizia ni teatro della guerra, fa chia-, 
mata a somministrare allo truppe degli 
alleati mezzi di trasporto, alloggi, viveri 
o spedalilà; per cul a guerra finita, risul- 
tardo in credito verso il nuovo Stato di 
Den qualificata somma, ne chiese con giu- 
stificato conto, il soddisfacimento alla com- 
petente Superiore Amministrazione Mi- 
litaro. 

Chiarisce in seguito to particolari cir- 
costanza di fatto, per Ju quali fu sudotta 
alcun tempo dupo ad insinuare la stessa 
partita di credito det Comune di Cremona 
presso la Magistratura Provinciale, unde 
la dovesse ammettere nel conto generale 
di perequazione dello spese di guerra 
1850-00, ed operatane la liquidazione, an- 
Uciparne il pagamento, 

Termina col far conoscere che a ciò 
cornrispuse la Deputazione Provinciale, @ 
the non molto dopo, essendosi: dal Mini- 
stero della Sugrra ordinato di tacitaro 
per P identito Utolo, con altra liquidata 
somma, il Comune di Cremona, si trovò 
questi con danaro, che doveva rifondere 
alla numinata Autorità provinciale, 0 cui 
ricorse per ottenero una dilazione a farne 
i versamento, attese le streinate risorse 
del Civico Erario. — La Deputazione t'ro- 
vinciale aveneo tn risposta dichiarato dti 
essere ilisposta di appoggiare !° invocata 
proroga, presso il Consiglio, alloraguando 
la Rappresentanza logole del Comune si 
faccia a determinare È epoca, nella quale 
avrebbe a seguire Ja restituzione, # si 
obblighi ad altresì a coruispondere nel 
frattempo un dato interesse sulla capitale 
somma di proprio credito, essa Giunta 
Municipale sarebbe di parere che il Con- 
siglio Comunale avesse a deliberare nei 
seguenti precisi sensi: 

= Il Consiglio Comunale, nell'atto 
che riconosce liquido al presente il debito 
del Comune verso la Provincia nella somma 
di lire 19.78022, in quanto si riferisue 
alle contabilità, vertenti sullo speso di 
guerra 1859-60, si obbliga a soddisfario 
nell'epoca, in cui il Consiglio Provinciale 
determinerà che abbia ad effettuarsi, in 
luvore del Comune di Cremona, la rifu- 
sione, con fondi della Provincia, dell’im- 
portaro dello sopra-tasse, pagate in più 
dallo stesso al cessato Governo Ausiriaco 
nel 4849, e colla riserva del dinitio al 
rimborso , pregando il detto Consiglio 
Provinciale a nun voler esigere, nel frat- 
tempo, corresponsione alcuna d'interesse, 
come da sua parte non intende accampare 
simile pretesa per tale maggior credito 
del Comune, quale ha fondato motivo per 
ritenerlo parimenti liquido. = 

Il Cons. Nicolaj fa vedere dai dove ori- 
gini il titolo di credito del Comune, per 
pagamento in più di sopratisse di guerra 
nel 4849; dimostra, con tutta evilenza, 
come si risolvesse in una vera anticipa- 
zione per conto di altri Comuni foresi; 
nota che, un esplicito decreto Luogote- 
nenzialo, si riservò il pieno diritto al Co- 
mune di Cremona di nipeterne la rifusione, 
e dice che la somma di effettivo credito, 
secondo computi, fondati su dati puù cho 
sicuri, ammonta alla ragenardevole cifra 
di lre 71608 68, come si rileva dagli stess’ 
Atti del Consiglio Provinciale. 

N Cons. Piazza dichiara che non sa- 
prebbe dividere il parere del preopinante 
sul ritenere ligmda la somma i credito 
del Comune di Cremona, pel titolo anzi 
espresso, e però non intende eccepira 
intorno alla proposta della Giunta Muni- 
cipale, i 

Non avendo altro seguito la discussione, 
il Presidente invita il Consiglio Comunale 
a pronunciarsi, per alzata e seduta, sul- 
l'ammettere Ja formula di deliberazione 
anzi esposta 

Viene approvata ad unanimità di suf- 
fragj. 


RSI? GERI 


NOTIZIE POLITICHE 


Rialia 


— Leggiamo nella Gazz dell'Emilia: 

Arresl non pochi sonosi praticati in 
Questi ultimi giorni a Bologna e fuori, 
di altre persone indiziate e rilenutg, col- 
pevoli di falsificazione di biglietti di Banca. 
Se non siamo male informati pressi al- 
cuno degli ultimi arrestati, si sarebbero 
sequestrati nun pochi biglietti da 5 è 
da 250 lire, evidentemente falsi. Ci di- 
cono che anche a Runini si è scoperta 
una fabbrica di buon falsi da 20 Ina, 

Funebri di Matieneci. — Scrive 
TOpimone che la salina del compianto se- 
natore prof Maltencer sarà trasportata a 
Pisa, secondo il desiderio da lui uspresso. 
Siccume egli aveva conservato il tlolo 
di professore di quell'Universita, egli sarà 
sepolto In quel monumentale camposanto, 
in cui si conservano lo spoglie del già 
suo collega il celebre Mussotti. 

Una Deputazione dell’Isttuto superiore 
ed una del Museo-di Firenze sono par- 
tite per Livorrio affine di accompagnare 


stasera a Pisa i resti Mortali dell'iliustro 
sciunziato, ui 


+ Leggesi nel Diritto: ., 

La relazione sul progetto Cadorna uon 
tarderà molto ad essere compilata. i 

Secondo le nostre informazioni Ja legge 
sulle amministrazioni provinciali è comu- 
nali verrà unita a quella degli « ulfizu fi- 
nanziarii », 

Come altra volta indicammo , la Com- 
missivne propone di stabilire por ogni 
provincia un'iniendenza di finanze, e sotto 
di questa parecchi affizii distrettuali, che 
oltre avere il iuro mandato finanziario, 
riumrebbero anche i° ufficio delle attuali 
sotto-prefelture. 


Scrivono da Ravenna, 27, alla Gazzetta 
d' Italia: 

La entà è ancora agitata Lettere mi- 
natorme vengono spedite anche a perso- 
naggi ragguardevoli, fra le quali ne fu 
spedita una domenica scorsa, seritta in 
corretto francese con bella calligrafia, al 
prefetto, In questa gli si diceva che seb- 
bene si guardasso d' uscire per non es- 
sere pugnalato, come glien era stata fatta 
minaccia, lo si arvertiva che questo a 
nulla giorava, poichè come st sapeva 
maneggiare il puguale, si sapeva anche 
adoperare il veleno, e che con questo lo 
avrebbero raggiunto in qualunque angolo 
d’ {tnia. 

Estero 

Leggiamo nell’ /nternational : 

I gabinetti di Pietroburgo e di Firenze 
scaimbiarono in questi ultimi giorni nu- 
merosi dispacci 1 rapporti tri d'Italia è 
la Russia tendono a divenire più intimi, 
Crediamo sapere che il sig. Gortstiakulî 
abbia fatto esprimere al conte Menabrea, 
per mezzo del rappresentante russo a Fi- 
renze, i sensi di simpatia- del governo 
dello car. 


Belgrado, 28. — È aperto il dibatti- 
mento del processo dell’ assassinio del 
principe Michele. L' allo d'accusa segnala 
Pesislenza di una cospirazione per pro- 
vocare un cambiamento di governo a fa- 
vore di Karageorgevich. I tre fratelli Ra- 
duvanovich confessarono 1 delitto, H di- 
batumento continuerà domani. Lunedì si 
pronuncierà la sentenza, 


A smentire le voci corse intorno alla 
cagionerole salute di Napuleone HI, la 
Patrie così scrive ; 

« Lo notizie ricevute stamani (26) dal 
campo.di Chélons sono soddis facentissime, 
sopratutto per quanto riguarda la salute 
dell’ Imperatore. 

« Tutta l'armata fu meravigliata di ve- 
dere S. M, restar cinque ore e mezza a 
cavallo, 6 seguire senza alcun cenno di 
stanchezza lo manovre complicate della 
giornata. » 


— Scrive la Liberté: 

Parlicolari notizie che riceviamo dal 
Messico confermano il fatto della grave 
rivolta che sarebbe scoppiata cuntro Jua- 
rez Gl'insorti sono capitanati dal gene- 
rale Aurehano Riveira, al quale si sono 
unit 1 generali Ximenes, Mendez Negrote, 
nonchè i partigiani di Santanna. 


ULTIME NOTIZIE 


Firenze, 29 Giugno. — La Gazzetta Uffi- 
ciale, parlando delle voci d° arruolamenti 
segreti, dice che il Guverno è in debito 
di dichiarare che, se può essere avvenuto 
in qualche località qualche fatto speciale 
d'offerta d'arruola mento, è assolutamente 
falso che il Governo lasci fate 0 vi presti 
mano, Le autorità ricevettero ordini per 
far pesare il rigore delle leggi su chiunque 
scoprasi colpevole di simili reati, ed il 
Governo è assolutamente deciso a colpire 
energicamente coloro ché s° attentassero 
a turbare la quiete interna del paese o 
compromettere i suoi rapporli coll'estero. 

— Leggesi nell’ Opinione Nazionale: 

La pirofregata Gaeta sta per incomin- 
ciare il suv viaggio di cireumnavigazione. 
Avrà suì suo bordo il principe Amedeo, 
duca di Aosta. La duchessa non potrà 
forse accompagnarlo poichè si troverebbe, 
a quanto ne dice un foglio torinese, ‘in 
istatu interessante. 


— Il progelto di legge sulla Conven- 
zione della Regia connteressata per 1° ap- 
palto dei tabacchi trova diverso accogli. 
mento ner varj uffizj della Camera dei 
deputati. Molu di destra lo combattono, 
quelli della sinistta lo rispingano, e spe- 
cialmente i Permanenti Tuttivia si crede 
ch'esso passera, cosa di cui è lecito du- 
bitare ancora. Ma c'è un' allro guaj. La 
Camera si scioglie come neve al Sole, 
con questi calori, i deputati se ne vanno 
anzi fuggono a trotte. E allora come si 
farà? 


Belgrado, 27. — Il processo contro gli 
assassini è terminato. Gli accusatori do- 
mandarono la pena di morte contro 42 
accusati, 


tI 
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Mercato di Cremona 


grin 
imassiino, nni medio 


Seite iene reti 


All'Ettolitro ; 
( vecchio L.25 2523 84/24 54 


Fram. è nuovo »22 4421 0821 74 
Melicotto » 12 3411 2241 78 
Segale »i1 2241 2244 22 
Linosa » 22 4422 4422 h4 
Avena »| 8 41) 8 44/844 
Ri one »128 0528 0528 06 

chinese  »23 8423 8423 84 


al Miriag. | | | 

( vernizzolo» 14 2112 9213 56 
Lino (nostrano »/15 5014 2114 85 

(ravagno »/11 5310 3340 97 


© rogramma dei pezzi da ‘ese- 
seguirsi dalla Banda della G. N. la 
sera del 2 core. alle ore 8 sulla 
Piazza Cavour. 
1 Blarcia, 
2 Sinfonia nel Pirata di Bellini. 
3 Aria nel Bravo di Mercadante. 
à Bivacco nell’Assedio di Leida 
5 Finale 2 nella Vestale di Mer- 
cadunte. 
6 Ideale - Walzer di Lenner. 


i inca 
La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte Crema Bancalari Rosa 
. Agli Operai 
Gonti Antonio Li 
Famuigha Conti 


LI 


Agli Asili » 
Frazzi Giuseppa n 150 
Grasselli Dott. Antonio "2 
Sagnori Inpg Giuseppe n1- 
Casazio Giuseppe Ul 
Crili Enrico R ” 1 50 
Cartoni Rag Bortolo "to 

In morte Annunciata Moni 
Boni Elisa : wi 
In morte Maggi Vittoria Curtarelli 
Dragom Cenate, wt- 
In morte Riva Francesco 
Ai Vecchi Poveri 

Carulli Davide nf 

Iu morte 
Dilda Giuseppa ved. Pizzamiglio 
Melati Giuseppe "n 1- 
In morte Conti ‘Angela ved. Billi 
Carlotta Cicognin Germani Loto 

in morte Elisa Caldi 
Gallina Sigrsmonda » (50 
Al l'atronato dei Liberati dal Carcere 
Monti Dult. Pietro nti 
Al Tempio Monumentale 

Bussani Giaseppe 1 


N 7038-1520 
IL COMUNE DI CREMONA 


AVVISO 


È aperto pubblico concorso pel conferimento. 
dei seguenti impieghi presso questi UMej Mu- 
micipali come anche per la uouuna è quelli 
eventualmente di risulta : 

Un posto di Applicato di 1 Classe, dotata 
dell'anno stipendio di E, £BN0, 

Due di Appliato di JI Classe, coll' annuo 
stipendio di L 1200: 

Tre ui Applicati di II Classe, coll’ annui 
siipendio di L 1000, 

Due di Apiplicati di TV. Classe, coll’ anni: 
stiprodljo di L. 800; 

Uno di npplicata di VO Classe, coll' anque 
stipendio di L 600. 

Coloro, che inteudessero di aspirare all'uno 
od altro dei detti posti, dovranno presentare 
regolire istanza al Protocollo d'Uficio non più 
tardi del giorno 15 del p. v. mese di Laglio, 
avvertendo che converrà sia stesa in carta da 
bollo da Cent. 50, e corredata da questi do- 
cumenti: 

t, Della fede di nascita, provante di aver 
toccato i} diecioltesuno anno, o non superato 
il quarantesuno ; 

4 Della dichiarazione ufficiale di Nozio. 
nalità Itahana; 

3 Dell'attesta'o di buona condotia ; 

4 Dei Critificati digli studj percorsi, è 
dei sursizj pubblici, che si avessero prestati 3 

8. un saggio di bella calligrafia. Ù 

Sarà inoltre necessario che ogni ricorreute 
nello domanda si obblighi espressamente n 
sottomettersi alle prescrizioni deì due Regole 
nenti Organico è disciplinare, stati approvati < 
e saneiti dallo competenti Aultuntà nell'anno 
1864, l'ispezione dei quali è aperta 10 tutte 
e orv d'ufficio 

Cremona, dal Palazzo di Città il 42 Giugno 
1868. 

La Giunta Municipale 
Mina Borzrsi f. f di Sindaco 
Gli Assessori 
Lucca - Tavolotti - Dalonio - Bandera 
Puffa - Monteverdi, 
Grasselli, Segr. Gen 


N. 260 gi 
Prov, di Cremona 


COMUNE DI AZZANBILO 


I'ssendosi reso vacante în quasto Co- 
mune di Azzanello il posto di Maestra 
Elemontaro di DA e IDA classe. al qualo 
va finfesso: l'anno onorario di ILL 400, 
sa ne. dichiara aperto il concorso a tatto 
It 48 Agosto prossimo venturo 

Le aspianti dovranno fur pervenire 
non più tardi di detto termine alli Se- 
greterta di questo Ufficio le loro istanze 
decameniate dai seguenti recapiti e ciuò, 

1. Pede di nascita 

2. Certficato di moralità. 

3. Certificato medico comprovante la 
sara e fisua costntuzione è | attitudine 
a detto esercizio. 

4. Certificato d'uloneita. 

5. Inoltre tutti quei documenti di cui 
credessero, valersi per ottenere un titolo 
di prevalenza. 

La naumina sara demandata al Consigho 
comunale, e la Candidata entrerà in fun- 
zione col giorno dell'apertura ordinaria 
dello Scuole, o cioè col 18 Oltobrs cor- 
tenta anno, ove per cella epocw siano 
osaurite lo pratiche volate dilla Legge. 

Dall'Uffirio Municipale di Azzanello, Li 
23 Giugno 1868. 


La Giunta Municipale 
Avv. VALCARENGHI, Sindaco 
Camuai Ing. Piemno, Assessore 
o Assessori Supplenti 
Caronagi Mivenepo - Ventuna Fnancrsco 


Markd, di Soresinu 


2 Buschini, Segr. 


Un Numero separato 
in Milano cent, 5. 


A partire dal G Luglio pubblichera in Appendice il nunvo acclamato Romanzo di J Du Boys: 


La Contessa di Monte-Cristo. 


PREZZI D'ABBONAMENTO franco a destinazione 


Sem. L. BL 
AGLI ABBONATI 


Per tutto il Regno, Trim. L. & — 


PREMI GRATUITI 
L'ABBONAMENTO D’ UN' ANNATA, A TUTTO GIUGNO 1869, da sritto. 


$. Ad un abbonamento di un'annata a tutto grugno £8069 al ginriafe aifusirato di Rominzi è 
Varietà : ILa Settimana (16 pagine iNustrale, ec, ogni giovedi) 

BL Ad ua esemplare d'un romanzo iMustrato del prezzo di Bre due. 
L'ABBONAMENTO D’UN SEMESTRE A TUTTO DICEMBRE 1868, 41 diritto: 

R. Ad un abbonamento di us Semestre a tutto iL 1868 al giornale ittustrafo di Romanzi e 
Varleta: La Settimana (16 pagine WMustrate, ecc, 

2, Ad un esemplare del Nomanso del Prof G_ Zollo. Papà Liberale. 


L'ABBONAMENTO AD UN TRIMESTRE da diritto ad un Trimestre d'abbonamento al 


giurnile Ra Settimana, 


Per abbonirsi invinre Varia Pestale all'editore Idonrdo Sonzozno n Aiino, Via Pasquiralo D_1$ 


n] 


n n RI TI e 
Sono aperti gli abbonamenti con premi gratuiti 
AL GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


IL SECOLO 


Esce in Milano nelle ore pomeridiane, p 
IE SECOLO È IL GIORNALE DI PIU' ORAN FORMATO IN ITALIA CHE SI VENDE AG CENT, IL NUMERO. 


j DI carattere affatto indipendente du ogni partito, ff SELOLO piubblfca articoli e rassegne po 
Utlette, amministentive, militari, ecc. Tiene corrispondenze ordinarie da FINENZA, ROMA, NAPOLI 
HORINU, GENOVA, VENEZIA, TRIESTE, PARIGI, LONDRA, BENLIAO, VILONA, PRAGA, JOKOAMA, 
BUENOS-AYINCS e MONTEVIDEO Pubblica una estesa Cronaca ttatfana, una Cronaca Giudiziaria, 
Falli diversi, Riviste Poatrati, Bibliografie, Scientifiche e di varieta, Nell'Appendice, (15 coon 
nisi ogni giorno) pubblici due Romanzi conlemporaneamente d autori ialtuni e foresteri Da 
pure quolidisnamente un Bollettino della Borsa, an Mearoriale [net privati 0 Bollettno ammini 
sirglivo, Supplementi siraordinari, dispacei purticolari, ecs ece, 

irrita 


MORRIERR CREMONESE 


ANNUNCIO 
MONUMENTO NOVASCONI 


Chiudendosi collo spirare del vol- 
gente mese la sottoscrizione pel Mo- 
numento suddetto, la sottoscritta Com- 
missione si pregia dl’ invitare quelli 
fra i signori oblatori, la cui offerta 
avesse raggionie almeno le Lire 3, 
luna generale adunanza, che avrà 
Inogo il giorno otto del prossimo 
Luglio a mezzodì, in altra delle Sale 
del Palazzo Vescovile  graziosamente 
concessa, omle passare alla nomina 
della Commissione Esecutrice, 

Alle deliberazioni votate dagli obla- 
fori presenti, s’intenderanno assenlire 
quelli tutti che non avessero potuto 
Intervenirii, 

Cremona, 26 Giugno 1868. 

La Commissi,ne 
Can C. CAZZANIGA 
» A. Brotcu 
2 » L. Tacuant 
A. 4720) 
Congregazione di Carità 
Avviso d' Asta 


Mresso lo Segreteria della Congregazione di 
Carla 10 Cremona seguira nel giorno di Sabato 
18 fugito pv, alte ore uni pomerid. un secondo 
esperimento d'asti pet PD aflitto dodiccnnale a lar 
tempo dall 1 Novembre 18600 del podere Lolom- 
baratto fn Afffnno proprio detlo Spedale maggiore 
dell'estensione di cens, peri, 2396 14 pari a 
decare 1512 9% coll estimo di scendi 10502 2 G 
parf ad II, 68198 528 

L'asta sara aperto «ul prezzo perftile di È 
10070 48, 0 gli aspirinti dovranno cautare la loro 
offerta cot deposito uiL 4000, 

Cremona I 25 Giugno (868 

BAROLI Presidente 
2 bi Pezzi, Deg. Gen. 


ue] 


Un Numero separato 
fuori di Milano cent. 7. 


— Anno L. 21 — 


ogni giovedì) 


PUBBLICAZIONI IN PREPARAZIONE 


presso lo Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZIGNO Milano, Vin Pasquirolo, N. 44. 


spp prg 


IL PURGATORIO ED IL PARADISO 


di DANCE ALIGIIE ERI iluvirati da GUSTAVO DORE, 


Questo complemento delli RBIWERA CONLIREBTA verra pubblicato fre n0n mello dalia Stabilimento Sonzogno 


colla stessa necuralezza con cut ora si nflende alla stempo della prima «anticat l INFERNO, 


BL PURGATORIO cd BL PATRRDISO sorinno corredi di circa 60 grandi composizioni pell''egual for- 


mato di quelle dell'Inferno. <> ( Det’ Enferno sono ora pubblicate 600 Dispense) 


T PROCESSI CELEBRI DI TUTTI I POPOLI 


ILLUSTRATI, Sara una Interessa; tissinia pubblicazione neenrolimente iMustrala Verra pubbl:cola prr Dispense Ogni 
processo verrà poi riunito soffo apposita copertina Formerunno perte della roccalla 4 più rnporlanti Processi di 
tutti È popoli u «di tutti i teinpl esposti fp formi di rieconto dita Stai di fatto alle ultima periprale di ciascun 


processo per cura di A_TOUQUIER è veri alli distinti avsocali criminalisti 


IL TEATRO CLASSICO ILLUSTRATO: 


L.4 LI * a» 
Le Tragedie di Vittorio Alfieri illustrate da Gupo Gonin. 
Questa pubblicazione alli quale sb sin gio da tempo lavorindo dagli artisti addetti allo stabilimento Sonzogno sara 
indubbiamente li prima opera itporiante nMustrafa interamente affidata alfa esecuzione. di artisti Hallani Ogni Tra. 
gedia Verra corredata du d accurabissime composizioni di GUIDO GOMS incise dal migliori artisti nddelli vl labora- 
torio zilografico dello stabilimento suddetto La pubblicazione seguirà per dispense ma non verra incominciata che 
quando tutto il imileriale reintivo sara npproplifa, 


SÙ pubblicheranno tre dispease per seibimona sd un prezzo apcessibile n tutte le borse 


IL TEATRO CONTEMPORANEO ILLUSTRATO 


Raccolta delle migliori prodnzioni Le itrali contemparince, 


IO ROMANZI SCELTE DI GP. DI KOCK ILLUSTRATI 


Sotto. questo tifolo verra quanto prima unpresi fi pubblicazione der migliori fivmanzi di questo briflanfe serittore 


Vaciranno due dispense iilastrate ogni scttintan 


IL ROMANZIERE NAZIONALE illustrato 


Sarà una pubblicazione eselusts smente riserbala ai romana originali Mationi, Te coi refative ifustrazioni ed inci 


siepi verranno offidite ni arusti nazionali 


Pubblicazioni a Libro: 


BIBLIOTECA ILLUSTRATA D’ EDUCAZIONE ED ISTRUZIONE 


Pubblicazione per 1 infanzia, per l'adelescenza ecc, rucamiate iltastrita, 


Opere illustrate e non iMustrate ad 1 franco H volume. 


BUBLUIOLBUA VARLA 


Tip. Ronzi e Signori. 


Li 


ACQUA DI RECOARO 


A- HOLLA DI GAS, 


H sottoscritto Farmacista, anche in 
quest anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano Je 
Acque' Minerali di' quella Fonte, più 
volte alla setumana. 

Tiene pure deposito di acque  mi- 
nerali di T*ejo, Catulliane , 
Celentino, Sales, è del Kia» 
gno salso marino a demi. 


7 Enrico feraboli. 


CANI 


DAGO 


LA 


AVAPORE 


del cuore ecc. 


iris scie sat el 


| OBIO TELEGRAFICA 


MAGGIORE 


ct 


[ STABILIMENTO D'ACQUE VINERALI E BAGNI IDROTERAPICI 
I Aperto il 30 Maggio 1868. 
Le Acque Mmerali della Salate sono indicatissime per la Renella - 


Dispepsia - Pirosi - Gustrica - Gatarro della vescica - Affezioni ero- 
niche 41 fegato - Ostruzioni Calcoli biliari - Gotta - Serofola - Affezioni 


.. AVVISO 


" Si fvvertono i Sigrorti finabili etre 
anche in quest'anno il sottoscritto tiehe 
a disposizione le macchine trebibietrici 
del frumento per chi nc avesse n fare 
domnnia. 

Cremona 12 Giugno 1868, 
Quananta Giovanni. 


meriti me tei 


AVVISO 


Il Maestro Elemenlare ftomolo Telò 
li Cremona, Contrada Nuova N. 9, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medesimo per 
le opportune intelligenze, î 


STAZIONE GR 


Birettore Cavaliere BENIGNO Dott. ZACHEO 

Ai vantaggi di cuì fu qui ricca la natura si fece concorrere tutto 
confortabile richiesto in uno Stabilimento Balneario di primo ordine; 
i quindi Sale di conversazione, di lettnra , di bigliardo, da pranzo; - 
# Orchestra e Danze due volte alla settimana - Cucina eccellente, Vini 
Quuisiti; >» Omnibus agli anivi dei Banielli, ecc. 


Uo anno L 


TL PANLERÙ 


LA 


86, 101, 113, 151, 146 e 201 


Prezzo dei Bensionanti — Dalle L, 8 alle CO al giorno 
} compresi Alloggio, Culezione, Pranzo, Caffe, Liun:, e Servizio. 
Per più persone si fanno accordi 


Sono aperti gli abbonamenti del 2, semestre 1368 ai seguenti 
GICRITMALI ILLUSTRATI 
che sì pubblicano nello Stabilimento dell'Editore RDOARDU SONZOGNO Milano, Via Pasquiralo, N. 14. 


LO SPIRITO FOLLETTO cme vw 


Glornale umoristico Hlustrafo in gran formato, Franco di porto nol Regno: 


Un anno L_ 28 — Sei mest L #4 BO — Tre mesi L 7 50. 


L'ILLUSTRAZIONE UNIA ERSALE co 


Giornole iliusirito settimanale in gran fornito, franco di porto nei Regua: 
Uno anno L, 20 — Sei mesi L. fil — Tre mesi L, 6 


DA MOVUTA? (1) 


Giornale in gran formato detle Mude, lavori femmimb e d'eleganza, Eranco di porto nel Regno; 


Un anno L 2-4 — Sci mesi L. #2 — Tru mesi L 6 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE cono vu) 


Giornale mensile istruttivo pittoresco, di node, favori femminili, ece, Franco di porto nel Regno: 


Un anno L #0 — Ser mesi L. 5 SO — Tre mesi L. & 
LA MODERNA RICAMATRICE cd 1L MONITORE DELLE SARTE riuniti (ano 1v) 


Giornale mensile delle Mode, ricami 0 favori femminii d'ogni genere, Franco di porlu nel Regno: 


G 350 — Tre mesi L 350 


L'ECO DELLA MODA mm 


Giornale mensile delle Mode g iivori femminili, Franco di porto nel Regno; 


Un anno L. 6 — Sei mesi L 3 4 


DA DBDAYVORO mom 


Giornale mensile dei lavori feminimii, Frunco di porto nel Regna: 


Un anno L 4 — Sei mesi L 8.50 


IL ROMANZIERE ILLUSTRATO cron 


& cenato illustrato di Homanzi, Frunco di porto nel Regno: 


Un anno L. 7 5@ — Se mesi L. & 


L'EMPORIO PITTORESCO cino » 


Giornale popolare illustrato ebdomadario, Franco di porto nel Regno: 
. LI 
Un anno L. 6 — Sei mesi L 3. 


SETTIMANA 
Giornate settimanale illustrato di Romanzi e Varietà, Yranco di porto nel Regno: 
Un anno L. 5 4 — Sei mesi L & 


T ROMANZI CULEBZI ILLUSTBATI 


Pubblienzione por dispense di & pagine fn-4 su caria di fussi, franeo di porto nq Rugno: 
Per N50 Dispense [L & — Per A, 100 Dispense L. 9 
L'abbonamento a questa pubblicazione può parturo dulle Dispenso 4, dI, 66, 


#2 — Sei mesi L 


Per abbonarsi inviare Voglia Postale dell'importo relativo 
all Editore Edoardo Sonzogno a Alano, 


Sapplemento al Corriere Cremonese N. 53 - 4° Luglio 1868 


: u 


$ LS 
Delegazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in Cremona 


AVVISO D'ASTA g 0 


XLI. S. S. 
lie UO 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agosto 1 67 3848. 


’ 


E) 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimer. del giorno di Venerdì 51 Luglio 1868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rapprésentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a fovore 
dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 19 andante mese. 


, CONDIZIONI PRINCIPALI 
4. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, è separatamente per ciascun lotto. 13 


2, Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere | Incanto o a chi sarà da esso hu: delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stasa in carta dà bollo da lire uni, è 
secondo il modulo sotto indicato, Da 

3 Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto | incanto, da farsi nei modi determinati dallo condizioni del Capitolato. 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giortto precedente a quétlo del depbsità, o in titoli di 
nuova creazione al valore nominale \ i 

4, L'aggiadicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due 0 più offerte di un prezzò uguale, qualola non vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consenussero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e 1’ estratia 8: dvrà per la' sola efficace. 

5, Si procedera all’ aggiudicazione quand' anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per |’ incanto. ù “ 

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N, 3882, ; 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, 1° aggiudicatario dovrà depositare In conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d' inscrizionie ipotecaria, salva 14" stbcassiva Nquida- 
zione, dl 10 p, 0/0 so il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 0/0 se non supera le L 14500, ed il 5 0/0 se supera questa somma. ! 

La spesa di stampa, di affissione e d’ inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per ls quotè corrispondenti ai lott loro rispettivaménte dgiudicati 

8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato genérale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati, hon che gli estratti delle ‘tabelle è i documenti 
relativi, saranno visibili tutti 1 giorni, nelle ore d’orario, nell'Ufficio della Pretura suddetta, ni 

9 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione ‘deì corrispon 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 3 astitt 8 

10 L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 408 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassaro gli accor- 
renti con promesse di danaro, o con ali mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso: 


MODULO D'OFFERTA 


lo sottoscritto fu domiciliato a dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. îndicato nell'avviso d’ asta 
in dala N. per Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all’esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d’ asta in data N. sale î 


NUMERO] UNE DESCRIZIONE DEI BENI 25.l] 
G VE È 

È AR O RE se -———& Valore » 

$ 33 Provenienza SUPERFICIE Li ì 

$ SÈ Batimativo = 

di Fe . Penominazione e Natura 333 

SÈ | DES 

& [Ss 3 


Benef. Primicerato di S, Francescof Tre pezzi di terra, uno arativo, vitato denominato Onela in mappa al N. 645, 


I 126 
in Bozzolo coll estimo di Scudr 5 3 2; un'altro, a prato stabile denominato Oneta in | 


a 
128 


Bozzolo 


mappa al N. 589 coll’ esime di Scudi 93 - 7, ed il terzo, aralivo, vitato 
denominato Viazzone in Mappa al N. 403, coll’ estimo di Scudi 31 5 7 


i 


+61 gi UIF EI 


Pezzo di terra arativo semplice denominato Bignoli; confinano è mattina Bolzi, 
a mezzodì, sera e monte Prebenda di S. Giovanni in Croce, in mappa al 
N 733, coll’ estimo di Scudi 6642 . . : A ; 


7 (195 fl S. Gio, in Croce fl Beneficio della B V, delle Grazie 
in S. Gio, in Croce 


1lsglosias[oe]: 3424 342428 >» 
91129 9119f » 


Cremona, li 22 Giugno 1868. i 
Il Delegato Demaniale i 


CAGNONE , Ispettore. 


RETTORATO 
della R, Università di Pavia 


Autorizzsto da Mn, Decreto del 28 Marzo 
4865 N 223 a provvedere per gli esami di 
concorso si posti gratuiti del R Collegio Glu- 
slieri, tt sottoseritto reca a pubblica notizia 
quanto segue; 


Per l'anno accademico 1868 69 trovansi di- 
spombili undiei degli accennati posti. 

Uno dei detti undici posti è compreso fra 
i due, che a termine della fondazione , sono 
riservati esclusivamente ai nativi della Cita 
e Diocesm di Pavia. 

Gli esumi di concorso al conseguimento del 
medesimi st apriranno presso i î Provvedi- 
torati agli Studi delle Provincie di Lombardw 
nel giorno 10 Agosto prossimo ventura, 

Hanno dirilto 8 concorrere tutti 1 giovani, 
i quali proveranno d'essere nauvi di Lom- 
Dbardia, 

Per l'ammissione ni detti esami, gli aspi. 
ranti dovranno, innanzi il 29 Laglio p. v, 
presentare al R_ Provveditore agli Studi della 
Provincia, cui appartengono, la rispelliva do- 
manda, in casta bollata, ed indicare in essa 
la Facoltà alla quale intendono di inseriversi, 
oppure sono già inscritli, 6 la Provincia nella 
quale amano di sostenere gli esami, 


La domanda dovrà essere correduta dei do- 
cumenti che seguono: 


a) L'attestato di licenza liceale: e per gli 
aspiranti allo Studio delle scienze fisiche, male- 
matiche e naturali , | quali non provengono dul 
corsi classici, l'attestato di aver superato gli e- 
suomi del 3 anno della Sezione di Meccanica e 
Costruzioni e della Sezione di Mineralogia e Me- 
tallurgia degli Istituti tecmei Qualora però vi 
siano aspiranti, È quali non possano ottenere il 
certificato di licenza prima del 10 Agosto, saranno 
cià nonostante ummessi agli esami di concorso; 
ma sotto condizione che presentino alla Autorità 
locale, che ha ricevuto l'istanza di nmmessione 
al concorso, nd a questo Rettorato il delto certi» 
ficato di licenza tosto che l'abbiano ricevuto: ed 
in ogni caso pol prima che sta deliberato intorno 
al conferimento dei posti, 

) Una dichiarazione della Giunta municipale 
intorno al luogo di nascita dell'aspiranie (cor 
l' allegazione della fede debilamente legalizzata) 
c 1a dimora, oppure ii domicilio della famiglia 


c) Un cerlificato della stessa Giunla munlei- 
pale avilo stato della famigiia del concorrente 
da cui rissiti la ristretla fortuna della medesima, 
Questo certificato dovra contenere le indicazioni 
seguenti: il numero delle persone che compun- 
gono la famiglia, la condizione, ela e professione 
di ciascuna di foro, la nelura, quantita e valore 
(almeno approssimativo) dei beni posseduti da 
ciascuna ‘delle persone stesse; le rendite ane 
nue dei beni e i reddii delle professioni; 1l' ame 
montare delle  passivita e quello del lributi e 
delle tasso che gravitano sui beni o si pagano 
per le professioni. — il contenuto di questo car- 
lificato dovrà essere confermato dal giudice lo- 
cale, in seguito ad informazioni assunte 

d) Un'attestazione det Preside del Lieco 0 
dell’istiluto tecnico, in cui compie il concorrente 
gli ultimi due anni di corso, dalla quale sia com- 
provata la buona condotta da lui tenutavi. I pro- 
venienti da scuola privata 0 da istruzione pa- 
terna ne presenteranno un’ analoga, loro rilasciata 
dal Sindaco del Comune, fn cui purimente ebbero 
dimora nell'ultimo biennio Tale allestazione non 
sara richiesta pei concorrenti gia inscritti a que- 
sta Universita 

e) Un certificato di un medico o di un chi- 
rurgho, debitamente legalizzato, dal quale emerga 
che l'aspirante ebbe il vajuolo, o fu vaccinato 
efficacemente, e che non è affetto da Enfermila 
comunicabili, 

Gli esami di concorso si terranno nel fuo- 
go desiguato dal R_Provveditare della Pro- 
vincia trascelta dall''aspirante, € consisteranno 
nello svolgimento in iscritto di quattro temi, 
ed 10 un esperimento orale. 

I temi degli elaborab, spediii solto suggello 
dal sottoscritto, verranno aperti e dettati per 
cura dello stesso R_ Provveditore: quello di 
composizione italtana alle 8 ore antm. del 
giorno 410; quello di Fisica al tocco dello stesso 
giorno, e quello di Storia alle ore 8 del mat 
Uno del di 14. Questi tre temi dovranno es. 
sere svolti da tutti 1 candidati Inoltre ad 4 
ora pom del giorno 441 si delteranno insieme 
un tema di filosofia ed un allto di matematica 
elementare, tra 1 quali ciascun aspirante sce- 
glera da trattare quello che gli converià 
meglio, secondo la facoltà alla quale intende 
ascriversi 

Ciascun candidato fisserà un'unica epigrafe 
colla quale soltanto, invece che col proprio 
nome, cuntrassegnerà tutli 1 suoi lavori per 
iscritto. Quest epigrafe verrà rmpetota 10 un 
col nome e coguome du giovine entro una 


scheda suggellata da consegnara all'atto della 
presentazione degli elaborsli alla Commissione 
esaminatrice 

11 tempo utile per lo svolgimento di ognuno 
dei temi non eccederà le quattro ore, 

L’esume orale sarà dato nei giorni sussa- 
guenti, da ciascuo candidato separatamente, 
per ta durata di una mezz'ora, @ verserà su 
la letteratura lutima, la storia e la filosofia 
per coloro che seguirono gli studi classici, e 
riguarderà invece la letteratuea staliana, la 
storia è la geografia per coloro chie compi- 
rono gli studi tecnici, 

Pavia 25 Maggio 4808, 


1 Rettore 
G. CANTONI 


Avviso di Concorso 


È aperto a tutto il 45 Luglio p. 
v. il concorso al posto di maestro 
nella scuola Elementare maschile in 
Ossolaro pel triennio 1868-69-1870-71 
cui va annesso |’ annuo stipendio di 
L. 500. 

Gli aspiranti dovranno produrre 
a questa Segreteria analoga Istanza 
in bollo da cent. 50 corredata: 4. 
Della fede di nuscita, 2. Certificato 
di buona condotta, 5. Patente d’ido- 
neità, 4. Attestato di sana fisica co- 
stiluzione. 

Dalla Segreteria Consorziale in 
Castaguino Secco li 12 Giugno 1868. 
Il Sindaco 
Baccini Daniete. 

(2) Brancni Dott. Tiro Sey. 


bi 
LI 


N. 320. E 
Provincia: di Cremona — ad 


MUNICIPIO DI AD ANDREA 


Avviso di Concorso 


A tulto vil mese di Luglio p. v. si di- 
chiara aderto il concorso al posto di Se- 
grelario presso questo.Municipio, coll’an- 
nuo asipergiio di L. 1000: ed a quello di 
applicato alla Segreteria collo stipendio 
annuo di L. 450. 

Tali nomine si rilerranno operative sol- 
tanto per }' anno 4869, restando dopo 
quest epoca in facoltà del Cansiglio Co- 
munale di iconfermare stabilmente i no- 
minati, oppure di passare a nuove nomine. 

Gli aspiranti produrranno a corredo 
della propria istanza 1 seguenti documenti; 

4, Fede di Nascita, 

2 QUMAIA medico di sana costitu- 
zione fisica, e di aver superato il vaiolo, 

3. Attestato di buona condotta, 

4. Attestato degli stud} percorsi. 

5. Dichiarazione di sottomettersi al 
Regolamento disciplinare interno, osten- 
sibile presso la Segreteria Municipale, 

6. Gli aspiranti al posto di Segreta- 
rio produrranno la patente d'idoneità 

voluta dalla Legge: e tutti gli altri docu- 
menti che credessoro convenienti ad ap- 
poggiare la loro domanda. 

I concorrenti al posto di applicato uni- 
raano la prova d'aver compiuti gli stu- 
di delle Scuole Elementari Maggiori ed un 
saggio di calligrafia in carta libera auten- 
ticato dalla Giunta Municipale del luogo 
di loro residenza, 

Dall’ Ufficio Comunale di Cà d° Andrea 
ll 49 Giugno 1868. 

La Giunta Municipale 
DALONIO, Sindaca 
Bonis: Suuvesino, Assessore 
Bonanci Lurcr - Covo Pictno As) supp 
Mamta, Sp 
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demaniale 


SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE 


_ AVVISO D'ASTA I 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agosto 1867. N. 3848, 


, 


per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in Cremona 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Sabato 18 Luglio 1868 in una delle sale della Sotto-Prefettura di Crema, alla presenza d’ uno dei Membri 


della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, 


favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 20 andante mese. 


10 + 


seconilo il modulo sotto indicato, 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


». L'incanto sarà tenuto medianie schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 
Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà ussere stesa in carta da bollo da lire una, e 


si procederà ai pubblici incanti per |’ aggiudicazione a 


n 


3. Giascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pol quale è aperto l’incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni dsl Capitolato. Il deposito 
potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 


nominale. 


4. L’aggiudicaziane avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non'vi sieno 


Îl 40 0X0 se il prezzo di delibera non supera le L. 300, il 7 #10 se non supera le L. 4500, ed il 5 0]j0 quando supera questa somma. 
La spesa di stampa, di affissione e d' inserzione nei giornali del presento avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai Jotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e i documenti 

relativi, saranno visibili tutti i giorni durante l'orario, nell’ Ufficio della suddetta Sotto-Prefettura. 


%. Le passività ipotecarie, che graviteno lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc, è stata fatta preventivamente la deduzione del carri. 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 


10. L’aggiudicazione sarà definitiva 6 non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. Sì procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 è 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta 
con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


lo sottoscritto 
în data 


Comune 


te 


in cui 


corrispon 


sono situati i beni 


Num. progr. dei lotti 
Num della Tabella 


127 Crema Chiesa Pa 


9 [198 | 
3 |129 tà, 


4 (4130 
5131 
4132 


Id. 


40 [136/, Vailate 1 Benef, di 


{1 |196,, 


12 |136,} 


Cremona li 22 Giugno 1868, 


di 


per L. 


Provenienza 


rr. della $$. Trinità 


in Crema 


Id, 


ld. 


S. Maria Maggiore 
in Vailate 


MODULO D OFFERTA 


domiciliato 


dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. 


unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. 
(all’esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in date 


DESCRIZ 


IONE DEI BENI 


1 


Denominazione e Natura 


Casa d’affitto posta in Contrada S. Marta; confinano -a levante la Casa marcata 
al N. 994, a mezzodi il Vicolo di Bonsignori, a ponente Contrada di S. Marta, 
ed a monte Bombelli di Vojano; in mappa al N. 998. Censita L. 128 52 


Casa d'affitto posta nel vicolo Bonsignori; confinano a levante Ferrè Monsignor 
D, Pietra, a mezzodì in parte questa proprietà ed in parte Vicolo Bunsignori, 
4 ponente queste ragioni, ed a monte Bombelli di Viganò; in mappa al 
N. 994 coll’ accesso al N. 999, colla rendita censuaria di L. 79 80, 


Casa d'affitto posta in Contrada S. Marta; confinano a levante Stecchetti Elisa, 
a mezzodi Contrada S, Marta, a ponente parte Eredi «a Luigi Resadori e 
parte Vicolo dei Bonsignori, ed a monte Monsignor Vescovo Pistro Ferri; 


in mappa ai NN. 996, 997, con parte dell'accesso al N. 999. Censita L. 72 80 , 


Casa d°affitto posta in Contrada Patrini; confinano a levante e ponente Muni- 


cipio di Crema, a mezzodì Contrada Patrini, ed a monte Roggia Rino; in 


mappa al N. 892. Censita L. 45 63 : . . . 


Casa d' affitto posta in Contrada Valera, confinano a levante Fadini Bisleri 
Antonio, a mezzodi Contrada Valera, a ponente e monte Perracchini fu 
Giovanni; in mappa al N. 724. Censiu L. 16 90 S ; 


Casa d'affitto posta in Contrada Valera; confinano a levante già Fabbriceria di 
S. Benedetto in Crema, a mezzodì Rubiani Luigi, a tramontana Contrada 
Valera, in mappa al N. 717. Censita L. 13 00 . } i 


Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato detto Pellada o Mattina; con- 
finano a levinte Eredi Andrei Giovanni, a mezzodi Giam Scipione, a 


ponente eredi di S. Angelo Ghilarai, a monte Ghilardi; in mappa al N. 523. 


Censito Scudi 27 41°. ‘0 x 7 


i Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato detto Ponchione, confinano a 


levante Cervi Innocente, a mezzodi e ponente Strada Arzago, a monte Be- 
neficio Pàrrocchiale di Vailate; in mappa al N. 388. Consito Scudi'54 3 4 


Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato detto Pellada Ponchione; con- 
finano a levante Narcisi Giovanni, a mezzodì e ponente Narcisi Bartolomeo 
e Ghilardi Giovanni, ed a monte Beneficio Parrocchiale di Vailate; in mappa 
al N. 517. Censito Scudi 82 4 7 : i : E . dii 


Il Delegato Demaniale 


CAGNONE, Ispettore. 


Superficie 


__Legale 


Locale 


dite si regi 


ia 
= 
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Accettazione d' Eredità 
col beneficio dell'Inventario 


Sì rende noto a termini dell'art. 955 
Cod, Civ., che dal Signor Paolo Cappel. 
Jetti di Pietro, domiciliato a Guzzuolo , 
per interesse delle minoti di Ivi Aglie 
Rarbarn e Clotiide, fu adita, col bene- 
ficio dell'inventario, 1’ eredità intestata 
abbandonato dallo rispettiva moglie è 
madre Rosa Paulina Monici fu Gian Giu- 
seppe, morta a Gazzuolo |l 3° Maggio 
4868, came da verbale eretto In questa 
Cancelleria it 27 dello stesso mese. 

Dazzolo, dalla Cancelleria della Degia 
Pretura li 20 Giugno 41868, 


Bassoni Faancssco, Cancell. 
TA ATTI ” ù 
Tip. Ronzi e Signori. 


Adizione d’eredità 
con beneficio d’ Inventario 


La signora Visioli Virginia vedova di 
Chittouna Valeriano di Vicomoscano, a 
processo verbale  odietao redetlo in 
questa Cancelleria ha dichiarato nell'in- 
teresse dei propri figli Chittolina "Catle» 
rina, Cesare, Francesco e Giuseppe fu 
Valeriano, minorenui, di accettare con 
beneficio  d*inventario la eredità ab- 
bendonala da chittotua Francesco fu 
Ermenegiido, morto In Desola senza le- 
stamento nei giorno 23 Marzo 1868. 

Della Cancelleria della Pretura Via- 
duna, 19 Giugno 4868. 


NovoLoni, Cancel? 
pico Vere Siino 


Acoettazione d' Eredità 
con beneficio d' Inventario 


Con dichiarazione ricevuta in questa 
Cancelleria a processo verbale Si Mag- 
gio p_p, Prati Giovanna fu Cipriano, 
domiciliata in Cogozzo, nell'interesse 
dei propri figli minori Palmiro, e Giu- 
seppe Cerati fu Pietro, e quale rappre. 
sentanie Jegale degli stessi, ha accel- 
tato con beneficio d'inventario la ere- 
dità abbandonata dal loro rispettivo ma- 
rilo e padre Cerali Pielro, morio inle- 
atato in Cogozzo, nel 21 Febbrajn 1868, 

Dalla Cancelleria della Pretura Viadana 
li 8 Giugno 4868, 

Nuvoroni, Cancell. 


esere camune 


Editto 


Nei giorni 1 23 p. v. Luglio si pro- 
cederà a fre dislinif esperimenti di 
subasta giudiziale di diverse merci di 
cotonerie e pannine di compendio della 
sostanza concorsuale dell’ oberuto An- 
gelo Pedò La subasta avrà luogo netla 
casn Corso Garibaldi N_33 in concorso 
dell'Amminisiralore sig. Rag Pietro 
Clitappari e dei Vice-Cancelliere signor 
Luciano Minelli 

Seguira la delibera al magglor offe- 
rente u prezzo però non inferiore alla 
stima nel primo e secondo esperimento 
ed in pronti contanti lo monete legali. 


distinte settimane nel solo Corriere Cre- 
monese, 

Cremona dal R. Tribunale Civ. e Corr, 
li é Giugno 1868, 


Firm. Cavacnani Giud. Deleg. 
5 Sott. SicuoreLii Cano. 


mmm ====-=oozsoni 


Accettazione d’ Eredità 


con beneficio d' Inventario 


Brunelli Rinaldo fu Tito di Pompo- 
nesco, quale padre e legale rappresen 
tante i ininori suoi figli Brunelli Tito 


Si pubbiichi il presente editto nei lnerin, Carlo, Leopoldo, Carolina e Cie- 


luoghi sotiti, e si inserisca per tre 


menlina, ed Avanzi Angelo di Antonio 


Do 


offerto migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussglate e l’estratta si avrà per ia sola efficace. 
Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
. Saranno ammesse anche le offerto, per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 
Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 


, od allontanare gli accorrenli 


è 


indicato nell’ avviso d’ asta 


- 
U 


delle scorte vive emor 


Deposito 
per cauzione 
delle offerte; 


Yalore 


Rstimativo 


Prezzo presuntivo 
ed altri mobili 


2048 11 


1508 648 150 868, 


‘ 


1797 408 479 748 >» 


1043 060] 104 3if >» 


420 308 42 09% >» 


344 468 94 46» 


589 54df 58 058 » 


1287 GAE 428 768 > 


1695 06] 169 Gif >» 


'—_—_—_———_—_—e eee; tir{r{8r1r1[t E ij 


pure di Pomponesco, quale padre e Jagale 
rappresentanle delininori suoi figli Avan- 
zi Carolina, Annunciala e Garlo, a pro» 
cesso verbale eretto in questa Gancel» 
lerla nell'&F Giugno 868; hanno di» 
chiaralo, nell'interesse dei minori me- 
desimi, di ncsetlare con beneficio 
d'inventario l’eredila  abbundonata da 
Borella Teresa fu Pietro, asa materna 
dei ripeto mineri, marta In Viadana 
nei 20 Marzo 41868, con testamento £& 
rogito del notajo Scaroni D Lucio di 
Viadana 26 Febbrafo 1868. 


Dalla Cancelleria della Pretura Viadana 
Li 20 Giugno 4868, 


Nuvoroni, Cangell. 


u. Furvio Cazzaniga, Dirett. 


PUT Sabato 4 Liglio 1868, “0 Ans 


CORRIERE CREMONESE. 


nuoce GIORNALE POLITICO E LETTERARIO 


n ‘per la Potta'. 

UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA. 
SI pubblica fl Mercoledì e Sabato 
ti 


Vaserzioni 


Ogni linea 0 spazio di finea L TIe 
Per una seconda o più laserzioni dif 


dirne 

Le lettere non affrancate tono reiplitt 1% 
a fH{ 

iu 


L. 16 
« 19 
Semesire e (rimesire în proporzione n 


pesce 
Un Numero separato Contesimi 18. 


Cremona S Luglio 


Conforti e Paure 


Dell’ indirizzo pratico dell’ attuale 
Ministero in tutte le quistioni più ur- 
genti e fondamentali della finanza e 
della amministrazione, come della 
glacrità e del senno del nostro Par- 
lamento nell’ assecondarlo, non v' ha 
da qualche settimana chi non se ne 
allegri, e non convenga che i buoni 
frutti di questo periodo superarono 
le comuni speranze. Noi non abbiamo 
infatti che a gettare un' occhiata, or 
che siamo del pelago alla riva, alle 
condizioni generali dello Stato e del 

aese d’un anno fa, non abbiamo che 

rammentare la sfiducia generale 
che ci aveva colti tutti quanti dopo 
Mentana, e per qualche mese anche 
poi, P accasciamento degli spiriti più 
gagliardi e più retti, l’avvilimento del 
nostro credito così politico che finan- 
ziario in casa e fuori, le voci lugubri 
che circolavano di quei giorni di 
colpi di Stato possibili anzi necessarj 
per rimettersi sulle gambe, di regime 
militaresco, il solo capace di tenere 
in;sesto, e forse per poco, |’ Italia, 
dugurj e paure che trovavano pur 
troppo accesso e credenza anche colà 
ove per anlica fede si respinse mai 
sempre il pericoloso rimedio. 

Cosa non si diceva infatti lo scorso 
inverno in occasione delli indirizzi 
che si sottoscrissero in quasi tutte 
le città italiane al Parlamento, perchè 
questi, lasciate da banda le qui»tioni 
politiche, mutasse metro e studiasse 
con amore e con senno la parle po- 
siliva dello nostre riforme finanziarie 
ed amministrative? Cosa non si buc- 
cinò? Quali fantasmi non si evocarono 
per impedire che quelle petizioni si 
soscrivessero; e di quante beffe ed 
ironie superbe non le si onorarono 
da coloro che, a sentirli, hanno il 
monopolio della libertà e della gran- 
dezza della nazione? 

Noi ce ne rammentiamo assai bene, 
anche perchè di questi indirizzi alla 
Camera ne ebbimo uno a Cremona, 
il quale se non andò orgoglioso di 
numerose firme, vuolsi ascrivere, 
dopo l’accidia, alla voce fatta correre 
e supinamente ricevuta dai più, che 
quello era un mezzo per spianare la 
via a un colpo di Stato, che queste 
erano arti soppiatte del governo pèr 
ìsgomentare la rappresentanza nazio- 
nale, che un Ministero Menabrea era 
capace di tutto . . . e che non biso- 
gnava farsi complici di arti liberticide. 
E quei più dopo s' ammiccavano fra 
loro, e sorridendo olimpicamente pre- 
sngivano guai e finimondo; e tutto 
rlò perchè il paese si preoccupava 
del proprio avvenire, e raccomandava 
ai suoi mandatar) di chiudere la porta 
alle lotte infeconde, e di pensare se- 
riamente alli interessi delle  popola- 
zioni nostre. Di tanto era scemato 
il -<buon senso e calata la fiducia 
politica, che dovunque si intravvede- 
Vano arti nefande e fantastici spau- 
ricchi. Parecchi di coloro, a quanto 
sembra, hanno mutato parere dopo 
l’ esperienza di alcuni mesi, e sono i 
primi ad alietarsi della mutata con- 
dizione di cose, sempre però nell’ il- 
lusione di non aver cambiata opinione, 
tanto la memoria è una facoltà rara 
in politica! 

Bisogna dirlo: il Ministero e la 
Camera non se lo fecero ripetere due 
volte, e compresi della sincerità e 


della verità dei sentimenti pubblici, 
come dei veri bisogni nazionali, senza 
lasciarsi sgomentare dalle “ grida di 
chi voleva trascinarli sulla careggiata 
delle croniche lotte partigiane per 
seguitarvi la caccia dei portafogli e 
il va e vieni dei ministeri, si posero 
all'opera seriamente di corrispondere 
alla voce dell'opinione pubblica; e ne 
vanno lodati. 

Secondo il voto comune, dul mo- 
mento che le quistioni politiche, e 
quella di Roma sopratutto, erano ri- 
mandate in seconda linea, il vero 
primo ministro dovea essere quello 
delle finanze; e il Digny lo fu dav- 
vero. Alla sua modestia accoppiata a 
molto tatto pratico, e a un largo spi- 
rito conciliativo, vuolsi attribuire quel 
vittorioso successo, che non seppero 
raggiungere nè la dottrina del Fer- 
rara e dello Scialoia, nè la pertinace 
acutezza del Sella. Esso non inventò 
certo la polvere da cannone delle fi- 
nunze, e non scoprì neanche il ma- 
cinato, che pur è la pietra angolare 
del suo sistema; ma anzitutto ebbe 
la fortuna di venire dopo di questi, 
e potè sfruttare quindi tutte le loto 
proposte, temperarle, coordinarle, fi- 
pirle, e quel che più monta ebbe a 
trovare tanto il parl: mento che |’ o- 
pinion pubblica spazientiti, e che non 
sapeano più dove dare il capo per 
iscongiurare il fallimento che s' avvi- 
cinava a gran passi. Il rialzo rimar- 
chevole dei nostri valori pubblici, che 
da un’ abbiezione desolante vanno 
guadagnando ognor più, sono la ri- 
sposta la più eloquente a chi dubi- 
tasse ancora della efficacia salutare 
di un Ministro, che saltò proprio 
fuori alla sua ora. Ha principiato col 
macinato, e finirà coi tabacchi - ne 
siam certi. Egli ha il vento in poppa, 
e ci menerà in porto, perchè sce è sa- 
gace, è forlunato altresi. 

Quello poi che più ci soddisfa nel- 
l’attuale gabinetto, e che non riscon- 
trammo mai ne’ suoi antecessori, è 
quello spirito d’assieme, quell’armonia 
che domina in tutti i suoi progelti di 
legge, i quali non possono nè sa- 
ranno ottimi di certo , ma scaluri- 
scono tutti da un concetto ordinatore, 
di cui nella babele della nostra legi- 
slazione amministrativa avevamo ed 
abbiamo tuttavia sommo bisogno. 
Leggi finanziarie, ordinamento degli 
uffici di finanza, esazione delle im- 
poste, contabilità dello Stato, riforma 
dell’ amministrazione centrale e Pro- 
vinciale ecc. li sono titi rami di 
uno stesso tronco, e questo sta bene; 
poichè anche nel caso che vengano 
codesti progetti modificati, ciò che 
ne sortirà avrà sempre un marchio, 
un disegno, una impronta propria ed 
una, nè sarà più come ora un informe 
agglomerato. 

A chi bene osserva non sarà eziandio 
sfuggita un altra caratteristica dei 
progetti di legge del presente  mini- 
stero, vogliamo dire | avere adottato 
un altro tipo nell’ apparecchio delle 
riforme. Quello su cui venne foggiata 
la nostra legislazione amministrativa 
dal 4859 in poi era il piemontese, 
corretto e corrotto talvolta iu seguito; 
il quale se funzionava bene nelle antiche 
provincie prima di quell’ epoca, non 
fe’ buona prova in un grande paese 
tt: in condizioni così disformi. Le mu- 
tazioni sue furono affatto parziali, ma 
nella sostanza durò sempre. Ora, a 
quanto si presume, questo modello pare 
si voglia metterlo in disparte, e surro- 
garvene un altro, che ebbe la san- 
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zione dell’ esperienza in un graride 
stato, quello cioè del primo regno 
italico, modificato dal governo au- 
striaco, che a detta di tutti era an- 
cora il migliore in Italia fino al 1859, 
e forse in Europa. I disegni di legge 
presentati sull'ordinamento finanziario, 
sull'amministrativo, sulla contabilità , 
e sull'esazione delle imposte ne ri- 
chinmano la parte sostanziale; e bi- 
sogna dire che la Camera abbia 
intuifamente approvata questa sosti- 
tuzione se a relatore delle Commissioni 
rispettive vennero nominati dei lom- 
bardi, Bargoni, Restelli, Villa-Pernice, 
Correnti, ecc. i più competenti per 
giudicarne il valore e 1’ opportunità. 
Per parte nostra ne andiamo doppia- 
mente lieti, dappritna perchè ebbimo 
campo di fare giusti raffronti fra i 
due sistemi; e poi- perchè il nostro 
giornale già da anni va affrettando 
co’ suoi voti un'evoluzione legislativa 
di questa natura. 

Se non chè fra mezzo ad un mi- 
glioramento evidente, che mano mano 
si osserva negli alti poteri dello Stato 
e nel nostro credito finanziario e po- 
litico, Autto ad un tratto corre la voce 
che si vanno quà e Îà facendo arro- 
lamenti secrepi, @ che spedizioni mi- 
steriose si vanno apparecchiando, per 
non si sa qual fine arcano, ma che 
cera deve essere molto arrisicato 
e poco glorioso, se non si ha il co- 
raggio di confessarlo. 

I nostri nemici all’estero, che non 
sono nè scarsi, nè pigri, ne menano 
gran scalpore in tutti i giornali; ed 
allo interno scottati pur troppo 
dall'esperienza s'incomincia a chiedere 
se ci si prepara un nuovo colpo di 
scena; e siccome anche prima di 
Sarnico, di Ficuzza e di Terni si 
incominciò sempre con questi sussurri, 
i quali disdetti prima, non mancarono 
poi di scovrirsi per veri progetti di 
imprese impossibili, di cui seontammo 
le fantasie, il ripetersi ora di simili voci 
non può che annuvolare la nostra 
situazione, e intorbidare le sudate 
compiacenze della nostra condizione 
politica migliorata, 

Bisogna dire che qualcosa covi, e 
che per quanto innocue vogliansi cre- 
dere tali voci non debbono essere 
trascurate, se la stessa Gazzetta Uffi- 
ciale ha creduto di farne avvertito il 
paese, e di rassicurarlo che il Governo 
vigila, e che non tollererà giammai 
che alcuno si attenti a violare le leggi 
e a compromettere i nostri rapporti 
coll’estero. 

Non ci mancherebbe altro,che nuovi 
parossismi mandassero a rifascio ogni 
cosa, e ci ripiombassero nella condi- 
zione del 1867. Davvero che, se ciò 
avvenisse, meriteremmo d'essere dichia- 
rati politicamente epiletici, e come tali 
abbandonati da tutti fra gli incursbili. 


STUDI BACOLOGICI IN PROVINCIA 


La bella galetta verde mercantile prodotta 
da semente di bozzolo rugginoso. 


Anche in quest'anno volli in casa 
continuare nel mio uso di ritardare 
l'allevamento bachi. Non già ch'io 
l’anteponga in massima al precoce 
ed ali ordinario, ma solo pell’ oppor- 
tunità d’ avere con questo ritardo 
foglie senza spesa e l' occorrevole 
servizio da miei coloni, i quali avendo 
non solo terminato il loro allevamento 
ma soventi anche sbozzolato, si pre- 
stano ben volentieri in quanto mi 


possa occorrere dalla quarta mula 
fino .ad opera completa. 

Dal 3 al:40 maggio, quasi senza 
incubazione si schiuse il seme dispo- 
sto per quest allevamento nelle’ sée- 
guenti qualità e quantità. i 

Cinquanta grammi della Corsica, 
perchè lusingato dal pregievole pro- 
dotto di Kilog, 80 chi ottenni nel 
67 con eguale quantità di seme, 

Un .cartoncino di non più di venti 
grammi, seme da me confezionato con ' 
galetta tulla rugginosa. —’ 

Due cartoni originarj del Fordrà'. 


i 


marcati coi N. 4 e 48, ; 

Quaranta grammi di seme giappa-,, 
nese, staccatosi da 250 cartoni; giap- , 
ponesi pel bagno d'acqua salata, a 
cui furono soltoposti, giusta la mia 
pratica che forse non continuerò. 

Il seme della Corsica, come ognune, 
s' immagina non mi produsse che 
pella metà circa del suo valore, @, 
quindi ha subito la sorte di tutto ‘i 
seme, venduto sollo questo nome, , 
salve poche eccezioni. , 5 

Dai venti grammi di seme di, gar. 
letta rugginosa, raccolsi nel {7 Giy- 
gno, ventiquattro Kilog, di bella, ga-., 
letta verde, mercantile, che stiopigia 
a, diligente mondatura diede soltanto, 
4, Ettog: di galetta rugginosa È quagi, 
rugginoss, ed inoltre tre Kilog.. i, 
doppi. La residuata | galetto  possatà 
alla traltura presentò un ricavo di Ril,: 
uno e mezzo di bellissima seta, e quindi | 
anche di merito maggiore dell’ altra” 
a parità di circostanze. : 

Dal 20 al 23 Giugno i due ear- 
toni giapponesi produssero 44 Kilog. 
di bella galelta, ma non tale da so». 
stenere in commercio il confronto 
della suddetta riprodotta. Il ricavo, 
però in seta raggiungeva il pareggio 
tanto pella qualità che pella quantità. 
Questi risultati in seta, che del certo 
non si possono sperare in medio dai 
filandieri ora vaglionsi attribuire all’al- 
levamento ben diverso dall’ ordinario 
epperò più facile. Va .gy 

Dai 40 grammi di seme cadulo 
dai carloni peì subito bagno ‘d’acgifa 
salata e dai quali come seme racco- 
gliliccio ben poco potevasi sperare, 
raccolsi nel 26 e 27 di delto mese , 
Kilog. 22 galetta non come la prima 

î dele 
e seconda, ma però anch'essa mer- 
cantile. Anche il ricavo in seta "fu 
soddisfacente. 2330 

Oltre alle tre esposte quantità si 
ottennero altri tre Kilog, galetta qual - 
prodotto di bachi ritirati dal bosco 
per dar luogo alla stagionatura. Que- 
sti tre Kilog. vanno aggiunti in pro- 
porzione ai raccolti sovra esposti 

H cartoncino costituiva |’ ultimo 
dei sei da me confezionati con ga- 
letta tutta rugginosa ed era scarso di 
sovenie non per altro che per man- 
canza di farfalle. 

La semente dei cinque cartoni 
completi venne sottoposta all’ incuba- 
zione colla stufa, e l'allevamento eb- 
be luogo coi soliti metodi e con al-. 
tri giapponesi per non compromettere 
il raccolto alle famiglie destinate per 
V allevamento. Malgrado la fatta rac- 
comandazione di tenere ben: disgiunti 
gli uni dagli altri fu per loro impos- 
sibile raggiungere la precisione. In 
complesso però si avrebbe [che i ri- 
prodotti corrisposero quanto i, giap=» 
ponesi. {die 
. Da questi risultati io dedurrei': 

I. Non doversi per ora più arri- 
schiare l'allevamento del baco della 
Corsica. 


é 

sli La somento di galetta ruggine 
quando sia sana da bellissima galetta 
mercantile. 

II. R mio rieolto in stagione così 
avanzata ‘&, quello anche maggiore 
e di molto verificato negli anni an- 
tecedenti avendo sempre snperato il 
medio ‘di grandi tenute mi pone in 
grado di ritenere che la malattia non 
risieda nella foglia. 

IV, Quantunque non rilevante sia 
sta‘o il prodotto dei suddetti 40 gram- 
mi pure. come seme raccogliticcio di- 
mostra sufficientemente che i cartoni 
dai quali si staccò erano buoni 
come lo erano in fatto, e buona in 
generale l' intera partita del Fondra 
porcliè in quei cartoni sì contenevano 
quasi tutti i numeri, Peccato che 
quella sottoserizione si debba chiu. 
dere definitivamente col giorno dieci 
di questo mese, 

Del resto l'allevamento bachi in 
quest anno soffri molto pel caldo 
eccessivo nell'ultima età; ma più della 
stagione è da lamentare pure il cat- 
tivo metodo d'allevamento perchè 
non ‘si proporziona il numero dei 
orittoni al personale ed al locale, per- 
chè non si fa un uso conveniente 
del termometro, e perchè non si 
cambiano i bigatti di lelto a tempo 
debito. Per questi dilfetti e per di- 
versi altri che pur troppo si verifi. 
cano ne risulta che un buon terzo 
dei bigatti va perduto e gli altri due 
terzi darebbero bozzoli migliori se 
migliore ne fosse l' allevamento. 

ì sono tanti trattati e buoni, ma 
in generale non si leggono o perchè 
troppo estesi o perchè molti non li 
ritengono di facile intelligenza. Così 
questi trattati finiscono co) divenire 
lettera morta. 

Un opuscoletto invece alla portata 
del Proprietario coltivatore, del Fit- 
tabile e del Contadino, e così anche 
del Bigattiere, che talvolta non ne sa 
più degli altri, quest opuscoletto che 
trattasse della conservazione dei Car- 
toni, della nascita ed allevamento del 
baco giapponese nel modo il più 
semplice e persuadente, e che inse 
gnasse inoltre il modo per far deporre 
alle farfalle il seme sui vecchi Cartoni 
giapponesi senza alcun bisogno di 
ricorrére alla Dita dell'Oro pella prov- 
vista al Giappone di Cartoniin bianco, 
quest’ opuscoletto apporterebbe del 
cérto rilevantissimi vantaggi. 

Cremona, 2 Luglio 1868. 

Ing. Maggi Simone. 


 GAZZETTINO 
DELLA CITTA E PROVINCIA 


Segretarii comunali. Elenco 
degl'individur che riportarono la pa- 
tene d'idoneità al posto di Segretario 
comunale in seguito agli esami dati 
nei giorni 11 è seguenti dello scorso 
mese di Maggio dalle Commissioni 
dei tre Circondari di questa Provincia. 


GCirconpario Di Che Mona 
Bagarelli Aristide 
Basolari Giovanni 
Bocchi Dott, Giovanni 
Roschi Ferdinando 
Brilli Dott, Guido 
Fiorini, Dott. Giovanni . 
Ghisi Giovanni 
Maffezzoli Rag. Angelo 
Marcheselli Abele 
Masnari Onorato 
Scalari Paolo 
* Taglietti Rag. Luca 
Viglioli-Ravasi Angelo 
Cinconpario DI CREMA 
Boriotti Federico 
Fasoli Audrea 
Gianapi Antonio 
Monferini Rag. Giovanni 
Pinetti Filippo 
Poli Carlo Taddeo 
Vimercati Vittore 
Zerboni Elia ' 
Cinconpario DI CASALMAGGIORE 
Bonariorhi' Do. Giuseppe 
Radini Eorico . 
Sanfelici Francesco : 
Solazzi: Regolo 


CORRIERE CREMONESE 
rr __—————_—_———— —————___ttttytzyy 


Micostisuzione della Rap» 
presenianza Provinciale. Il 
ti. Prefetto ha diramato ai Sindaci la 
seguente Circolare : 


A complemento di quanto annun- 
ciavisi colla circolare di quest'ufficio 
9 maggio p. p. N. 4126, si notifica 
che con R. Decreto 34 maggio ora 
scorso è stalo approvato il nuovo ri- 
parto dei consiglieri provinciali di cui 
era cenno nella surichiamata circolare. 

Da tale riparto, di cui si inserisco 
nella presente la Tabella per quanto 
riguarda questa provincia, emerge cs- 
sere assegnato un consigliere di più, 
in aggiunta al numero finora avutone. 
ni mandamenti di Cremona 4°, Cre- 
mona 2°, Casalbuttano, Robecco d’0- 
glio,Casalmaggiore, Pindena e Crema 2.° 

Perciò si invitano i signori Sindaci 
di tutti i comuni componenti i su- 
nominati mandamenti a curare che, 
all’ effettuarsi delle elezioni comunali 
di quest'anno, si compia eziandio 
l'elezione del nuovo consigliere  pro- 
vinciale assegnato in aggiunta a cia- 
scuno dei detti mandamenti, avver- 
tendo ad ogni buon fine che ì comuni 
dei mandamenti di Robecco d’ Oglio 
e di Casalmaggiore dovranno eleg- 
gerne due, invece di uno «solo, aven- 
dosi da surrogare il cav. Piazza che 
sh per Cremona 1.° e l'avv. Finzi che 
ebbe a rinunciare. 

Le mentovate elezioni però, a ter- 
mini del sucitato R. Decreto, non 
potranno aver luogo nei sudetti man- 
damenti avanti il 4. del prossimo 
luglio, ed i comuni dei mandamenti 
di Bozzolo, Marcaria, Sabbioneta e Via- 
dana, che da quell’ epoca avranno 
cessato di appartenere alla proviucia 
cremonese, si uniformeranno in or- 
dine a dette elezioni alle istruzioni 
che in proposito avesse da emanare 
la Prefettura di Mantova, alla quale 
dovranno trasmettere i verbali delle 
medesime, avveriendo che la disposi 
zione contenuta nel suripetuto R. De- 
crelo, per cui la Deputazione provin- 
ciale di Cremona deve conliquare 
nell’ amministrazione delle opere pie 
e dei comuni sudettì sino all'insedia- 
mento del nuovo consiglio provinciale 
di Mantova, non potrebbe riflettere atti 
elettorali seguiti sotto l’imperio della 
legge 9 febbraio u. s. sulla validità 
dei quali dovrà poi pronunciarsi la 
Deputazione provinciale di Mantova. 

Si aggiunge con quest’opportunità, 
per preventiva norma dei comuni inte- 
ressali, che al distretto di Bozzolo, 
compresovi il già mandamento di Mar. 
caria furono assegnati 4 consiglieri pro- 
vinciali, ed al distretto di Viadana, 
compresovi il già mandamento di 
Sabbioneta, ne furono assegnati egual. 
mente 4, tutti da eleggersi dopo il 1. 
luglio sudetto, 

Per notizia poi dei comuni sì dell'a- 
na che dell'altra delle provincie cremo- 
nese e mantovana chiamati alle accen- 
nate elezioni provinciali, si annunzia 
che in conseguenza della nuova riparti 
zione vanno a sortire dal consiglio 
provinciale di Cremona col 30 corr. 
mese i sigg. Tavolotti avv. Giuseppe, 
Gherardini avv. Leopotdo, Casali conte 
Filippo, Gerola dott. Renato, Sartori 
avv. Antonio, Melli avv. Giacobbe e 
Scaroni dott. Lucio, i quali sono tutti 
rieleggibili per la provincia in cui 
possedono od hanno il rispettivo loro 
domicilio. 

Lo scrivente coglie di buon grado 
questa opportunità per ringraziare i si- 
gnori Sindaci e Consiglieri de’ comuni 
Mantovani pella cortese c zelante coo- 
perazione prestatagli nei cinque anni c 
più in cui ebbe il bene di dirigerne 
l'amministrazione, e li prega di esten- 
dere ‘questi ringraziamenti ai signori 
Presidenti delle congregezioni di ca- 
rità ed ai Soprintendenti scolastici, au- 
gurando ad essi e dai loro amministrati 
quella felicità che è frutto del fpro- 
gresso morale e materiale che una 
gradita esperienza gli ha provato essere 
in cima dei pensieri degli onorevoli 
amministratori della cosa pubblica nei 
detti comuni. 


Ì 


Si fa poi avvertire ai comuni man- 
tovani che l'approvazione delle liste 
politiche ed amministrative. essendo 
fra gli atti d’ amministrazione riser 
vati a questa Prefettura per le prime, 
ed a questa Deputazione provinciale 
per le seconde, esse devono essere 
qui trasmesse senza alcun ritardo per 
l’opportuna decretazione. 

Cremona 24 Giugno 1268. 

Il Prefetto 
THOLOSANO. 


Tabella di ripartizione dei Consi- 


glieri provinciali di Cremona. 
. Popo- 
MANDAMENTI dei 
la ione 
(') Cremona 10 | 32810) 5 
(3) Cremona 2° | 20387 | @ 
(#) Casalbuttano } 412502 | 2 
Pescarolo 15833 | 2 
Pizzighettone 246020 | 3 
(£Robecco d'Oglio] 12402 | 2 
Soresina 31450 | 4 
Sospiro 18043 | 2 
(9) Casalmaggiore] 28409 | 4 
(9) Piadena 14516 | 2 
Crema 4° 30474 | 4 
(7) Crema 2° 18994 | 3 
Pandino 139842 | 2 
Soncino 14268 | 2 
1) da leggere Uno nuovu, 
n Atl caerne dive, eloé uno nuova cd un altro In sur- 
rognzione del cav. Piazza che opa. per Lremona. 
5) idem, Idem, del rinuneluito Avv. Finzi, 
da) Da eleggersie Uno nuvvo, 


Voto dei nostri deputati 
al Parlamento. Due diversi or- 
dini del giorno si disputavano il di 
30 Giugno il parere degli onorevoli 
della Camera intorno alla convatida- 
zione di spese maggiori sui bilanci 
dal 1860 al 1867. 

L'on. Seismid-Doda proponeva una 
mozione sospensiva, per la quale ìl 
progetto di legge doveva per la detta 
convalidazione essere rimandato alla 
£ommissione del Bilancio, e il Governo 
invitato a presentare sollecitamente i 
conti consuntivi. 

Passatosi alla votazione sopra questo 
ordine del giorno votarono: 

Pel nò. Gadolini dep. di Pescarolo. 

Pel si. Mauro Macchi di Cremona, 
Pietro Vacchelli di Pizzighettone. 

Gli altri deputati erano assenti. 


DI UN CALCOLATORE 


ATFETTO 
da idiotismo accidentale. 


Lertena del Delegato Scolastico del 
Mandamento di Viadana al Sig. Dott. 
Cesare Vigna Medico primariv nel- 
:l' Ospedale di S. Servolo in Venezia. 


Stimabilissimo e caro Sig. Dottore 
Viadana 6 Giugno 1808. 

La confidenza ch’ Ella mi dona e la 
natura dell’ ufficio ch’ esercita costà, mi 
fanno animo di sottoporre alla sua sag- 
gezza le osservazioni cho ho potuto fare 
sopra un giovane degno dei suoi studi, 
nativo di Pomponesco, per nome Giovanni 
Pasotti. 

Bimbo d’un mese e mezzo, cadendo 
dalle braccia della balia, riportò grave le- 
sione alla spina dorsale; che nel mentre 
tolse ai genitori la speranza di vederselo 
crescere sotto gli occhi snello e perfetto 
della persona, lo ferì per guisa nello 
stato intellettivo da rendergli impossibile 
qualsiasi educazione mentale ed affettiva. 
Cosa singolare: estinte per così dire le 
altre facoltà, mostrossi fin da fanciullo 
unica e potente quella dei calcoli mentali, 
senza che gli si apprendesse mai nè il 
leggere nè lo scrivere. 

Potevano bene svegliare ammirazione 
di sè il giovinetto Colburn in America e 
in Inghilterra, e lo Zuccaro, il Pugliesi, 
il Mangiamiele in Italia e fuori: erano 
tutti perfetti nel corpo, e normale il loro 
stato psichico. L°unica anormalità loro 
se non merita anzi il nome di straordi- 
narietà, consisteva nella originaria prero- 
gativa di calcolare mentalmente, massime 
il Pugliesi, nel quale aumentavasi qu&lla 
potenza in ragione dei moltiplici esercizj 


a cui veniva frequentemente sottoposta: 
riuscisse o no, avvantaggiava sempre. It 
che levò taluni nella speranza che assog- 
gettandoli a una educazione speciale inspi- 
rata al metodò proposto dal Momagnosi 
nella Filosofia della Matematiche, la seienza 
avrebbe potuto guadagnartie. Ma o cho 
fosso un pb'esagerata l'aspettatita coneepita 
da grande ammirazione, o fosse che il 
nodo tenuto nell’ educarli, piuttosto ki 
impincciasse, il fatto provò essere ragio- 
nevole }) pigliare di questi ingegni straor- 
dinary una ammirazione scevra di enta- 
siasmi è contenuta nei limiti del dovere, 
Or bene, quantunque il Pasotti, all'infuori 
del calcolo, dimostri d'aver l’anima Quasi 
spenta, trovandosi perfino inelto a spac- 
ciare i compratori alla bottega paterna: 
favellando io di lu come di un calcola- 
tore non inferiore ai primi se non in 
quanto mancò il tempo di provarlo fia 
dove gli altri sono stati cimentati; io non 
ne farò meraviglie strane, come strano è 
il Suo caso, e mi contenterò d'accennare 
ì pochi saggi che ne ho pigliato, e ciò 
non perchè io creda men vana la 8pe- 
lanza che se ne valgano le discipline 
didattiche in generale ( peggio poi nel 
fatto del nostro disgraziato), bensi perchè 
s6 ne giovi la scienza, a cui Fila, Signor 
Dottore, ha diretti da tempo i suoi studj. 
La prima volta cli'io risolsi di recarmi 
al Pasotti faceva tempo piovoso; e un 
conoscente mi scoragpiva, facendomi ac- 
costo, cho sé il giuvine può chiamarsi 
matematico della natura nelle giorngte 
serene, non è più che un indicatore 
almosferico che perde, ad aria umida, la 
elasticità dal calcolare, per non far prova 
che di voci lamentose e di agitazione 
convulsiva nelle membra. Era vero: im- 
perocchò, lasciando da parle la prove di 
moltiplicazioni complicatissime e dlfticol- 
late dalla necessità di fare ragguagli, che 
sono. giuochi per Ipi: e avendolo tentato 
con temi di false posizioni con e senza 
termini invariabili, e con problemi di 
equazioni algebriche di 4° 6 20 giado; 
tutto sommato, il Pasotti mi dimostrava 
un po’ di scontentezza e dissipazione, 
Perciò mi crebbe la meraviglia al vedere 
che stimolandolo riusciva ln fine a scio- 
gliere i meno facili. Un'ora dopo, che it 
cielo 8° era rifatto sereno, scontrandomi 
lungo la via, m' offrì di due ‘equazioni la 
soluzione di una sota nel lasso di tempo 
che s'impiegherebbe con le formule. Altra 
volta in un lampo mi offri la radice 
quadrata di un numero composto di cin- 
que cifre: tornai alle equazioni di secondo 
Brado a due incognite; una era questa; 
spartire 881 in due parti, tali che prese 
come fattori dessero per prodotto 89544. 
Difficile saperlo interrogare; mi propose 
altri fattori, come il 7 e il 12792; se 
questi però davano quel prodotto, erano 
slegati dalla condizione che ' fattori do- 
mandati sommassero 851; mi convenne 
dichiararlo col suo linguaggio. Non passò 
molto che tutto ridente rinveane il 123 
e il 728. 
. Come riesce egli? che via tiene? Neppur 
lo sospetlerò che abbia dei segreti; parmi 
anzi adoperasse il metodo di approssi- 
mazione. Ma chi lo sa di certo? interro- 
gato, non sa indicare nulla con chiarezza: 
fa scrivere lunghissima serie di fattori 
sopra fattori, di cifre sopra cifre, con 
lanta fretta 6 una tal quale svogliatezza 
di rifare la sua via, che non si viene a 
capo di nulla; e fa un riso tanto curioso: 
che si interprelerebbe così: il fatto mio 
l'ho compiuto, a voi il vostro. Ho detto 
per approssimazione, e soggiungo parermi 
che da sè abbia indovinato Ja facilità del 
metodo pestalozziano nel moltiplicare nu- 
meri grossi. In un altro incontro mi 
trovò pure lo scioglimento d’ una equa- 
zione algebrica dedotta dalle progressioni 
per differenze. Però fino ad ora mi sono 
ben guardato dal rivelargli, sciogliesse o 
no, i modi dell’ operare scientifico, desi- 
derando di ritontarlo per conoscere fin 
dove arrivi in istato vergine la sua fa- 
coltà di calcolare; e dubito molto che a 
lai profitti quella conoscenza, come pro- 
fitò al Pugliesi negli ultimi esperimenti 
a cui veniva invitato. Tuttavia, benché si 
dica che la facoltà del Pasotti da qualche 
anno in qua sia sul diminuire, forse per 
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disuso, fo mi persuado che la sua pos 
tenza calcolatrice si ostenda alla parce- 
zione dei rapporti degli enti matematici. 
E cotesta percezione è gran dono. 

Chi s' ocetipa dell’ istràiré sa che: non 
è ancor‘molto far conoscere ,a° giovani 
scolari le astrattezzo delle formule alge- 
briche a 1 processi di soluzione; giunti 
qui ardirei dire che il loro spirito rimane 
tuttavia in stato passivo: riceve te formule 
como la cera l'impronta. Molte cose essi 
fanno macchinalmente; sanno dire che i 
fattori con segni contrerj offrono il lor 
prodotto vogativo, e positivo quelli a u- 
gual segno; ma nei più non entra si fa- 
cile la ragione di far ciò: che cosa dire 
di quelli cho non si capacitassero nem- 
meno della forma di spiegazione fornita 
dall’ Agnesi, che sembra una delle mi- 
gliori? La percezione è quasi tutto nelle 
matematiche. Epperò, a chi non l’ha, 
possieda per le formule, riesco penosis- 
simo lo sgrovigliare dall’ enuuoiato i rap- 
porti dei termini, legarli ai simboli alge- 
brici, fomilere tutto nella formula appro- 
priata; trovare te risolventi del problema. 

Nessuno negherà richiedersi a ciò una 
perspicavia particolare, ed una cotale iu- 
ventiva mateosalica (non comune a lutti 
gli scolari), la ‘ale più che in altro si 
appalesa nella intavolazione. Opera lenta 
e ardua per i più, riesce spedita per 
quelli che sono disposti da natura alle 
matepjatiche. 

Come adunque lo stato intellettivo così 
vulnerato nel Pasotti non impaccia questo 
sottile e rapide accorgimento di discer- 
nore e di correre diritto in trascia delle 
incognite che gli si domandano? come 
non gli vieta la cognizione di certi arti 
ficj ch’ agli stesso è incapace perfino di 
svelare agli altri? e la concorrenza del 
giudizio analitico e del sintetico ad un 
solo scopo? Perchè tanto gli permette 
unicamente nel campo dello matematiche, 
condannandolo in tutto il resto ad essere 
poco più che un antoma? Imperocché è 
cosa sirana che solo quand’ egli è occu- 
pato nel calcolare dia segni di vivere la 
vila deo spirito ; solanto allora depone 
l'attonitaggine a l’apatia consueta, rianima 
Ja faccia, strabuzza vivissimi gli occhi, si 
agila nelle membra, quasi voglia risve- 
gliare dentro di sè le altre potenze che 
forse natura gli diede nobilissime, e una 
causa accidentale bastò a collidere. E 
che ingegno non volgare abbia sortito, 
può anche argomentarsi dal fatto di due 
fratelli riusciti valenti nell’ arto musicale, 
uno dei quali degno allievo dell’ Accade- 
mia di Milano. 

Mi sbrigherò con due parole di ritratto: 
statura mezzana, forme esili, testa piccola 
china in avanti, fronte e tempie appianale, 
angolo del mento acuminato, lineamenti 
della faccia delicati, occhi piccoli e lan- 
guidi, mani ristrette, dita sottili ed al- 
langate, un braccio rattratto verso il 
petto: modo di andare proprio dei disgra- 
ziati colpiti da cretinismo incipiente e di 
rachitismo. Non vado più oltre, affinchè 
non mi cacci ragionevolmente fuori d'un 
campo che è tutto suo. 

Lascierò a Lei, carissimo Sig. Dottore, 
il vedere addentro nelle misteriose itla- 
zioni della patologia con la psichiatria, 
contento di averle presentato forse un 
caso nuovo, meritevole delle indagini a 
cui da tempo s'è dedicato. E persuaso, 
che, ritornando nel prossimo autunno, 
secondo il solito, in Viadana, a godervi 
l'aria nativa, avrà desiderio di conoscere 
il giovane Pasotti, mi continui il suo 
affetto, ricambiato da me con sincerità e 
lealtà non minori della stima ch'Ella s°è 
meritata, e clfe i suoi patrioti ricordano 
come un onore proprio, e più di tutti 


Il suo affezionatissimo 
Luici Panazzi, 


Esami di licenza. Gli esami 
in iscritto per la licenza finale in 
questo Istituto Tecnico per la Sessione, 
estiva cominceranno il giorno 27 
corrente Luglio; terminate le prove 


per iscritto si incominceranno gli 
esami orali. 
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già elargire un valore qualunque ai com- 
battenti le patrie battaglie; ma bensì di 
insigmirli di un distiativo d'onore, come 
generosi che ben meritarono dell Itaha, 
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lusultando costituita in numero legale 
l'adunanza, il Prosidente dichiara aperta 
la seduta. 


{(°. Oggetto. 

Domanda di schiarimenti e deliberazioni 
circa la distribuzione delle medaghie com- 
memorative ai cilladini cremonesi, che 
presero parte attiva alle diverse battaglie, 


sostenute per l'indipendenza ed unità 
d' Italia. 


fî Presidente da lettura della delibera. 
zione consigharo 4° Maggio 1865, con 
cui fu determinato di mettere a carico 
del Comune la spesa, occorribile all’acqui- 
sto della medaglin, commemorante le 
guerre, sin qui sostenute per |'indipen- 
Uonza ed umità d'italia, qualo s'intende 
sia data a tutti que' cittadini cremonesi 
che vi presero parte, e che hanno diritto 
a Îregiarsene per conferito brevetto, 

pone quindi come sorgesse dubbio 
nella Giunta Municipalo sul modo di gia- 
stamenle interpretare la volontà in pro- 
posito del Consiglio Comunale, e cioé se 
la medaglia d'onore si dovesse distribuire 
soltanto a coloro, chie appartengono alla 
Città di Cremona per nascita, 6 per de- 
cennale non interotta dimora, oppure e- 
stenderla a tutti quelli, che fecero do- 
manda al Municipio di procurar loro i 
Brevetti, a secondo d’ analogo pubblicato 
avviso, e che risiedono in Comune da 
poco tempo. 

Soggiunge che, in causa di tale incer- 
tezza, stimò bene di far compilare due 
distinti Elenchi, nel primo dei quali sono 
contenuti I nomi di quelli nati e decen- 
nalmente residenti in Cremona, che ascen- 
dono al N. di 781 e nell'altro colero, 
che da pochi anni presero stanza in que- 
sto' Comune, sia per ragione d' impiego 
pubblico 0 privato, sia per altro ttolo 
il cai numero ammonta a 41209 e ciò a 
effetto il Consiglio voglia compiacersi di 
dare a conoscere in qual vero senso deve 
essero intesa la dianzi citata sua delibe- 
razione, onde darvi fedele asecuzione 
nalla prossima giornata di riccorrenza 
della Festa dello Statuto. : 

Hl Cons. Tibaldi premette che, stando al 
testo del deliberatosi dalla Rappresentanza 
legale del Comune nel 1° Maggio 41888, 
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dovrebbesi limitare far cittadini cremo- 
i nesi per nascila, e per decennale domi- 
cilio. - Ove per altro si abbia di mira al 
pensiero, che dettò la deliberazione con- 
sigliare in parola, e cioè di non voler 


È ovvio l'inferire che la distribuzione 


egli crede che non sarebhe conveniente 
il defraudare altri che divisero coi primi 
i pericoli, le ferito e fe glorie, e che, 
comunque dappoco dimoranti in Cremona, 
pure contarono sul Municipio di essa 
Città, per ricevere cosifatta dimostrazione 
di onoranza. Per tale riflesso, come anche 
i perchè non sarebbe gran che rilevante il 
maggior dispendio, a carico del Comune 
e per la considerazione altresi che con- 
tinueranno presumibilmente a dimorare 
in Cremona quelli, che figurano nelia s4- 
conda delle categorie, accennate dalla 
Giunta Municipale, egli propone che si 
estenda a° medesimi la distribazione delle 
medaglie. 


> Il Cons. Carloni Cesare dissente dalla 


} proposta del Cousigliere Tibaldi, essen- 
dochè con essa avvenire potrebbe che, 
altri di iguelli, appartenenti ad altri paesi 

i 


ed ai quali s: avesse a dare ,la medaglia 
commemorativa, si facessero in seguito 
ad aspirare ad una simile, che decretas- 
sero 1 rispettivi Municipii di distribuire, 
ed effettivamente la conseguissero. 

Il Cons. Polfa dimostra in qual maniera 
a suo giudizio, sarebbe ammissibile la 
proposta Tibaldi, col dovuto riguardo al- 
l'eccezione, mossa dal Consigliere Carloni 
Cesare, suggerendo di pubblicare avviso, 
in cui sia dello che le medaglie comme- 
morative sì distribuiranno a coloro, che 
sI presenteranno nel giorno della Festi- 
vità dello Staluto, giusta quanto venne 
disposto «colla determinazione consigliare 
41.° Maggio 1865, e così, egli ritiene, che 
s! ecciterebbo più efficacemente lo zelo 
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dei militi della Guardia Nazionale ad ac- 
correre numerosi solto le armi, dando 
in tal maniera desiderabile prova di amore 


. all’instituzione, e diosservanza alla Leggo. 


Cons, Fuzzi richiama Î° attenzione 
del Consiglio Comunale sulla riecessità 
e convenienza di non apportarà motlifica- 
zioni, e tanto più di non revocare pre- 
cedenti deliberazioni, senta assoluto ben 
grave motivo, Nel cagu cooceruto, cume 
non vi fia dubbiezza di senso nella let- 
tera come nel concetto della determina- 
zione consigliare, di cui é discorso; così 
egli:pcosa non debba far ostacolo all’ a- 
dempimento fedele di essa la circostanza 
di essersi alcuni, che si trovavano negli 
ultimi anni in Cremona, însionati al Mu- 
nicipio, per avere dalla competenie auto- 
rità governativa i,Brevetti delle medaglie 
commemorativa; giacché era naturale è 
legittttha cosa, da parte foro, il far capu 
alla Magistratura Comunaly dell’ attuale 
residenza; quanto doveroso per quella il 
prestarvisi, - Respinge del resto fa restri- 
zione, che intenderebbe di attribuire il 
Consigliere Poffa alla più volte ricordata 
determinazione consigliare 4.° Maggio 
4868, dovendosi facilmente indure che 
il Consiglio si propose di crescere im- 
portanza e decoro alla Solennità dello 
Statuto, assegnando alla giornata di sua 
ricorrenza la distribuzione delle  meda- 
glie; ma non mai per farne oggetto di 
condizione al loro conseguimento. 

Per toto ciò egli si associa al Cons. 
Carloni Cesare nel ritenere che non si 
abbia ad estendere la distmbuzione della 
medaglia a quelli, registrati nel secondu 
degli Elenchi, prodotti dalla Giunta Mani- 
Cipale. 

Il Presidente porge alcuni schiarimenti 
intorno al rammentato secondo elenco, è 
quindi invita il Cous, Fezzi a formulare 
la sua propusta. 

Il Cons. Porro è d’avviso si dovesse 
pronunciare l'ordine del giorno puro 6 
semplice, non essendovi titolo, per dero- 
garo alla deliberazione del Consiglio 1,° 
Maggio 180%. 

Il Cons. Fezzi fa osservare che la 
Giunta Municipale non chiede già una 
modificazione, o revoca di tale delibe- 
roto, ma unicamente una declaratoria sul 
modo d'interpretaria e mandarla ad ese- 
cuzione. 

N Presidente dichiara di esperimentare 
prima della proposta estensiva Tibaldi 
quella ristrettira del COMPPPemeneEStt” 
copita iu questi termina : 

= Il Consiglio, a sciogliere il dub- 

io proposto dalla Giunta Municipale, de- 
libera di mantenere nel suo letterale te- 
«nora. la deliberaziona 4,° Maggio 1805. — 

Sottoposta a votazione, per alzala e 
seduta, risulta approvata con voti in fa- 
vore 48 contrarj 5. 


NOTIZIE POLITICHE 


Firenze. — Nel Corriere Italiano si legge: 

Ci viene assicurato che la Commissione 
per l'abolizione del corzo forzato dei bi- 
glietti di Banca non si trovi in caso di 
presentare la sua relazione duranta Ja 
sessione alluale. ; 

Intanto, per preparare un opera vera- 
mente compiuta e soddisfacente, È mem- 
bri della Commissione suddivisero il la- 
voro, 8 ciascuno di essi sta attendendo 
ad una specie di sottorelazione intorno 
ad alcune quistioni speciali, 

— Il Conte Cavour reca le seguenti 
notizie: 

Se le nostre infurmazioni sono esatte, 
i) principe Umberto e la principessa Mar- 
gherita lascierebbero l'Italia per andare 
in Germavia neì primi giorni della ven- 
tura settimana, : 

Firenze. — Un dispaccio della Nazione 
da Poma riporta la bolla pel Concilio 
ecumenico che avrà luogo i" 8 dicembre. 

Roma, 29, — Stamane alle ore 8 i 
protonotari apostolici e i cursori ecclesia- 
stici alla porta della Basilica Valicana 
hanno letta la bolla pel concilio che fu 
po: affissa alta porta della Basilica; dipoi 
ì cursori hanno affissa la bolla stessa alla 
Basilica Lateranense ed alla Liberiana e 
e negli altri luoghi soliti. La bolla dice: 
Il Capo Supremo, fedele alla sua missione 
e al suo dovere di confermare nella fede, 
curare l'integrità della dottrina, mantenere 
fa soniità del matrimonio, l'educazione 
della gioventù, Ja religione, la pietà, 
l'onestà, la giustizia, la tranquillità dei 
popoli; e conosciuta 1’ orribile tempesta 
che batte oggi la Chiesa è la Socielà; 
veduto che i nemici della Chiesa la of- 
fendono nella sua dottrina, nella potestà 
suprema del suo capo, nei beni ecclesia» 
sci, nei vescovi, negli ordini religiosi, ed 
hanno tolta educazione al clero ed affi- 
data a pessimi maestri; ha stabilito di 
rimediare a questi mali col concilio, prov- 
vedendo all’integrità della fede, al decoro. 
del culto, alle leggi ecclesiastiche, al e- 
mendamento dei costumi, all'Istruzione 
dei giovani, alla comune pace e concordia 
per rimuovere i mali della Società eccle- 
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siastica e civile, persuaso clio la Clicsa 
deve drovvedere alla religione ed alla 
temporalità dei popoli, è sì progiesso 
scientifico. In nome delia Santissima Tri- 
nità, col consigliò del cardinali, intima 
I’ ecumenico sagtà generale concilio nel- 
l'alta città di Roma nella Basilica Vati- 
per gli otto ticembre 1800,‘ 

Comands cho vi assistano, sutto fe pene 
prescritte, | ‘patriarchi, gli ‘artivescovi, 1 
vescovi, gli abati a tutti colorò' che hanno 
dritto di venirvi in furza del giuramento 
od in virtù dell'obbedienza; & 80 impedii 
SI fucciano rappresentare por prucurgiore. 
Spera che i principi e moderatori dei po- 
poli, massime cattolici, non sulo non im- 
pediranno ai vescovi di venire, ma li fa- 
voriranno ed ajuteranno. Comanda di leg- 
gere ed affiggero le bolte nei luoglii solita 
A niuno sia lecito infrangere è cantrad- 
dire a questi decreti; facendolo incurrerà 
nella indignazione di Dio e dei beati ja- 
postoli. ( Nasione ) 

Estero 


— Scrivono da Parigi a't'/ndép. belge: 

Diventa ognor più prodibile che il si- 
gnor di Moustier sarà compreso nell’'im- 
minente movimento diplomatico per una 
grando ambasciata. Egli tascerebbe il por- 
tafogli degli affari esteri al marchese Di 
Lavaletta, la cui nomina son certo ver- 
rebbe accolta con simpatia jo Italia, 

— A detta dell’ International, il principe 
Gortschukolî avrebbe espresso il desiderio 
che il gabinetto francese intervenisse 
amichevolmente per impadire  qualgiasi 
ingerenza politica del principe Napoleone 
negli affari d'Orieate. S. E. il tnarchese 
di Moustier ha comunicato a Napoleone 
HI il desiderio della Russia. Viiolsi che 
immediatamente siano stati trusmessì dei 
dispacci a Costantinopoli onde dal cugino 
dell’ imperatore si eviti ogni ion ei 
ogni parola che potesse fornite dl governo 
russo un'occasione di appiglio. 

questa evidentemente una prova del 
buon accordo che continua a regnare 
fra le Corti di Parigi e di Pietrobargo, 

Costantinozioli. — Il principe Napoleone 
recussì a visitare îl Sultano, che' gli con- 
ferì l'Ordine del Megidiè in diamanti, 


ULTIME NOTIZIE, 


— Da Dresda ci perviene una notizia 
a sensazione. Secondo il Bulletin interna. 
tional, tra Prussia e Italia ‘sarebbe, stato 
firmato un nuoyo trattato di allacanza 
offensiva e difensiva. Sarebbe stato sti- 
pulato che l’Italia verrà compensata col- 
ì annessione di Trieste e, dell’ Istria; si 
sarebbe anche parlato dell’ annessione 
della provincia medionala del, Tirolo, il 
principio dello ostilità non sarebbe più 
quindi innanzi che questione di tempo, 
e il segnale ne sarebbe dato dalla Prussia, 
la quale entrerelbe in campagna, appena 
la Russia avesse terminato i suoi arma=' 
menti. Egli è principalmente contro l'Au: 
stria che sarebbe diretta questa coalizione, 
come indica il nome delle provincie pro- 
messe al governo italiano, t 

— Si annunzia i) prossimo viaggio del 
conte Bismark a Parigi, per conferire in 
persona cal signor di Moustier. Ne] tempo 
stesso ìl gran cantelliere tedesco sarebbe 
incaricato di una missione spaciale del 
re Guglielmo presso Napoleone II, 

i (International). 

— Il processo dei falsificatori di bi- 
glietti di Banca di Bologna prende pro- 
porzioni sempre più ampie. Nunvi arresti 
vennero eseguiti a Milano, !a Genova ed 
a Soletta, in Isvizzera, ovo sì trovò la 
fabbrica clandestina della carta. 

La Corte di Cassazione decise che la 
procedura abbia luogo a Firenze e non 
a Bologna. int 

— Un medico giunto in questi giorni 
da Roma ci assicura che ivi ultimamente 
avvennero alcuni casi di colera, che quel 
governo si sfarza di tener secrati. 

Non è però cosa seria perchè oltre a 
pochi cass si agginnge che fino adesso 
dee soli furono segui da decesso. 

(Corr, Jtal) 


Borsa di Milano 
(2 Luglio) 
Rendita Italiana 56. 8 - 7 20. 


i rari 
Programma dei pezzi da ese- 
guirsi sul pubblico Passeggia, dalla 
Banda della G, N. la sera del è corr. 
alle ore 7 12. 3 

4 Marcia Alberita. 

2 Coro e Gîìuramento nell'O- 
pera Orazi e Curiazi det M. Mer- 
cadante. 

3 Arîa nella Vestale di Merradenze. 

4 Tramonto - Mazarka di Mugen. 

5 Reminiscenze nell'Opera Un 
Ballo in Maschera del N.. Verdi. 


| 6 Galop Bianehie Neri di friorza 


(Riduzione del M. Ponchielli). 
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» ‘AVVISO 


la Giuata Municipala del Comune di Cre- 
si M6ttay dotv0. Auministratrica dell’ Aslenda Ci- 
gle n iglio, invita, col preseate Manifesto, 
2 Aut SUC Utenti. Acque del detto Cavo ad 
bit, di 'allfra, delle craggiori Aule della sede 
Udi Uff, il giorno di Mercoledì 18 Luglio 
4 v. Allo ore ‘11 antimeridiane, affine di esa- 
<v’niiaro: ‘gli “oggetti. qui. sotto indicati, e di 
‘| ptoauntistsi sulle relative. misure di provve- 
diucoto,; come meglio: seputeranno del ‘caso. 
att Ogni, Utente, che. intenderà. delegare, per 
; le;:generale convocazione, un. suo rappre 
| Senlbnie, dovrà. tnunirlo di speciate. procurà, 
‘la quale non ‘potrà esser valida che per uo 
‘ilo interessato, 
1! Signori” Utenti, che non inlervertanno 
ill'indunanta rid in persona, nè a mezzo di 
procuratore, si considereranno come’ Asser- 
afenti alle decisioni di'quelli, che vi avranno 
, Breso. parte, uslungne ne sia il numero, 
sfrenioa dal Pulagzo di Giutà ti 22: [stagna 


n 


© La Giunta Municipale 
© Mina, Bouzesi f. f di Sindaco 
ve pini Glb: Assessori titolari 


cr Boca: +: Dalonio:- Tavolotti - Bandera -' Polla 
pi *Monteverdì - Tesini, 483ess, Suppl. 
; ; Grassetil, Segr. Gen, 


adepti del | Revisori dei Conti Consun- 

"itot'dell'Attoiida Naviglio degli auni 1868, 

HaG e 1807, 

Bii2flancto Preventivo 1868, : 

; Bi Nomina: det Revisori del Genta Consua- 
si t/00) 4808: } 

\ NT Pr 
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uti: 
MEOER 
Unitrizna 


rai Avi TARA ‘di Éolicurnaò 


‘tutto il mese di Luglio p. v. si di- 
; fara-aderto ‘il concorso al posto di Se- 
va vata: ipressa;questo Municipio, coll’an- 
+ Nuosglipendio di L. 1000: ed a quello di 
“applicat dlla Be Segreteria collo stipendio 


nomide: si rilerranno operative sol- 
sil tr * l’anno 1869, restando dopa 
siii quetl'epoca ‘in facoltà del Consiglio Co- 
“vistitatialo: dii dovfermare stabilmente i no- 
"41° painatiy oppure di-passare a huové nomine. 
‘gli ‘aspiranti produrranno a corredo 
, Mella propria” istanza i ‘seguenti documenti; 
“Toi SIBcigliFedo!di-Nascita, 
| di-Attestàto medico ‘di ‘sana costità= 
‘atone Asica; ‘6 di aver superato il'vaiolo. 
Pooh di Attestato di buona condotta. 
Ubi Sic Attetato ! ‘degli’ studj percorsi. 
18. Dichiarazione: di sottomettersi al . 
“Régdlamanto disciplinare interno; osten- 
" sibito: ‘presso : ila‘ Segreteria: Municipale, 
di 16, Gli ‘fspiranti ‘al: posto di Segreta- 
41 Gio prodartanno’la: patenté d'idoneità 
Yolatai: dalla Legge: e: tutti ‘gli altri docu- 
ui memtivghe credessero convenienti. ad ap- 

poggiare la loro': domanda. 
tonidorrenti ‘al posto: di applicato uni- 
fanno: la: prova: d’ aver compiuti gli stu- 

vdi*delle:Scuole Elementari Maggiori ed un. 

i»‘sfiggio“di ‘calligrafia in carta libera auten- 
è cato dalla Giunta Wanicibalo del ‘luogo. 
dilopo residenza; ©. 
spal UMcio Comunale di Cà d’ Andrea 
li ia Giugno 4868, 
RT. Giunta. Municipale: 
“ii DALONIO,; Sindaco 

$ “Bopist: «Sivestno.,. Assessore 
Bons. La or ni ie Pietno Ass. Supp. 
3 Manara, Segr. 


ROMAGNA 
delle Miniere ’ 


'CASTELBARCO-ALBANI - D' URBINO, 


‘chain’ “quest'anno - ‘Offrire a’ suoi commit- 
ca ARGU IZolfo ‘purissimo delle suddette ri- 
1 Mdmaite miniere, macinato in pulvere 
fina, ;6, ridotto; anche con.propria macina, 
ia A finissima impalpabile, 
n di Zolfo così preparato, è al rithedio. 
‘preventivo più ‘potente, contro la Critto- 
“gama tuttora dominante nello viti, se- 
‘guèndoin ciò”l’esperienza più accertata 
i en. Ja quale fu. positivamente dimostrato,. 
Lasa Chèdanto più efficace:riesce la zolforazione: 
quanto la polvere è più sottile, onde an- 
che in minor.dose @ con uniforme distri- 
buzione possa‘meglio apprèndersi ai grap - 
‘Ibupoli idell’anya: nascente, senza timore che 
% “VARA |( così, agilmente, staccata a cagione: 
‘delle ‘Ihtemiper pie, 
Cremona li 4 Aprile 1868. 
cod Peraboli Enrieo, Furmacista:. 
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‘0 d disposizione le macehine -trebbietrici 
del:frumento: per chi ne avesse a fare 
domanda. 

Cremona 12 Giugno 1868. 
QUARANTA GIOVANNI. 
— Tip. Ronzi e Signori. 


Da li ‘soWtosetitto rende noto di poter an- 


0, ‘avvertono i Signori fittabili che 
* anche in quest'anno il sottoserillo tiene * 


a 
a 


CORRIERE CREMONESE 


naeslmo 
buon | prezzo 


CAMENA 


. Verranon 


D’ luzdizale pubblicazione 


| ROMANZI SCELTI DI PAOLO DE ROCK 


ILLUSTRATI 


ubblicati. per Dispense di 8 pugine in IV, ed in modo da poter essere riuniti in 


STABILIMENTO DELL' + EDITORE EBUARNO SONZOGNO A MILANO 


IA LETTURA = | Massimo 
buon \ prezzo 


volume a pubblicazione compiuta di ciascun Romnazo, Uscirauno due dispense per settimana. 


[Pon DISPERSA SEPARATA ivo St dt ato nei eg OGNI DISPERSA SEPARATA 
DSS. CIC STO Lire 5 cent 5 


Uli associati ric associati ricevono GRATIS le copertine di crascun Romanzo. 


ff raccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOCK, verrà iniziata col piacevole ed inte- 


ressante Romanzo: 


L'AMANTE DELLA LUNA. 


Dirigarsi per gli abbonamenti e per per le c commissioni delle dispense senaralo all’ Edilora E. Sonzoano a Milano. 


del cuore ecc. 


consulti magnetici dalle 10 anti. 
meridiane fino.alle ore.6 pomeri; 
Ùtaria; . 

Le persone che consultano di 
presenza | pagheranno lire 3. Se 
sarà chiamata in casa particolare. | 
pagheranno. L. 20. ‘ 


( ANN stAZIONE BAG 
I tuusomrioa SS 


LAGO MAGGIORE 


LA SALUTE 


| STABILIMENTO D'ACQUE. MINERALI E BAGNI IDROTERAPICI 
Aperto il 30 Maggio 1868. 


Le Acque Minerali della Salute sono indicatissime per la Renella4 
Dispepsia - Pirosi.- Gastrica - Gatarro della vescien - Affezioni cro- 
niche ‘al fegato - Ostruzioni Calcoli biliari - Gotta - Scrofola - 


Direttore Cavaliere BENIGNO Dot. 


Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere tutto 
confortabile richiesto: in uno Stabilimento Balneario di primo ordinc; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , 
Orchestra e Danze due volte alla settimana - Cucina eccellente, Vini 

squisiti; -. Omnibus agli arrivi: dei Battelli, ece. 6 


Prezzo dei Pensionanti — Dalle L. 8 alle #0 al giorno 
compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio, 
Per più persone si fanno. accordi. 


{ 


Affezioni 


ZACHEO 


di bigliardo, da pranzo; - 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


a chi desidera gusrire o migliorare la. sua salute. 
La celebre Sonnambula signora 
Anna ,'moglie del Prof. d' Amico, { 
tuttì i giorni meno: i festivi dà RI) 


Quei signori che non voglion® 
consultare di presenza spediranno 
una lettera franca, i sintomi, due 
capetti dell'aummalato è ‘un và. 
glia postale di Lire 3 20 cent, o 
. nef-riscontro riceveranno. {{ con- 
sulto . call’indicazione. delle  ma- 
lattie e della loro cura. Dirigersi 
al prof Pietro d'Amico, magnetiz- 
zatore in Bologna, Via Galliera, 
Patazzo Marchese Tanari, 576, 


PROGRAMMA MAGNETICO 


I) prof. Pietro d'Amico, in unione alla consorte sua 4nna, chiaroveggente e sonnambula 


per natura, la quale èuuna: delle. più: rinomate è conosciute in ltalia tutta ‘ed: all'estero petr 
le tante guarigioni operate in Bulogna ed in altre cospicue città, riceve. ogni giorno gran 
quantità di lettere per. consulti; son molti i medici che servonsi ei suoi pareri magnetici, 
8 spesso ebbe premi di cospicui donativi spediti dai malati, che ne ottennero la guarigione 
senza avere tenuto consulti ii presenza, e moltissimi sono gli allestati di. gratitudine per 
guarigione, rilasciati da' individui ‘che vennero restituiti a saluto nelle diverse città d’Italia, 

L'Anna dè Amico ha guarito -uu' infinità di malì, quili sono morbi, malettie di petto 


con losse e sputi di sangue, 


fendenze alla tisi, epilessie ’ impedimenti di urina, 


piaghe, 


cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti, malattie degli occhi, cecìtà, malat: 
tie di utero, mancanze. di menstrui, male di fegato 6 “di milza, sififidi, erpeti, serofole, ma- 


luttie croniche, eee, ece, 


Ora ‘la stessa sonnambula insieme al suo consorte fanaosi pregio di avvisare: pel ‘bene 


dell'umanità sofferente, che inviatdo uno Lettera franca, col nome del 


malato. i siniomi 


della malattia, ed um Vaglia postale: di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro un. con. 
sulto colla .indicazione della malattia è sua cura, e. detti consulti. sì riceveranno fauchi 


di. posta, 


I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 8. Quegli degli Stati 
‘Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote, in mancoriza' di Voglia postali di qualunque 
siasi Regio potrantro inviare: Lt in francobolli: dentro ‘lettera assicurata. 

In-ognuna delle ‘lettera per consulto si riebiedono i sintotini della persona swwalata, af. 
“finehè su di essi possa. il prof. D' Amico » pel magfiore vantaggio degli infermi, consultare 


la! sua: sonnambula. 


A colora por che consulteraano ‘di presenza‘ Ta. D' Auico , colla, s propria. chiaroveggenza 
“ spieglierà uno, per quo tutti gl'ineoniodi di cui soffrono, ed indicherà . i rimedi adatti a far 


Loro riacquistare ta desiderata salutò. 


La ‘Sunoambela D'Amico in 6 anni che trovasì domiciliata in Bologna ha consuliato 94779 
‘ammblati di presenza, ed ha ricevuto dalle varie parti d’ Europa 48408 lettere per consul. 


tazioni. 


ÎLa verità d'incontestabili: fatti. di «sua chiaroveggenza è quella che: le fa acquistare sem- 


pre muggiur rinomanza e clientela, 


Chi desidera consaltarla: diriga le lettere 41 professore Eletto D' Amico (Btalia; 
. NB_Hi Prof. D'Awjco di sola, pubblicità sui giornali space L. ig al mese, 


—_ 


* ACQUA DI REGOARO 


A _BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, ‘anche in 
‘quest’ anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione . della 
Fonte. di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque: Minerali di quella. Fonte, più 
volte-alla ‘settimana; 

Tiene pure Laica di acque mine- 
rali di Pejo, Catulliane, Le- 
lentino, Sales, o del Bagno 
salso matino a domicilio. 


& Enrico Feraboli. 
gliere Si iii 


Prospetto delle Stazioni ferroviarie sulle 
linee percorrenti -la nostra- Provincia, ove 
si rilasciano biglietti a prezzi ridotti per 
corse giornaliere e festive.‘ 


PREZZI U DEI DEI BIGLIETTI” 


PERCORRENZA. | cionmanieni | resti 
a : 1:0.12.0,|30.t.C-18C|3C. 

Da Cremona a | | | | 
Brescia «| 846] 5.854,20 —— — i] 
Codogno 2... 1] 4:73) 3:30 2.40 =] 
Crema i 7,90.-5.70,4,08) + (pesos 

Lodi +0 + | 8.50) 8,03]4,38] —— 

Mitanò il pe er 11.49] 05/8. 70) 

Da Crema a |__| 
Calugao , a 170 ssi si —-irnio 
mona : ’ ai bA ln 
Lol E 4. 1]41,857/801 —_|-- 


TT TATA INI AAII I II IEI I II 


| Mand, di Soresina 
COMUNE DI AZZANELLO 


Essendosi reso vacante in. questo Co- 
mune di Azzanello il posto di. Maestra 
Elomentare di [L* e ILA classe, al quale 
va annesso |’ annto onorario di' ‘i. L.'400, 
se ne dichiara apérto ‘îl contorso a lutto 
il {5 Agosto prossimo. venturo. 

Le aspiranti dovranno. far. pervenire 
non più tardi di detto, termine alla:.Se- 
greteria di questo Ufficio le loro Istante 
documentate dai seguenti Tecapiti e cioè: 


1. Fede di nascita. 

2. Certificato di moralità. 

‘3, Certificato medicò comprovante la 
sana e fisica costituzione el abitudine 

a detto esercizio, — 

4, Certificato d'idoneilà. 

5. Inoltre tutti quei documenti di cui 
credessero valersi. per ottenere un stato 
di prevalenza. i 

. La nomina sarà demandala al Consiglio 
comunale, e la Candidata ettrerà ‘in fun- 
zione col giorno ‘dell''aperiurà ordinaria 


delle Scuole, é:cioò col 48. Ottobre ‘car- 
rente anno, ove per detta; epona siano 


Prov. di Cremona... 


. esaurite le pratiche volute ‘dalla Legge, 


Dall’ Ufficio Municipale di seni li 
23 Giugno 4868. 


La Giunta Municipale 
Avv. VALCARENGHI; Sindaco‘ 
Caomini Ing. Pierno, | Assessore 
Assessori Supplenti > 
CaLonoRI Maxengno - Ventona Francesco 


3 ] ti * Basshini, Segr. 


A ENONATO, 
MONUMENTO NOVASCONI 


Chiudendosi collo spitare del vol- 
gente mese la sottoserizione ‘pel Mo- 
numento suddetto, fa'‘sottoserfita’ Gom- 
missione si. pregia d’ invitare quelli 
fra i signori oblatori, la cui' offerta 
avesse raggiunte ‘almeno. te-Lire 8, 
ad una generale adunanza, ‘elie avrà 
luogo. il: giorno oso del. prossimo 
Luglio a mezzodì, in altra delle: Sale 
del Palazzo Vescovile : graziosamente 
concessa, onde’ :passére alla nomina 
della Commissiorie Eseeutrite, 

Alle deliberazioni. votate-dagli. obla- 
tori «presenti; s'intenderanno» assentire 
quelli tutt che non: avesseto ‘potuto 
intervenirvi. 11 

Cremona, 26 Giugho 18681 vi 

La Commissione! ©» 
Can.” C. Cazzaniga è 
» A. Biobcni. 
3: » CL. Taciiari » > 


ANNUNCIO — 


Mainardi Giuseppe, giù maestro: 
elementare, . pressochè ; consumato - nel 
lungo Lirocinio coma scrivano: negli ‘ac- 
creditatissimi studj in Cremona, prima in: 
quello dell’eg.° notajo dutt. Pietro Stra-- 
divari ((per un lustro continuo )' poscia: 
presso | onor. avv.° Cazzaniga Gherardo 
per 8 anni conseculivi, ;ed  ouenuta nel 
40 Maggio 1867, dalla locale. Prefettora la 
patente di Segretario Comunale, é venuto 
ora nella determinazione di aprire” uno 
etudio battezzandola!! 

iil'Segretario Pubblico 


Tutte le cognizioni ch' esso: può aver 
acquistate nell’uno) e- nell’altro -ramo.com- 
‘prese quelle dell’ Amministrazione le offre 
tutte a disposizione di chi vorrà onorario 
di incarichi. : 

Nè scorge, a suo avvio; la’ necèssità di 
dettagliatamente ibdicarnieli!;; poichè ‘asse 
hanno riferimento ‘ed agli. anzicitati due 
studi, nonché .al, diploma di. Segretario. 

Non ha ezianidio mancato, di. seriamento 
occuparsi della Legge 15° Agosto 1867 


. concernente ‘la rivendicazione degti enti 


morali-(beneficj di patronato, capellanie, 
ecc.) e dalle parecchie istanze fin qui 
inoltrate ha anche ottenuto soddisfacenti 
risultati tanto nel “proprio il interes e.quanto 


“ d'altri: 


.Se negli scorsi anni ch'era dipendente 
veniva onorato da ragguardevolissimi com 


:: mittenti, oggi ‘nutre più' ‘viva speranza di 


aumentarne i} numero, avvegnachè cplia 
ora verificatasi ‘sua’ indipendenza’ Testa 
eliminato ogni: ostavolo  :pér poter. usare 
di tutta l'esattezza puntualità ed interes- 


. samento nel ‘disbrigo di quelle PARI 


che gli verranno affidate. —:, 
Cremona, 2 Luglio 1868. 


Devot° Mammanpi Giusepbe 
Lo studio è aperto în Cont. Bella Regina N44 


ott. Furvio CAzzanIGA, Dirett. 


! Ministero della Istruzione Pubblica il Sot= : 


“regge 


ceri ieri 


ne demaniale. per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico: in. 


;Pelegazio 


to; 


A Ca ATI, 


XLVII 8, $. ANVISO D’'AST 


Ù 


per ha: vendita; da. Beni: pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio.1866 N. 3036; }BrAgonto MARA. 2948, 


Renee . pa 


LI 

Si fa noto al pubblico che alle or 
Commissione Provinciale di sorvegli 
dell'ultimo migliore’ offerento dei’ b 
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la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in.carta da bollo da: lira una, 0 


3. Ciascuna offerta dotrà.ossere accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei ‘modi’ deleritiinati ‘dalle condizioni del. Capi 
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a'duéllo del deposta ab Paiolo, 
nuova creazione ‘al valore nominale | vi ARL vo re sa Mae VA on aria 

4. L'aggiudicazione avrà luogo .a favore di quello che:asrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offette di'un prezzò ugutlo; qualora non vi siono 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbassolate el’ estratta. si avrà per.;Ja-.s0la. efficaco 

5. Si procederà all’ aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui: offerta sia. pér-lo' meno” eguale-al ‘prezzo prestabilito por 1° intanto, tt fette ; 

6. Saranno ammesse anche le offerte per. procura. nel: modo prescritto dagli: articoli 96 97 o 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3852. MIS ot RAI 

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositaro:in conto delle: spese e tasse di trapasso, di trascrizione e; d' ‘alva ‘la 8 lecessiva liguida- 
zione, il 10 p. 010 se il prezéo di delibera non supera le L. ‘300, il 7 0/0 se--non supera le L. 4500, ed il 8'0/0 sa supera questa somma. Sao e i 

La spesa di stampa; di allissione e d' inserzione nei giornali del presente ‘avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. |’ 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato: generale e speciale dei rispettivi Jotti, quali capitolati, non ché gli estratti della tabelle e i documenti 


inscrizione ipotbcari 


4 relativi, saranno visibili tutti i:giorni,:nelle ore d’orario, nell'Ufficio della Pretura suddetta. : i pedine i ILA 
9. Le passività igotecarie che .gravano {o stabile rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendeoti da canoni, cansi, livelli, ce; ‘è stata fatta preventivamente Ta 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, — SE i i È TERRI FIERO 

10. L’ aggiudicazione. sarà-definitiva, e non ‘saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo! di essa. ioni sutelià 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta; 0d:a lontan 


renti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


: e MODULO D'OFFERTA de 
lo sottoscritte fu dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell’ avviso d' asta 


în data N. per Lire ‘unendo a tale effetto il certificato ‘comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all’esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d’ asta in data N. 


assero ‘gli ‘accor- 


NIPOTI ETETONTI 


domiciliato a 


DESCRI 


NUMERO ZIONE DEI BENI 18821" 
o] COMUNE ali si irole io atea GN 
Cus Valore 13 s 
e 3 in cui Provenienza sS 
Miei: Denominazione e Natura Rstimaliy 85 
i 25 SR i “ ; CREA Botszivatco sincrono ideati e italien Sii ca ui pg afidi 
a |3/8 RÉ 
Ta 38 Botdolano Capellania Cominetti Campo detto Bordegate èd albarelle, in due diviso da cavo irrigatorio, aratorio, 
ù e Benef. S. Carlo 6;S. Francesco moronato ed adacquatorio col diritto e proprietà di ore cinque d'acqua della. f. |‘ DVI seri 
; Roggia Bordolana; in mappa al N. 293; censito Scudi 497 34 . . f 2/31] »i35/4178 7196 508. 719.05 >» 
3 | 56 Castelleono Oratorio di S. Giacomo Due Case con tre campi a coltivazione ordinaria, in mappa ai NN. 2458, 2476, Sal È E 
x È ammin. dalla Fabb. di Castelleone] 2472, 2477, 3094, 2475, censiti Scudi 99 1°. i da î . È »|77/94}14|29] 4618 15f 16181" > 
5 "14 | cont ; de' Cortesi Bene!. degli Angoli nella SS. Trinità “Campo denominato del Pomo con casa colonica, in mappa ai NN. 271 è bA4,. di RR vi ; di 
hi 1 in Corté de’Cortesi censiti Ssudi 219 ; : SDA eo do S + {.1[59[B0/24/108 5S16 d4f 681 GI» 
7/84 = Genivolta Fabb. Part. di Genivolta Casa con orto e quattro campi denominati, Argini delle Scale, Colombara IL, ELL i} Ro... i 
P : Lan Fon Colombara"II., S. Rocco; în mappa ai NN. 97 112 £F, 208, 582 0, censiti E |- | bic. 
i ì ; Scudi 78/27. ‘ i . INIGCATE «te BPATIGIEZIAZIARE: t616 75f 16167] > 
9 84); ai. ) Id. ssa ‘Id, Campi aenominati Posteastello, Gerone e--Camparello ‘con casa ed orto; in i i 
i i î mappa ai NN. 146 2, 140, 264, del 444 2, 602 2, censiti Scudi 12% - 2°. fl 1/32/53/20] 0E 2631 d5f 263 419). » 
‘. Crenjona, li 35 Giugno 4868, oi ì | 
die gli Sri i I i . Red ro ; ‘ 
{ bi ; d ù ci do . 
i | j i MH} Il Delegato Demaniale , ; i Di È 
a: t: , CAGNONE, Ispettore. ..., | i { ; 


d re 


N. 9257. ; i 
+ R. PREMETTURA |. 
‘DELLA! PROVINGIA DI CREMONA 

Ottempetando all’‘incarico ricavato dal 


tostritto porta a pubblica conoscenza che 
dal 1. Agosto a tutto I° Ottobre “del cor- 
rente anno:sarà aperta in Torino la Scuola 
Magistrale :Tecnico pratica di ginnastica. 
Ogni provincia può inviare ‘Allievi i 
quali devono presentare; i 
:° A)-La Fededinaggita dalla quale appa: 


rista che la.loro età sia maggiore di 18 anni. - 


;, B) Un. Certificato di buona condotta 
della Giunta Municipale del luogo dell'ul- 


tima loro -résidenza’ continuata. almeno 
per due anni, { 


©) Una Fede medica di sana ed adatta 


fisica costiluzione, 
D) Gli attestati 
della loro coltura. 
Saranno preferibilmente ammessi i Mae- 
stri elementari impiegati, gli Allievi delle 
Scuole normali, gli Istitutori nei Collegi 
Nazionali e comunali. Verrapno ammessi 
come scolari in sopranumera coloso che 
già intervennero alla scuola normale, e 
ottennero patente di' maesiro; 0° atlesiato 
di idoneità. E saranno esclusi anche dal 
numero ordinario coloro che essendo già 
intervenuti non conseguirono tale attestato. 
IU sottoscritto è incaricato di accogliere 
le domande dei giovani appartenenti a 


de poi 


di studi fatti a prova 


questa Provincia per la presentazione della 
«quali resta fissato il termine al 4. Luglio 
prossimo venturo. 

Da ;ultimo si avverte; -parchè i concor- 
refti possano provvedere ai [oro eventuali 
impegni che gli aspiranti dovranno pun- 
tualmente trovarsi a Torino il 10 Agosto, 


e non ne,partiranno che il 4. Novembre, 


Per <il Prefetto ..:- 


. F. Mancucci. 


$ 


:. Avviso: di Concorso. 


È aperto a tulto.il 15 Luglio p.v. 


il concorso al posto di maestro. nella 


scuola Elementaré maschile in Osso- 


laro pel triennio 1868-69-4870-74 cui 
vaiannesso l’annuo stipendio di L. 500. 

Gli aspiranti dovranno produrre 
a questa Segreteria analoga Istanza 
in bollo da cent. 30 corredata: 4. 
Della fede di nascita, 2. Certificato 
di buona condotta, 3, Patente d’ido- 
neità, 4. Attestato di sana fisica co- 
slituzione. 

Dalla Segreteria Consorziale in 
Castaguino Secco li 12 Giugno 1868. 
I Sindaco 
Baccini DANIELE. 


(3) Branem Dott. Tiro Scg. 


N, 113 RG. di Sped, N, 156 R. d' Ud. 
Ca 
Avviso 


per nuovo incanto colla diminuzione 


di due decimi del valore di stima, 


Col: Bando 47 scorso Aprile Numero 


407: di questo Tribunale ‘inserito per’ 


estratto nel foglio degii annunci giudi. 
alari. 40. Corriere Cremonese nel ‘giorni 
22 e-23 Aprile ed ai N. 33. 34. veniva 
fissata udienza per Sl: primo Incanto de- 


gli stabili Infraduserilti ‘esecùluli ad I- 


stanza della Wanviller e Compagno di 
Milano in pregiudizio delli. Conjugi So- 
lazzi Giovanni Angelo--c Bendoni Ma- 
rianna di Sabbioneta ; ‘ma’ all'udienza 
prefissa non essendosi presentato alcun 
offerente, questo R. Tribunale Civile di 


Bozzato colla Sentenza 30 Maggio pub»: 


blicata il 20 and. Giugne, debitamente 


registrata’ in Cancelleria coll’‘applica- 


zione della Marce T. R. di L. f ordiné 
la rinnovazione dell’ incanto a carico 
delli conjugi Sblazzi degli stabili de- 
scritti nel bando 47 Aprile p. p. Nu- 


mero:407 ed. alle ‘condizioni da esso , 


portale col ribasso di un quinto sul 
prezzo di perizia. 


N Cancelliere del Tribunale medesima 
fa quindi pubblicamente noto, che nel 
giorno 8 (cinque) det p. f. Agosto {dalia 
ore 40 ant. in avanti nella solita sala 
delle pubbliche udienze civili, sarà te- 
nuto un secondo incanto degli stabili 
di cui in appresso, ed alle condizioni 
portale dai primo bando, ed ostensibili 
a chiunque in questa Cancelleria durante 
V orario d’ufticio, 


,, Stretta al'elvico. N, 37 1 4 24:48. e dal, 


° Descrizione delli Stabili 


— Lotto I, Pezzuola di terra semplice» 
Mente sedumiva con casa’ sopra siluata 


«In Sabbioneta nella contrada Giulia se- 


gnata col civico N. 21 distinla in map. 
pa sotto porzione del N 4478 di Cens, 
Perti- tav. 4 Censila scudi « 12 e delta. 
superfice rilevala di metri quadrati BI 07 
ossia, are - centiare 5Î, avente per con- 
fini a tevante le ragioni:-di Giuseppe 
Obbici a metà muro fino/al tetloya: mez» 


 sogiorno quelle del signor Pietro Carpi 


‘pure:a metà muro fino al talto, a po- 
nente quelle del Sig. Favuri Antonio 
parimenti a metà muro fino at tello, ed 
a settentrione la Contrada Giulia, sli» 
mata: L. 938 48, È 


Lotto 11, Casa d' abitazione posia in 
Acquanegra pel Chiese in Contrada 


3049-:dipert - tav. 20 conscudi 83724 


ed In tutto pert, 2 lav, 4 piedi 6 con 
scudi #5 5. 4 ossia nre 34 #8 42 #8 evi. 
confini a mattina fa contrada Stretta, a ‘ 


mezzogiorno le ragioni di Bendani An- 
tonio prima con muro di sun pertinenza 
indi con moraglia divisoria metla corto 
e can slepe viva, pure di soaragione per 
l'arca coltivabile, a sera prima fe stesse 
‘ragioni per pure è siepe viva indi 
per salta sallento H{Yaso Fontana esclu» 
so In misura, + wontete ragioui di Ane 
drefs Antonio a muro divisorio net 
Caseggiato nella eerle a metà muro fino 
all altezza del portico ed in Hnea nel» 
l'orto stimato L. 2179 44. 

è sopradesecrilti siabili in forza della 
seolenza succitata 20 Giugno corr, su- 
biscono la diminuzione di un quinio 
del valoro di stima e perciò V incanto 


Vèrrà ‘aperto per -.il ‘primo. fotto gut 
prezzo di I. 780 80-ed%il secondo ‘su 
quelle di L. 1737 95, | “i 
SM presente: verrà pubblicato per una 
Spi volta, ed affsso netmodi e luoghi 
sjiti almeno olto giorni prima 'dell’asfà, 
{Bozzolo dall Canceltafia «del R. Tri- 
bynale'Cltite, 22 Giugno. 18684 
i er 3 è 
a Da i 


i i 
GentiLiy Conceti. 


Ni 4770, ; 
È Congregazione di Carità 


> Avviso d' Asta 


‘i presso ta Segreteria detta: Congrega- 


zione di Carità jo Cremoha seguirà nyl 
Giorno di'Sabbato 48 luglio p. v. alle 
orù uva porderidi uri: secondo. esperi- 
mento d'asta per laffilio dodicennale 
a far tempo dall’ fi Novembre 1869 
del podere Colombaratto in Alfiano 
proprio dello Spedale maggiore dell' «- 
blensione di cene. pert, 2596 Hi pari 
A secnre IBIA D4 coll estimo di scudi 
410502 2 6 pari pd H. L. 48595 328 


L'asta sarà &perta sul prezzo -perilalo -- 


di L. 10076 48; 0 gil aspirantisdovfgnbio 
cautare la loro offerta col depasito di 
L 1000. 

Cremona ti 23 Giugno 1868. 


BAROLI, Presidente 


‘Terr, Seg, Gen. 


ti DI 


"® _‘_* ‘’ SUPPLEMENTO AL CORRÌERE CREMONESE’ 


LIPII 


cy: Si ed i e 


Delegazione demaniale. per la licuidazione dell’ asse' ‘ecclesigsticò Pi ‘Crertloha 


XLVII. S. S. AVVISO D'ASTA Tdi 
per: la vendita! dGì bdui‘pervniti al Demanio per effzto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 0/18 Agosto 1867 N. 9848, 


® 


Si fa noto al pubblico che alle are dicci antimer. det giorno di Martedì 21 Luglio 1868 in una delle sale della Sotto-Prefettura di Casalmaggiore, alla presenza d'uno dei Membri 
della Commissione Provincibl8 di' sotveglianza, call’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per, l aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedento incanto tenutosi il giorno 23 andante mese. 

è 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L’indanto sarà terluto mediante schede segrete, è separatamente per ciascun lotto. 

A, Ciascun offerente rmmetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggaltato, la quale dovrà essre stesa în carta da bollo da lire una, è 
secondo il modulo sotto indicato. 

3, Ciascuna offetta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni det Capitotsto. Il deposto 
potrà Jusnro fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedunte a quello del deposito, o in ltoli di nuova creazione al valore 
nominale. 

4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. — Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi signo 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti — @ve non consentissero gli offerenti di venira alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e l'estratta s1 avrà per ia sola efficace, 

fi. Si procederà all’ aggiudigaziono quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 

8. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agostu 1867 N 3882, “ 

7, Eatro dieoi giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conta delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 

11 40 00 se tl prezzo di delibera pon supera le L. 200, il 7 0j0 se non supera le L. 4500, ed il 5 0/0 quando supera questa somma. 

La spesa di stampa, di affissione e d° inserzione noi giornali del presente avviso starà a carico dei dehberatari per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati. s 
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi fotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabelle e i document 
relativi, saranno visibili tutti i giorni durante Y orario, nell’ Ufficio della suddetta Sotto-Prefettura. 

, Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente ia deduzione del dormi. 

spondente capitale net determinare il prezzo d'asta, 

40. L’aggiudicazione sarà definitiva è non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impodire la libertà dell'asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse di denaro, o. con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


v 


i " MODULO D OFFERTA | 


lo sottoserittà cunroecarironecmineo e Biennio sn 1 domiciliato ' ‘dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N...»  indicatornell’' avviso d'asta 
in data x x (oper ki unendo @ tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. I : 
A DI 
È ser 3 (all’ esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data : N. 
ì a î 
f t 
3 DESCRIZIONE DEI BENI 8Ìa 
» Conrune Deposito FRS 
Ss ——g———& Vale Mono 3 SE 
c 2, . È Son 
S in cui Provenienza i Superficle pr cauzione & 3 
a Denominazione © Natura Legale {hocalef Astimativo Bino oftrt 3 83 
s sono gituati i beni STI è 33 
- Li | JSGRE DI 
1) 49 Casalmaggiore È Fabbriceria di S. Stefano Casa all’ anagrafico N 208 con Orto annesso in Contrada S. Francesco. In | 
i in Casfilmeggiore mappa sotto la lettera N e N. del 494. Censita Scudi 21 3. . + 0>[14]|75; 4011} 51413 56} DIL SOR >» 
Ù) : i 
2628 Casalmaggiore È Fabbiiceria di S. Leonardo Campo detto Casamento con casa colonica all’ anagrafico N. 4993; in mappa a 
(fraz. Casalbeltatto)E in Gasaimaggiore NN. 414, 448, 420 Campo Larga aratorio, vitato in mappa ai NN, 432, 44, 
i Campo Biolca in mappa al N 445. Campo Spinelle aratorio semplice in 
mappa al N. 184. Censiti Scudi 1804 5 4 . P : 13|10|65i102] 5] 223010 26] 2961 098» 
3/68 ! Id. id. Campo detto Pontazzo, aratorio semplice; confina a levante Alcibiade Cassi, a 
mezzodì Strada Comunale, a ponente Araldi, a monte il Dugale Cazzunenta; : 
iu mappa al N. 38 censito Scudi 70 4 4 a . p » 167/17} 9138 1305 158 130 SIE >» 
4A | 64 Id. 1 Id. Campo detto Pascolo Lungo, aratorio semplice; confina a levante Fabb. di 
Quattro case, a mezzodi il Dugale Ceriana, a ponente il Pascolo corto, a 
monte Prato della madontia; in mappa al N. 58; censito Scudi 79 4 . . 4} 3/6842/20] 4718 798 471 878 >» 
$ | 65 ld. ld. Campo detto Cucco; confina a levante Cassi Alcibiade, a mezzogiorno il Du- | 3 ‘ 
gale Ceriana, a ponente fratelli Franzini; a monte gli stessi Fratelli; 1n mappa 
i | al N. 381, censito Scudt 972 - 4 i î î i 5 + B 2)56/35:99) 4 4658 10] 465 84 >» 
6 | 66 td, | A 14. f Campo detto Pascolo corto di mezzodi, aratorio semplice, im mappa al N. 203 
° “ e campo detto Pascolo corto di tramontana, aratorio semplice, in mappa al 
; ba IN. 499; censiti Scudi 126 26. : n . 3 . B 1/65/59:20/1298 2742 408 274 248 >» 
8/68 Id ; Id, Campo detto Viazzone di mezzodì, in mappa sotto i NN. 853 e 834 e campo 
detto Viazzone di monte in mappa al N 843, censii Scudi 578 4 2 . Î 3|98|70}49 7190 478 719 058 » 
1 } ‘ 
9 | 69 là. : H. > ‘fl Campo detto Sperone; confina a levante beni di Maria Jassa, a mezzodì il 
s i A Dugale Ceriana, a ponepte Eredi di Mare’ Antonio Sartori a monte Strada | 
Comunale; in mappa ai NN. 34, 345, 346, censito Scudi 216 3 1. « BA|49]17:78/148 2600 413% 260 DIR =) 
10; 70 Ia. 1a. . Campo detto Mantovano, aratorio, vitato; confina a levante Poli Francesco, a 
mezzodì beni dell’ Ospitale di Casalmaggiore; a ponente Giacomo Longari, a _ 
monte Dugale Corsanella; in mappa al N. 322, censito Scudi 642 2 % + E AAZIGRIO4IAON 7985 138 798 DIE >» 
42 | 80 Sabbioneta Priorato di S. Andrea in Calvatonefi Campo Malvavina, aratorio semplice in mappa al N. 4607 e campo detto Bugno, 
aratorio e prativo in mappa ai NN. 3269, 3270 e 3273, censiti Scudi 352 1 4, È 7134/8591 7224 49% 72242) >» 
Cremona li 25 Giugno 1868. 
Il Delegato Demaniale i 
: CAGNONE, Ispettore. i 
Tip. Ronzi è Signori. |» di 


Dott. Furvio CAzzamica, Dirett. 


ani 


x 


N 55 i 


Mercoledi 8 Luglio 1868. Anno X. 


n 


CORRIERE CREMONESE 


Associazioni 


In Cremona +» ' ‘ . l 1° 
Fuoti franca per la Posta - « 
Bemestro 6 trimestre in proporzione 


reno 
Un Numero separato Centesimi 18. 


GIORNALE POLITICO È LETTERARIO 


UFFICIALE PER LE INSERZIONI DEGLI ATTI AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 


Si pubblica il Mercoledì e Sabato 


Inserzioni 


Ogni linea o spazio di finea  L.—-®5 
Per una seconda o piu inserzioni e— @ 


tina 


Le lettere non affrancate sono respinte 


Cremona 7 Luglio 


PROGETTO DI LEGGE 


SULLA 


CONTABILITÀ DELLO STATO. 


Venne stampato il progetto della 
Commissione della Camera dei depu- 
tati per la contabilità dello Stato. Ne 
riassumiamo le principali disposizioni: 

Alla immediata e diretta dipendenza 
del ministro delle finanze funzione- 
ranno una Aagioneria generale dello 
Stato ed una Direzione generale del 
tesoro. 

Lu Ragioneria generale descrive la 
consistenza del patrimonio mobiliare 
ed immobiliare dello Stato e delle 
relative rendite colle variazioni rias- 
suntive in aumento o diminuzione che 
si andranno, sì nell’attivo che nel 
passivo, effettuando; verifica, riassume 
e descrive tutte le contabilità relative 
alla gestione di tutte le riscossioni e 
di tutte Je spese dello Stato in rela- 
zione ai capitoli del bilancio ed alla 
risponsabilità cui è affidata fa gestione 
di danaro o di materia di spettanza 
dello Stato; tiene registrazione dello 
stato individuale di servizio di tutti 
gli impiegati e dei rispettivi loro conti, 
come pure dei conti dei pensionati 
dello Stato, e tiene altresì registra- 
zione di tutte le operazioni finanziarie 
e di tesoreria, non che di quelle di 
zecca. 

È incaricata della formazione delle 
situazioni del tesoro e finanziarie, e 
di predisporre sulle proposte e cogli 
elementi trasmessile dai siugoli mini- 
steri, il progetto dei bilanci di pre- 
visione delle entrate e delle spese, 
non che il progetto dei bilanci defi- 
nitivi. 

È pure incaricata di compilare al 
termine di ogni anno finanziario i 
bilanci consuntivi della amministra 
zione dello Stato. 

Il Direttore generale del tesoro 
soprintende ed invigila alla pronta ed 
integrale riscossione di tutte le entrate 
in conformità dei bilanci e delle leggi 
vigenti, provvede al movimento dei 
fondi per le varie esigenze dello Stato, 
ammette a pagamento i mandati e- 
messi dai ministeri per soddisfare 
alle spese dello Stato, e concorre alle 
operazioni finanziarie e di tesoreria 
che gli sono ordinate dal ministro 
delle finanze, rendendone conto. 

L'anno finanziario comincia il primo 
marzo e termina coli' ultimo giorno 
di febbraio dell’anno successivo. 

Nei primi quindici giorni di no- 
vembre il ministro delle finanze dovrà 
presentare al Parlamento, già stam- 
pato, e con altrettanti distinti pro- 
getti di legge, il bilancio, ossia lo 
stato di prima previsione delle entrate, 
e per ciascun Ministero Jo stato di 
prima previsione delle spese pei suoi 
rispettivi servigi. 

Questi preventivi dovranno essere 
approvati dal Parlamento prima del 
primo marzo dell’ anno seguente. 


Nei primi quindici giorni di maggio 
il ministro delle finanze dovrà pre- 
sentare, pure già stampato, il bilancio, 
definitivo di previsione colle rettifiche 
ed aggiunte delle spese relative ai 
servigi di ciascun Ministero e col 
progetto riassuntivo di pareggio fra 
le entrate e le spese. 

Insieme al bilancio definitivo di 
previsione dovrà essere presentata, 
già stampata, Îa situazione del te- 
soro condotta al termine dell’ eserci- 
zio dell’anno finanziario chiuso colla 
fine dell’antecedente mese di febbraio, 
cioè le risultanze di cassa è dei re 
sidui attivi e passivi dell’ esercizio 
stesso. 

Presso ogni Ministero verrà isti- 
tuita una ragioneria. 

Ogni mandato è firmato dal mi- 
nistro o da chi sarà da lui designato. 
Dovrà pure essere controfirmato dal 
liguidatore-controllore, che sarà il 
capo della ragioneria istituita presso 
ciascun Ministero, Esso vidimerà il 
mandato quando lo riconosca rego- 
lare nei sensi suesposti, e sarà per 
sonalmente responsabile della sua 
regolarità. 


UN ASILO DELLA PUERIZIA 


7 in Cremona 


Alla polemica sorta nel nostro 
giornale intorno al miglior mezzo di 
istituire le scuole popolari per la 
prima fanciullezza, ci è grato di ag- 
giungere un documento, il quale ac- 
cenna ad uno sperimento da farsi 
in Cremona a questo riguardo, per 
veder modo cioè di rendere più efficace- 
mente proficui i denari e le cure che 
il Municipio spende a tal uopo. La 
Commissione degli asili d’ infanzia, 
tanto benemerita della nostra città, 
ha sporto alla Giunta Comunale la 
seguente istanza, colla quale chiede 
il concorso della rappresentanza ci- 
vica per la istituzione in uno dei 
quartieri della città d'un Asilo della 
puerizia in sostituzione delle scuole 
comunali della parrocchia; e gli ar- 
gomenti che vi espone per siffatta 
trasformazione sono tali non solo di 
meritare la considerazione del no- 
stro Municipio, ma di essere meditati 
da quanti hanno affetto alla popolare 
istruzione, 0 ne fanno studio pecu- 
liare. 

La nostra città fu in Ialia Ja 
prima in cui si istituirono gli asili del- 
l'infanzia. Perchè non lo potrebbe 
essere eziandio per gli asili della 
purizia? Egli è certo che qui meglio 
d'altrove sì hanno ì dati sperimentali 
per fare studii e raffronti intorno alla 
convenienza o meno di una simile 
trasformazione. 


Ecco la scritta della Commissione. 


Il numero degli analfabeti della no- 
stra città, quale apparisce dalle sta- 
listiche testè pubblicate, è una di 
quelle piaghe sociali, che gli onesti 
vorrebbero vedere tosto curate e al 


più presto guarite, Non può essere 
ullitta a desiderarlo, e per quanto 
sta.in lei a volerlo, la scrivente, così 
pel infàandato educativo che tiene, come 
pelframmarico che al terminare di 
ogni sono scolastico essa prova, ve- 
dentdo partire dai suoi Asili un con- 
siderevole numero di fanciulli d’ambi 
i sessi, già avviati al leggere ed allo 


‘ scrivere, colla certezza d’ incontrarli 


dopo alcuni anni analfabeti del tutto 
o quasi, solendo i più, lasciato che 
abbiano l’Asilo, non frequentare le 
scuole primarie. 

Se ìl Comune di Cremona provve- 
desse di mala voglia e con mano a- 
vara all'educazione del popolo, si po- 
trebhe dirgli: Siate più generoso, au- 
mentate le scnole, retribuite meglio i 
docenti, e favorite con più di alacrità 
quest'opera, che è vita nella nazione 
Ma è forza confessare clie il Comune 
quando trattasi d’ istruzione popolare 
non bada a spese. Già da anni egli 
ha moltiplicate le scuole, aprendole 
ne’ centri più popolosi; ha divise le 
classi e le sezioni, ha procacciati mi- 
gliori i docenti; ha aumentati i loro 
assegni; ed ha stanziate somme per 
forpire di libri i fanciulli delle più 
povere famiglie. Contuttociò le scuole 
comunali primarie son mezzo de- 
serfe, e il numero degli analfabeti è 
talg da farci arrossire. 

“ettàre al male un rimedio in 
un aumento di scuole sarebbe al tutto 
vano, perchè non sono le scuole che 
manchino ai fanciulli. ma i fancialli 
alle scuole; e ciò non per colpa dei 
docenti e dei genitori, ma per in- 
trinseco diffetto della istituzione, la 
quale non ha goduta mai la piena 
simpatia del popolo, perchè fatta per 
esso, non s'è mai addattata alle sue 
condizioni sociali. 

Daccanto però a questo fatto spia- 
cevole un'altro ne sorge giganteg- 
giante, che è come il rovescio della 
medaglia, gli Asili d’ Infanzia. I fan- 
ciulli accorrono a questi in folla. Gli 
ottocento quarantacinque, che oggi se 
ne accolgono, sarebbero ancor più se 
la capacità dei locali fo consentisse. 
E la scrivente ad ogni nuovo anno 
scolastico ha da fare a resistere alle 
istanze dei parenti, che vorrebbero 
ritenuti negli Asili i loro figliuoli 
oltre Petà prescritta, quantunque sap- 
piano essere essa irremovibile nel 
voler osservato l'Art. 741 del Regola- 
mento, che vuol dimmessi tutti i fan- 
ciulli che al 31 Ottobre hanno com- 
piuti i sei anni di età. 

Il popolo trova negli Asili qualcosa 
di veramente suo, che gli torna caro, 
e da cui vuol trarne tutto il possibile 
vantaggio. 

Assecondare questa giusta brama 
dei parenti, c non dimmettere i fan- 
ciulli che a otto o nove anni di età, 
già educati al leggere, allo serivere, 
al conteggiare, e al mettere alcun 
poco in carta i loro pensieri, sarebbe 
la via la più sicura per rendere i- 
straita la crescente generazione. Que- 
st'idea, vagheggiata già da tempo dalla 
scrivente, e le tante volte ventilata 
nelle sue sedute, non potè mai essere 
messa in atto, richiedendosi locali più 
vasti, e modi assai più larghi, che 
gli Asili non abbiano. 

Fuvvi chi disse: Il Comune modi- 
fichi le scuole primarie, e le coordini 
agli Asili. Ma altri saviamente osser- 
varono; non istare nelle facoltà dei 
Comuni; perchè le scuole primarie 
hanno programmi governativi a cui 
debbono attenersi, e governative au- 


torità che ne vegliano l' osservanza. 

Danque la tanto lamentata inedu- 
cazione del popolo duvrà rimanersi 
senza un rimegio? E se la leggo non 
provvede abbastanza all'istruzione del 
popolo, in quanto non può o non 
vuole addattare alle condizioni di lui 
le istituzioni da essa rette, dovrà il 
povero populo gemere in perpetuo 
sotto l'incubo dell’ ignoranza, e nella 
prize di quei diritti e di que’ 

eni civili, che solo dall’ istruzione 
ponno a lui derivare? E allora quand'è 
che l’Italia (toccherà quel grado di 
civiltà, che le dia divitto di stare fra 
le prime nazioni ? 

Ma dove le leggi e le] governative 
istituzioni non arrivano, arriverebbero 
certo le private e i Comuni, se si 
dessero la mano, e procedessero con- 
cordi in unità di forze e di intendì- 
menti. Se la legge non consente ai 
Comuni che modifichino i programmi 
dell’ insegnamento elementare, non 
prescrive però lorò un dato numero 
di scuole, nè vieta che ad altri mezzi 
educativi possono appigliarsi. E poichè 
il popolo accorre co’suoi fanciulli agli 
Asili, e ve li vorrebbe ritenuti anche 
oltre l'età prescritta, perchè non po- 
trebbe il Comune, approffittando di 
questa favorevole disposizione , sbp- 
primere non di fatto, ma di appella 
zione e di forma, taluna delle bue 
scuole primarie, per svinoblariesdai 
costringimenti della legge, ed affidarta 
alla Commissione degli ‘Asili ih via 
d’ esperimento, affinchè vi applichi i 
suoi metodi, e veda se mai le riuscisse 
d’avere numerose le scuole di fanciulli 
dai sei anni in su, i quali ne escano 
ad otto o nove anni al più;debita- 
mente istruiti? Quella scuola primaria 
tramuterebbesi in Asilo della Puorizia, 
e basterebbe all'esperimento un triennio. 


L'opportunità di farlo si offrirébbe 
al Comune bellissima, quando conceda, 
come sperasi, | invocato esperimento 
di un quarto Asilo nella casa comu- 
nale di contrada Decia, dove stanno, 
e starebbero tuttavia, le scuole pri- 
marie dei due circondari di S. Mi- 
chele e S. Abbondio, formanti una 
popolazione di oltre 7800 individui. 
La coesistenza nel medesimo locale dî 
due istituzioni tendenti per gradi di- 
versi a un medesimo scopo, invita 
già di per sè a coordinarle fra loto 
e ad unificarle, perchè si giovinò a 
vicenda; e l'invito si fa ancor più 
incalzante per gli importanti vantaggi 
ch’ indi scaturirebbero. 

Le scuole di contrada Decia sono 
sei, due maschili di Classe [. Sezione 
Inferiore e Superiore con un maestro 
ciascuna; (4) e quattra femminili, e 
cioè una Classe Il. con ona maestra 
ed un assistente, una Classe II. divisa 
ip due Sezioni con una maestra cia-. 
scuna, ed una scuola semi-infantile 
diretta da una delle assistenti degli 
Asili di Infanzia. Il numero delle scuole, 
anche concentrandosi le due istituzioni, 
non dovrebbe aumentare, Le maestre 
dell’ Elementare dovrebbero rimanere 
al loro posto, col loro assegno, con 
salvi i loro diritti come veri impie- 
gati comunali quali sono al presente, 
e con temporanea dipendenza per ciò 
che riguarda la scuola dalla Commis- 
sione degli Asili. 

I due Maestri, per effetto del Re- 
golamento e per ragioni di metodo, 
dovrebbero dar luogo a due Maestre 
d'Infanzia. Ma v'ha Ja fortunata com 


(3) La classe 2, fu soppressa pir diffcilo d 
scolari, 


andà 


binazione, accertata da uomini atti- 
nenti ni, Municipio, che col cessare 
del corrette anno scolastico, vanno 
a vacare "ire posti di Maestri delle 
Scuole" Primarie, ond'è che il Comune 
ritardando per un triennio ad aprire 
il concorso a due di essi, avrebbe 
modo, senza ledere i diritti di alcuno, 
di aprire l’adito a questa sostituzione. 

Durante il tiennio il Comune non 
avrebbe vantaggi economici , perchè 
dovrebbe spendere per l Asilo della 
Puerizia non più e non meno di 
quello che spende ora per le Scuole 
primarie. Ma, se la prova riesce, 
avrebbe ottenuto il sommo vantaggio 
morale d'avere istruiti ed educati 
cogli identici mezzi un numero di 
fanciulli senza confronto maggiore (2). 

La Commissione cpntinuando ad 
acceltare negli Asili d’ Infanzia tutti 
indistintamente i bambini poveri, ac- 
coglierebbe nell Asso della Puerizia 
tutti i fanciulli deì detti due Circon- 
darj, abbiano essi frequentati gti Asili, 
od altre scuole, o nessuna. E avrebbe 
il vantaggio d’ aver estesa la sun a- 
zione educativa su quasi tutta la. fi- 
gliuolanza di questa quarta parte della 
popolazione cittadina, e ciò per circa 
sei anni continui, e in quella stagione 
della vita, in cui lo spirito umano 
prende indirizzo e forma. 

Le spese di addattamento del lo- 
cale, che non possono esser molte, 
sarebbero a carico del Comune, quello 
d'impisnto dei due asili sarebbero a 
carico della Commissione dei mede- 
simi, Dopo il triennio d’esperimento, 
visto l'esito, il Comune prenderebbe 
quelle ulteriori determinazioni che 
nella sua saviezza ce nell’ interesse 
dell’ educazione del popolo, troverebbe 
più acconcie,. Durante la prova la 
Commissione renderebbe un conto 
annuale del processo delle cose al 
Comune, ed avrebbe ad onore che 
la Giunta Municipale, e la Comunale 
Commissione agli studti, visitassero 
di tanto in tanto la novella istitu- 
zione, e le fossero. larghi dei loro 
savi avvisamenti, 

Il Comune e la Commissione de- 
gli asili lavorerebbero concordi all’im- 
portante impresa di togliere dal paese 
gli analfabeti. 

Cremona 6 Giugno 1868. 


LA Commissione 
per gli Asili d’ Infunzia. 


(3) I maschi che ora frequentano que-te scuole 
sons circa u 50; meno dell'8 In milte degli abi. 
tanti del due cireondari. 
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ISTRUZIONE PRIMARIA 
Polemica 


Il mio ‘articolo stampato nel N. 50 
del Corriere diede occasione ad un 
certo Signor Filalete di contrappor- 
vene un altro. 1 giudizj ch'egli espone 
nel mentre appalesano 1’ idea già in 
lui preconcetta di voler sviseenare la 
questione posta dal Signor Tessaroli, 
certamente non sono riferibili al mio 
scrilto, inquantochè in quello non la- 
mentassi che il brutto e dunnoso vezzo 
di certi genitori i quali tolgono per 
tempissimo dalla scuola i loro figli 
per collocarli apprendisti in una bat- 
tega e facessi voli perchè quanio è 
preseritto dal Regolamento scolastico 
dalla Legge 15 Settembre 1860 Art: 
55 e 55, che sotto trascrivo, trovasse 
la sua piena attuazione per parte di 
coloro che sono preposti alla pubblica 
istruzione, 

Il Signor Filalete occupa una co- 
lonna di stampa dimostrando come 
sarebbe assai grave cosa in questi 
tempi di libertà ricorrere ai mezzi 
legali e coattivi per indurre ì genitori 
ad adempire quest’obbligo sacro che 
hanno di far istruive ed educare la 
loro prole. È controversia questa che 
dura da qualche tempo e il Corriere 
ne parlò a lungo, se cioè il governo 
debba circoscrivere le sue attribuzioni 
ad aprire le scuole elementari, la- 
sciando poscia facollà ai cittadini, 
ai padri famiglia di spedirvi o no la 
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loro prole, oppure sancire 6 decre- 
tare obbligatorio per legge ai citta 
dini stessi di istruirla e farla istruire. 

‘In Fravciv, nell’ Inghilterra e nel 
Belgio non csiste siffatta obbligazione 
legale, in Prussia in Qlanda, Sasso- 
nia; Svizzera e Halia vi è posta e 
ammessa, Ritengo necessaria | obbli- 
gnzione legale dell'istruzione elemen- 
tare, dichiarando il dovere dei citta 
dini di istruire e fae istruire i foro 
figli uno di quer doveri civili che 
vuole essere sancito dal eodice dalla 
legge. E siccome il mio avversario 
afferma che l'effettuazione d’ una tal 
legge sarebbe opposta affatto ad ogn’i- 
dea di libertà, una flagrante  viola- 
zione dell’ autorità paterna, così ri- 
spondo che, ogni autorità, ogni go- 
verno, è più 0'meno una restrizione 
della libertà individuale, e che se 
un governo deve porre limiti e fissar 
leggi all'autorità paterna per quello 
che riguarda la vita materiale dei 
figli, il foro mantenimento ed eredità, 
tanto meglio ha diritto e dovere di 
prescriverne altre che regolino ed 
assecurino loro il nutrimento dello spi- 
rito e di punirne senza meno i tra- 
sgressori con pene corrispondenti. Se 
un uomo commette un atto ingiusto 
e nocevole, cade sotto il colpo della 
legge repressiva, così il padre fami 
glia cho non offre alla mente de'suoi 
figli quellu coltura elementare senza 
di cui non si può divenire esseri in- 
telligenti e morali, manca ad una 
sua obbligazione naturale, nuoce 
a’ suoi figli, nuoce alla società intro- 
ducendo nel suo seno delli ignoranti 
predisposti all’ errore, all’ immoralità 
e al delitto. Nel fatto di questo padre 
v'hanno tutti gli elementi di una 
celpa che la legge deve prevenire e 
castigare. 

La prima forza produttrice di un 
popolo è l’intelligenza, dice Cattaneo; 
la moltiplicazione dei libri è la mol- 
liplicazione dei puni e 1 insegnamento 
obbligatorio è per la civiltà una re- 
cluta di anime, dice Victor Hugo. Se 
nel legislatore si riconosce il diritto 
di stabilire |’ imposta del denaro e 
del sangue, se pel benessere mate- 
riale della nazione obbliga e costringe 
i cittadini ‘al servizio militare, quanto 
più non si dovrà concedergli il di- 
rìto di esigere dai padri di famiglia 
e dai cittadini che i fanciulli ricevano 
l’ istruzione necessaria ad apprendere 
le basi fondamentali della civiltà e 
moralità, a rendere più intelligente e 
fruttuoso il lavoro a cui intendono 
dedicarsi, 1’ istruzione insomma ne- 
cessaria per crescere a dignità di 
uomini, di operai, di cittadini? E 
vorrà forse negare il signor, Filalete 
che nei paesi ove l’ istruzione è ob- 
bligatoria, ivi prospera e si estende 
ben meglio che negli altri ove non 
ancora si è veluta ammettere? Ba- 
sterebbe citare l' America dove la li- 
bertà individuale è rispeltata e go- 
duta cun paese di colà il Massachus- 
set ha posta i’ obbligazione legale 
dello insegnamento elementare solito 
delle pene non poco severe. 

Il Signor Filalete continua dicendo 
che ciò è di impossibile attuazione 
ed esecuzione perchè troppo odiosa 
e vessaltoria. Su chi va a cadere, c- 
gli dice, il peso e le penalità d’ una 
tal legge? sulla classe povera e la- 
boriosa, su molli di coloro che hanno 
bisogno del lavoro dei loro figli. 
Comprendo benissimo la gravità 
l’importanza di simile obbiezione e 
dichiaro che, nell’ ordine delle  pub- 
bliche istituzioni tutto va unito c col- 
legato per guisa che, l'una non po- 
trà essere salda e florida senza che 
nelle alle vi sia vita c progresso 
relativo, e che per il popolo quindi 
non darassi mai conveniente ed cf- 
ficace istruzione senza che sia resa 
anche meno infelice e misera la sua 
economica sorte: che il problema 
della popolare istruzione non si scio- 
glierà mai, senza egnalmente toccare 
riformandola, l’intera organizzazione 
sociale. Non sarà mai | ignoranza 


che varrà a sollevare le angustie e 
a lenire i dolori del povero e far 
meno triste le sue condizioni, Ritérrò 
quindi sempre gitista e provvida la 
legge che sancisca obbligatorio quel. 
l'insegnamento che gioverà colunto 
non che a sollevarlo n dignità mo- 
rale e civile, a meglio fargli cono- 
seere le vie di diminuire Ja propria 
inopia e povertà, e rendere più ricca 
-e fiorente la nazione. 

Se è giunto che il governo redar- 
guisca rîmuora quei Sindaci e Giunte 
che alla istruzione nou provvedono 
è utile assai che i privati colpevoli 
di non procurare |’ istruzione dei 
toro figli, non solo vengano corretti 
e ripresi ma ben anco equamente 
puniti. E qui permetta il mio oppo- 
sitore che trascriva le misure pro- 
poste da M. Barihelemy Saint-Hilaire 
relatore della Commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge 
sulla istruzione primavia in Francia 
di M. Carnot. Dessi si riassumevano 
4. nell’ avvertimento dato da una 
Commissione locale, 2. dopo un ri- 
lascio di tre mesi, nell’ ammonizione 
per parté del giudice di pace, 5. 
dopo trascorsi sei mesi nella facoltà 
per il tribunate civile di pronunciare 
l interdizione temporaria dei diritti 
civili, la privazione dei soccorsi di 
beneficenza, cd un'ammenda da dieci 
a cento franchi. Con tali provvedi 
menti si darebbe forza ed efficacia 
alla legge che vuole diffusa ' istru- 
zione primaria, quell’ istruzione che 
è domandata da ogni ragione morale 
ed economica e fondamento primo 
di prosperità, libertà e progresso. 

il signor Filalete sì mostrà poi tut- 
Valtro che amico della verità, lad- 
dove afferma ch'io incolpassi il Co- 
mune, del perchè le nostre scuole sono 
poco frequentate, sc avesse lello at- 
tehtfimente, avrebbe compreso (e co- 
me non comprenderlo) che ho scritto 
c stampato che il Comune provvede 
largamente all’ istruzione, come lo di- 
mostrai nell’ articolo suecessivo, sog- 
giunsi poscia clie questo heneficio 
cade su pochi, fatto il calcolo al nu- 
mero di coloro che lo ricevono] da 
quelli che dovrebbero assolutamente 
approfittarne. 

La questione dell'istruzione  pri- 
maria, lo dissi molte volte, merita 
senza dubbio di essere esaminata , 
discussa e riformata, dessa è tale 
che riesce impossibile svolgerla an- 
che per sommi capi in un articolo di 
giornale, non reclama l'opera spe- 
ciale d’ au individuo Bensi la riunione 
di molte e distin'e capacità che su 
di essa abbiano fatto studi profondi. 

Più sopra ho. avvertito ai meuzi 
che credo opportuni ad cecitare, la 
frequenza alle nosire scuole, ora dirò 
al signor Filalete, cha non temo per 
niente affatto ta soppressione delle 
scuole primarie sebbene sappia es- 
servi taluni che vorrebbero creare 
ali stabilimenti da contrapporre a 
queste. Non si allarmi mio signore, 
non glì sarà fatto di veder andar a 
vuoto tante spese e tante cure con- 
sumale per combattere e distnggere 
il nostro capitale nemico, no, questo 
è desiderio di pochi che vorrebbero 
conservato 1’ antico monopolio nelle 
cose dell'istruzione c più propriamente 
di quella popolare, perchè essendo la 
mente del popolo vergine di idee, 
troverebbero un terreno adatto per 
le loro lutulenti macchinazioni; stia 
certo che un tal'falto nen si veri- 
ficherà giammai essendo gli italiani 
dotati di tanto buon senso da rico- 
noscere il bianco dal nero e d’accet- 
tare o meno l'opera di coloro che 
mascherati a libertà cercano ogni 
mezzo per disiruggere, appunto come 
egli dice, P opera che ci costò tanto 
denari, tanti sacrificii e tanto sangue. 

Cremona, 3 Luglio 1868. 


Rag. G. SGARBAZZIAI. 


Art. 55, Il Sindaco di ogni Comune 
in principio del mese di ottobre annun- 
zierà con espresso avviso il riapri» 
mento delle scuole elementari, ricordando 


VESTO RO RIE AR) 


ai parenti l'obbligo imposto dalla Leggo 


adi procagciare l’istriazione vlsinentare ai 
figlivoli che hanno compiuto l'anno se- 


stu di età, e nou harino oltrepassato li 
dodicesimo, 6 le pene comminato ai 
trasgressori, . 

Att. 50. Venendosi a corostere che 
aleeno avendo agio di mandare i suoi 
figli alle scuole pubbliche trascuri di 
tario, e non adoperi allro mezzo per i- 
struirti, 1 Sindaco ti cluamerà a sè per 
luigli cunveniente esortazione, e qualora 
persisia nella sua negligenza, quegli farà 
Istanza presso il giudice del Mandamento 
sffinchè sia punito per attto di contrav- 
Venzione, giusta le disposizioni contenute 
nai Capo 4, del libro 4, del codice  pe- 
polo, 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E° PROVINCIA” 


Prospotto sulle evasioni seguite 
alle domande dalle parti presentate 
avanti quest' Ullicio di Conciliazione, 
durante il primo semestre 1868. 


Totalità delle domande N. 193; Con- 
eiliazioni al disotto delle L. 30 N, 73; 
Idem superanti L, 30: N. 45; Sentenze 
N. 24; Non seguite conciliazioni N. 44; 
Domande deserte per non essere com- 
parse le parti N. 27; Domande com- 
poste privatamente al ricevere del 
Viglietto N. 46. 


Cremona, dall’ Ufficio di Concilia- 
zione li 30 Giugno 41868. 


Il Giudice Conciliatore 
A, GRASSELLI. 
Cani, Cancel. 


Lista Elettorale politica. 
In osservanza all'Art. 53 della Legge 
47 Dicembre 1860, il nostro Muni- 
cipio. notifica che la Lista Elettorale 
politica, riveduta pel corrente anno 
dal Consiglio Comunale, viene depo- 
sitata nelle: Aule del Palazzo di Città 
per giorni dieci continui, decorribili 
da quello della pubblicazione del pre- 
sente Avviso, onde possa ciascun 
produrre que’ reclami, che crederà 
del caso, con avvertenza che i me- 
desimi debbono essere diretti all'Am- 
ministrazione Comunale, entro il ter- 
mine legale di giorni quindici, sca- 
dibili col 15 corrente mese. 

Cremona dal Palazzo di città li 30 
Giugno 1868. 


Per la Giunta Municipale 
MINA-BOLZESI, f. f. di Sindaco 
Gnasserti, Segr. Gen, 


Associazione di mutuo 
soccorso delle operajo di 
Cremonn. La Presidenza ha dira- 
mato la seguente circolare: 

Gentilissimo Signore 


La benemerita Commissione di Benefì- 
geuza in Milano apriva nello scorso anno, 
come nei precedenti un concorso a tutte 
le Società Operaja strette coi vincoli di 
mutualità, nel generoso proposito di esa- 
minare scrupolosamente Statuto ed an- 
damento amministrativo, premiando quelle, 
le di cui Tavole Statistiche presentano 
Il miglior andamento dell’Associazione, 

La Società delle Operzje Cremonesi a 
cui Ella appartiene come Socio Onorario 
ebb» quest anno la gradita  compiacenza 
di conseguire un premio da lre mulle. 

Non per vana ambizione, ma per adem- 
pire ad un dovere verso coloro che l° 0- 
norano di sua protezione, la Direzione si 
fa debito di partecipario alla S. V. fatta 
certa dalle di Lei premuro, che tale no- 
tizia varrà accolta con soddisfazione, lanto 
pel materiale vantaggio che ne ricevano 
le Ascritto, come per l'onorificenza di cui 
venne fregiata 1° Associazione, cosa alla 
quale Ella certamente non sarà insensibile. 

Si lusioga la scrivente che incoraggiata 
da questa disbinzione, Ella vorrà conti- 
nuarle colla di Lei fiducia anco quell’as- 
sistenza, che è una sublime realizzazione 
del principio fondamentale  dell'umana 
Società, che assicura al debole la prote- 
zione del forte. 

In pari tempo Le partecipa cho me- 
diante un sussidio di L. 450 accordato 
dall'onorevole Consiglio Provinciale in- 
spirato a patriottici e generosi sentimenti 
si è iniziata l’opera d’istituire una Biblio- 
teca circolante, e ciò a perfezionare l'edu- 
cazione della donna cho ha tanta parte 
nei sociali destini, 


Fidente nel' cittaditiv favorò da cui vede 
onorata | [stitazione “spira tha “fion le 
manchi il dono di qualghe volpe, in cui 
dall'utilo insegnamento nofi sia Ulsgiunta 
leleganza e chiarezza dei concetu, perchè 
l' Operàja possa ititèndetlo, gustario, ed 
istraîrsi anco quando cutca ufio SYago 
alla quotidiana fulica. ; 

Questo vivissimo desiderio è consen- 
tango allo scopo per cur ò istitulta la 
Società, cm va debilute del suo ajuto 
per un obbligo morale che. cintergo del 
tacito impegno con Essa cohbialto. 

Pongtrata di sincera riconéscenza la 
scrivente niagrazia la S. V. con Iuua 
effusione di cuora pel. valevole, patrocinio 
accordato sin qui all’ Associazione 0 per 
quello che sì 1us10g2 vorrà prodigarle in 
SI NIerprete poi der sentimenti delle A- 
seritto, Lo presenta il lor grato ricordo 
6 per Esse Le porge i ben dovuto ren- 
dimento di grazie ed un lieto augurio di 
felicitazione. 

LA PRESIDENTE 
VOLPI BONI COSTANZA 
Lo Direttuci 


PIROLI CLEMENTINA © DONAZZI LUCA 
GASILLA AGALA “ GAVANA ARNETTA “ CURVE ADIIT 
GILABDI ELENA - MARCELLINI MARIA 
VERGELTI CROTLLDE 


Guarneri Derdamia Scg. 
LI maestri comunali, Ci seri- 
vono da Soresini. 


Dietro invito per iscritto di que- 
sto Delegato Scolastico, signor avvo- 
cuto Giovanni Domenico Corbati, si 
radunarono ierî, nel locale di questa 
scuoln Elementare, i maestri del no- 
stro Mandamento per la nomina d'una 
Commissione di tre individui da in- 
viarsi a Cremona, affine di discutere, 
approvare e sottoscrivere, in nome 
degli insegnanti dell’ intero Manda- 
mento, una petizione alla Camera 
Elettiva Nazionale, nell’ intento di ot- 
tenere il migioramento delta condi. 
zione morale ed economica dei Mac- 
stri. 

L'onorevole Sig. Delegato, giovane 
disunto per raro ingegno, molta col- 
tura ‘e carattere integro, aperta kt 
seduta e fatte alcune osservazioni 
sul fine dell’adananza, espresse con 
molta chiarezza alcuné giuste idee 
in proposito, che qui brevemente vi 
accenno. + 

L’ amministrazione dell’ insegna- 
mento elementare spetta, disse, di 
pien diritto ai Municipi, e voler loro 
sottrarla è un agire contro i princi- 
pi della vera libertà - L’inamovibilità 
degli Insegnanti, essere una cosa 
immorale in un libero regime; poi- 
chè torrebbe loro lo stimolo al pro- 
gresso, o quanto meno, essi rimar- 
rebbero stazionari, — Gl' insegnanti 
stessi devono costituirsi in società 
per istabilire i fondi dolle pensioni, 
o meglio, essi debbono essere saggi 
e previdenti, mettendosi in serbo per 
la vecchiaia un qualche peculio, af- 
fine: di vivere dignitosamente col 
frutto de’ proprii sudori. — Essere 
quindi i seguenti‘punti cardinal da 
svolgere nella petizione stessa; 4. 
Aumento di stipendio; 2. Pareggia- 
mento delle maestre ai macstri; 3. 
Obbligo ai Comuni di dare Jo sti- 
pendio legale, con facoltà, in difetto 
al consiglio scolastico provinciale di 
stanziare lo slipendio medesimo nel 
bilancio del Comune renitente, 

ll Corbari ragionò sopra questi 
argomenti con tale facondia, vigore 
cd efficacia, che i presenti approvarono 
unanimi quelle idee, appieno convinti 
questi essere i mezzi più nobili e 
validi a raggiungere il proprio be- 
nessere materiale e morale, e la pro- 
pria indipendenza. — E la Commis- 
sione, eletta nei maestri Manuelli Rag. 
Giuseppe di Soresina, Cremascoli 
Luigi di Castelleone e Rava France- 
sco di Zanengo, si recherà all’ adu- 
nanza provinciale con questa divisa. 


Pubblicazione, La Questione 
dei cronici riferita al Consiglio Comu- 
nale dell'assessore suppl. MonrEvERDI 
Dott. Anceco. Tip. Ronzi e Signori. 


* Firenze la letteta® seguente. 


————— |P. _ryp_pctnmuIIM©pui©h 


Lrrata-corrige. Riceviamo da 


t 
, Gato Falvio ! 

Ìl Corriere Cremonese del 4 corr. nl 
uifenre il voto pronuncidto dai‘ Deputati 
della nostra Protincia ibtorno alla cotì- 
validazione di speso maggiori suî bilanci 
da 1860 al 1867 per la somma di L 224 
milioni, asserisce che 10 votai contro la 
propostasospensiva dell On, Seismid-Doda. 

Ora siccome i0, reputando necessario 
Un piu afataro e severo esame prima di 
accordare la' sanatoria per cotanta somuia 
di speso fatte dal potere esecutivo senza 
il consenso del Parlamento, ho invece 
votato in fivora della sospensivà, como 
risulta dal resotonto ufficiale (pag 4141), 
cosi Li prego di rettificare |’ involontaria 
inesattezza pubbl cando queste mie linee. 

Persuaso che, vorrat compiacermi, i 
saluto 6 ii confermo 

Tao affez " G Gapotini. 

F renze 6 Luglio 1808. 


Il Deputato Arrivabede non era assento 
ma voto contro la sospensiva. 


Cassa di Risparmio. Movi- 
mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e nei Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du- 
rante il mese di Giugno 1868, 
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NOTIZIE POLITICHE 


Malia 


Roma — Scrivono da Roma all’ Zafer- 
natonal che se lo stato di salute dal car- 
dinale Antonelli reclama una pronta sur- 
rogazione nella persona di monsignor 
Berardi pel disbrigo degli affari esteri, 
cò nullameno il cardinale dirigerà mo- 
ralmente il governo pontificto , assisten- 
rlolo. co' suoi consigli 

= Nell’ Opmione Nazionale sr legge: 

Gorre voce nelle alte :sfere diplomali- 
che che continvano le Irattauve dra P I- 
talta e la Prussia nel senso che l° Itelia 
debba rimaner neutrale ad una prossima 
guerra, 

Vocilerasi, ma in modo vago, di per- 
quisizioni fatte a Firenze in luoghi ove 
supponevasi funzionare comitati occulti. 


<= Persona che dobbiamo credere ben 
informata, ci assicura che SUA. Realè il 
principe Umberto, che parte entro dua 
giorni da Milano per ja Svizzera in cdm- 
pagnia dell’ augusta consorte, non sla 
altrimenir perg effettuare 1° annunciato 
viaggio in Germania 

Dopo un soggiorno di circa un mese 
sul lago di Zurigo, 1 resi sposi mentre- 
rebbero in Italia, e farebbero sosta nélla 
villa di Stresa presso S_A. Reale la du- 
chessa di too Da dove, se le condi- 
zioni sanitarie di Napoli continueranno 
ad ammegharsi, si dirigerebbero alla 
volta di quella metropoh per fissarvi as- 
sa; lunga dimora, Gazs, di Tarino 


22 La Riforma, ritornando sull' affare 
degli arruolamenti garibaldini crede di 
potere recisamente smenlre l’esistenza 
di quesl arruolamenti e così soggiunge - 

« Se Vi sono tentativi di arruolamenti, 
lo ripeliamo, essi non sono pet conto di 
Garibaldi a de’suor amici: e s0 del suo 
nomo e di quello degli alri si abusa, ciò. 
non può essere che | opera dell’ intrigo 
e del tradimento. Ci pare d’ asser chiani, » 

Teniamo conto di questa dichiarazione. 

2 Leggesi. nolia Nazione. 

Il Principe e la Principessa di Piemonte 
parliranno martedì e si recheranno all' aja 
quindi nel Belgio e nell’ Inghilterra. 

Estero 

Belgrado, 2. — La Skupcina ha pio- 
ciamato Milano Obrenovich sovrane della 
Serbia. Il Principe ricevendo la Shupcina 
disse, 

+ Benche giovane mi sforzeso di ren- 
dere il popolo felice » - 

La Shupcina confermò la reggenza 
nelle persone di Blaznavalz, Ristuk e Gra- 
vrillovich, Domani st nominera il nuoto 
ministero 


- GONRIERE! CAEMONESE | 


= La Reggonza pubiltà' dn proclama 
col quale Impegnasi a mantenere l'ordine 
dr Melle di osservare, scinpolosamenie 
6 leggi; dico che seguirà i tendenze 
matriottiche del principe Michéle; che 
camminerà sulle sue tragtio; che svilup- 
perà le forze nazionali che saranno man- 
tenute al livello indicato dal principe 
Michele; le migliorerà 6 riflormerà riu- 
nendo più spesso l’assembiga nazionale 
Il proclama prodasse un'eccellente im- 
pressione 

L'ufficiale ‘Dedanovich, fratello della 
principessa Karageorgevich, tu condan- 
nafò a morte da un consighu di guerra, 


Leggesi nella Currespondance alalienne : 
Lettere da Yokoama, 2 maggio, apnun- 
ziato che Mikado commutò la pena di 
morte pronunciata conv o il Tacum nel 


esilio 19 in tempio della provincia di 
Mito, 


— La Liberté ha du Torino che, avendo 
la curia romana data una seria raman- 
2103 a monsignor Riccardi pel suo lip- 
guaggiò in occasione del matrimonio del 
principe Umberto, esso avrebbe risposto 
che saprebbe sempre congiungete i suoi 
sentimenti palmottici ai 3uor daveri ccole- 
siastici. In conseguenza, rl papa avrebbe 
chiamato l'arcivescovo a Roma ad auden- 
dium verbum ponuficis, è ora ci è da a- 
spettarsi una complicazione simile a quella 


che ha reso celebre il defunto cardinale 
D' Andrea, ! 


Parigi, 4. — Corpo Legislativo. — Di- 
scussione del bilancio. Parlarono Busson, 
Billault (relatore) è Favre. Questi avendo 
detto che la Francia non è abbastanza 
ricca da pagare | impero nelle eventnali 
condizioni finanziane, fu richiamato al- 
ordine dal Presidente, 

Roucher fece molte considerazioni fi- 
nanziario confutando | rimproveri di Fa- 
vre il quale asseri che La Francia trovasi 
sul piede di pace armata Roucher disse 
che il nostro effettivo e ora quello ch’eb- 
best sempre in tempo di pace Soggiuse: 

« In ogni circostanza e dappertutto, 
verso la Grecia, 1 Principati Davubian è 
la Germama, abbiamo posto sempre 1l 
principio di pacificazione e d' indipendenza 


delle nazioni Il perfezionamento delle no- 
stre armi è soltanto una garanzia indi- 
spensabile contro la guerra Bisogna es- 
sere prioni ad oga! eventualità; sarebbe 
un 1mprudenza l'esporre una grande na- 
mona all'impotenza di difendere il pro- 
prio onore e la propria bandiera, se ciò 
fosse necessario Il governo non ha al- 
cun altro scopo Per esso la pace e una 
grande condizione di civiltà, e la guerra 
una grande calamità Esso è d’accorda 
coll’ vpposizione e culla maggioranza nel 
voler ja pace, ma voler Ja pace non in- 
dica debbasi disarmare Il governo non 
ha la stessa fiducia di Favre ner senti- 
nenti fraterni dei popoli. 

L’ Imperatore veane a presiedere il 
consiglio dei mins) quindi è ripartito 
L'imperatore ordinò che il maggior nu- 
mero possibile di soldati sta inviato in 
congedo semestrale dopo le ispezioni ge- 
nerali Il ministro della guerra diede 
percio le relative istruzioni 


ULTIME NOTIZIE 


— Il Presidente della Camera dei De- 
putati ha dovuto il di sei scioghere ia 
Seduta perchò la Camera è pressocche 
deserta 

Con tanti è sì vitali progetti di Jegge, 
dhe attendono. sui Bango della Presidenza 
di essera discussi si ha i coraggio di 
assentarsi! E por s! gridera che il Mint 
stero non vnole Je rifurine, non vuole la 
economie, ecc ecc 

Di chi e la colpa? 


— Stamo assicurati, sciive il Regno 
& IHaha, che la Banca Nazionale prese 
un’ Isciizione ipolecoria generale sopra | 
bem del signor Genero, onde rifarsi de 
danni che la falsificazione de’ biglietti di 
Banca le avrebbe cagionati quando dalte 
risultanze del procedimento venisse a di- 
mostrarsi esserne statu "autore linquisito 


Belgrado, 8. — Oggi ebbe luogo nella 
cattedrale la solenne consecrazione di Mi- 
lano. La Skupcina adotto una proposta 
che esclude dal trono la famiglia Kari- 
georgevich Altra proposta introduce nella 
Serbia il Pegime cosutuzionale 


Belgrado, è. — La Shupcina adottò 
tre proposte Colla prima dichiara che 
ogni Serbo e responsabile della vita del 
principe Milano, nella seconda dice che 
H governo manterra le cordiali relazioni 
che esistevano fra il principe Michele e 
le potenze amiche, colla terza stabilisce 
che verra innalzata nel parco di Topcin- 
dere una statua ad onore del defunto 
piincipa 

Borsa di Milano 
(2 Luglio) 
Rendita Ltafiana 57 85 - 58 00, 


è 


ra sartigne dscagiì a È 
se do de lari PSRS Rage SE ST 
% Fi E x 
zi * 
Quest’ oggi è 


lorno ‘di, / tun 
per la nostra’ cità, avvegnitoh 
essa senla e pianga con, vara am 
bascia la perdità di uno de' sugl 
figli più eletti, di un, patriota, the 
macolato, e di un uomo, vittagso 
ed operosissimo, quale fa if Caf, 
Carpillo Vacchelli, capito lroppo 
presto alla estimazione ed all'affettà 


dell universale, i 


Uscito da un casato, in cui è 
culto e tradizione 1’ adoperarsi ‘9° 
tutt'uomo negli uffizii elettivi pet 
bene del suo paese, l’ ingegnere 
Vacchelli si può dire v'abbia dedi; 
cato tutta la, sun intelligenza , @ 
tutto l'amor suo. Della amministra 
zione del Comune Dub Miglia da 
ben trent'anni, Sindaco di quel Mu- 
meipio, e poi di quello; di Cremona, 
Deputato aHn Provincia, egli rétò 
ovunque con un raro acufpe ammi- 
nistrativo una grande coscienza de’: 
proprii doveri ; raccogliendòvi la 
stima e l'affetto de’ propri immie 
nistrati, che sapevano a; prova ses 
sere la sua probità pari alla intelli»; 
gente operosità sua. 1 

Uomo per seritimenti e' per ‘abi-* 
tudini antico nel seno della proprié. 
famiglia e in mezzo ai propr) cos 
loni, egli ci raffigurava fra noi Îl Hpo, 
di quei cittadini americani, che alla, 
vita ed alle consuetudini patriarcali 
ed agricole sanno asscrellare tutte 
le doti dell'uomo moderno, l’anqgro;, 
schietto alla libertà, la indipendenza + 
del pensiero, la  sobrieti in ogni È 
cost, Tn tolleranza, delle opinioni 
altrui, la fermezza pertinaga. nelle. 
proprie , e lo spirito» virile divab-“ 

negazione e di, sagrifizio per ‘tl. 
patria, di cui hanno nel fondo del 
proprio cnoro un culto ‘severo, uh! 
affetto leale, religioso, istittivò, ); 

No, non è adulazione lapidaria co 
desta, nè esagerazione di ‘dolore, |, 
nostri concittadini s° e” l sanno, Ca- 
millo- Vacchelli fu un cittadino vir- 
tuoso, nel senso vetusto che a questa * 
parola attribuivano i padri nostri, i, 
Romani, colla quale solevano signi. 
ficare l’amore operoso e coraggivso 
al bene dimestico e pubblico, La fa- 
miglia, il Comune, la Provincia , 
l’Italia furono per esso un campo 
sempre aperto al suo cuore, alle sug 
preoccupazioni, al suo lavoro, felice 
sempre nella sua ingenuità antica 
di adoperarsi per altrui e di dimen- 
licare se stasso, Logorato infatti 
dall’uffizio di Sindaco di Cremona, 
egli presentì fino dall’ anno scorsg 
la sua prossima fine; ma rion, si 
dolse mai di avere fallo getto della 
salute in pro della sua città. | ‘9 

Riposa iu pace, anima inteme; 
rata e modesta, amico dilello; vera: 
tempra d' italiano e di, liberale. Ml 
tuo compito è finito, anzi tu.lo: 
soverchiastà, Il riposo per tw è un. 
diritto, come;la reminiscenza per» 
venne e l'imitazione delle tue virtà 
sono per noi un dowere.: ? “ 

AI suo mortorio intervennero 
il Regio Prefetto, la Deputazione 
Provinciale, le Giunte, i» Consigli 
Comunali e Pufficiàtità della G. Na;, 
zionale di Cremona e dei Due .Mi- 
glia, le Rappresentanze del Comizio.: 
agrario e della Società Operdia,' 

AI cimitero il dolore era su tutti 
i volti, in tutti i cuori. In mezzo” 
alla commozione generale, nessuno 
osava rompere il Tagubre silenzio, 


quando l° Assessore Poffa sorse, è 
ispiratosi allo improvviso, con alcune 
parole affettuose rivolte all’ operoso 
magistrato e all’inlegro cittadino gli 
dava a nome di tutti l’ultimo addio. 


La huona usanza. Perven- 
mero le seguenti caritatevoli offerte: 


In morte del Cav, Ing: ( Vacchelli 


Asili e 
1 Figli del Defunto î sea 
Pad lia Vacchelli del fu Giuseppo » UD = 
obtàf Dow. Nicola Ha 
Tavoszi Lorento fi — 
Roliolotti Doti. Fisico Francesco 
Omboni Ing. Francesco 
Aeaidi.Erieto March. Piettò Senalore 
del Regno 
Lucca Ing. Stefato 
Lucca Luigia Casagrande 
Verdelli Ing. Giuseppe 
Pesini Famiglia 
Visconti Conte Giulia Cesare 
Drasmid Ing, Alessandro 
Grasselli Dott, Ann hate Seg. Gion, 
Groppi Rag, Gaspare 
ltoni log. Antonio 
Palli Avv, Atinilcaro 
tafrantht Bortolo 
Posi Covara 
Pozzì Avv. Francesco 
Puerari log, Giuseppe è Moglie 
Bertani Ing. Carlo 
Rellini Carlo dei Corpì Senti 
Casazza Giuseppe 
Cirzaniga Avv. Gherardo 
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gi Nob. Dott, Pietro 
La lotti Giuseppe 0 famiglia 
ordelli Dott. Sira 
Pini Bott. Amedéo 
Cartoni Reg, e Moglie 
Cabrini Rag. Parmenione 
Bona Rag. Teofilo 
Soldati Ing. Alessandta 
Crema Dott, Alezssadeo 
Cetura Pietro 
Donulli Avv. Giaséppo 
La Società Privata del Tiro a Seguo 
Ghirardini Ing. Gherardo 
Cavagnari Dott. Francesco 
Cusagnari Rag. Bernardo 
Metiadri Dott. Leopoldo 
Frazti Andrea 
Guida Dott. Nicola 
Sdleroni Giovanni Scultore 
Soleroni Prassede 
Farina Felico 
Rizzi log. Luigi 
Dlecea Stgancini 
Lonigati Giovanni 
Fazzi Datt. Giovagai 
Bissolati Stefano 
Lupattini Gaetana ved. Nulgonia 
Banca Nasianale 
Duroni Enrico e moglie 
gcarelli Giuaeppo 
estellini Anccarelli Tercia 
Conti Gaetano 
Bignoli Rag. Carla 
Somenal Stefano 
Anselmi Vencestao 
nselmi ‘filo 
szari Bariti Prof, Vincenzo 
Ognibone Erminio 
acchi Giuseppe 
acchi Rag. Paolo 


PR AI Tn deli Lul Aud debliceltetietetoni 
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tuschi Ing. Antonia 
'adfigi og: elro 
peroni Cav. Antohià 


Bandera Luigi 
ipa Augusto 
atchetti Anna Ved. Sacchi 
uggiori Gesaro 
ganini Carlo 
cinì Avv. Francesco 
ritti Dott. Algeto 
oparina Dott. Lucio 


Al Asilà di Corte de' Frati 
ctaria Nob, Giulio so 
celrià Nob. Giuseppe 

Ai Vecchi Poveri 
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Mint Ambrogia Ved, Feraboli » dA 
ti Robolotti Antonietta #1 
mocini Prof. Luigi »A- 
ons é Signori Tip. CU cen 
etoni lag. Ippolita e Famiglia » 1U0 
agni Dott, Giuseppe Pretore ni1 
rcari Prof, Paoto o 
mini Dott, Adtonio ni 
Slerca Rag. Francesco e maglie s ra 


Agli Operai 
Ginftelli Cav. Dott. Luigi 
Uggeri Dott. Domenico e Famiglia 


Alle Operaio 


= 
La 
15 


aghi Tullio N 1- 
radivari Dott, Cesare » 160 
uigia Scazza Germani » 20 
léhe Anselmi Germani » g- 
Germani, Abtonio » 4 
inochi log. Aatonio ni 
Rizziol Dil Fid Beck 
zzioi Dott. Gius. Maria e Moglie 
Maria Morcassoli n LE 
Bazzi Fagenio Drogh. "2- 
la Giuseppe ni 
ponti Dati. Pietro Di 
Ciazzbuiga Dott. Fulvio o 9- 
iegchi log. Alessandro »i_- 
Bellini Dott, Giuliano s- 


Al Tempio Monumentale 
Ferppini Pietro Farmacista ni 
(continua) 


In morte 
detta giovinetta Loioli Elide 
Fauliglia di Fermini Pietro piso 
si Agli Asili 

Robolotti Dott. Fis. Francesco 
Sacchini Antonio 

mperti Carlo : 
Mangianti Adele 

Germani Achille 

Pasquinoli Rag. Giuseppe 


s3ss3s13 
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Servienti Giuseppe è 
Feraboti Enrico e 3- 
Cesura Pietro so 4180 
Liglietti Alessandro v 480 
lighetti Lodolì Serafina » LA0 
Lighet Luigia e 150 
Agli Opernì 
Girondelti Pietro i ni 
Ai Vecchi 
Gazzeniga' Maria Ved. Biazzi e 
Biaze Emilio » 3- 
Camocini Prof. Luigi ste 
Alle Operaje 
Sartori Elvira ” 450 
Scalvi Cesira ni1- 
Guarneri Luigina e Selene sorelle e 4 40 
Betri Aurelio futografo n As 


Alla Pia Istituzione Musicale 

Berardi Talia ni 

In morte Camozzi Cesare 

Soldato nei 3° Reggimento Granatieri 
Agli Asili * 

Camoszi Luigi padre del defunto — L. 9 — 

In morte Maggi Vitteria Curtarelli 
L 


Torelli Ave. Amilcare be 
Frosi Dott. Giuseppe n 430 


In morte ContifAngelafved, Billi 
Bignoli Rag. Carlo od 


In morte Rosa Bancalari-Crema 


Manetti Prof. Luigi ni 
Pini Dott, Amedeo n 41309 
In mortefRissolati ‘Cesare 
Pozzi Cesare vi 
Santini Dott. Achille nd 
Maffi Dott. Alessandro na 
Duroni Rag. Pietro è de 
Alle Operaje 
Baroli Dott, Sigismondo »n2- 
Ai Vecchi Poveri 
Premoli Carlo nia 
Conjugi Premoli Zanonce)ì #- 130 — 


Al Tempio Monumentale 
Bussoni Giuseppe 


ni 
Fermini Pietro Farmacista 


n 8 


Matrimonj in Cremona 


4 Giugno - Cotica Maurilio, 22, carret- 
fiere con 
Bellomo Teresa,24,domest.di Cremona. 
Idem - Dondi Giacomo, 28, sarto, con 
Barbieri Rosa, 29, filatrice, idem. 
2 - Cerani Antonio, 22, camerière, con 
Tansi Lucia, 17, cucitrice, idem. 
8 - Dolara Luigi, 88, Perito agrimens. con 
Vismarra Maria, 56, civile, idem. 
Idem - Casazza Pietro, 50, ufficiale in 
pensione, con 
Vismarra Luigia, 54, civile, idem. 
9 - Broli Giovanni, 87, negoziante, con 
Capellini Emilia, 33, civile, idem. 
48 - Guarneri Francesco, 47, calzolaio, con 
Soprani Maria, 46, domestica, idem. 
22 - Gerosa Luigi, 25, negoziante, con 
Moroni Liberala, 16, civile, idem. 
26 - Linzani Giovanni, 67, giornaliero, con 
Basini Catterina, 64, idem, idem. 


Morti în Cremona 


dal giorno 26 al 90 Giugno 1808, 
26 - Conti Angela ved. Billi, 71, civile, Cat- 
tedrale. — Caldi Elisa, 17, idem, S. Ilario. 
98 - Bodini Brigida ved. Fiorini, 60, idem, S. 
Michele. 
39 - Zabaglio Maria marilata Sartori, 80, ci- 
vile, idem; 
Ospedale Maggiore 
920 - Paverì Giovanni, 36, contadino, — Su 
perti Teresa, 61, idem, 
27 - Gimelli Teresa, 50, idem. — Costa An- 
nunciata, 6%, idem, — Grossi Calisto, 70, 
idem, — Sartori Teresa, 46, idem. 
28 - Delvò Frneste, 52, idem. — Baroni Gio- 
vanni, 8, idem. -— Tomasì Virginia, 48, id, 
20 » Vailati Giovanni, 64, calzolaio, — Orioli 
Felicita ved. Francesi, 78, civile. — Tro” 
vati Palmira, 9, — Cocci Serafina, 33, ton- 
tadino, — Guindani Giovanni, 62, idem, 
50 - Malalesta Annunciata, 28, idem; 
Ospedale Fate-Bene- Fratelli 


50 - Cambelli Giuscppe, 48, giornaliere. 
Minori d'anni sette N. 40, bi 


Mercato di Cremona 
A Luglio 1868. 


PREZZO 


COR hasta, minimo | medio. 
All Ettolitro serale ‘oa 
vecchio L.(22 1 05/21 7a 
Frum.$ nuovo 
Melicotto »|11 BOAO 9444 22 
Segale »id1 2244 2244 22 
Linosa »(22 449 6324 03 
Avena »| 8 44/8 44| 8 41 
Riso 5 nostrano »/28 05:28 0528 05 
180 ( chinese »23 8425 8424 84 
al Miriag. Î 
( vernizzolo»|14 21112 9243 36 
Lino (nostrano »|13 50/14 24/44 85 
Cravagno »l1 5340 5540 97 


È 
ei 


e 


AI SIGNORI 


Ù CHE INTENDONO FAR AOQUISTO DI MOBILI | 
Fabbricati in questa Ciità i 
Via dell’ Vipitale N, 8, 


il sottoscritto falegname eba- | 
i nista più volte premiato, sì pregia | 


| d’offrire ai signori acquirenti delle 
| mobiglie per stanze da 
letto, ed altri generi di sua fab- | 
I bricazione, useguili con tutta quella | 
i precisione e solidità che richiede | 
i l’arte; assicurandoli nel tempo | 
i slesso, ‘che troveranno onestà di | 
i prezzo, variazione di disegno, e 
litio superiore a quelle che 
i fin’ ora si sona introdoWte. 


Giuseppe Sidoli { 


Dichiarazione 

Il sottoscritto agente principale delta: 
Riunione adriatica di Sicurtà in Cremona 
dichiara di revocare il mandato di A- 
gente Viaggiatore conferito al Sig. Gio- 
vaoni Gadeschi con Procura 4. Dicembre 
1861, Tale atto di revoca si rende di 
pubblica ragione, perchè qualunque pa- 
gamento venisse per avventura fatto nelle 
mani del sig. Giovanni Gadeschi a nome 
o per conto dell’ Agenzia principale di 
Cremona sarebbe nullo o di nessun ef- 
fetto, avendo il sottoscritto declinata ogni 
responsabilità e sciolto ogni rapporto col 
detto Agente Viaggiatore. 

Cremona, il 2 Luglio 1868 
4 


Varisehi Ing. Secondo 


del cuore ecc. 


CANNOBIO. 
TELEGRAFICA 


LAGO MAGGIORE 


om" @u-s! 


HA SALUTE 


STABILIMENTO D'ACQUE MINERALI E BAGNI IDROTERAPICI 
Aperto il 30 Maggio 1808. 


_Le Acque Minerali della Salute sono indicatissime per la Renella - 
Dispépsia - Pirosi - Gastrica - Gatarro della vescica - Affezioni cro- 
niche al fegato - Ostruzioni Calcoli biliari - Gotta - Serofola - Affezioni 


Direttore Cavaliere BENIGNO Doll. ZACHEO 


Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere lutto 
confortabile richiesto in uno Stabilimento Balneario di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , di bigliardo, da pranzo; - 
Orchestra e Danze due, volte alla settimana - Cucina eccellente, Vini 
squisiti; - Omnibus agli arrivi dei Battelli, ecc. 

Prezzo dei Pensionanti — Dalle L. 8 ali 
compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio, 
Per più persone si fanno accordi. 


UÙ 


ci 


ACQUA DI RECOAR 
A BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, anche în 
quest anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione delia 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. . 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Catulliano, Ce. 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a demicilio. 


4 Enrico Fernmboli, 


mari 


ei 


alla latitudine di 45° 8° 1", alla longitudine Occ. di D. Y 43°, 


daiì meridiano di S. Pietro di Roma. 
ometro cent. FINO 
# nord 


Osservazioni meteoriche 
fatte al Liceo di Cremona all'altezza di bo” sul livello d 


‘Barometro ndotto , 205 Term 


0 #0 al giorno 


STABILIMENTO DELL’ EDITORE EDOARDO SONZOGNO A MILANO 


Massimo 


AMENA 
buon prezzo 


Verranno 
vol 


cent. è 
loi 


LETTURA 
D’ imminente pubblicazione 


ROMANZI SCELTI DI PAOLO DE KOCK 


ILLUSTRATI 
pubblicati per Dispense di 8 pogine in IV, ed in modo da poter essere riuniti in 
ume a pubblicazione compiuta di ciascun Romanzo, Usciranno due dispense per settimana, 


lemitizicra carene 
OGNI DISPENSA SEPARATA] gere dona nnenranfO@NI DISPENSA SEPARATA 
Lire 5 


Massimo 
buon prezzo 


cent. 


Gli associati ricevono GRATIS le copertine di ciascun Romanzo, 
La taccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOGK, verrà iniziata col piacevole ed inte- 


ressanio Romanzo: 


L'AMANTE DELLA 


LUNA. 


Dirigersi per gli abbonamenti e por le commissioni delle dispense separate all’ Editore E, Sonzonno a Milano, 


db 


perla! vendita di doni! i port PE 


al 


‘Si fa noto al : ‘pubblico che” salle: dte dieci ‘antimeri del giorno: di Sabato 25 Laglio 1868 in una ‘delle salé. delta ‘Prefettura di. Cremona, alla presenza d' e: «dei Membri 
della Commissione: Pfovinidisle di’ ‘s0rveglianza,‘ coll” datorgente: di un rappresentante dell Amministrazione PRAIA sì: LCRFDORIARÀ, al: PARRIIcLM incanti” Lu di aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradeseritti;' DLE tdi Vi ERA: calante Ughi 


LL incanto sarà noto per pubblica, “gara sla otodo della. ‘candela. vergine, e separatamente per: ciascun lotto, | 
2, Nessuno potrà coricorrere all'asta 86 non 'comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta nei modi determinati dallo conii del cagitotato; i dolio de ) 
Al deposito potrà essere. fatto anche in titoli, del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficialo del Regno, del giorno precedente LI quello. de deposito; 


di ‘nuota creazione al'valore nominale. 


3. Le offérté si faranno in ‘admento ‘del prezzo estimativo del ‘beni, non tenuto calcolo del valore Danno det ‘bestiame, delle! tognie: ‘morte, @ delle altre. 


sul fondo, e ele. si vendano .. col medesimo. 
4. La priva offerta ‘in alimento rioo potrà” eccedere. 1 minimum fissato nella. colonna 10.3 dell’ infrascritto prospetto.” 
4. -Sararito “ammesse anche’ le offerte per procura nel modo prescritto daglì articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agostu 1807 N. ‘3882, 
6. Non si procederà all’ aggiudicazione ‘se non si Avranno le offerte almeno di duo concorrenti,’ 


7. Eutro dieci. giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in canta delle spese e tasso di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecario, salta ta au0ces dì 


..-Aupplemento al. 


IS SII 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


Lalla 7 


il 10%0j0 ‘se il prézzò di ‘delibera non supera le L. 300, il 7 070 se non supera le L. 1500, ed il 80/0 quando supera questa somma. 


La spesa di stampa, di affissione e d’ inserzione noi giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote' corrispondenti ai lotti lorò rispettivamente: aggiù( 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenate nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quali ‘capitolati’ bot che ‘gli estratti; delle” Tabelle: 


‘ relativi, sarabno isibili totti i giorni durante l'orario, nell’ Ufficio della suddetta Prefettura. 


® Le passività ipotecarie, che gravitano lo. stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, eco. è stata. fatta proventivaménte la deduzione del. corri. 


‘“gpondente ‘capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
10, L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza, Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire fa libertà dell’ sot, od allcotana 


con promesse ;di denaro,: o -con altri mezzi, sì deri che- di i frode, quando non:.sì trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice. stesso. 


Ha 
ci 
= 
tesi 
= 
=) 


VI 


della Tabella 
carrispondent 


‘4 lt09{ 


teca 
i 39 
n — 


6 |160 


7 {461 


8 |162 


9 Raso 
10 [201 


at [aso” 


12 |260 
bis 


COMUNE 
in cui Provenienza 
sono. situatit beni 


Gadesco Fabb. Parr. di Gadesco 
(fr. Ca de'Quinzani) 
Ca de’ Stefani Id. 


QIAMARE AAT I ASINO SERIO I TAO COEN IONE LIO MCRENTIO VON 


Gidesco i È Li 


‘ Pieva Det, Caf abb. ‘are, di Pieve Delmona 
«Mio Stefani C) Bognirolofi phi 


Prato Muzio Fn di 8, SA in Cremona 


Desio nfinia sr Veglia pete 


DESCRIZIONE DEI BENI 
| | | | SUPERFICIE 


. Denominazione e Natura 


Campo Breda, aratorio, asciutto; confina a mallina, sera, e. monte ragioni dale i 
tavicino, a mezzogiorno ragioni Cavalcabò; in mappa al N. 43, censito L59540. $ »175/54/11/19f" 


Campo Sgarzonara, asciutto, moronato e avitato; confina .a levante beni Paila- 
vicino, a mezzodì Banzi, a sera Lanfranchi, a monte pino di S. lmerio 
“In Cremona, in'“mappa: al N; 4 censito: Le 52822 seni ; 125198 


Campo Organo, aratorio, avitato, asciutto, confina a: mattina, mezzogiorno e monte i 
ragioni Cavalcabò, a sera Bigoli Michele; in.mappa al.N. 123, cqpsito L. 904 55. 8 1159 | 


Poderetto con cascina e casa civile, composto di & appezzamenti, aratorio;.i Puc]: 


Podere detto Carobbio con cascina ed orti, composto di tre appezzamenti in 


«appa ai NN. 78, 84 1/2, 86 0 134, censito L. 4013 870 1.0 LIE ‘6/54 77;81/028. 


Vescovato Capell, della Madonna del Rosario] Campo. Albanese, araterio, itato, asciutto; confina-a. levante, Guuatneri Antonio, 


‘in Vescovato: . i. 


ld. i poi 
Castelnuovo ! -Beneficio di ‘8, Tommaso 
Gherardi : > in VillanovasAlghisi.: ©». 
" Pescarolo |. Fabbriceria di Pescarolo 
Id RO Id; ve ARRE 
Gasalorzo Geroldif —Fabb. Parr. di Cella Dati 
{frazione i 
Casalorzo Boldori) i 
Cella Dati Id. 


Cremona, li 25 Giugno 1868, 


“asciutto, in mappa.ai NN. 97, 187; 158, 143,77, 157,73, 298; cesito L. 4243 w. 7(39/13;1{{|17 
. A imezzodi -Cottarelli, a ponente Guarneri, a monte: Sirada Colagaale; inf | 


mappa al N. 186, censito L.:170._... ; ME . | +/38/72 


614 
Campo, denominato. Nespolo, diviso iu. due pezzi, aratorio, ascolto, oraati: crem 
in mappa: al N. 267, censito L. 216. 28 ; i sf > [04|2G:t4]- 
Campetto da casa con cascina, aratorio, ‘moronalo, irrigatorio;.e; con acqua d'affitto 
; campo. Grande;:e: Fabbrica; in lesi ai NI; 38 i 3h; di 80, 10 È) ia i cons 
censito L. 6791 47 iz «20 RAI B/30;160) 88 
Casa con Orto in mappa al N. 1107, censita L, 64 51 . i " , . Jalulasi alisl 
Casa, « con orto i in mappa al N. 78, censila L 84 (I A ; : ; RI) ai 2/7 
Campo denominato della Chios, aratorio, asciutto, in mappa a N. 59 sub, 2 
censito. L. 842 78 " i . fl »|84/84}12/23 
‘Casa, confina a mattina ragioni dei Fate-Bene-Fratelli, a mezzogiorno SUE i 
della tura a sera ne a FAMONIANA Li Oratorio Li E alapoalal 


FS Adi 


ul Delegato Demaniale 


CAGNONE » Ispettore. 


Pstimativo 


1735 37 


01 Q406 478.2 


rezzo: peliquale: 


4210/159f “421: 


14822 51 
10653 788 40 
1434 99Î 

2477 60} 


1727976 


1012 70) 


25297] 


1600-00 


619 3il 


143/49 i 


247176 


100 


delle offerte in aumento! 
$-al prezzo d'incanto 


| Prezzo presuniivo 
delle scorte vive e morteij 


-to l’inganto. 
din Vitoli 


«088 mobili osisiont 


liquidazione 


agio 
gli accorrenti 


ed altri mobili. 


f 
é 


.Melegazione demaniale per. la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in. Cremona 


RI LI 


XLII. S. S. AVVISO D’ ASTA . 
per la vendita dei ‘Beni. pervenuti al Demanio per. effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 15 Agosto 1867 N. 3848. 


Si fa noto al pubblico ché alle ore 40 antimer. del giorno di Venerdì 7 Agosto 4868 in una delle sale della Pretura di Bozzolo, alla presenza di nno dei Membri della 
Commissione" Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un nappresentants dell' Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore 


dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 26 andante mese. A 


- ICONDIZIONI PRINCIPALI 


A 


4, L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto 
12, Ciascug offerente rimetterà a chi deve presiadere l' incanto o a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da Ìire una, è 
suvon do Il modulo satto indicato. 3 
Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposite del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dallà condizioni del Capitolato 
Il deposito potrà essere fatto anche in Utoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 0 in titoli di 
nuova creazione al valure nommale i 
+ L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non wi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti Ove non consentissero gli afferenti di ventre alla gara, le due offerto eguali saranno imbussolate e 1° estratta st avrà per la sola efficace 
5 Si procedera all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un sulo oblatore, la cui offerta sa per lo meno eguale al prezzo prestabilito per |’ incanto, : 
6. Saranno ammesse anvhe le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 è 98 del Regolamento 22 Agosto 1857 N. 3852 
7 Eptro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, I° aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese 6 tasse di trapasso, di trascrizione e d° inscrizione ipotecaria, salva la successiva liquida: 
zione, it 10 p 040 se il prezzo di delibera non supera le L 300, it 7 0/0 se non supera le L. 1500, ed il 8 0/0 se supera questa somma. 
La spesn di stampa, di affissione 6 d’ inserzione pet giornati del presente avwso starà a carico dei deliberati per IL quote corrispondenti ai lotti loro r 


ispetlivamente aggiudicati. 
. La vendita è inoltre vincolita alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotu, quali capitolati, 


non che gli estratii delle tabelle 6 1 docume 
relativi; saranno visibili tutt 1 giorni, nelle ore d'orario, nell’ Ufficio della Pretura suddetta. Li ’ documenti 
9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demamo, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc è stata fatta preventivamenté la deduzione del cerrispon- 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 


10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 408, 404 e 408 del Codice Penale Itallane contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli acgor- 
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatt, colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


+ 


È 
3 MODULO D'OFFERTA Mr 

lo sottascritte fu domiciliato a dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell'avviso d’ alta 
in data N. per Lire unendo a tale effetto 1l certificato comprovante il deposito eseguito di. Lire 
(all’ esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d’ asta in data N. 


= ®" 
CHL) PP DESCRIZIONE DEI BENI \si, 
ì Sè SII ; e ee e \eaOoOo0° m°6d%09@@ Valore Deposito S ME 
» ° Seo 
S $ in cui Provenienza Superficle “i en cauzioneli Sc] 
SEI ì slo II imativo FESS 
n i El jonò attuali E beni Denominazione e Natura Legale { Locale si lle offerte 333 
lenti] ® » 
n - | SIHRSE DE 
4 (440 È Rivarolo Fuori # Benef, della B V Maria Assunta È Pezzo di terra arativo, vitato detto Casalmolino, confinano a mattina e mezzodì 
in Bozzolo i Pallavicini, a ponente e monte l’argine del Dugale Cavalo; in mappà al N. 570, 
coll’ estimo di Scudi 27 4 4 . . . È >|47|73; 7/07 4594 413% 159 418 > 
3 |142 Bozzolo Id. Casa con corte ed orlo; confinano a mattina Contrada Borgolungo, a mezzodì 11 
Beneficio in discorso, a ponente queste stesse ragioni, a monte Massoli Freddi; i : 
in mappa al NA del 1491 e del 41491 112 coll’estimo di Scudi 8 3 4 24/458, 8/9 ° 11098 4033 G5Ì 403 378 >» 
6 (50 Id. Benef, della B. V. del Carmine È Pezzo di terra, arativo, vitato detto Guardati; confinano a mattina Poltronieri 
in RozZolo Gio, a mezzodi Strada da S Martino a Cividale, a sera Novellini Francesco, 
a monte Stradello Guardali, in mappa al N. 4360, coll’estimo di scudi 30 & - . E »150/73; 7/18 310 85f 31 00% » 
8 14152 ld Id, Pezzo di terra arativo, vitato detto Bugno, confinano a mattina Stradella Co- i 
munale? a mezzodi Nardi Gaetano, a sera e monte Bertoni Luigi; in mappa 
al N. 982, coll’ estimo di scudi 43 4 - x ; ; î i 


»|59[72! 9|09 777 79 77784 >» 
Cremona li 28 Giugno 1868. 


» 


Il Delegato Demaniale 


CAGNONE, Ispettore. 
Tip. Ronzi e Signori, > 


Dott. FuLvio Cazzanica, Dirett. 


i Cote pi 
Pork Bratt: | dae: in Polito Mina 
A canti ® gip »” prepara 


Criizona 10 Veglie 


deva DELL ANNO 1847 


la ge 
leve atinbibté, a qual 
inquest'anno sui ‘mati del 1847, 
Egli‘tie ha chiesta l'urgenza affini nich 
possa essere approvato prati 
proroga. della | sessione, pur. dichia- 
rando che la classe. colpita dalla. co- 
scrizlone cui. il suo disegho di ‘legge 
si ‘riferisce’ rnon' ‘sarà chiamata: sotto 
le ‘artai 6 ‘nba nei primi” ‘giorni del 
69. 


e rORosta , ministeriale, fu ‘subito 
passata agli, uffici (eci. ‘dicono che 
abbia: incontrato; nei medesimi» una 
viva ‘opposizione. |‘ 

A prima giunta dice ‘la “Nazione, 
sembra FADO | che opposizione possa 
— mmoversi ;in: simili. argomenti: mala 
n. é.anto. .tnaggiore di quello 

che si possa :credeve, quando si-pensi 
e'tagioni ‘da’ cui ‘oodesta Obposi: 
move, 

I ministro” della guasta "lenehda 


conto del. voti: espressi. dal. Parlamento. 


| per una-riduzione di ciron 30 milioni 
nei ‘bilanci della guerra è. della ma- 
rina ha' * creduto” dover ‘restringere il 
continigenie | da . chiamarsi - solto le 
armi. dentro i limiti ella più strelta 
‘necessità, 3 
Anvece di chiedere” un: contiagenté 
proporzionato a quello delle leve” dre 
cedenti,. esso si è accontentato "di 


averte ‘uno minore, ma ‘che fosse. 


sufficiente a provvedere . ai “bisogni; 
dell’:esercito: Secondo..le : proporzioni. 
fin qui Seguite » egli: avrebbb: dovuto: 
domandar dai ‘45 ‘ai 80 tnila' uomini 
di prima ‘ca gorta: ne ‘ha chiesti 
invece 40.milg; fade, ire, 
Si è detto ‘e ‘e si dice. che! non | sono 


tivo della. guerra; ra la Car ; 
- tando, l'ordine. del ‘giorno Chiaves. ha 
avuto intendimenti :«ben ‘diversi. da: 
quelli‘. ‘che .il'Ministro,: interpretando: 
isa il ‘suo voto, le impresta:’ 


sistema che si vorrebbe 
con. questo progetto di legge inaugu- 
Fare: se scema: le -.spese. assoltiglia. 


però | dargamentie ‘le. forze. ‘della »Na-. 
zione, “e quindi non può Li hon deve: 


essere ‘accolto, > 


Ci pare che codeste censure sia 
fuor di. proposito. Il ministro della. 


guerra è in caso di ‘conoscete meglio” 
di ‘ogni altro se il provvedimento da 
lui proposto può: tornar o no dannoso 
all’ esercito italiano e alla sua ‘costi- 
tuzione. Egli. ha dato troppe prove 
di amore all’ esercito. medesimo. per 
poler: dubitare che non glie: ne:stiano 


a cuore .le. sorti. E° d° altra parte. 
quando ‘sì vogliono economie: ‘quando 


si votano con tanta facilità ; è forse 
senza ponderarno abbastanza Îa por- 


cogliersi: entro sè ‘medesima, ondé ‘ 


tata, deliberazioni colle, quali. sii 
tetfdonio, diminuite le spese: fn dué 
dicesieri. ‘di 30° milioni, bisogna, pei. 
avere il coraggio di saperle: applicare: 

Not veditinio ‘il ‘perché di’ ‘tali i 
timori che fa riduzione nella .citra, 
del ‘contingente , solleva. -L' Italia: ta! 
bisogno, ora più ‘ole mai., di darsi. 
ad-una politica, che ‘non sia quella: | 
delle | sconsigliate avventite, o delle 
imprese guerresche. Se il Re. all'aprire: 
il primo Parlamento italiano. potè dire’ 
che fu' già, il iempo degli. audaci pros, 
positi; ci pare. che la ‘maggioranza: 
di. ragione potrebbe‘ ripeterlo oggi, 
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È 
nella pia memoria dei viventi, un con- 
forto, a te questa 4 serbato smesaunibil- 
mente; perpcchè la tus vita, la time opare, 
© han: raccolto intorno li affezione: de' 


med $ stata ch topi Parga e la peremne loro ri- 


cordanzg, Ed 10 ché Vebhi amico, collega 
e nenti si issimo, nei privati ritrova 
e nelle vr della pubblica AMIR AlatTA: 


Store alle tue stremo Qmonenze 0 to invio 


questo tmbuto di sincero affetto che ra 


sgorga dal, gere: contrastato, per tanta 
sventura, € ‘sulla tun tomba depongo 
una corona in cui si imtrecciano intorno 
al tuo amato nome le tante virtù che 


rd Rito ROS alette merito 


della Patria, Gio Frzzi 


"EB ditta“, 


sella Ranea popolare di Cremona 


È rpa mers compiacenza:che impggi 
palio, il, Srna paia 
nostra Ban are, E digi 
Ri ‘com MIRA nol sl gii 
queniti cifre n questo rl A Mleonto Bey 
ci Ladifittostrano come néf tiridavanio 
ingminibi sallorebè nello suorso: Marzo 
pubblicando quelle dell'intero eentizio 
4867 pronostieumina 2 questo, aggira 
is ituto dî credito potente pipi 
solo, ma ben anco rigoglioso ‘e tp 
sviluppo”! B di Verb'ila Ii gsiHarA Birica 
popolure che alla ufitiv délfo ‘séorsa 
{857 chislava al proprio esereidib 
con un Duro di cassa.di iron «uo 
Rigi se Mezzo, ne) corrente, apuo 
giungendo quasi una tal cifra in 
i “sel''mbsi’’’Ben ‘ci didimostra "di 
nd tver'soltantà atmentiiti mo dé 
plicstò i'proprj affari; BD .ciò se torna 
gode di «di; firige l'ammpiniagi pia 
di questo, nostro .isutpfp che 
in telnpi finanzia ramenie assai dli ni 
seppe ciònullameno gittare saldé de iù 
svillgersi e'érescere fino fall acquistare 
l'odierna! posizione cdi mfluenzai tofna 
puro adi onora della mlià nostra; che 
ue, copaprese l'nportapza:e 6900 fiducia 
rispose all’ aRpelio Aumentando, pgRer 
i più Il capita! Speiale con conunto 
sdserizioni.. ‘zioni Fedi impioglando 
cussà "Sbefale col versarvi Dr in conto 
risparmio od a conto corrente consi- 
derevoli somma: Safehbe phrò comun 
dea e sentita bisogna che codesto 
nostra istituto di credito pule»se recare 
ampagna della Provincia nostra 
dat benefica influenza che iritub- 
biamente oggidi arreca alla nostrà 
città. Macperohè un siffatto desiderid. 
LI) are mestistri, che i finalyli edi 
LA ai an 
pit Ù nirebbo 
HI? dl na) RIO” ng imilino 
I e tinplicando il capual Sé 
ciale: comi larghe séltoscrizione d'azioni 
non, che. las enssa col, versarvi od in. 
risparmja, gg a conto corrente gran, 
parte di quelle somme che il più Spesso 
- tefigorlo fiicenti ed infrutufere' lo pon- 
' gati ,' questò nostro istitatò, e fer 
l'aumentatò ‘capital sociale e por ‘la 
maggior: fiffluenza di capitale, nella 


situazione, di disparge dij più laxgha 
sa AIA da in n_AMlora allargando, i 
e soyven foni È) d 


sol | a' ci fra del 
info © A siticlie ‘di ire a 
sei mesi fa stadenza delle operazioni 
arrecherà indubbiamente: agli agricol»: 
tor ed allagnicoltura quelle benefica 
inffugnza che se è up bisagao è pur 
desiderio  vivissimo dell’ amministra; 
zione realizzare. Se la dubbiezza” ola 
diffidenza ' poevano per lo passdio 
vestite tarattefe d prudenza, 'in oggi, 
dope i splendidi risultati offerti idaltar 
nostra; Banda popolare ogne dubbiezza, 
A diidenza Sarri inscmatile 
e tanto npp sensa alorà sì 
Glivideri ‘olo. quasi Tito ritmo di 
credito venne terzo fra'le associazioni’ 
chie onutano HW città nosita;, assadiali 
zioni: che: 1utbg @ Ino si posero a scupor 
nor sole, ma: in: raella raggionsero: 
l pie agignista, e, 1° utilità, 
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abbia in animo di recarsi in Ameriva::: 
NU ha:pon:conitrò ‘chi cenedai, sche» togli 
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dir Benni, atv: Susindio/Malas: Sabra, ined- 
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dall’usciere, fu assassinato me diauta 1'e- 
splusione di vo Dari di fucile che lo 
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n alia, cincostanza dovette RETI 
REL rivolger viva istanza al signori 
Deputati ‘assetiti ‘dalla Camera senza con- 
gggaspoptarer:de recarsi: al loro posto, 
SOSIOCCRE questa potesse ‘trovarsi in nu- 
mero legale per-continuare-i suoi lavori 
legislativi, ed egli” ebbe de soddisfazione 
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- Mm L’onor, Bargoni presuntava oggi 
la Relazione sul. progelto:-@i leggo per-le 
riferi m Kai) ve provineiati, e 
minati Bit Dry Molta di ashicttita bla. a- 
mane esser lavoro di ‘grandissimo pregio 
sì pei principj che la informano, si. per 
de disposizioni legislative . consigliate è 
proposte, onde secarli. nd alto. L' onor. 
Barguni per incarico avuto dalla. Commise 
gione, modifica molto 6 corregge. ;it. di- 
segno del mmistro Cadurna:.e la, ‘libertà 
dei Comuni, è jhdis dflscontommento ammini- 
stralivo. si Moya bp cati. in targa. mi- 
surài ‘igebza if cdlt dere, i'hmitr‘etè si 
conviene serbare all’autorità del, governo 
contrale, 6 senza nai; cadere «in quello @- 
sagerazioni, che, per di ‘3idirio di'evcessivo 
DIOGrEA: “praveoguno;;;la matnrità dei 
tempi, Pabitudine ldnga delle libere, istir 
Tiizioni, ed alla, bene intesa liberta diven 

gono feiedlo stà si furente." 
Ma poco dopg:ehèil’ga. Birgoni ebbe 
presentata la relazione stessa, il Brest 
che la, Came ad Di era 

in fusero. AMO di 
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misistrazione finanziaria per l’appiicazione 
della legge sulla tassa del mavigato. 
; Estero . ; 
È Barigî” — Scrivono da Parigi al. Con 
riere Italiano che il sig. Di-Malaret. ote 
terà fra Dreve un congedo evasione: Sb 
rente. 
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Td ulpiad dui 


ta 


: ULTIME: po 


n Corr. Italiano reca: 


Ì) Consiglio. di Statò, ‘ha 
regolamafito per | esecuzione £ 
sul; macinato. 


Madrid. _ La polist dell arrosti 
generali è confermata afficidtaibate: 8 È 
cordo le informazioni icevute ‘gati 
(Vecno, i gendrali erand'ealialvedt Di tÉ 
‘Voluzionari, che” prefativino on i 
tedio per Listruggore l' didide stag pe i 

“Of giornali ministeriali. ‘anpuriziana, È 
dl guca di Montpensier venne; invitako.:n 
lasciare la Spagna, per timore ehie:ilvavò 
nome possa servire di. «balidiegai. ino, 
ziunaria. mil n 


Si eseguiscono altri! arresi ai 
rielle provincie. A sé 


Monaco, 8, — N prinelpe' dî 1 pria 
pessa di Piemonte ' dr loro, gi fr 
vatpno alle ore 4 pomeridiane i \ 

Borsa di Milano. 
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-- Osservazioni meteoriche 
fatte al Liceo di Cremona all'altezza di 30° sul livello dei 


le Mei 


Ommessione. Fra le rappre- 
ntanze intervenute al mortorio del 
Gav. Camillo Vacchelli fu per inav- 
lertanza dimenticato di accennare 
elle della Procura del Re e del 
» Tribunale del nostro Circondario. 


"La buona usanza, Perven- 


nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In morte del Cav. Ing, €, Vacchelli 
Asili 
Mina Boîzesi Dott, Camillo L 
Pofla Luigi capitano 
ssi Nub, Marietla 
Pibiza Gav. Francesco 
Rigoni D. Giovanni 
otti Ing. Francesco 
car Sa, 
udensi Rag. Giuseppe 
Sacchini Guetaco te 
delli Prof. Gaetano 
Treochi Beatrice ved. Magni 
Tfecchi Cesare Secondo 
la Conte Annibale 


rloni Avv. Cesare 


chi Paolo e Bettina 
arina fog. Pietro 
Saldi Alessandro 
gini Avv. Anulcare 
lati Aurelio 
Afàldi Ferdinando 
Gperri Enrico 
zzadri Dott. Pietro ' hi 
Ballarini Giuseppe Vicario 
Tomaselli Giacomo 
i. Dott. Alessandro» + 
Pasquinoli Rag. Giuseppe 
‘Ballerini Cav. Luigi Pres, del Trib. 
«Ghioli log. Luigi 
Boati Dott, Luigi i 
Benini fratelli fu Giovanni 
-Mangili Avvi Enrico 
Vergelli Aristide, 
ercelli Andrea Direttore 
Stab. Fotof, Bertarelli e Maruti 
Piazza Avv. Cesare @ Moglia 
Rizzi Envico 
Gibelli Francesco 
Soldi Coztantino 
'Palrio Dott. Ignazio 
Guulazzi Giuseppa 
Nob. Luigi Sommi 
Nob, Gudo Sommi l PI 
Pallavicino March. Pherto © * 3 
Grasselli ‘Giulio 
Carini Paolo 
Cristini Annibale 
Prasmid Dott. Pietro 
Pizzymiglio Clara Ved, Varoli e figlia 
Giboldi Ing. Siro 
Lucchini Alessandro 
Pagliari Giuseppe e Moglie 
Crema Giovanni 
Grasselli Dott. Annibale 
Tibaldi Avv, Gaetano . 
Saeghi Avv. Giuseppe e Moglie 
n nò e Gaspare fratelli Gerioli 
pr Dott. Luigi : 
avelli Avv. Davide 
Nerini Lwgi 
Sagtini' Dott. Achille 
Maffi Dott, Alessandro 
Fratelli Torina 
ignori Ing. Giuseppe 
ruggia Maria - 
pri Nat. Gioachimo 
arbieri Avv. Fra ncesco 
Rea perte ” 
ng, Maffino 
Ceyplcabi Nob. Agostino 
Cartoni Luigi e Moglie 
Germani Ing Francesco 2 
Germam Dott, Cesare 
Fiozi Avv. Giuseppe 
Gigolini Achille 
Albertini Rag. Domenico 
Pasquinoli Ing. Ernesto 
Cadolini Carlo 


Tip. Ronzi e Signori. 
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IEEE nea oledi Luloe 


+ CORRIERE 


Ponto Ayv. Giovanni 

Bbrbiei best i 

Gelli Enrico uni 

Ruggeri Dott. Antonio 

Torchlana Borlelo e moglie 

Stanga Offredi Conte Omobono 

Fumagalli Luigi Ispettora Baziaiio - 

Ghisotli vergine 

Manetti Dott, Luigi e moglie 

Landriani Carlo 

Fernboli Ing, Annibale 

Zaccarelli Benini Marisana 

Calliope Valcarenghi Avigni e Luigia 
Anselmi 

Snethi Dott, Carlo 

Grasselli Dott. Antonio 

Cerisli Ing. Alessandro 

Tavololti Avv. Giuseppe 

Bertarelli Francesco 

Peroni Palmiro 

Pagliari Avv. Alessandro e Moglie 

Fezzi Pietro è Moglie 

Coddè Giudice Girolamo e Famiglia 

Rizzatdi Francesco e famiglia 


All’ Asilo di S. Martino del Lago 
Marchioli Carlo 


Alle Operaie 

Guarneri Luigia 

Famiglia Barolì 

Carini une 

Aglio Dott. Giuseppe 

Ronchi Cesare DE 

Pizzi Antonio 6 moglie 

Poli Achilie 

Bertinelli Lutia 

Scalyi Rag. Achille 

Guarneri Ing. Pietro 

Cadolini Ing. Giovanni e moglie 
Agli Operai 

Finzi log Enrieo 

Conti Antonio 

Podestà Ing. Antonio 

Coggi Cesare 

Cavagnari Giacomo 

Cavagnari Giudice 

Pasini Francesco 

Feraboli Rag Remo 

Mezeadri Carolina ved Zanoncelti 

Dalla Noce Ing. Camillo 

Carini Paolo 

Cesari Costantino 


Ai Poveri Vecchi 


Monteverdi Dott. Angelo 

Moncassoli Giuseppe e moglie 
Conjugi Premoli Zanoncelli 

Zanvucelli Rosa e Maria 

Trio Maddaleria 

Alquati Ing. Alessandro 

Corini Pavlo 

Manteveds Rag. Giovanni 

Monteverd: Avv. Giuseppe ' 
Melati Giuseppe 

Famiglia Calegari 

Gallosio Ing Claudio Marcello 
Gazzaniga Cons d'Appello D. Filippo 
Conjugi Arnoldi Zaccarelli 

Coggi Ing Giovanni LI 


Al Patronato dei Liberati dal Carcere 


Vergani Camillo 50 
Bruschini Enrico so 
Pizzamiglio Rag Paolo 

Torresam Ing Telemaco 

Gabbioneta Catterina nata Della Scala 
Famiglia Parini 

Bonaii Sac, D Giovanni 

Bisleri Gio, Batt. 


Al Tempio Monumentale 
Cadolino Notajo 
Zanoncelli Corto 
Maggi lug. Simone 
All Asilo dî Corte de’ Frati 


Lazzari Borili Dott. Giuseppe 4 50 
Laszari Barili Dutt. France sco d- 


In morte Sandri Pedroni Maria 
Agli Operai 

Finzi Ing. Enrico 

Feraboli Cesare 


Agli Asili 
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Celli Enrico 


4a 
Mina Antonio a= 
Martinelli Bortolo 150 
In morte è 
della giovinetta Lodoli Elide 
Eredi Ripari ga 
Tavolo Avv. Giuseppe e Lucia 
Piazimenti conjugi 3= 
Alle Operaje  *’* 
VercellizArrigo td= 
In morte Bissolati Cesare 
Ai Vecchi 
Teschi Giuseppe t= 
In morte Clementina Gamba 
di Casalmaggiore 
Agli Asili 
Taino famiglia t= 


In morte Pasetti Eligio di Persico 
Ruggieri Dott. Antonio 2= 
In morte 
De-Michell-Balestreri Giuseppa 
All’ Asilo di S. Martino del Lago 


Lena Dott. Luigi ba 
Marchivli Carlo 

Rossi Germano 

Balestreri Frunces co 

Moroni Giuseppp 

Zaia Anastasi 

Zita Francesco 

Dragoni Gesare ’ 
Giordani Gaetano 


CREMONESE > 


Programma dei pezzi da cse- 


A guirm sul pubblico Passeggio dalla 


Banda della G. N. la sera del 42 corr. 
alle ore 7112. 


4 Marcia. 


2 Sinfonia nell' Opera Tutti in 
Maschera del M. Pedroti. 


3 Sulle rive del Danublo - Valzer 
di G. Strauss. 


4 Ambrosina - Polka del M. Aug- 
geri. 

5 Duetto nell'Opera Saffo del M. 
Pacini. 

6 Leggerezza - Galopp di Strauss, 


Morti in Cremona 
dal 1° al 9 Luglio 1808. 


2 Luglio - Bissolati Cesare, 26, diurniste Municl= 
pale, 9 Agala. 

4 - Livraghi Maria, 48, sarta, 8. Imerio, — Lo- 
doli Elide, 16, civile, Cattedrale. 

6 - Spaguali Giuseppa, maritata Fornasari, 06, 
cuelirice, Cattedrale, 

7 - Rossi Vatuntino, 49, stovigliajo, 8. Ilario. 

8 + Alloni Lucia, 88, cucitrice, 8. Abbondio, 

9 - Cacclalupi Giovanni, 80, Perito Agrimensore, 
S. Abbondio. — Sandri Maria maritata Pedroni, 
25, civile, S. Abbondio, 


Ospedale Maggiore 


4 Luglio - Salami Maddalana, 70, civile, — Guerra 
Giuseppe, 53, contadino, — Innocenti Stefano, 
39, idem. 

2 - Mori Rosa, maritata Corbari, 48, idem. — Loda 
Teresa, 10, idem. 

3 + Defendi Adamo, 80, guardia doganale, — A- 
nelli Angela vedova Landini, 80, domestica, 

4 - Guarneri Maddalena, 13, — Bolzoni Annune 
ciata, 42, contadina. 

8 - Beccari Luigi, 32, idem, — Maldotti Giuseppe, 
38, giornallere, — Pigoli Giuseppe, 67, fale- 
gname, 

6 - Veronesi Uiacinto, 53, contadino. — Bettini 
Maria, 49, idem. 

7 - Ravidi Margherita ved. Piola, 84, cucitrice. — 
Bianchini Maria, 50, contadina. —— Zignani Made 
dalena, 26, filalrice — Felloni Giuseppe, 66, 
calzolajo, 

9 «Ghiso!f Giovanni, 58, contadino, — Boccalinf 
Marla, 56, idem, — Calelli Giuseppe, 27, idem. 


Casa di Ricovero 


8 - Goccioni Margherita ved. vasati, 58, rigat- 
fiera. — Auetli Angeta ved. Landini, 80, domest. 


Minori d'anni selte N. 48, 


COLLEGIO CONVITTO 


di Carpenedolo 
(Provincia di Brescia) 


Contiene le Classi elementari, tecniche 
e ginnasiali con Professori patentati, come 
pure varie scuole gratuite (lingue, disegno, 
musica vocale ed istrumentale). — I gio- 
vanelti vi si educano alla virtù, alla ci- 
viltà ed alia scienza. Il trattamento è 
convementissimo. Oltre la pensione di 
it. L SO, i genitori sono guarentiti in- 
tieramente da ogni altra spesa, non esclu- 
dendovisi pure i francoholli per lettere, 
@ danari occorrenti ogni Gio?edì e Do- 
menica a ciascun convittore per frutta, 
ecc. Non sì accettann nuovi entranti 88 
non al di sotto dei f3 anni compiuti. Il 
convitto rimane aperto anche per le va- 
canze amtunnali. Si spedisce gratis il Pro- 
gramma a chiunque ne faccia domanda. 


MH Rettore 
1 Sao, Dott, EGIDIO CATTANSO. 


ACQUA DI RECOARO 
A BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Catulliane, Ce» 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a domicilio. 


5 Enrico Ferabeoli. 


AVVISO 


Il Maestro Elementare Romolo Telò 
di Cremona, Contrada Nuova N. 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 
approfittarne si rivolga al medasimo per 


| le opportune intelligenze. 2 


SOCIETA" ITALIANA 


LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Servizio delle Costruzioni 


Avviso d’ Asta 


Volendosi adiivenità alta vendita del 
Piazzale e dei Fabbricati che già hanno 
servito per Stazione provvisoria délta 
Ferrovia Voghera-Brescia a Cremont ai 
prevengono gli aspiranti all'acquisto 
presentare a quest'Ulficio Divisionale non 

iu tardi del giorno 20 corr. mese le 
oro offerto in aumento sul prezzo di 
vendita stabilito in lire quattordici mila 
(14.000) complessivamente per iutti . gli 
enti che costituiscono la precilata $ta- 
zione provvisoria, 

L' Acquirente entrerà in possesso @ 
godimento degli enti suddeiti tosto sa- 
guita l'approvazione del contratto di ven- 
dita por parta dell'Amministrazione Cén- 
{rale della Società ad eccezione del Fab- 
bricato in attinenza della strada provin- 
ciale Cremona-Bergamo il cui possesso 
e godimento avrà principio col 1, Gèn- 
naio p. v. 

Il pagamento del preîzo il’ acquisto 
sarà fatto in due rate eguali la 41 al- 
l'atto della stipulazione del contratta e 
la 2* entro un anno successivo con de- 
correnza, mora pendente, dell’ anuuo in- 
teresse del 8 per 0/0. 

A guarentigia del pagamento a saldo e 
del relativo interessa è richiesta una cau- 
zione costituita di tante Cartellé del De- 
bito Pubblico (godimento 1. Luglio 1868) 
per l’iannva rendita pari all’ interesso 
suddet o sulla somma dovuta a saldo. 
Tale cauzion: sarà prestata all' atto delia 
stipulazione del contratto. 

Cont mporaneamente alla loro offetta 
gli aspiranti all’ Asta dovranno depositàre 
un vaglia di lire 2000 |l quale sarà re- 
slituito dopo seguito il deliberamento ad 
eccezione di quello spettante al delibeta- 
tario che rimarrà vincolato sino a che 
non siasi stipulato il contratto, pagata 'la 
prefissa 1.3 rata 6 prestata la richiesta 
cauzione. 

Le offerte d'appalto saranno da que- 
st Ufficio Divisionale trasmesse alla Di- 
reziona Gensrale della Società per la 
scelta defimtiva del Deliberalario. 

I contratto dovrà essera stipulato afla 
sede della Società in Firenze entro giorni 
13 successivi alla sigaificazione dell’ ac- 
cettazione dell'offerta, In difetto il deli- 
beratario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fatto deposito e nel risargi- 
mento dogni danno interessi e spesò, 
restando libera la Società di addivenire 
ad altro esperimento d’ asta. 

Le condizioni che vincolano la vendita , 
dei suddetti stabili non che la planimetria 
parcellaria dell’area a cedersi Irovansi 
depositate presso quest ufficio Divistonale. 

Cremona 3 Luglio 1868. 


Dall’ Ufficia  Divisionale 
delle Strade Ferrate Meridionali. 


ANNUNCIO 


L’ adunanza a cui s' invitarono i signori 
Soscrittori per l'erezione d'un Monu- 
mento al defunto M. Vescovo Novasconi, 
cell’avviso del 26 p. p. Giugno, insenito 
per tre volle consecutive nel Corriere 
Cremonese, essendo riescita scarsissima ; 
la Commissione pel Monumento suddetto 
di concerto coi pochi oblatori presenti, 
credette, per riguardo agli assenti, diffe- 
rire a miglior tempo la votazione ch' era 
principal scopo di quella uunione, riserà 
vandosi a fario conoscere con apposita 
Invito, ni 

Avverte iptanto che la Soscrizione pub- 
blica all’'accennato intento, rimane così 
aperta, incaricati sempre di accettare lb 
offerte che loro pervenissero, i signori 
collettori, ed il Sig. Dott. Aléssandro 
Pizzi, cassiere onorario. 


Cremona, 9 Luglio 1868. 
La Commissione 
C. Cazzanica - A. Biorchi - L. Taguiati 


d 


AVVISO 


Si avvertono i Signori fittabili che 
anche in quest'anno il sottoscritto tiene 
a disposizione le maechine trebbietrici 
del frumento per chi ne avesse a fare 
domanda. QUARANTA GIOVANNI, 

Dott. FuLvio CAzzaniGA, Dirett. 


2, crac + Stipplomento al Corriere Cremonese N. 56 - 41 Luglio 1808. 
'Befegazione dinligniale perla. liquidazione dell’ asse ecclesiastico” ini ‘Cremona 

XLIX. S. S. AVVISO D'ASTA dh 

por ta vendità ‘dui Bini pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036:6-15'Apusto IBGN. 3848, 


TP Rate na 


1 


Si fa noto ai pubblico che alle ote 40 antimer. del giorno di Giovedì 30 Luglio 1868 in una delle sale della Pretura di Pizzighettone, alla presenza di amo dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante -dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubbligi incanti per l aggiudicazione a fevore 
dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto. tenutosi il giorno 2 andante mese. 

SSL à 


© Hd, fi * 


» i Li di 
CONDIZIONI PRINCIPALI 
r ‘ 


. L'incanto sarà teniito medianio schede segrete, e separalamente per ciascun lotto. ; ar l i 
3 dHRNI alferente rimetterà a, chi deve presiedere l'incanto 0 a chi sarà da esso lui delegato, la sua olfertà in piego suggellatò, la quale dovrà esserb stesa n carta da bollo da lire una, e 
secondo il modulo sotto indicato, } Lo i i 
3 Ciascuna offerta duvrà essero accompagnata dal certificato del deposito de! decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalla. condizioni del Capitolato, 
Il «leposito putrà essere fatto anche 19 titoli del Debito puublico al corso di borsa pubblicato nella Gazzettà Ufficialà del Regho del giorno precedente a quello del deposita, o in ttoli di 
nuova creazione al valuro nominale : I 4 
4, L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà lalto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi it caso di due o più offerte di uh prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gra, le due offerte eguali saranno imbussolate e Î' estratta s1 avrà, per fa sola eflicace, 
Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse Un solo obfatore, fa cui offerin s a per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l' incanto. : 
Saranno ammesse aviche le offerte per procura nel modo prescrilto dagli articoli 96 97 è 98 del Regolamento 22 Agosto 1507 N, 9852 TRO: : | 
. Entro diger giorni dalla sgguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare in conto delle speso e tasse di trapasso, di trascrizione è d° inserizione ipotecaria, salvz la suogessiva liquida» 
zione, il 10 p 050 se il prezzo di delibera non supera le L 300, il ‘7 0/0 se non supera le L 1500, ed il 8 0/0 se supera questa somma i ; 
La spesa di stampa, di affissione è d inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del deliberatari per ÎL quote corrispundenti ai lotti Toro rispeilivamente a giudjcati, i 
8 La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, quafi capitofai, non che gli estratti delle tabelle 6 1 documenti 
relativi, saranno visibili tutti 1 giorni, nelle ore d'orario, nell' UMicio della Pretura suddetta. d S , ; si 
9 Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle diperidenti da canoni, tensi; livelli,’ ecc. è stita fatta preventivanionie la deduzione del corrispon» 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, .. ; È 
10 L' aggiudicazione sarà definiliva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. l o i 
Avvertenza, — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 è 405 del Codice Penale Italrano=contro coloro che tentassero impedire ta tibertà dell'asta, od allontanassero gli accor- 
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso, 


Ù 


Noa 


5 


| | MODULO D'OFFERTA ; 


rata PI Ò (ATA x 
lo sottoscritte Yu domiciliato & dichiaro di aspirare all’ acquisto del totto N. ". sndicato nell''aiviso d'asta. 
DI 
in data + N. per Lire- unendo « tile ‘effetto il certificato ‘comprovante i deposito eseguito di Lire. È 
(all’esterno) Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data N. 
ta bal * RR ‘ be t DI etut cage gdo rg 180° 
4 i : ; 
les] RE 
Izîs 2È 
iS FS ì% 
î Sos 
| $ S Provenienza 5 
SÈ Denominazione e Natura 8 3 
"| î3 
i 14% Grumello Chiesà Parr. di Grumello Pezzo di terra a Campo detto 'Minera, confinano a levante Fratelli Fenolli, a 
I mezzodì Benefiwio, di S. Carlo e Ladovico, a sera Granata Frincesco, a monte 
| Storari 1 mappa al NN 564 sub 2 è 565 sub 1 coll’estimo'di Scudi 76 4 4. | »/83/72/12/19f 4664 13 166 41f > 
Bi è a a 
I 3] 46 Ma Cl là, Pezzo di terra a Catopo detto Ceresola; confinano a levante Beneficio del San- È 
| } Ussimo, da mezzodi Fratelli Rodini, a sera Mancastroppa, a monte Strada | 
I Comunale in mappa ai NN. 279 e 280 Censito Scudi 75 P . fl »[81[82i12/12E 1021538 102 16f >» 
N48 ld. Id. Pezzo di terra detto Podere Basso; confinano a levante Casa Belgiojosa, a 
| mezzodì Corbini Pietro, a sera Luigi Berto!j, a monte Strada Comunale; in 
mappa al N 608; censito Scudi 100 5 5 . x . . . fi »[88[oofia]iik 1489 of 118 96l >» 
6494 la. "ld. Pezzo terra a Campo detto Trezzinò; confinano a levanté Stefano Toniscelli, È ° 
a mezzodì Abati Francesco, e Strada, a sera Mancastroppa, a monte Biolchi, 
3n mappa al N. 613, coll’estimo di Scudi 66 8 2 B . : 155163! 812 1473 238 147978 >» 
7530 td. là Pezzo di terra a Campo detto Morsolino: confinano a levante Cerioli, a mezzodì 
Brambilia, a ponente Belgiojuso, a monte Bulgiojoso e Fabbriceria in mappa i 
al N 610, coll’ estimo di Scudi 131 £ 4& l p + E «  4[14]54717]1 2238 68% 229 878 >» | 
gui IDA Id. Pezzo di terra a Campo detto Ceresola; eonfinano a levante e mezzodì Principe 
Belgiojoso, a ponente e monte Strada Gumunaiv; tn mappa ai N. 276, col. 
” estimo di Scudi 60 - - l . . . . . » È *|65}43f10] © 707 59 7075) >, 
0528 Id, Id, Due pezzi di terra a Campo denominati; uno Gardino in mappa a NN, 541 
% e 603 coll’ estimo di Scudi 84 5 8, 6 | altra Rosparda in mappd al N. 547, 
. cull' estimo di Scudi 353 - |. i : î , . f1[t7|55:17/208 4862 01if 486 208 > 
io | 53 là. id, Pezzo di terra a Campo delto Marez di ponente; confinano 4 levanté Belgiojoso, 
' a mezzodì Storari, a sera Brembilla Gio Batt a monte Belgiojoso, in mappa 
Lo a NN. 489, 404, 744 e 745, coll'estimo di Sculli 67 5 8 12/48 + | 1]27/09;i9/i0g = 2461 208 246 198 >» 


13 | 35 Polèngo Chiesa Parr. di Polengo Casa d'abitazione; confini a levante Bergamaschi D Giacomo, a mezzodi Strada 


Comunale, a ponehte Zaccaua D. Giulio, a monte Strada Comunale: iù 


dl mappa al N. 269 censita Scudi 20 5 S| >] of 4128 4472 650 147 205 » 


Cremona li 4 Luglio 1868. 


1 f 


Il Delegato Demaniale 
CAGNONE, Ippettore. sE 


SUPPLEMENTO AL CORRIERE ; CREMONESE 
n een] 
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* a 2 » LI 3 LI ® è 
Delegazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesias tico in rem mona 


LII, S. SL AVVISO D’ASTA. TE 


per la veridita dei beni ‘pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e.15 Agosto.1867 N. 3848. 


15 è 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Martedì 28 Luglio 1868 in una delle sale della Sotto-Prefettura di Casalmaggiore, alla presenza d'uno dei Membri 


della Commissione Provincinle di sorveglianza, coll' intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per È’ aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 4 andante mese. 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


A L'incanto sarà lenato mediante schede segrete, e separatamente per ciascun Jalto 


® Ciascun offerente rmetterà a chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, & 
secondo il modulo sotto Indicato, 4 i i 

3 Cinscuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni dal Capitotato, i deposite 
potrà Pata fatto anche in utoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedunte a quello del deposito, o in titoli di nuova creazione al valore 
nominale 

4 L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che aerà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, — Verificandosi il caso di due 0 più offerte di un prezzo uguale, qualora con vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti — Ovo non consentissero gli afferenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate 6 l'ustratta si avrà per ia sola efficace 

6 Sì procedera all aggiudicazione quand’ anvhe si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per | incanto 

9 Saranno immesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agost» 1867 N 385% 


otro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l aggiudicatario dovrà depositare in conto dello spese e Lasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione 
Il 40 0/0 se il prezzo di delibera non supera le L 300, il 7 ‘/0 se non supera le L 1800, ed il 5 0/0 quando supera questa somma 


La spesa di stampa, di affissione e d' Inserzione noi giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ar fotti loro rispettivamente aggiudicati. 
La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni contenute nel capitolato generile 6 speciale der rispettivi lotti, quali capitolati non che gli estratti delle Tabella e i documenti 
relativi, saranno visibili tutti 1 giorni durante l'orario nell'Ufficio della suddetta Sutto-Prefettora 
Le passività ipotecarie, che gravitano lo stibile, rimangono a carico det Demanio, e per quellà dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corri. 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta, 


10 L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa 


(1) 


Avvertenza. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta, od allontanare gli accorrenti 
"on promesse di denaro, o con altri mezzi si viofenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da piu gravi sanzioni del Codice stesso 


COZZA IRINA SITR OZ ETERO IZ VOTI SAI IOGRIORIEIE III 


MODULO D OFFERTA. 


lo sottoscritto di domiciliato dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell’ avviso d' asia 
in data tai N por L. unendo a tale effetto il certificato comprovante sl deposito eseguito di ‘L. A 
; (all esterno). Offerta per acquisto di lottì i cui nell’ avviso d' asta in data N. 


matie 9 greci lin 


guaero]... DESCRIZIONE DEI BENI 25.| 
= COMUNE è »- 
3 2f È SUPERFICIE SÈ è 
- 3% în cur Provenienza rr &Se 
è o egale  ;Locale FRS). 
2 (2 Sf sono suuan è dent Penominazione e Natura Ri 33° 
hi Ss FISIÈ 
- : resto i N 
1|81 Sabbioneta E Fabb Arcipretale di Sabbioneta fl Possessinne Sacca, con casa colonica, aratorio, prativo, vitato ed arborato, in 
mappa ar NN 1876, 1877, 1878, 1879, 1880, 188, 1882, consita Scudi 1793 1 4, È 
Î Campo Goreto, aratorio, vitato, arborato, in mappa al N 2324, censito Su 6255. F15/86/11}193[208 32247 DAÎ 3225 795216 —Il 
5/88 , ld Id Campo Valle, aratorio, vitato, alberato, confina a levante gli eredi Maroli, a 
mezzodì Strada della Civetta, a ponente Eredi Foà, a monte Argine del 
} Nayarolo, in mappa al N 3200, censito Scudi 63 4 7 x . W 1[15{9417/17 1892 GOT 180 208 >» 
7878 "la Id Campo Navarolo, aratorio, vitato, alberato, confina a levante Eredi di Aurelio 
Verdi, a mezzodi Strada della Civetta, a ponente Argine Comunale, a monte 
i . Istituto Elemosiniere di Sabbioneta, in mappa al N. 3148, censito Scudi 45 2 1 »|82]35)12/14; 4944 828 134 488 > 
10 | 90 Ì Id Id Campo Quazze, aratorio, vitato, alberato; confina a levante la Fabbriceria di . 
; P Breda Cisoni, a mezzodì Eredi Agosta, a ponente Sarzi Sanie, a monte 
di 7 Eredi Foà, 11 mappa al N. 2923, censito Scudi 3% 4 4 . . »|47|74} 7] 7 810 56] 8ì de » 
a } i { 
Y | A î 
Cremona, li ; Luglio 1868. L ; 
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Accettazione d' eredità : 


con beneficio dell'inventario 

Si fa noto che con dito del 10 Gib» 
gno pp seguito dinanzi il (anceltiere 
soltoscritto Il Signor Fazzi Giuseppe di 
Vicnbellignano frazione del Comune di 
casulmaggiore nell’ inthrosse della mi» 
note di iui figlia Lucig Carolina accel. 
favo 1' eredità intestala col beneficio 
dell inaentario luaciata dalla rispettiva 
maglie e suadre Taroszi candida del fu 
Giovanni, m@ncata ni vivi nella suddetta 
finzione di Vicobeltignano nei giorno 
26 Febbrajo p_p., 

Dallo Lancelera della R_Pretara Mand 
Casalmaggiore II 4 luglio 1868 

Tuouasi, Cancelli. 
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Adizione d' Eredità 
con beneficio d' inventario 


SI rende nolo che net giorno 329 
Muggio pp. si rese defunto in questa 
citta 11 Sig Poazi Giovanni del fu Gia- 
como, senza alcuna disposizione testa. 
mentaria, e che ta di Iui eredilà venne 
ada col beneficio dell'inventario nel 
25 corr muse nanti questa Goncelleria 
dalla di tal vedara Siggora Persico 
Carolina nell'interesse della minorenne 
di ld figlia Cesira Pozzi 


Cremona, dalla Cancelleria della R 
Pretura Mand 1, li 26 Giugno 41863. 


Ul Cancelliere 
B SoLpati 


Estratto di Bando 


Si rende a pubblica notizia che ad 
Istanza delle Signore Rachele e Sera, 
fina sorelle Havizza di cremona rap- 
presentate dall’ isv o Giuseppe Monie- 
verdi nel giorno 35 ngosin p v alle 
ore 12 meridiane, #vra luogo nella 
sula delle Udienze presso Ho A. Tri. 
bunale Livite e tarrezionale di Cre- 
mona, l'incanto per laggenditi degli 
Aufraserittà statuti di ra L rispetliva 
del sigp Tarozii Giovanni Battista e 
Frosi Giuseppe Angelo @ cloe: 


A, Stabill di ragione Tarozzi Glo, 
Batlista 


1 Campetto dette Marte di Cens per 
tiche 7 7 6,12 pari ad ure 47 783 45 
colt estimo di scudi DI 4 5 12:48 parl 
ad IL 420 56, in Mappa del Comune 


* 


di Castelnuovo del Zappa sotto por- 
alone del N 9I, 


2 Campello denominalo del Cimitero 
di Cens teri 3 tav. tf pari ad are 
5508978 con sc 1884 parla lie 
re 67 96 In mappa dei Comune di Ca- 
stagnino Secco solto porzione del N 36. 


5 Campo detto Chioso di cens per- 
fiche 8 23 pari ad are 58 3 6 0 97, 
con sc 585 3 pari a L 24652, in mappa 
del Comune di Laslagnino secco sotto 
{N 129 


B stabili di ragione Frosiì Giuseppa 
Angelo 

1 Campeito difto Marte di censuarie 
pert 16 14 6 purì ad are 9558601 
censito se 183 3 3 34148 pari a L 841 18 
In mappa del Comune di Castelnuovo 
del Zappa sotto porzione del N 99, 


ì Caseggialo diviso in due corpi 
pasto nei Comune di Castelnuovo del 
Zappa a confatt udella sirada comunale 
sll'anagrafico N Î, in mippa del Lo» 
mune di Caxteinuoso del Zuppa sotto 
parziane del N, 195, cogli orti alli nur 
meri 81 e 82, in tutto di censo pert + 
tav, 16 piedi #8; pari adure 44459 
coll'estimo di sc 8 iI paria L. 235 99. 


È ciò dietro li patti ed obblighi por- 
tati dal relativo bando redatto dai Gune 
celllere del R_ Trihunalé Give Correa, 
di tremona del giorno 18 Giugno 1868 
visibile a chiunque presso la Cancelleria 
dello slesso Tribunale. 


Cremona Ji 5 Luglio 1868. 
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Creihona 14 Luglio 


UNA PETIZIONE 
PEL 
RIORDINO DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Noi italiani di sentimenti politici ne 
possediamo fin di sgverchio, cosa giu- 
suficabile se si consideri l'indole sen- 
gitiva della nostra stirpe, e l’ essere 
usciti or ora da un rivolgimento che 
per la prima volta ci ha dato la co- 
scienza di esseri liberi e indipendenti: 
‘così le idee politiche non ci mancano, 
quantunque non tutte hene scolpite, 
nè sempre vi restiamo fedeli; ma ciò 
di cui diffettiamo quasi completamente 
sono i costumi politici, i quali per 
verità non potremo raggiungere e cre- 
arceli se non col tempo, il solo ca- 
pace di disciplinarci le consuetudini 
della vita pubblica a seconda della 
nostra costituzione politica, e di dare 
norma ed efficacia così alle idee come 
ai sentintimenti nazionali. 

Senza costumi politici, vale a dire 
fintantochè le popolazioni non si sa- 
ranno connaturate le libertà e i diritti 
di cui sono investite, in modo che 
esse stesse sieno le vigili custodi delle 
franchigie costituzionali, è vana la 
lusinga che il nuovo regime sia qual- 
cosa di vivo nel paese, e non un 
macchinismo artificiale tenuto su da 
pochi, e che pochi eziandio potrebbero 
alterare a loro arbitrio o mutare di 
pianta. Così almeno accade in Inghil- 
terra, in cui assai più che nei codici 
vetusti e in articoli sta utarj la libertà 
la si trova sempre verde ed in atto 
perpetuo nelle consuetudini costituzio- 
nali del paese, ove non v° ha forza 
di despotismo o abusi di governo che 
valgano a spegnerla od a corromperla. 

E noi a cui lo stempero sentimen- 
tale raggiunge soventi la romantiche- 
ria la più vaporosa, noi soliti a lan- 
ciarci nelle teoriche politiche le più 
astratte e spericolate, siamo pur quelli 
che non manchiamo mai di invocare 
l'esempio degl’inglesi, i decani della 
libertà; non accorgendoci che colà la 
base vera del vivere libero è anzi. 
tutto il costume, e che dovressimo 
incominciare ad imitarli nell’ avere 
delle vere e gagliarde consuetudini 
di vita politica. 

* Per esempio, in Inghillerra uno 
dei diritti inalienabili del popolo in- 
glese è quello di petizione al parla- 
mento, diritto di cui si valgono con 
Opportunità'e con saviezza, per si- 
gnificare con ordins e legalità le 
opinioni delle popolazioni su questo 
0 quell’argomento che più le tocca. 
Ogni grande riforma legislativa si 
può dire che non si maturi nella 
Gran Bretagna, e non si compia nelle 
Camere se non dopo che le vennero 
presentate petizioni colossali, che espri- 
mono il voto di questo o quel par- 
tito, ed a cui le adunanze popolari 
o meeting aggiungano efficacia. Nè 
gli Inglesi si danno per vinti caso 
che sulle prime queste istanze popo- 


lari vengano respinte; essi’ tornano 
alla carica l’anno seguente, nè smet- 
tone con una tenacità inestimabile 
di picchiare e di ripiceliiare, fintan- 
tochè quellà data questioné risolta. 
Si hanno casi di petizioni popolari 
che si ripeterono per più di venti anni, 
come quella di Wilberforce per l'abo- 
lizione della schiavità nelle colonie, e 
che finirono a persuadere il popolo 
tutto °e, il Parlamento della léro giu- 
stizia ed opportunità, benchè sulle 
priche non fosserò che soscritio di 
poch i, e non contassero che pochi 
voti hei Comuni v rici Lordi ;'tanta 
è la costanza di qual popolu e la fi- 
ducia che hà nella libertà. 

Da noi invece, egli è certo che se 
una petizione venisse scartata, benchè 
intrinsecamente buona, difficilmente 
verrebbe riprodotta; avvegnacchè per la 
nostra impazienza non sappiamo ac- 
conciarci ad aspettare, e abitugti al 
fare spicciativo dei regimi dispotici 
vorressimo vedere adempirsi' sui due 
piedi i nostri desideri, "nè ci cre- 
diamo fatti per le lungherie costitu- 
zionali. 

Ma a che pra questo cicalio, e come 
c’ entra la Guardia-Mazionale? 

La Guardia nazionale in Italia, 
com' essa sussiste tuttora in seguito 
alla legge del 1848, non si confa 
duvantaggio nè ai nostri bisogni, nè 
gli interessi, nè ai costumi nostri. 

£ questo è così vero, che essa non 
viene osservata che in poche città, 
che, se non legalmente, di fatto 
è come abolita nella maggior parte 
delle provincie, con detrimento del. 
l'eguaglianza e della moralità; poichè 
non sia per certo una bella cosa 
questa impunita ed aperta disobbe- 
dienza alla legge in un punto, lad- 
dove la si osserva e la si fa rigi- 
damente osservare in un altro, 

Il grosso ed inutile dispendio che 
reca seco, il vantaggio suo non ade- 
quato agli oneri che porta con sè, e 
tanti altri argomenti che soventi dopo 
la guerra del 41860 spiegammo ai 
nostri lettori, hanno oggimai persuaso 
chienessia e fuori e dentro il Parla- 
mento, che bisogna cassarla codesta 
legge, e rinnovarla. 

Fio dal principio, il Corriere Cre- 
monese, diciotto mesi sono, allo scopo 
di eccitare il Parlamento a risolversj 
a tale mutazione, proponeva una 
analoga petizione colossale da soscri- 
versi in tatti i Comuni dello Stato. 
Ma non la si fece, e dappertutto si 
contentò di brontolare contro la legge, 
di porla in dileggio, di eluderla e 
nulla più. 

Il Barbera di Firenze poco dopo» su 
pei giornali si fe' caldo propugnatore 
di tale rinnovamento, cosichè al mor- 
morio crescente il Ministro dell’Interao 
Rattazzi nominava una Commissione 
che studiasse l’ argumento e pro- 
ponesse. 

La Commissione infatti propose, 
ma il Rattazzi nou era più al timone; 
e il sopravvenuto Cadorna pare che 


ld penti diverso da lui, nè ha ancora 
preso un partito in proposito, 

Come fare adunque per [venirci 
a capo? Dovremo ancora dare il brutto 
esempio di avere una legge che non 
si éségnisce, ovvero sostenere spese 
e noje Senza vantaggio alcuno; e que- 
sto perchè il Ministero degli Interni 
non sa decidersi su quel che debba 
sostituirvisi ? 

Noi che fummo i primi în questo‘ 
giornàle ad addimostrare la necessità 
dopò fl 1366 di addivenire ad una 
radicale riforma della G. N. e che 
propgnemmo una petizione colossale 
ul Parlamento per costringerlo a stu- 
diare la quistione ed a risolverla in 
un sefiso più utile allo Stato e meno 
oneroso ai cittadini, ora ci uniamo 
di grand’animo al predetto Sig, Bar- 
bera, il quale chiede nè più nè meno 
questo mezzo legale ed imponente, 
pel quale si faccia manifesta la pub- 
blica opinione e si ecciti la rappre 
sentanza nazionale ad occuparsene. 

Non importa, se per la prima volta 
faremo ua buco nell'acqua. Respinta 
quest'anno l'istanza, la rifaremo l'anno 
venturo; e tanto ci ostineremo nel 
chieitere, che finalmente saremo a- 
scoltali. Pulsate et aperietur vobis 
non è sollanio una massimi evange- 
lica, ma è una virtù costituzionale 
eziandio. 

— sità im 


ISTRUZIONE PRIMARIA 
Polemica 


Nel N. 53, andante mese, com- 
parve un mio articoluccio, scritto già 
da qualche tempo, dove io affermavo. 
che il Sig. Sgarbazzini non aveva 
capita la lettera del Prev. Tessaroli, 
nè compresi i dati del problema ivi 
sollevato. Prima ancora che venisse 
agli occhi del pubblico, ebbi la cer- 
tezza (consolazione, no, perchè misera) 
di vedere coi miei propri occhi con- 
fermata questa mia asserziore dallo 
stesso Sig. Sgarbazzini in un suo 
articolo pubblicato nel N. 52 del 
Corriere. Nè quello di lui, che venne 
fuori nel N. 55 in risposta al mio, 
mi ha cavato dalla mente siffatto av- 
viso. Quei due articoli non valgono 
la pena di occuparsene, ma siccome 
a chi non lesse la lettera del Tessa 
roli potrebbero far credere dette da 
questo, cose, che non s'è pur sognato, 
siccome, principalmente, da tali arti- 
coli potrebbe venir scombujato un 
problema sociale di tutta importanza, 
mi darò la pena di mostrare come 
il Sig. Sgarbazzini abbia inteso la 
lettera, e capito il problema. 

« Se guardo al programma gover- 
nalivo scolastico non trovo, che le 
materie in quelle (nelle scuole pri- 
marie) richieste siano capaci di (se- 
guono parole testuali della lettera ) 
annebbiare, confondere, ammortiz- 
zare la potenza intellettiva del fan- 
ciullo. Posciarchè in queste classi non 
s’ insegni che il leggere corretto, lo 
scrivere con precisione ele. » Così il 
mio opponente nel N. 52. Ora vediamo, 
nella lettera del Tessaroli, dove sono 
le parole testè citate, e qual senso ivi 
si abbiano. Accennato il risorgimento, 
avvenuto da tre anni, dei nostri asili, 
e il partecipare che i rurali fanno 
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dell'andamento di questi, il ‘Sig. Tes. + 
saroli conii, «e qual pr e si 
essetidovi addentellato dlcuno, nè af > 
cuna gradazione fra l'educazione degli “ 
asili e le Scuole prinrarie, i bambini,’ 
che da quelli passano a queste, devono , 
tornare con altri, che gulla sanno 

all’ alibiici; éd ammessi di botto! alla ©» 
Sezione Superiore, devorio sì’ predd! “ 
cemente subire la diversità ‘nei bath? * 
bini seneibilissima, dei modi propri’; 
della donna, che fino a’ sei atini*li'<’ 
educò, da quelli del maestro; e $017°" 
tostare a metodi rion solo diversi mf"! 
spesso meno adatti d''insegiamenio;"' 

che in luogo di recar Hide inàggiofe A 
alla loro intelligenza e rischidfarné Ye, 4 
idee, aver figa le confondoti 
ed ammorlizzano 
lettiva del fanciullo A 


Come mai sfha potuto; trovare in;,,, 
dicato da queste parole, che le mat "avg 
rie del piano governative scalastica., + 
annebbiano, confondono ed ammor-, ., 
tizzano la potenza intellettiva del fan- 
ciullo? Tanto ivi si ragiona di mate-.; 
rie del piano governativo scolastico i}, 
quanto di telegrafi e di ferrovie (nek g: 
l'Egloghe di Virgilio, o nell’ Odisse@:; 
di Omero, 0 210 

« Da ultimo (ibid) vorrebbe; che: 
le nostre scuole fossero aperte ;dalla;: ; 
mattina alla sera, perchè così i parenti 
sarebbero sicuri che i loro figli. sono ., 
sorvegliati. » Anclie questo non. è 
tutto vero. Il Tessaroli disapprova il : 
piano governalivo scolastico , tra: la;:) 
altre cose, in quanto prescrive par sutté:: è 
i fanciulli senza distinzione sti ore: 7 
d'insegnamento, » Sei ore ( così’ la; p 
lettera) per un fanciullo di sei anni, ini 
che, per troppo tenera età, non.) 
può essere iniziato a verun me: » 
sliere . + +. SC ore sono po-vwy 
che ....., E sei Gre per ‘fano 
ciulli di 9 a 42 anni, quando ai.ge- » 
nitori preme s’inizino al lavoro, sias-4: 
suefacciano attivi, & per tempo ape, 
prendano l'arte, da cui tratre sile 
campamento, sono froppe. » Queglel i 
parole sono abbastanza chiare, e di: ix 
per sè provano non essere volontà js; 
del Sig. Tessarali che le scuole :cos8 4 
munali ye stiano aperte dalla mati 
tina alla sera; queste parole sono antoy:# 
abbastanza innocentic«Con tulto questat:i 
il Sig. Rag. Sgarbazzini non solo vi: + 
trova: significato il desiderio, che leo 
Scuole di tutti indistintamente i fanr., 
ciulli stiano aperte dalla mattina alla. 
sera, ma anche celato un certo cal- 4» 
colo, una certa malizia. Prosegue iné 
fatti: e So benissimo, che una talò .ì 
proposta, studiata ad arte e dietro, è 
consiglio di taluni, che, col masche- ;1 
rato pretesto di giovare al popolo, .'+ 
giovano alla loro scarsella, non è 4 
ammissibile 11! se 


Se ìl Sig. Sgarbazzini intese’ pel" 
siffatto modo queste così chiare parti, ©’ 
molto meno poteva rilevare il concelta ‘** 
principale di quella lettera, e, inten-” 
dendo di rifiutarto, doveva riuscire d‘ * 
tntaltro che allo scopo. H Tessaroli © 

$ apri 
pone questo problema. Gli agili d'in- 
funzia sono a meraviglia frequentati, 
così pure le Scuole serali ; le coniu- *' 
nali invece, no. Perchè? — Egli reca 
per cagione, che queste non sono slaté 
mai adatte ai bisogni e ai comodi : 
del popolo, e lo prova. Ma gli asili 
e le Scuole serali, prosegne ll Tes- 
saroli, non valgono da soli a rime- 
diare, come si vorrebbe, alla piaga 
dell’ analfabetismo : perchè quelli la- 
sciano in troppo tenera età i fan- 
ciulli, i quali, non andando poi alle 
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scuole fifftitttà ‘ "ffienticunò ‘If già 
imparato/;' dride le serali li devono 
ricevere abégifa:anaffiticti, non avendo 
punto Ne tato quelli altro due isti- 
tuzioni, -nelli ;, conélude fl Tes- 
saroli, niîh devéno Tiselare i faticlulli 
che ad educazione compiuta, o lo 
scuole primarie cbsì modificarsi da 
divenire una continuazione di quelli; 
diversamente inutili saranno le spese, 
inutili # sacrifici sostenuti: per 1’istru- 
zione del popolo. Ecco il problema. 

JI Sig. Sgarbazzini non l'ha inteso 
a modo; egli ha fatto come colui, che, 
per reearsi ad un dato Juogo, sbaglia 
la yin, é di camrilha , SIA hogli 
lontana, Egli fia convenuto, che Ìé 
Scuole primarie non sonò frequentate, 
che i grande numero degli analfabeti 
va diîninuerido don Yroppa lentezza. 
Not doveva ricercare la cagione di 
questi due fatti, l° uno all'altro inti- 
mamente collegati ? noù doveva esa- 
mingre se la causa, iddblla dal Tes. 
saroli, per ispiegare la poca Îrequenza 
alle Scuble comunali, sussista, o no? 
non dovevà studiare il modo di co- 
municare alle medesime quel concorso, 
dirò così, quel credito, che rendono 
gremiti di bambini gli asili, di adulti 
le squolé serali ? 

oveva; invece dopò tinlo divagare 
contlode, che le scuole comunali le 
frequenti chi vuole. Ecco le sue parole: 
Chi ha bisogno di pane, se lo pro- 
curi, così chi vuole istruzione, fre- 
quenti le scuble, ché sono aperte gra- 
tuitàmento, e i disognosi 8° abranino 
anché il sectessariò corredo. Mà Sig. 
Sguibazzini, nòfti chpisce che si tratti 
appanto di fire, che le sciòle siàno 
dal: popolò apprézzate, timute, avute 
in pfan conto, frequenitite come gli 
asilf'e lè scubl: serali? E pereliò non 
provare che esse sono adattatissime &° 
suoi comodi e ai suoi bisogni? che 
non è possibile dar lorò una forma 
che meglio si convenga al popolo per 
cui sono istituite? 

Ehi ha bisagno di pane, se lo pro- 
cur, così chi vuolo istruzione, fre- 
queriti le scuole, che sono aperte gra: 
tuilinvente. Questa conclusione mi fa 
venire alla mente nà favoletta, che 
quandò udii la prima volta recitare, 
mi fece una disgustosa impressione. 
Una volta un certo tale, chiesto da 
alcuni vecchi, poveri e sdentati, d’un 
po di pane, onde isfamarsi, porse 
loro di quel biscotto durissimo, e 
della carne abbrustolita e disseccata 
sulle bragie. Lb pregarono che almeno 
desse loro un po’ d’acqua per inzup- 
parne il pane, e poterlo mangiare. 
Ed ègli: = O accettate il beneficio 
gratbito quale io ve lo offro, o la- 
scistelo.=» Se questi vecchi non man- 
giarono, e dovettero più a lungo pa- 
tire ‘ta fame, di chi era la colpa? H 
Sig. Sgarbazzini dovrebbe dire di loro. 
Infatti dice, che il-henefieio dell’istra- 
zione è gratuito, nor nega, che il 
mezzo tol qualè si porge al popolo, 
non igli isia adatto, e poi ise il popolo 
non he fruisce e rimane ‘analfabeta , 
sua è la colpa, 

Man come si fa ad incolpare con tanta 
facilità il:povero popolo? Se Ottavid 
Gigli, Niccolò Tornmaseo, Matteucci, 
Tessaroli e tanti alri van dicendo, 
che, te Scuolè primarie non sono adatte 
ai ‘bisogni e ai comodi di ‘quello, 
non vede, il Sig. Sgarbazzini, che 
prima, di chiamarlo in colpa, perchè 
non di manda i suoi figli, bisogna 
cercare se quello , cho Si dice , sia 
Vero, 0 no? Che nel caso, che sia 
vero, anzichè incolpare il popolo bi- 
sogna difenderlo? che in questo stesso 
caso il popolo, offeso dalla di lei ac- 
cusa, potrebbe saltar su e dire: Adat- 
tate al nostri bisogni c ai nostri co- 
modi Je Scuole primarie, e noi le 
frequenteremo ; dateci un pane che 
possiamo masticare e hoi lo mangie- 
remo. Quell’'istruzione gratuita che 
voi psi un beneficio, e che gét- 
tate lì come l'osso al cane, è un 
suero nostro dirillo, ngn avendo noì 
altri mezzi per educarci e istruci È 
non basta che Ja società, cui appar- 
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cONMERE cniifonise: 


stand, ta devé adattate l' istruzione 
tifla nostra cofidizionò, che è quella 

Il'uonio, che non piuò mangiare se 
‘fibo' lavori, Dueti 

Che cosa potrebbe repficatà il Sig. 
Sgarbazzini a questa risposta del po- 
polo, da lai così fa Ninno 
Sè egli avesse dblto i probfema pel 
Vero SUO IVerso ,. pe. giuiliata ; a fondo 
la vera causa della non frequenza 
alle scuole primarie, fiott sarelilie vè- 
nuto a questa strana conseguenza. 

Invece la questione della causa la 
salta di piauta, e, ciecamente tenero 
dell’attuale forina delle scuole prima- 
rie, per sud Stéssa dotifessione poco 
o punto proficiè, insiste di nuovo 
nell'ultinto articolo sulla neccessità dei 
mezzi clattivi. E qui si sbraccia a 
dimostrarmi, aver diritto il legislatore 
di prevenire e castigare nei genitori la 
colpa del non procacciare istruzione 
alla lorb prolé: cosà fior di luogo, 
perche non è la quistione , sé possa 
o Stato obbligare i padri a provve. 
dere in qualunque modo d’educazione 
i figli, che io toccai, sibbene quella 
dell’ obbligarli a mandar quesu alle 
Scuole comunali. Queste sono due 
quistioni ben distinte: la prima ha te- 
ntito è tienè tuttavia divise fé menti 
di grandi pensatori, la seconda ora- 
mai non v'è chi non la sciolga in 
favore della libertà d’ insegnamento. 
Ma passandomi di questo, bisogna 
ch'io torni di huovo a domandare al 
Sig. Sgarbazzini: Va bene, ch' Ella 
voglia obbligatorio | insegn&mento è- 
lementare; io hon glielò contesto; ma 
ese pi può fur senza come in Inghit- 
terra, nel Belgio, nella Francia, e ne- 
gli Stati Uniti d’ America? Va bene 
che oghi autorità, ogni Governo sia 
iù o nieno una restrizione della l- 
bertà individuale, io nun voglio certo 
l'anarchia; ma perchè volere mag- 
giori restrizioni, se queste non sono 
neccessarie? E se con una semplice 
modilicazione delle Scuole primarié si 
riesce a mettere nel popolo la buona 
volontà di frequentirie spontaneo, 
come in Inghilterra, nel Belgio, nella 
Francia, non è meglio? E se il padre 
povero potrà avere }} suo fanciullo i- 
struito e nel tempo stesso iniziato al 
lavoro, perchè impedirlo con una leg- 
ge, che lo costringa a contentarsi del 
primo vantaggio soltànto e non del- 
l'allro? 

E poi, non hasta citare un fatto, 
il quale potrebbe provare il contrario 
di quello, che sì vuole; non basta dire: 
in Prussja, in Olanda, in Sassonia, 
in Svizzera, si obbligano i genitorì a 
mandpfe alla Scuola i Joro figli. Do- 
veva accennare se si obbligano @ 
magfdarli alle Scuole comunali, 0 & 
qualunque, e se, nel primo caso, le 
scuole comunali di quei paesi sono, 
in conformità coi bisogni e coi comodi 
del popolo, se incompatibili, o ng, 
col campo e coll’ officina. Cose Wilie 
neccessarie a sapersi, perchè il falto 
addotto abbia la forza di provare che 
i soli mezzi coatuvi sono efficavissimi 
per ottenere la completa distruzione 
dell analfabetismo delle plebi italube. 
Che se, in Prussia, in Olanda, in Sas- 
sonia, in Svizzera le scuole primarie 
sono, come qui, inadatte ai bisogni e 
ai comodi del popolo, se colà per 
forza gli si fa tranguggiare questo duro 
pane, e coi mezzi coattivi si riesce 
a quel fine, al quale, senza di essi, 
riesciron» del pari (Vedi Cantù, della 
libertà d° insegnamento) Inghilterra , 
Stati Uniti d'America, Francia e Belgio: 
mi permetta il Sig. Sgarbazzini, ch'io, 
tenero, quant'altri mai, della maggior 
possibile libertà individuale, non de- 
sideri punto, anzi biasimi, che se ne 


* facciano restricioni nòn neccessarie ad 


effetti, che si ponno ottenere con mezzi 
più acconci, più morali, più civiliz- 
zatori, più appropriati alla libertà d'un 
popolo libero. 

Quando in una questione un avver- 
sario va fuori di strada, } altro, per 
livarvelo entro, è costretto ripetere 
lè stesse domande. Il Sig. Sgarbazzini, 


colprto? 
* lis ché’ sor 


r-choqsu di essa abbiano sfago ugdi sh 


avendo deviste,da quelle vis; che è 
nica poteva Menarfo a gudtaio Reh 
risultato, m' ha posto in questk ne& 
tessità. Ma egli mf Hborn drapitii dif 
questo nofoso ufficio, abi dichistara 
sulla fina del suo ultifto #rfionto, di’ 
non voler entrare nella gran quistione 
delk igtruzione primaria. Sc così è, si 

; Wish ‘ vapùeità Said 


profondi, e per amor di Dio non sì 


+ ibforbidi Facggdat o pon si sconfortino 


quelle. E giacchè | Egregia Commis- 
sione per gli sisili d'Fafanzià, fridando 
più avanti delle nos re ciarle, fa un 
piso, che fotse è per essete di im- 
peritàra memorin nella storis di Cre- 
monà e dell'italiana istrazione, 9° ap: 
plaudisca, s’incoraggi il nobile tenta- 
tivo, e se n'aspeti ansioso l'esito, il 
quale risolverà da qual parte stia il 
torto, meglio che le lurighe è per lo 
più infeconde diatribe. 

FinaLeTo, 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


RIacestri comuaali. Inseriamo 
di buon grado la lettera seguente: 
Onorevole Sig. Direttore! 


Hl numero Sl del pregiato sto 
giotnale contiene una corrispondenza 
da Soresina, nella quale a riguardo 
del progetto di legge che ebbi l'o- 
nore di sottoporre alla disamina e 
alfa sottoscrizione degli insegnanti 
elementari, si legge quanto segne: 
« L'ammivistrazione dell'iasegnamento 
glementare spetta di pien duitlo ai 
Municipi, e voler loro sottrarla è un 
agire contro i principi della vera 
hbertà - L’inamovibiluà degli thse- 
gnanti, essere una cosa immortile in 
un libero regime: poichè torrebbe loro 
lo stimolo al progresso, o guanto 
meno, essi rimarrebbero stazionarii, - 
Gli insegnanti stessi devono costì- 
tuirsi în società per jstabilire i fondi 
deltè pensioni, o meglio, essi debbono 
esserè saggi e previdenti, mettendosi 
in serbo per la vecchidia un qualchè 
peculio, affine di vivere dignitosamente 
col frutto dei proprii sudori, » 

Lasciando da parte il primo ed 

il terzo appunto, sebbené per ciò ché 
ha tratto a quest ultimo mi fiesta 
assai difficile il capire con che gia» 
stizia la società possa negare un 
tozzo di pane alla cadente cià dei 
maestri elementari che pur volendo 
sarebbero per la tenuità degli stipendi 
nell’impossibilità di provvedercì da 
se Stessi, mentre accorda laùté pen- 
sioni, a chi godendo lautissimi sti- 
pendi potrebbe benissimo ° senza dif- 
ficoltà pensare da se per la propria 
vecchiaia, non posso lasciar passare 
senza risposta la taccia d° èumoralità 
datà all'inamovibità dei maestri. Co- 
tate inamovibilità chi ha briccolo di 
buon senso non può prevderla per 
inamovibiluà dal luogo; perchè nello 
sfesso progetto dopo aver proposlo 
di dividere le scuole per varie classi 
con stipendi progressivi: al 7. arti. 
colo si dite chiaro e tondo: 
"N passaggio da una scuola inferiore 
ad una soperiore si fa . ... (per 
anzianità 0 per altri titoli?) Dunque 
vuolsi intendere ‘come inamovibilità 
dall'impiego, quale è quella di cui 
godono i membri della magistratura 
e i professori titolari. ‘Ora sè questa 
possa dirsi une cosa timmorale, ne 
lascio ad altri il giudizio. 

Nella fiducia che ella vorrà usarmi 
la gentilezza di trovare un posticino 
a questa mia in un prossimo numero 
del suo giornale, gliene porgo fin 
d'era quelle grazie che per ine si 
possono ‘maggiori, mentre con distinta 
slima mi pregio di rassegnarmi 

Suo devotiss e abbligalizs, Confratello 
Prof. Domenico GagLIQLO 
Direttore -del giornale /’ /stnuzione 
Torino 1 11 Luglio 1868. 


Im Ginnastica è dì Col. 
fegio Nerrarito Apord. 


parita gioverebbe otte medici 
Lastria verta ulé 4 teoria, 
s'apprivatioro a quia patto d'igen 
he voltbito ar la gine 


riisifén è ifiplicafia fr Hostel usit 
Tommasto — Nella Educazione. 


Chi cerca longità* ft dîta delle isti 
tuzioni sario. della Bosiotd umana; trova 
«chilo GAMÀSTIVA' Rd digit inch? tertpi, 
fu iu altitsime nere. 
* Omero nel secondo libro dell’ Illiade, 
raconta come 1 Greci sbarcati sulle spiag- 
gio di Tioja, si misero a giocare al tiro 
dei disco e dal giavellotto; 0 nel 23° li- 
bro descrive i givochi che furono dati in 
onore di Patroclo. Più tardi i gionici ludi 
vennero în tanti giéria, che farodò con- 
sacrati in onore degli Dei; e quando fu- 
rono regolarmente ightuiti, si colebrarono 
colla massima cerimonia. 

Coll’andare del tempo e col pragredire 
della civiltà st riconebbe la Ginnastica 
cose terzo effitacissimo di salate, Difatti 
Platone nel 1.° libro della Repaliblica, es. 
serva che anche prima d' Ippocrate la 
Granaatica venne a far parto della modi 
Cina, siccome mezzo atissimo per cor- 
reggere i cattivi effetti del lusso e della 
mollezza. È per questo che la vediamo 
ridotta fi seguito a perfetto sistema, Gli 
Spartàni, pogbià gli Meniesi iprifbito botola 
le quati ditte Gionasi, furono afidale dd 
ufficiali distiatissimi, scalu dal Governo. 

Le Scuole però che godettero onore 
per splendidezza furono quelle dei Romani, 
delle quali alenne furono delte Termo 
pei grandi baghi, dei quali erano adorté. 
In progresso quando l'arte militare face 
dipendere la vittoria, dalla sagacia dei 
duer, dalla cognizione delle artiglieria, 
delle fortificazioni e di tutti gii alti sami 
di quest arte, piultosto che dalla fisica 
forza del soldati, allora caddero in disuso 
la palestré gimbastiche 

Al fiostri tetnpi però furono savitmentò 
richiamate dal nostto Governo, il quale 
le volle diffuse nette Scuola, negli Istituti 
di Educazione e in tutu gli altri per quali 
si raccolgono giovani, siccome mezzo al- 
tissimo a rinforzare la fisica costituzione 
e l'intelletto di loro. Oggi si dhedé come 
un di credevano e Piatune e Aristotele, 
la ginnastica heccessaria alla repubblica ; 
e perciò la sì Ynole onorata bome parle 
della nazionale educazione. 

Voi pertanto Sacerdoti della istruzione 
@ della educazione siate 1 primi a soste- 
nerla nei vostri istilult, è proteggerla 
della vostrà proseriza , 4 dissiparne i su- 
persttiosi ed ignoranti tippunti, ad inco- 
raggire 1 discepoli vostri piuttostoché 0 
non curarla, 9 tenerla come gosa secon- 
daria affatto! 

La quotidiana esperienza poi addimostra 
gl’ immensi vantaggi che dalla Ginnastità 
mò provengono. 

Crescond di molo e di robustetta lè 
parti esefomate; la circolazione def sangue 
tancianfiosi coò insolita forza it tutte le 
parti del corpo, ne vigne, che tutte le 
funzioni sì operano con accresciuta alli- 
vità e si scorge un generale migliora- 
tnento nella Salate dei grovanelti. Là 
La quale forza li rende capaci di 'iptb- 
lungato esercizio par tutto che alla mente 
81 niferisco. È pur bello spettacalo ve» 
dere i'nostri giorani emularsi in questo 
nobili esercitazioni! 

11 giorno 5 del corrènte mese cì fu 
dato di assistere ad un esperimento di 
Ginbastica, degli alunni del Collegio FY 
Aporti, istuuiti e diretti dal bravissimo, 
Sig Annibale Jotta. 

Abbiamo anche in passato detta parola 
i lode, ma il saggio di quest'anno ha 
superate le aspettazioni delle mollissime 
Signore e dei Signori che lo onorarono 
di loro presenza, 1 Quali no solo conti. 
muarono ‘a far plauso ai giovinetti cha la- 
vorarono, ma con essi in ultimo si asso, 
giarono, a gridare evviva all’ Istruttore. 

In verità vedersi davanti quer giovinetti, 
franchi, coraggiosi, forti non si poteva non 
esultare In essi scorgemino ll germe d'un'a 
storia avvémre, 6 non potemmo trattenerdi 
dul llameptare sulla nostra situazione, di 
cendo, che casa sarebbe wella nostra 
Generazione, se in passato il governo Au- 
striaco pon ci avesse condannati all'inar- 
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ala ed'aità toliorzi' db 


la nosife folzo1: crimini 4 


cib 


{ tolti, Svariali, \ 
#i00,,a a dub, a dr suli: 
8 e Ri fold: hi L 


Jibriò, i passo de to del. icacitiai gli 
aesalti 1 cistello; tulto insomma ci ha 
sorpresi 0 ci sforza a dare un tributo di 
ben merita:: Ludo, quei. giovinetti “ed al 
loro istruttora, .6 agli smentire | accasa 
scagliata contro. la, private, palestra della 
«nostra città che î loro. esergizi,: arano così 
pericolosi da _rimandarne, bigottite le anime 
dei parenil'è the ‘erano “profiri degli acro- 
batici e dei sultimbanchi. 

Sì ‘abbiatevi tatto le, dimostrazioni le 
più sincere della nostra riconoscenza. 6 
simpatia. Ma a Vof specialmente siado 
reso gradlo, Sig! ‘Jolla, per la cura ;che 
fino dal 1854 vi pigliate dei. nostri giovani. 
L'Orfanotroffo è il Collegio Aporti ci pro- 
vano ‘abbastaliza‘, il grande servizio che 
prestate alla patria, donandole giovani co-. 
raggiosi 0 forti, +" ; 
. E voi bravi giovinetti. non..vi. ‘stancato 
«nella nobile palestra,: Dissipate le fiacohe | 
paure dei vostri parenti, rifiutate con- 
sigli di chi avversa questa istiluziono, con- 
dinuate che non solo&Voi,-ma i figli vostri 
no sèntiranno i betefici “influssi. Conti- 
nuate: e l’opera vostra sia il caro .com- 
penso, che voi offrite a coloro ‘che trat 
taho Ta vostra educazione, |, 

în ultimo non posso tacare la. gontilo 
dimostrazione fatta dagli ditiovi;' al loro 
istruttore. 
; Nell" ultimo assalto datò'al Casioll.| uno 
d'essi gittando fiori all’ affullata. moltitu- 
dine, lasciò cadere a -piò'd'uio compagno 
“una carta sulla. quale -eravi la seguente 
poesia, che in bel quadro. trasoritta ‘in 


dala in memoria all'amatissimo istruttore 
ti Annibale JdUta. 
A to:sia latidé, o Annibale, 
Che, da severi studi, 
Noi vierssado  ésercati 
Ne' bei ginnici todi,‘ i 
Noi, sempre che a ripeterli ui 
“  Guro. sl tuo cenno invita, | 
. Seniiam più allozra scorrera 
"In armonia la vita, 
Crestò vigot' da equab.ii 
Mon ta giovin fibra ;: 
Agile più, su fervida 
Ale il'penvier si' Vibra, 
Grecia così, di nobili... 
Arti imwartol’ waesîr 
* Chiswò, ‘dal dotto portico, 
Gli alunni alla pialestfa, 
Che poi, cresciuti, avvolgersi,, 
Dolle Dighe” volanti, ) 
' Vedea d' Olmpia poltere, 
"Alto fra i Vivo! ei canti, 
Jotta, cui ‘betta îl ginnico 
Genio già diè coruna, 
‘Degna pur questa ‘uecogliero; 
he if nostro amor ti dona, 
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(Osservazioni meteoriche, _ 


[ros Licco di Cremona all'altezza di 50% sul livello 


«longitudine Oce. di 0°° 
* Psierometro E veliilaiore..- 
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‘dal meridiano. di- S. Pietro di Roma. 
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Elezioni amministrative. 
La ‘nostra Giunra: ‘Municipale ha pub- 
blicato il seguente Avviso: 
Nella Domenica ‘del 20-0. mese: sono chia-- 
- mati gli Elettori amministrativi; ‘a norma del 
disposta ‘dagli art ‘449 203 della Legge 20 
Marzo 1868, per far iuofo alta nuina di nove 
‘Consiglieri comunali, e di uno Pr ovinciate. 


s'ittsto stu- 
diato d'iMacohite, phutedbtoalio a eduesro 


igoi miliri, Ni) gianasticho,,i il 


fata vin, col’ ajnta, spo | î 
rArdithir HE 
ed a.fung, Îl ta col ù Ld 


Sal del primi hanno da 

per anzianità, quali sono "ESTRO i 
P ‘  Rigotli Tagegriure”Pratigesco: 58 A 
» . Vacchelli logegnere Cpy, Cainillo $. 
gRezzi Dottor-in-Legge Giovanni 
ADramutif Dottof in ‘Legge ‘Pitiro: 
‘Putanio Dottor $ hi bob 
fi Îîf Legge Piet AP 
ce la ebseto #06 dollaro “ai 


i apro di 
Marimonie 


è : U» 
di Lepre gira è Gitti ogeginitro 


(ehe forono imputati nel quinto’ dei Consiglieri 
ida estenrsi, a sensi ‘dell'articoln 100 del Kego- 
Hamento 8 Giugno 1865, fra i dieci, procedenti 
pi Na Sana di crtiplementò ie la Rappresen- 
flahza legate del Comune, To: cbrrlspondenze 
fille disposti La articolo E Di della cifhfa 
ILeggo "to" Marin T ; 
i Dl Consigliere Pro vinotale, da rioriimarsî, è 
;3n aggiunta al numero di quelli, fin ‘qui stati 


lassegnoti al Mandamento I di Cremona, e ciò 
gper effetto, del «Nuovo riparto dei Goasiglieri 


idelty iP p inglificatosi dal _Mialstero, del 


i, Decreto del di Meggio cor: 


ppi .tuecoglieranno. le sei Sezioni Etettorati, in 
fui stò ‘diviso. H Gomizio, di conformità-al 
fireseritto dell'articolo 49 della Legge 20. MArzo 
1888, ben inteso che ognuna di esse concor. 
rerd direttatnento “fp nomine “di*tatti i Con- 
siglieri da rinnovare. MELO 

< "Elettori Amministrativi” 

I boon governo delle cose del Comiine: e 


detla Provigcip, è. il.griua e più efficuge mezzo .. 


«i lterio - Cuf (Esa 
Si per Ran la: 


ad “apportire: negli cortigi dello, Stato quella 


forta di cheslorfe; Senza ‘cui la'Nazione snori © 


pud pvare vita. Sindta fimipria er qualé 48 #dvb- 
Diafna assicurare, se ci stanno a-cuore i tni- 
glidri supi;destigi. 

Sia a yòi pegtontp: il 
giore autorevole prestigio le hbere nostre è» 
atitizzioni ampinisiralive ,, coll’ ugoperarti ad 


pecfescere i Buoni glémienti, che già possediamo RI 


nei: ‘Consigli del Comune e della Provincia — 


I tempie le prescoti,- circostanize ; anci che . 


sconfortarvi, vi inse Qnino n'seguire L'ebempio 


dei fotti, "che, in fatcia è pericoli; faddoppisno — 


di {enyci propositi; ‘0° lottando -imperteretti, 
costrifgdno la Vittoria"b' lasciaretoro il'esmpo, 

Fitecadunque,. Elettori, col numerosumente 
accornere. alle urne, di rendere, come:sì con. 
Viede, miahifesto chè. da ‘voi Ben'si comprende 


V importanza; del diritto, ché: Wi. conferiscò “Ia è f 


Legge, e che, in nome di essa, non tiianche. 
rete moi di chiamare 'u rappresentarvi ustmiini, 
che; non solo teagario gelosainente:castodità' la 


verà nutonamia del Camune o della Provincia; ‘ 
ma iben anco che sappiano, con alta sspienza , 


tngpnistrativa, reggere l'uno e Paltra secondo 
la +ocazione loro, propria, secondo i bisogoi 
lordi, e la speciale “attitudine, ‘che da natara 
sortjrono, 
Pemona dal Palazzo Municipale, li 6 da 
glig 48 1868. 
“La Giunta Municipale 
Mina Boveesi, ( f. di Sindaco 
Fip GI Assessori 
Lucca > ‘Dalonio - Tavalotti - Bandera . 


o 
Modteverdì - Tesi, Assestori “St ppité: 


Riparto degli. Elettori Amministrativi. 


del Comune di Cremona’ tti sei Sezioni 


Francesca, cha, raggeguacano l'ufficio, foro, 0, 


rio | i 
iù ifinanzi vanfitae fedicate le località, dora 


ffeonilare dal: i mog- È 


gge Giovanni n i È 


Sezione I. - AP _QV- Palazzo Civico, | 


Piazza Grande, 
Sezione II, - B_0.U:Z;-;Localer della 


Scuola Tecnica, Edificio, doi $s. Margellino É 


8 Pietro, 
Sezione III. C.D E I Aula del Gin- 


nasip + Edificio: dui :Ss.: Maregiliao è Bigi s 


tro, Via Speciana, 


Sgzione IV. —. Pi Mi N° Aula .del, Licoa >| 


Manin, Edifici ‘0 8.5-Nia del Gianasio; * 
Sezione V. - G. R - Palazzo Comunale 

alias Persichalli. 
Sésione VI. - IMI LS T : 

lastiche- ‘a/8, itmerio, Via Emilia, 
Gli Elettori! 


quagio quello: della; Provineig” 

Silifaranno perve 
scuno degli -Elettor  omumiatrativi, dumiciliati 
in questa Liuà, i certilicati d'inserizione, e le 


schede id'’bianto, perla designazione déi nomi 
«8 di. quello della. ; 


dei Cansiglieri: Comunali; 
Pravincia da eleggersi, 


Caluro, che avessero combiato ‘dlmora; senza ; 
darup-vviso all' Ufficio Comunale’, sono ‘invi - | 
tati a” ‘potificar subito la nuuva abitazione, af. 


fine “Gr “pussano: consegnar loro le scheda, 

I daguenii e nomi dei’ candidati ‘dubboiro 
esserò. seritti va mano nelle schede, secondo 
l’ordiug Fiponaso alfabetico delle rispettive ni- 
ziali: "Si avranno “per cnon<sertttivi*nvmi ; 


$UNE, desigaato , edi nomi di persone non e- 


ape: quali. d'Elettope sì, sarà fatto conuscere, 
onsiglieri che cessano dalle doro: fun» 


“ "Zioni, ‘sono rieleggibili; 


i agni Sezione concorrono’ sd ‘| 
eleggere tanto i nuve Consiglieri Comunali, 


s 
*, in tempo atile, ai “cià- 


“ele” 
‘“<mon-portano sufficiente ‘indicazione delle” ‘per- 


AR 


“Avle ‘sto- ‘| 


‘leggibili. e unlle si considereranno le sc hede,;; 


"Nvl giorno “delle ‘elezioni i locali. 3 destinati 7 


| alle adunanze, si apriranno alle are otto deb. 
mattino, acciorchè chi avrà lu presidenza prov- - 


visoria di ciascuna Sezione: possa ‘alle’ nove‘ 


. procedere all'appello nominale, per 1’ elezione 


del Presidente , edi quattro scrutatori , for- 
meuti l Uffivio definitivo, secondo il disposto 
dull'articolo 89 della Legge 20 Marzo 1568. 
‘AU secondo appello” nominale nun si darà 
principio prima dell'ora usa ‘pomeridiana. 


Nell'intervallo, tra l'uno e l'altro, saranno 


ammessi “votare (ulti gli elettori, che aves- 


pero <a presentarsi; <come da decluraturià ME 


misteriale 6 Gennajo 4861. 


Gli: Elettori dovranno vendere ostensibite il “| 


rispettivo certificato d' inserimone ad ogni ri- 


; chiesta deli“Ufficiò Presidenziale; - 


Matzano = Parelò - o 
*Marlino - Gioberti.-..Colli.....De.Eer: 
De :Launay - D'Azeglio - Da- | 
ini botmîda - :Cavoir «Cibrario - Ricasoli 


.- Della Rovere - -Petitti. - 
‘nengo' | Cugia- "Di *Revel 
“Viale, - Essendo'’ stato ‘ministro tre 


Riboliy.. 


è five a soma 
“fi phesidedi Ù 


49, comp 
dallo - - Cashiti*. 


Host è Latbafmorà - i bn 
- Farini - Minghetti * . Mirinbro 
“Cavour - Laniaritiorà - DEL 


Rauazzi ' faròio duo volte, ciascuno - 
presidenti. i i 


A ministri degli esteri. furono. 25; 


Solero della “Marghrerila:- -Di-Sau 


lerrone «di ‘Si 
seri = 
- Raltuzzi - * Visconti Voriosta | : Lamar 


sendo Gavour: sio [ 
e !:Dabormida, Ricasoli, “ 


Vasari VE Né 


nosta, due per ciascuno. È 


I ministri dell'interno furono ‘26. 
‘© Desambrois - Bonelli - Ricci V, + 
Plezza--Pinelli - Sineo.«Rattazzi Gal 
vagno -.Pernati. di Momo - Di. San 
‘Martino « Farini - Minghetti: - Riensali- 
Peruzzi - Lanza - Natoli . - Chiaves 
jend stato 
nel i e Ri- 
casoli due. 

eb-ministri della «guerra Torono da 

©Willamarina-+ Broglio » Frailzini + 
Di :Gollegno -Dabormida - La Mat 
mora - De Sonnaz - Chiodò.. - ‘Md 
rozzo della Rocca - Bava: - Durando 
‘Di Peui- 
‘“Bertolé 


volte Lamarmora e due, LAc) 
Della: Rovere. è P 
; I ministri. della marina ‘ta ‘oto ‘tg, 
“ Cavour - Menabrea > = i fiponò i 


lE Persano - Ried « ‘ DiNegro - Cugià 


- La Marmora - Angioletti - Depretis 
- Biuncheti - Pescetto »- Povana » 


iu ‘delle finanze fargnp 520, 
di «Revel. - Ricci V. - Nigra 3302; 
vour -.. Cibraio - Lanza Oytana- + 


Vegezzi..» Bastogi - Sella: - Mioghel 


- Scialoja - Depretis - Ferrara - Ra- 


“tazzi -Cambray ‘Digny;: Kssendo stati 


"} 


Cavour, Ricci,. Di Revel, “Rella. “gue 
‘volle ministri. i tà, 
I ministri, dei lavori | pubbliei ‘fu “fa- 
rono AZ: 3. 
Desambrois - Polodipis Di Santa 
Rosa” Tecchio - Galvagno - Rom - 
Cadorna - Manticeki - Jacini. - Perugzi 


.-‘Dapretis - Fenabfea - De Vincenzi 


- Giovanola - Cantelli, - Sacini e Pa- 
Meocapa; per: duo volte, ;: 1; +: <> 

I ministri dell’ islazione publ 
furono! 25,: sE 

" ifieri - Boncompakni i Rattazd - 
“Merlo - Cadorna - Mameli - Gioja: - 


‘WFarini + ‘Cibrario Lanza -Tasatj - 


*Mamiani - /De ‘Sanotis + ‘(Mandinti - 
‘Matteucci: Amari Natoli «- -'Bertì - 
Correnti - ’ Coppino- *Broglio.:- — Es 
“sendo stati due volte “ministri ‘nd 
«compagni se: Cibrario. |... 

A ministri di grazia. e e AA | fr 
rono he 

‘AVOL 


- Cortese - Di agi 
Fecchio--Mari - «De -Fitipp 


‘fonò due volte “ministri “Rattazzi De 1" 


foresta, Minghetti e Cordova. calo 

I ministri di agricoltura « e commer 
cio ‘fiirono 118, 

Desambrois - Curini = Torelli * 
Duffa Galvagno - Santa Rosa :- ‘Ca- 
wour - ‘Corsi - Natoli. - Cordova - 
Pepoli - ‘Manno - Berti De Blasiis - 
Cambray-Dighy - Broglio. 

Si ebbero dunque fra tutti 240 
ministri, ripartiti sn 146 ‘individui, 


‘Rattazzi fu otto volte “ministro, Ca-— 
‘vour lo fa sei volte, Lamarmora .B 


volte, Ricasoli 4; Boncompagni; Vi- 
«sconti Venosta, Cibrario, lacini, Pa- 
Iéocapa, Pelitti, Della Rovere due. 0 
‘tre volte ciascuno. i 


+ doganali ‘Uol 


0 quello che lo ssi attribuiva‘, di:fare 


| c«sprogolli; 
|: banda di 


t) Da E IiRdO 

"i 109 eggel 

Miod: ennge 
i dilpiole 
‘gubrità. Praxi 


MI Ater 
‘to 


eretaro pi PRA “di ‘“schiavitnedti» 
spiegazioni, da farsi al peigistto di' Pineta 


sui poùti. rinci a la Convenzioni!!! 
tredlinio cho i'q T Da Hi Cominitssiotie 

sino. per odiate rimessi al ‘“Minibtftro! ‘+0 
colla “imassli letitudine ;' e Galta*taro*' via 


indole. too ir omèntarsi* che ‘H°Mibisterg, “4 
potrà Uare” risposte’ soddisfacenti in'Dfwve; 40% 
e che la Commissione ‘sarà “frà op noe 
giorni in grado’ di nomifidre dl:rgno Mola- 
tore. Tulto ciò poicche.si è iandato di- 
cendo dagli “avver@ari vel: conati cani 
dissensi mapifestatisi nel seno delta € son : 
missione, hon ‘sitsibtà* ‘hoft quasto! dn 
nostra ‘notizia, ‘essetto’ vero iinvec8 6hec18 
ossa ‘è tutt? altro: sc 

spirito di ostilità; Le (fon! SA o 


di dare a credere, Dai 


* — Digesi imminente. la conclusi. ché i; den 
trattato -d’ alleanza” (ra 1°. Austria,; a; 
Francia; wÙ 


— Leggiamo nella: Corrispondon: 
Berlino : 
Si*è sparsa voce' ella Vsthmipt fadoos si 
che laî Prussia e l'Italia so wi 
di cogchiudere un nuovd; iti 
leanza. ; 
Gliabtuali rapporti fra i,.da 
di Peussia e d’Italia, e i vinco] dll: 
atia-<che uniscono i due.. popoli: 
abbastanza intimi, perchè «in: ‘apsonziovs 
d’ ogni ‘circostanza determinante *dulibarx 
aver‘tudgo fra di essi UL puo ‘pat 


d’allentiza. 

Lé digerie in proposito sono ‘pr gato. o 
Hai nemici della pace: è senza, fio 
saranno n “invenzione del partitae lari SY li 

iI “Conte” Cabor ponti > p 

S._M. il Re d' Italia, ba; nella udie nea, 
lultima firmato il decreto, col.quale Vila. 
lustre conte Terenzià. Mamiani, senatore 
del Regno e consigliere di ,Skato, ft D9=,;;: 


minato a Vice-Presidantp <del, Consiglio 
superiore .di; publica AStruzione: vii init 


Leggiamo nel Miri: 


‘ Setonilo notizie da nél' iii. Temo 
dificazioti «introdotte dalla Comi. ki i 


parlafpegiare, nel. contralto pres Dio. 
dal ministro ella. finanza por Ì 
cointefessita déi sal ì srl 
seguenti: fpigle: 
Effattiva obbligazione della Sovietà ‘dîte* 
versare i 180 milioni;"‘ebtro%i * periodo. d 


6 mesì, ‘nelle casse del tesoro. di 
Deterdiinazione di un minimum - det i 
12880, è cui. saranno emesse le obbli azioni. 
Ducata- della concessiona, risiratta di 
poi... > 
i Base iper fissare .il canane onel: ‘primo 
anno;-il:prodvtto lordo del’ 1868 con gda-;rx:s 
fuzione di un tavtò-penGentohda deter- 
Minassi,: a titolo di spese. d' amministra: 
gione, di materialo, jègGe.] «iupa 181 
. Pep. gli anni successivi il cangne SI0À 1. 
Ratato sulla media di ‘gp itriennio. 
Soppresso l’ articolo relativo Delusa 
maggiore, con PRI alla: determina» 
gioni. del Codice Civi RETI 
M zioni: ia A 
Pr sul i 
i Modificazioni èsséhè pi pori i 
pattei agli arbitramen! 


fativo” hi 

alle deterginazioni sal Gogie 
Ammortamento Mel t80 dit 

ja 42° anni. 


A 


i tab — ve 


, Entero Atrani di 
Parigi, Na — Un decreto del. Yet. 
rente ordina:che.i:gragi ie le;fasipengos- 
Sano esspne, {varia da; sarti Rini gi 
im i 
Scrivono da Parigi all‘Vodopendor :00, belga: Pi 
Si. ‘atlenduno gravi avyenimenti,, pallà, . 
$ agna. Forse sarà questa una ragione |, 
inché quella polenza si occupa esclusì:, 
vagiaita dei propri affari, di ono ‘assai’ 
imbrogliati, e non si rivol “più. oltre 
(ella menta. insensati. i progelti., 1, 60M: x 


spedizione mavittitia: «nelle: nea 
per rimettere ia trgno i Barboni, È 

‘L’effettuazione di questo: progetto, pa 
sarebbe stata tentata: per “maneanza «hi» 
“danaro, ma un alto personaggio: dieta 
{si dice ‘che ‘sia l'arcivescovo. fi (CHbé)., 
«avrebbe dichiarato ..ghe: per. an'impresa; 6 
.così santa il -elero-spaghuolosavrebbe: sa- 
puto trovare dei ‘muzzi d'esecuzione!” 1° >> 


Mentre si.alfaviga, e. ara $OArAi Jon$ .., 
che. il, governo spagnuolo favorisca siffatti via 


si >farscorrerò “fa: vovelleliv rana i 

partigiani  atrbotati in" "ffatia o 
‘sbarcherà sulle*coste”della Catalogn: na. To. 
wii che questa voce ssa Sassi. RA 


CORRIERE CREMONESE 


ULTIME: NOTIZIE 


Camera dei tati. — Approvata la 
legge per l'aumento del decimo, quale 
venne modificata dal Senato, ia Camera 
ripigliò la discussione del progetto di 
legge per l'esazione delle imposte; pro- 
cedendo con tanta leptezza che appena 
si votarono due articoli. 

La seduta straordinaria è fissata a _qmer- 
coledì e vi si discuterà fa legge per ia 
costruzione. obbligatoria delle strade -co- 
munali. 

= La Commissione della Camera per 
la convenzione dei tabacchi tenne un’ a- 
dunanza stamane (13), coll’ intervento 
dell'on. ministro della finanza ed una 
nel pomeriggio, senza venire a conciu- 
sione, Essa nominò una sottocommissione 
per riferire sulla  controproposte alle 
modificazioni presentate. La soltocommis- 
sione si raduna questa sera. 


Borsa di itlano 
(14 Luglio) 
Rendita Haliana 58 20. - 58 30. 


La buona usanza, Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


In morte del Cav. Ing. €, Vacchelli 
Agli Asili 

Tosgobbi Rag. Enrico L 

Tessaroli Gius. Ant. e Famiglia 

Parma Carlo 3 

Carini Dott. Alessandro 

Lucchini Pasquale 

Trezzi lug. Gerolatno 

sacchi Dott. Cesare 

Scuri Prof. Enrico di Bergamo 

Lazzarini Angelo 

Quaranta Ing. Giovanni 

Sonsogno Ing. Orlando 

I! winore Sonzogno 

Tesini D. Domemeo 

Tognola D Giuseppe 

Ceruti Carlo Maestro 

Cerati Giambattista id, 

Negri Nugaro id. 

Gandolli Giuseppe id, 

Repeflini Spirito 

Bellini Ing. Pietro 

Carloni Carlo 

Carloni Luigi 


ale ale sla sd gia gio ui si 2Ò tb HERO Ut LO 35 se sto e LE AO 
IHBNSIAHIARSARINERSENHRAN 


Nogarina Atfredo de 

Al Patronato dei Liberati dal Carcere 

Strina Ing, Luigi î= 

Dalonio Dott. Cav. Giovanni 2 

Brilli Ing. Emilio î dc 
- Ai Vecchi 

Aragona Dott, Luciano 3 


Alle Operaje 
Sartoretti Avv, Luigi e fratello Dott, Gio. 8 = 

Agli Operai 
Bergamaschi Prof. Davide t 
Girondelli Pietro { 
Guarneri Luigi {= 
Dolara Rig Giovanni di Mantova 3 


In morte Sandri Pedroni Maria 


Coniugi Sandri Eugenio Capitano 10 — 

Guarneri Luigi Rn b= 
Agli Asili 

Cantoni Pasquile 

Pedroni Fortunato 

Guarneri Cesaro 

Quaipi Stefano 

Baccini Dott. Francesco 

Fermini Luigi 

Gaudenzi Rag. Giageppe 

Pizzi log Giuvanni 


Alle Operaie 


Pedroni Teresa 


BbEURIBIN 


Sn morte Lodoli Elide 
Soresini Elvira i= 
Asili 
Ruggieri Azelia 150 
Agli Operai 
Misani Prof Alessandro Lo 
In morte Forcella Gadeschi Luigi 
Tosgobbi Elvira Us 
in morte Bissolati Cesare 
Conti Antomo I= 
Ai Poveri Vecchi 
Callegari famiglia ti= 


Agli Asili 
In morte Moni Annunciata 
Cantoni Pasquale 
In morte del bambino 
Achille Conte Della-Scala 


Donna Giulia Mina Piszzoni B= 


In morte Bancalari-Crema Rosa 


I= 


. "STABILI, ENTO. DELL EDITORE i 
Edoardo Sonzogno 


NE MILANO, Via Pasquirolo N. 14 - 
Massimo | Massimo 
buon prezzo 


AMENA LETTURA buon prezzo 
Il giorno 20 Luglio corr. incominelerà la pubblicazione în tutta Italia del | 


(ROMANZI SCELTI DI P. DE KOCK! 


ILLUSTRATI 


Verranno pubblicati per dispense di otto pagine in quarto, ed In modo da poter | 
essere riuniti Ìn volume a pubblicazione compiuta di ciascun Romanzo, i 
Usciranno due dispense per settimana. 


OGNI DISPENSA SEPARATAL, TREZIO DABBONAMENTO OGNI DISPENSA SEPARATA 
È Cent, 5 lire È Cent, 5 ! 


Gli associati ricevono Gratia le copertine di ciascun Homanto, 


La raccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOCK, verrà iniziata col piacevole ed inte- ll 
ressante Romanzo i 


L'AMANTE della LUNA 


Dirigerst per gli abbonamenti è per le commissioni delle dispense separate all'Editore 
EDOARDO AOIZOGNO, n Milano 


| Stabilimento dell’Edrtore EDOARDO SONZOGNO Milano, Via Pasquiroto N. 44, 


I ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 


folla Dispensa 220 rimane compiuta la pubblicazione del VISCONTE DI BRAGELONNE, 
e colla Dispensa 224 incomincia quella dell'aliro romunzo di 4, Dumas: 


LA REGINA MARGOT 


Questo romenzo verrà Illustrato con superbe Incisioni. 

Per aderire al desiderio espresso da moltissimi associati alla suddetta raccolta, verrà com. 
piuta la serle dei Roimanzi Storici di Alessandro Dumas, che sono i cupolavori di questo cele. 
bie scrittore, 

AI romanzo LA REGINA MASRGOTI:ranno seguito pertanto nella riccolta del romanzi 
celebri: LA NIGVOSLA EE NIONSHIREALU -— I QUARANTACIAGLE — GIU. 
SEPPE IBALNSAMI — AVGELO PITOU — LA COLLAVAI DELLA BEGIVA 
— LA CONTESSA DI CE tiR.WY —: Bi CAVALIER IDE ND AEINSON-MROUGK, ecc, 

Conai prima verrà inoltre pubblicato Il Programma per una Serie di Celebri Hiomanzi I 

anî. 
tai Editore, del resto, non curandosi degli eterni imitatori delle sue pubblicazioni sì 


la sua raccolta di romanzi celebri d'ogni nazione, provvedendo, a che le sue sizione riescano superiori, sì per il 
lusso e la accuratezza della siampa, cume per ia bellezza dalle Îitusiont, a quante altre venissero date alla luce, 


PREZZO D' ABBONAMENTO A! ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
(Franchi di porto in tutto fl Regno) 
Per 50 Dispense, L è — Per 400 Dispense, L. ® 


Gli associati ricevono GRATIS | frontispizi e le copertine di cidaun romanzo. Gli abbo namenti ino decor rere 
dalle Dispense: SUO 408 — ABI — 201, come altresì dallo Dispense: di 


È W colla quale cominciò II Conte di Monte-Cristo 


ropone di rendere COMPLETA 


ti) » » Mostra Siznera di larigl 
56 » ov 8'Ure Moschetileri 
113 » » Wenti 4nni Qiepo 
246 » » È Visconte di IErage'onnae 
19 » comincia ILa ftegina Margot 


Spedire vaglia postale all'Edi.* EDOARDO SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, 18, 


CANN OBIO TELEGRAFICA 


LAGO IMMAGGIORE 


LA SALUTE 


STABILIMENTO D'ACQUE MINERALI E BAGNI IBROTERAPICI 
Aperto il 30 Maggio 1868. 


Le Acque Minerali della Salute sono indicatissime per la Renella - 
Dispepsia - Pirosi - Gastrica - Gatarro della vescica - Affezioni cro- 
niche al fegato - Ostruzioni Calcoli biliari - Gotta - Scrofola - Affeziouni 
del cuore ecc. 

Direttore Cavaliere BENIGNO Dott. ZACHEO 


Ai vantaggi di cui fu qui ricca la natura si fece concorrere lutto 
confortabile richiesto in uno Stabilimento Balneario di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , dì bigliardo, da pranzo; - 
Orchestra e Danze due volte alla settimana - Cucina eccellente, Vini 
squisiti; - Omnibus agli arrivi dei Batlelli, ecc, 


BATTELLO 
A VAPORE 


Prezzo dei Pensionanti — Dalle L. 8 alle 10 al giorno 
compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Caffè, Lumi, e Servizio. 
Per più persone si fanno accordi. 


Ltitelttà iti" 


Programma dei pezzi da cre- 
guirsi dalla Banda della G.. N. tn 
Piazza Cavour la sera del 16 corr. 


4 Marcia di Ponchielli. 

4 Sinfonia nell’ Opera Bernabò 
Visconti del M. Compiani, 

3 Preludio e Introduzione 
nel Mosè del M. Rossini 


4 Poutpowrrì nell'opera Faust 
del M. Gounod. si 


3 Terzetto finale nel Roberto 
il Diavolo del M. Meyerbeer. 
6 Duoro - Walzer di Labyizki. 


Pubblica Soscrizione 


PER UN MONUMENTO 
da erigersi nella Cattedrale di Cremona 


al compianto M, Vescoro 1, ANTONIO NOVASCORI 
XIX. Elenco 


$i riportano L, 5370 98 
Bassanetti Loigia di Spinadesco ” 
Malticini Don Gius, Parr. di Spinadesco » 
Grisi Teresa, id, 
Bergamelli Maria, id. 
Confraternita della Porrocebia suddetta 
Offerenti diversi, id. 
Rossini famiglia, 14, 
Puli Don Antonio. Parr. in Fontanella 
Saccluni Sac, Frane cond). id. 
Crotti Sac Domenico id. 
Accelti Sac, Lorenzo id. 
Fortuna Sac, Amilcare id, 
Conti Francesco id, 
Ronchi' Francesco 
Lunzani Giuseppe, id, 
Calegori Teresa 
Torelli Delia 1d, 
Torcicoda Luigi, id. 
Turetti Francesco; fd, 
Loziari Sac Frandesco, 
Milani Aotovio 
Potavite Sperindio, id, 
Cabrini Turesa 
French Sunta 
Galegari Giovanni 
Busi Gartano 
Spott Ettore di Fontanella 
Pol Teresa 
Silvani Giovanna 
Nuosu Margarita 
Milanesi Ambrogio 
Bullet MOR D. Luigi arcipe. in Dosolo 
Federici Sac. D. Paolo Cuadj. id, 
Bottesini Sac D. Eustuchio 
Solaro Sac, Dott, Alessandro id. 
Ruggenin D Francesco 1d Sindaco 
Boratozzi Gaetano, Segretario 
Ruggenini D Federico, medico 
Broli Gaetano di Cremona 
Botti, Avvoc, Ermenegildo, id. 
N. N. di Cremona 
Ratti Andrea id. 
Crotti Gerenzani Bonomi cont, Maria 


- 
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di Cremona n920 — 
M. R_ Parroco e Fabbricaria di Mar- 
zulengo n8_ 
Offerenti varii della Par, and, n 770 
Tosi M. R, D, Carlo, Parroco di 
Ticengo n 19 — 
De Micheli Giacomo, id. n B_ 
Bonali Sac, D. Giuseppe, Coadj, id, n 2 — 
Bassi Giuseppe, Sindaco, id, . bu 
Pozzali Camillo, id, nb 
Pederzani Suc. Di Canlo di Sospiro n 23 — 
Lazzari Giovanti, id "1 
Sumenzi Francesco, id. n — 80 
Beduschi Sac. D. Carlo, Coadj. id. n 39= 
Lazzari Francesco id. node 
Casali Giusvppe id, ”n 2= 
Totale L. 5545 72 


& 


ACQUA DI RECOARO 


A BOLLA DI GAS 


Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest’ anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte , più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
reli di Pejo, Catulliane, Ce. 
lentino, Sales, e del Bogno 
salso marino a domicilio, 


Mina Antonio e Moglie 


N 3, 
Avviso 


Resosi defunto în S. Daniele Ripa Po 
nel giorno 8 Giugno 1868 Gusberli Paolo 
q. Francesco col testamento 15 Maggio 
4867 a rogito del notajo Dott. Melgara, 
debitamente registrato a Cremona nei 
dì 16 Giugno 1868, a F. 41 N. 930 Neg. 
48 Pubblici con pagamento della tassa 
in L. 5 50, la di cul eredita vene ag- 
cettata col beneficio dell'Inventario da 
Angela Braga netl'inleresse del minore 
di leì figlio baolo fu altro Paolo, come 
da atta ricevato in quest ufficio di can» 
celleria del giorno 5 Luglio 5868, 

Ciò sI rende a pubblica notizia onde 
servire al disposto dall'art. 985 Codice 
Civita, 

Dalla Cancelleria della R. Pretura &0- 
spiro addi 7 Luglio 1869. 

Sronti Cancell. 

Per copia conforme. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura So. 
apiro, addi 7 Luglio 1868, 


8ronti, Cancell. 
Tip. Ronzi e Signori. 


gl 


ga 


N. 7, 
Avviso 


Net verbale 7 Luglio 41868 Lazzarini 
Faustina vedova Morì di Motta Baluffif 
ha nell’ interesse del minore di lei fi+ 
giio Dionigio Mori fu Angeto, fatto la 
dichiarazione di accetlare col beneficio 
dell’ inventario !° eredità di Mori Fran- 
€esco q. Michele morto in Motta Batuf@ 
nel dì 25 Maggio 1868 col lestamento 
23 febbrajo 1806 N 239 196 del Rep. 
del Nota]jo Dott. Pielro Guida di Scan- 
dolera Ravara debllamente registrato a 
Casalmaggiore il $ Marzo 1866 a F. 135 
N. 440 Reg. 3 con pagamento della 
tassa fn L. 6 60, 

Locchè si pubblichi nel Corriere Cre- 
monesa a sensi e per gli effelti del- 
l'art. 9388 del Codice Civile, 

Dalla Cancelleria della R. Pretura So- 
Spiro addi 9 Luglio 4868. 


Stonmi Cancell. 
Per copia conforme. 
Sroarf, Cancell. 


Avviso 


Resosi defunto nell'Ospitate di Cre- 
mona nel giorno 7 aprile 1868, Magnani 
Aultonio senza testamento, la di lui ere- 
dità venne accellata col beveticio del» 
I' Inventario du Teresa Negrotti quale 
insdre e nell'interesse dei minore di 
lei figlio Virginio fu Antonio, come da 
allo ricevuto in quest’ ufficio di Cancel- 
teria nel giorno 3 Luglio corr. mese. 

Ciò sl rende a pubblica notizia a sensi 
dell'art. 955 Cod. Liv. 


Dalla Cancelleria della R. Pretura S0- 
spiro addi 8 Luglio 1864, 
Sronri, Cancell. 


Per copia conforme all‘ originale steso 
su bollo da L. 1. 


Dalla Cancelleria della R, Pretura So- 
spiro addì 5 Luglio 1808, 


Stonti, Canceli. 
or 


Accettazione d' Eredità 


con beneficio d' Inventario 


A sensi dell'arl. 058 Codice Civile sl 
nolifica che con verbale 50 Giugno p. 
pin atti di questlulficio Dognini Fran 
cesca per Interesse det milnore sua f- 
glio Maestri Giuseppe fu Antonio di Villa 
Compagna fraz, di questo Comune, saUì 
col beneticio dell Inventario l’eredilà 
abbundoneta da Mnestri Antonio  morio 
In Villa Campagna fraz. di Soncino il 6 
Maggio pp. con leslamento a rogito 
Gambara debilamente registrato. 

Soncino, dalla Cancelleria della Regla 
Pretura Mand, ll 10 Lpglio 1868. 

Gatcu, Vice Cancell. 


CESSTEZIIZZATI NIE 
N. é. 
Avviso 
L' eredilà ebbandonala da Ceretti Carlo 
Giovanni fu Giovanni morto in Comune 


di Gerre de'taprioli nel di 6 Giugno 
1868 con testamento 39 maggio 3. cs 


Enrico Feraboli. 


N, 56 a ragilo del Notajo Dott. Fran- 
cesco Fernboll, registrato in Crema net 
successivo giorno 8 Giugno a F. 150 
N58 Vol, VINI atti pubblici contro paga- 
mesto della lassa in L. 550, venne nel 
verbale 6 Luglio andanie mese assunto 
dal Cancelliere sottoscritto accellato col 
beneficio dell'inventario da Poli Fran» 
cesco nell'interesse dei proprj figlimi- 
nori Eugenio, Aurelio, Spirilu Curlo © 
Clotilde avanti in matrimonio con Teresa 
Ceretti del fu Carlo Giovanni suddetta; 
e da Alquali Giacomo nell'interesse 
dei propri figli minori Selene, Enrico, 
Acessandro Amilcare Ernesto Maria-Anna 
ed Emilio avali in matrimonio con An- 
gela Cerelli del fu Carlo Giovanni sun- 
nomunato. 

8! pubblichi nel giornale il Corriere 
Cremonese a sensi dell'art, 958 Codico 
Civile 

Dalla Cancelteria della R. Prelura So» 
spiro addi 9 Luglio 1868. 


, 
ftogti, Cancell. 
Per copia conforma, 


Srosri, Cancel 


Dott. FuLvio Cazzaniga, Dirett, 


* 


Supplemento al Corriere Cremonese N. 57 - 45 Luglio 1868 i 


CANATESE _ 
asse ecclesiastico in Cremona 


LVII. G. P. AVVISO D’ASTA | 
per la vendita dei Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 16 Agosto 1867 N. 3848. 


S 


i fa noto al pubblico che alle ore 410 antimer. del giorno di Sabato 4.° Agosto p. v., in una delle sale della Sotto-Prefettura di Crema, alla presenza di uno dei Membri della 


Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a favore 
dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti : 


Coni 


10, 


11. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. ° 
Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro coloro cho tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allantanassero gli accor- 


ren con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da, più gravi sanzioni del Codice stesso. 
NUMERO DESCRIZIONE DEI BENI s #3 ì= 
4 comune 3 3js SS] 
E 38 x Valore 2eJ3 88 
3 3 în cui Provenienza Silea GI FS 
[Si ' fn Si 
M Sè suna nua i Von PRenominazione e Natura Estimativo | SA ai 
RIDE 33fk3® 
1 |193 Grema Chiesa della SS. Trinità in Cremaf Casa d'affitto con bottegha, posta nella contrada di Porta Ombriano, in mappa 
al NN, 1173 e 1174 censita L. 122 90. ; ; i . : 
2 1134 Ombriano Id. i Pezzo dì terra, aratorio, adacquatorio detto Sabbione; confina a, levante e monte 
Ospitale di Crema, a mezzodì ered: Griffoni, a ponente Nichetti; in mappa 
al N. 614 censito L. 6 99 . - ; ; s È ; 
ki Varato Seminario Arcivescovile di Milanof Podere con casa colonica ai NN 813, 27/47, 118, 156, 160, 376, 420, 535, 710, 
» 72, 744, 591, 478, 489, censito Scudi 1501 84... i 
{ Duel * sel 
h Id. Id. Sei pezze di terreno, aratorie, moronate, irrigatorie in mappa ai NN. 97, 498, 
496, 718, 544, 651, 928 sub. 2, censite Scadi 1818 1 3 ; 
5 [130 fi Cascine Gaudioi Y Fabbriceria di Palazzo Pignano # Pezzo dì terra, aratorio, vitato detto Piana, confina a mattina Vittura, a mezzodi 
sera e tramontana Premoli, in mappa al N. 261 censito L, 20 36 
6 1150 Id, 14. Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, moronato, denominato Orlando di levante 
0 in mappa al N. 359, censito L. 26 53; — altro pezzo di terra detto Orlando 
UH di ponente in mappa al N, 359 coll'estimo di L. 26 83 ; . 4 
7 |142 Id, Capellania Barbati Casa ed orto con 5 appezzamenti di terra ed altra casa detta Nuova in mappa 
143 ai NN. 47, 18, 106, 120, 223, 490, 109 e 1019 coll’estimo di L, 408 26 
EMELTI Crema Fabbr. di S. Maria della Croce fl Casa che confina a levante Contrada S. Marla a mezzodì Scandelli Giuseppe, 
i a sera Roggia Rino, a tramontana Fabbriceria di S. Benedetto ora il R. De- 
manio in mappa al N. 1011, Censita L. 138 58 ì 4 
9 [145 #S. Maria della Croce 14. Pezzo di terra aratorio, adacquatorio detto Mazoletto in mappa al N. 150 a 
cui confina, a mattina Roggia Mazzola Conca Carlo, a mezzodi e tramontana 
Conca Carlo, a sera Strada Consorziale coll’Estimo di L, 35 20 
10 }146 Id. Id. Pezzo di terra aratorio, adacquatorio detto Colombirolo a cui confina, a mat- 
i tina strada consorziale mediante bocchelto, a mezzodì e tramontana Conca 
Carlo a sera Roggia Lucca, in mappa al N. 195, 709 coll’Estimo di L. 97 84, 
if [200 Credera Fabb di S Giacomo Maggiore Yl Casa ed orto in mappa al N. 93, 94, Censito L. 417 42; e altra casa d’affilto 
in Crema in mappa al N 482 coll Estimo di L. 49 44 con sei appezzamenti di terra 
in mappa ai NN. 20, 21, 49, 50, 47, 48, 428, 90, 94, 92, 353 6, 278, 280, 
censiti L. 774 81 E £ . . . l È 7 3124 108 100 
Pezzo di terra aratorlo, adacquatorio, vitato detto Valero, in mappa al N. 190, 
censito L. 48 90 È è ‘ . 3 3 P 
Pezzo di terra aratorio, adacquatorio, vitato detto Forchetta o Fornasetta, in 
mappa al N. 284, censito L, 18 99 è ; . i a 
Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detro Travina, in mappa al N. 415, 
censito L. 24 33 + i . î ; : i 
f 
Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detto Bigarola o Sabbia in mappa al 
d N. 397, censito L9 70. i di î ; . ì ; î 
SATA: Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato detto Livello in mappa ai NN. 354 e 
42 (186 Sergnano Causa Pia Tirloni 355, censito L. 50 78 SASA n ; . DE - ; 
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CONDIZIONI PRINCIPALI 


. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto 


Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia delfa sua offerta, il decimo del prezzo pel quale si apre l'incanto nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quande 
l'importo ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nelle mani del Presidente 
all’'incanto, salvo, rimanendo aggiudicatari: di farne il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell'importo e ciò a loro rischio 6 spese e di conserva col rap- 
presentanie dell’ Amministrazione che assista all'asta. 


Il deposito potrà essere falto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale deì Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli 
di nuova creazione al valore nominale. 


. Lo offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morie, e delle altre cose mobili esistenti 


sn) fondo, 6 che s1 vendono col medesimo, 
La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10,4 dell' infrascritto prospetto. 


Saranno ammesse anche le offerto per procura nel modo presemito dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852, 
Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerto almeno di due concorrenti. 


. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d'inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0/0 del prezzo di 


delibera sv questo non supera le L. 200, il 7 0/0 se al disopra di L. 300 fino alle L. 4500, ed il 5 040 se supera quest’altima cifra di L. 1500 salva la successiva liquidazione e regolazione. 

Questo importo dovrà essere versato In denaro od in biglietti di banca. | ey: 4 ; 3 . 

La spesa di stampa, di affissione è d’ inserzione noi giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai fotti loro rispettivamente aggiudicati. : 
La vendita 6 inoltro vincolata alfa osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, ih quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni, dalle ore 10 antimeridiana alle è pomeridiane nell' Ufficio della Sotto-Prefettura suddetta. . : 

Le passività ipotecarie che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio; 6 per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon- 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, ; . ì 
ll versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitoro Demaniale residente nel Capo-lnogo della Provincia e solo nel caso che 


l’importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono' situali 1 beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a Ulolo incomodi e spese. 


* 


nella Cattedrale di Crema 


Va 
Pezzo di terra, aratorio, asciutto per metà e per metà Zerbo con piante dolci d'allo 
fl fusto detto Boschina del Livello in mappa ai NN, 366 e 357, censito L. 16 56, 
I; 
Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Alchina in mappa 
al N. 83, censito L. 16 43 : è : : ; 4 


Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato e moronato detto Brolo in mappa ai 
NN. 532 e 546, censito L. 50 19 . c ; A x 


Cascina colonica confina, a mattina Brolo suddescritto come a mezzodi, a sera 
Samarani Lodovico, SIPadela iaccanio 8 Bonomini Angelo, a monte Scarpelli 
Giovanni in mappa al N. fidf, censito L. 62 40 : ; ; ; 


Pezzo di terra aratorio, asciuito, vitato e moronato detto Fornace in mappa 


. al AN. 168 e 417, censito L. 99 90 . = 
187 Camisano Id. i 


I Pezzo di terra aratorio, asciutto, «vitato e moronato detio Corsino in mappa 
ai NN. 243 e 246, censito L, ADI 74 RARA Sidi irrita 


+ E 


© 


Add + 


LI. S. S. 


per la vendita dei beni pervenuti al Demanio” per effetto delle Leggi 7 Luglio 1806 N. 3 


@ 


è 


EA 


cos 
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egazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico 
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s 
f dd 
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036 e 18 Agosto 1867 N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Sabato 41.° p. v. Agosto in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza d'uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per 1° aggiudicazione a 
favore dell’ ullimo miglior offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il 8 giorno andante mese. 


CONDIZIONI 


L'incanto sarà tenulo mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto 


Ciascun offerente rimetterà a chi devo presiedere l'incanto od a chi sarà da esso fui dofegnto, won più tardi delle ore £0 antimeridiane di detto giorno 1.° Agosto, la sua offerta in piego 
suggellato, la quale dovra essere stesa in carta da bollo da Ure una, e secondo il modulo sotto indicato. 


PRINCIPALI 


. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto I° incanto, da farsi nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando |’ importo 


ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorurie Provinerali, Rimane però faroltativo agli aspiranti di effettuare lale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all’in- 
canto, non che rimanendo aggiudicataria, ne facciano il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seLonda dell'importo e ciò a loro rischio e speso a di conserva col rap- 


Il deposito pottà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o in 


L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta 1n aumento del prezzo d'incanto, — Vaerificandasi il caso di dus o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti: — Ova non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerto eguali saranno imbussolate e l’estratta s1 avrà per la sola efficace 
+ Si procederà all aggiudicazione quand'aneto si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sta per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto. 
+ Satsnno ammesse anche le olfette per procura nuvi modo prescritto dagli articoli 96, 07 e 98 del regolamento 22 Agosto 1867 N 3852. 
. Eotro disci giorni dalla seguita aggiudicazione, ! aggiudicatario dovrà ‘depasitare in conto delle spese d'asta e delle lasse di trapasso, di trascrizione e d' iscrizione ipotocaria, il 40 00 del 


prezzo di delibera se questo non supera le L 300, il 7 1(0 se al disopra di L 300 fino alle L. 1500, ed il 5 010 se supera quest'uluma cifra di L. 1500, salva ta suecessiva liquidazione 
e regolazione. Quest importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca, 


La spesa di stampa, di affissione 6 d’inserzione ner giornali del presente avviso e di quello di primo esperimento, stara a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotu 


La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni contenute pel capitolato generale e speciale dei rispettivi Jotti, in quanto non siano modificato dal presente avviso, quali capi- 
tolati, non che le Tabelle e i documenti relativi, sono visibil: tutti i giorni dalle ore 40 ant alle 3 pom nell'Ufficio della suddetta Prefettura 


Le passività ipotecario, che gravitano lo stibile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censìi, livelli, ecc, e stata fatta preventivamente la deduzione del corri- 


Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesima dovrà farsi nella cassa del’Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia e solo nel caso che 


l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati 1 bem, corrispondendo în tal caso sulla somma {versata (un due 


4 
92 
3 
presentante dell’ Amministrazione che assiste all’ asta 
tito di nuova creazione 2) valore nominale, 
4 
s 
ti 
7 
loro rispettivamente aggiudicati, 
8 
9 
spondente capitale nel determinare 1} prezzo d'asta, 
10 
per cento a Ulolo incomodi e spesa. 
40, 


L’uggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. Sì procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice penale [taltano, contro coloro cha tentassera impedire la libertà dell'asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse di denaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non sf trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


lo sottoscritto 


im dala 


Comune 


in cuì 


corrispondente 


Num progr dei lotti 
Num della Tabella 


4 190 Motta Baluffi 
2 1131 Id. 

8 {137 Cremona 
AI |140 IDA 


.MODULO D' OFFERTA 


sono situatì 1 benì 


di domiciliato dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell’ avviso d' asta 
N. per L. unendo a tale effetto 1l certificato comprovante il deposito eseguito di L. 
(all esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avvisa d' asta in data N. 
DESCRIZIONE DEI BENI 8Ì% 
ni SR > Valore [{ Peposto {5 = -=1 
Provenienza Saperne SES 
Denominazione e Natura Legale { Locale Estimativo HISIG 
Tn rn ® “<a 
NERE 3° 


Fabbriceria di Motta Baluffi 


Id. 


Fabbriceria Parr. di S. Agata 


Cremona li 9 Luglio 1868. 


Case dette il Suffragio al N. 2; confina a levante ragioni degli Eredi di Lazzari 
Antonio, a mezzodi } argine maestro del fiume Po, a ponente ragioni di 


Giacomo Barili, a monte Eredi Cavalli in mappa ar NN. SH 4, 3935, BIZ A, 


241; censite L, 65 92 


Campo della Beata Vergine, aratorio, vitato, confina a levante Beneficio di 
S Giuseppe, a mezzogiorno ragioni della stessa Fabbriceria, a ponente Eredi 
Asioh, a monte sirada; in mappa al N, 63 censito L. 576 38 


Casa in Contrada Bizzarra N. 8, confina a mattina Cuneo Antonio, a mezzodi 
Rigosa Michele, a sera Contrada B 
al N. 100 censito L. 319 38 


Casa in Contrada Geronfandolo N. 4, confina a maltima Ratti Giuseppe, a mez- 
zodi la Contrada Geronfundolo, a sera beni Beneficaru a monte Ricovero di 


S. Vincenzo; in mappa al N. 27, censito L. 436 50 


Il Delegato Demaniale 


CAGNONE, 


POT TT IRE TITTI I n II tI mi 


Estratto d' Istanza 
per nomina di perito 


U Big Andrea Frazzi del fu Luigi re- 
sideule nei Corpi Santi di Cremona fece 
istanza all'Mius, Sig. Presidenle del R. 
Iribunalo Civile di Cremona onde no. 
mini vo perito pero procedere alla 
stima dello stable qui appiedi indicato 
di rigione del coniugi Giorgi Giuseppe 
fu Lrispluo e Rizzi Aununciata fa Luigt 
di questa cilta del qualo intende pro» 
muovere la subastazione, 

Stubile da peritarsi 

Casa posta in Cremona contrada Con- 
cordia all anagrafico N, ® di ragione 
indisisa del coniugi Giorgi Giuseppe 
e Bizzi Annancihila, distinla nella mappa 
censuarli dilla soppressa Parracchia 
dis. Lucia al N53 cinquantadue, col- 
l'eslimo di scudi 98 3 $ pari ad ital 
L. 434 37, 

Avv. Gio. Pozro Proc. 
fe ie 


NO 284 P. G sub, 63 R. P. 


| Estratto di Bando 
a 86 agosio p f dalle ore 


îala dell bbiche 
dae i 


zolo avrà ivogo i primo incanto del] 
sotto Indicato stabile esccutato Sopra 
ricorso della sig. Norsa tela q israci 
Abram ved deti' Avv Eanuele Finzi, 
erede ed Amministratrice della di iui 
sostanza residente a Vaulova e per ele- 
sione domlelttata in Bozzolo pressa Hl 
di lei Procuralore Av Giuseppe Mozzi 
ai sig, Lul francesco q Andrea di Gab- 
Diana Tale rendita venne autorizzata colla 
sentenza 23 Novembre pop di quesito 
AO Tribunale debilaminte registrata 10 
siessp giorno coll’applicaziàne della 
arca T, R di lire una 

Lo stabile è aggravato dat Tributo 
diretto verso lo Stale di annue L 15721 

L* incanto serra aperto sul prezzo di 
stima giusta fa relazione dell'Ing. Mar- 
tinelti Ersncesco risultante diL 5045240 
e ta delibera seguira al miglior offe- 
rente. 

Oganl aspirante all’ asta ad eccerione 
della procedente, dovra garanlire fa 
sua offerta col deposito dei decimo 
del valore di silima dello stabile in 
vendita e quindi con HL 3043 24; 
tulli poi indistintamente non esclusa la 
procedenie dovranno depositare parte 
in denaro e parte in vighetli della 


Banca Nazionale la somma 
toa a 2 di e pe 


di 
bili. 


ESSA 


fi-t00| 


Ispettore. 


Lolia sunccennnla sentenza 13 novem- 
bre 1867 fu dichiarato aperto il giudi- 
no di graduazione su) prezzo ricavabile 
Asta vendita, « fu nominato per Ta re- 
laliva istruzione 11 giudice sig Dottor 
Luigi Melli con ordine alli ereditori ine 
serstti di depositure net termine di 
giorni 30, dalla notificazione del Bando 
pari duls,e ustuero del presente Estrattu 
le loro Yom safe di collocazione molle 
vate e gocumentate, 

Tanto jì Bando originale quanto (ullì 
gli alti é' Certificati relativi alla vene 
thta sono deposititi in questa Cancelle- 
ria ed e libero a chiunque di averne 
ispezione durante 1 eruiio d'ufficio. 


Descrizione dello Stabile 


Fonda con casa sopra civile e rustica 
posto nel témune di taste Nacchio de 
nominato Lodolo Gabbiana ia quella 
mappa marcate co) No del 1335 1 2del 
1525 1 2 del 1684 del 4687 dei 1087 
112 1688 1715 1716 e 4717 di comples- 
sivo inlì peri. 519 17 fcon scudi 1231 
0 29 e corrispondenti ad Ettari 20 92 
68 e ad NL. 4261 40, 

Boczoto dalla Cancelleria del R, Ti- 
bunale civile if primo Luglio 1808, 
._* 


gi 
Rodano Es su tse 


Sunto d' Atto di Citazione 


Dietro istanza di Crema Giovanni fu 
Stefano contadino di Bozzolo, rap. 
presentato dal di lui  Patrocinalore uf- 
licioso Avv. Giuseppa Mozzi ivi resi- 
dente nominato con Decreto 12 Dicem» 
bre 1867 N 7i eleltivamente domei» 
lato presso Îl medesimo, 

L'infraserillo Gesare Armati Usciere 
addetto alla R_ Pretura di Bozzolo con 
suo atto 8 Luglio corrente N. 208 di 
Repertorio registrilo a debito presso 
quetl'ufficim Demantale ii giorno stesso 
SUN LL3S la cilato come cita Il signor 
Crema Andrea del fu stefano dimorante 
a Marsiglia (stato Francese) a comparire 
avanti i) R. Pretore del Mandamento di 
Bozzolo all''Udienza fissa det giorno 43 
frediei Olfohre 1808 alle ore 10 anti. 
meridiane per ivi sedersi in confranio 
uei pure colnettali di fai fratelli Anto 
mo e Luigi Crema, fir fuogo alia de 
manda con detto Alto spiegula, e che 
riassume per sunto nilla presente 

Conclusione 
che con sentenza provvisoriamento esa- 
culiva malgrado spp lio od opposizione 
Sia giudicato » Noversi divìdere la so- 
slanza stabile di provenienza dell ere. 
dita del loro padre Stefano Grewa ad 

E vali - i ri Li! 


izzarra, a monte Cuneo Antonio, lo mappa 
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cedére ila resn di conto detl'ammini- 
sirazione di detlu sostanza e pagamento 
di L. % 83 per sua quota di sostanza 
mobile. 

Manda pertanto ad Inserirsi il pre- 
sente sulla Gazzetta uficiole il Corriere 
Cremonese per ogm canseguepte effetto 
di legge, e specialmente a termini det- 
l'art 141 e seguenti Codice Procedura 
Civile 

Bozzolo, 8 Luglio 1868 


Armati Lesane, Usclere addetto 


alli R, pret Mand. di Borzolo 
Per il Presidente in Permesso 
V Compa Grud Anz del Tnb di (irc, 


rr. ee IZ; 
Accettazione d' eredità 
con beneficio dell'inventario 


A sensi dell'art. 955 Codice civile 
si notifica che con verbale 21 Giugno 
1868 in atti dt quest’ Ufticio Laltelli Do- 
meno tuiore del minori Domenico e 
Vittorio Emanuele Nobellini fu Angelo, 
di Soncino, adi col bentefivio deli’ in 
ventario | Eredità abbandonala da Bossi 
Angela Marla toro madre che mori senza 
testamento in Soncino il 19 toggio 1508 

Sentino dalla tancelle sia della Regia 
Pretura Mandamentale Ji 10 Lugho 1808. 


2357 66 


1035 94 


Accettazione d'Eredità 
con beneficio d' Inventario 


Si notifica che essendo morto In Ca 
salsigone ll giorno 22 aprile 1888 Mar 
nardi Paolo q. Giuseppe senza laselari 
alcuna disposizione testamentaria i d 
lul figli Mainardi Antonip abilante | 
8° Bernardo comune del Due Miglio» 
Lucla maritata con Gelmini Lozzaro di 
Corte dei Frati, Francesco abita nie 
In Giilarano, laride, Adelaide, Ange! 
8 Mosa maritata con Caraftini Carlo tali 
di tasalsigone nel proprio interesse, 
e P Anlonio anche nell'interesse der mi 
nori di loi Fratelti Marla, Annibale; 
Marta e Baltista, di cul è tatore, «dl 
l'uopo autorizzito dal Consiglio di far 
miglia nel verbale 20 Maggio p_p di 
chiararono di adire 1 eredila abbandor 
mala dal suddetto defunto cat beneficio 
dell'inventario. 


Cassibuttano, dalla Cancelleria della 
R. Prelura Mand. addi 8 Luglio 1868. 
Tonni, Gancell. 


FT 
hi va gio n II 1 
Lao ciy Assolaaloni, Si 
fn Cremona LU... le su 
Fuorì franca per lu Posta. ‘e 2 
‘Semesità 6 lilmasite ‘in ‘proporzione 


i Led 
«Dn Namere. separato; Centesimi. 18. 


' î “Cremona 17. Luglio. | 
* *OANALI PRI L'IRRIGAZIONE 
MILANESE E CHEMONESE. 


Disiamolo | davvero. con tutta la schiet: 
téata dell'animo; ia: Provincia Cilemonese 
soffre un'indebita ‘itinitiazione il vedera 
cho nei diversi paesi d'Italia, @ principal- 
ihente: nella ‘Lombardia si vaîno ‘prodi- 
gando. studj e cire:per promuovere Cariati 
d'Itrigazionie, ‘dai quali dipenié tutto. ll 
progresso dyricolo, muntre Essa possiede 
un grande: prugetto di Canale da derivàrsi 
dal fiume’ Addi della portata di metri cobi 
38 per secondo, oncie Cremonesi 183%, 
la ceni metà 8 sufficiente ad ‘alimentare il 
Givito Naviglio, el ‘altra metà. è disponi. 
bile pul Naviglio Pallavicino, e per le prin: 
cipali’ Roggie ‘dell'inferiore Provincia, e 


per ‘crearne delle riore; con che miglio: 


rare notevolmente l'agricoltura, ora ridotta: 
per mancanza d'acqua a ineschinissime 
condizioni. Lo stesso Progetto è già ap- 
provato: fino dal’ 1864 dal R. Ministero 
dui Lavori, Pubblici che ebbe a dichiararlo 
fra Ldtti i ‘progetti di Questa specie attua: 


bili in Lombardia quetto che offre le più' 


furofetolì condizioni ‘tetniche ed écono- 
miche, parchè alto a distribuiré lé ‘acque 
relative su'tufto lagro Arumoneso al solo 
prezzo ‘abnivale ‘di ‘L. 18 circa per ogui 
litro d'agqua.al mintito secondo, e per 
ogni Ettaro d'irrigazione, che 6 la metà 
circa del valore. medio commerciale della 
Provincia; ed è combinato il, Canale tal- 
trotto da immetterlo' “direttamentè nei 


Naviglj; 6 prestargi tosto ai bisogni: della: 
Brbrincia; trovando: disposti. i Cavi ced. i 


terreni coltivati. L’opera ‘completa è .va- 
lutata L. 3337518.20, 00 
Ma ad onta di sì innumerevoli vantaggi 
che presenta il Progetto trovasì sgrazia- 
tamente in' oggi condannato nelli scaffali 
det'Municipio. E di chi è ta colpa? Questa 


facile attribuirla al Municipio, imperocché 


quale Amministratore della. Società Navi- 
gliare, 6 custode del Progetto erane au- 
torizzato a promuovere Iutte le necessarie 
pratiche economiche ‘per ‘poter ‘attuare 


l'opera ‘6 ‘sodiisfare in tal'modo'ai desi 


deri da lungo’ tempo dalla Provincia. ma- 


nifustati: Dovevasi. per: piimo oggetto :in- 


terpellare gli interessati del Civico, Navi- 
glio sul punto di introdarre, nel proprio 
Cavo le nuove acque, qual' punto di par- 


tenza della distribuzione délle acque mne-- 


desime nella trovincia, e sul modo-di 


ripartiro le.stesse acquee quelle dell’Oglio: 


e dei Cavi della giurisdizione presento.del 
Naviglio a tutti i boccanti affine di godere 
tutti ‘tel proposto' impinguimento. Per 
secondo oggelto determinare) il prezzo 
delle; nuove, acque. di. ragiono di oncia 
Cremonese di Metri cubi 0,01632 per se- 
condo di tempo, in due classi, l'una d'un 
valore “minore per la Società Davigliare 
e l'altrà-di'un valore' maggiore pei terzi 
derivandì,:con:‘chu ottenere il capitale dei 
quatlro milioni neccessario per l° upera. 
In fatto se la portata del :nnovo Canale 
sì riliené pel minimo dei Metri cubi 25 
oriciv Cremonesi 1592 éd il prezzo dél- 
l’acqua per oncia si valuta L. 2000 affatto 


inapprezzabile in: confronto dei comuni. 


vantaggi’ dell’irrigazione della. Provincia si 
raggiunge il detto capitale; È. per terzo 
oggetto, di maggiore importanza reperire 
l'accennato capitale 0 col mezzo di un 
prestito generale dei primi interessati nello 
acque, dei Comuni, dei -Gorpi morali e 
della. Provincia. con interesse annuo, rim- 
bors4bile ‘in un determinato numero di 
unni a ‘misura del ridetio introito; ovvero 
per Via d'aziuni can interesse apnuo , di 
cui nè occorterebbero 4000'al ‘valorè di 
L. 1000--ciascuna, e restitaibili in un pe: 
riodu. d'anni ralgatamente per estrazione 
A sorte, pure secondo lo stesso introito, 
Questo lavoro importante dovrebbe es- 
serò affilato con pieni poteri ad  tna 


Commissione, formata di distinti ingegneri, 


o di saggi Cittadini nella classe dei “pro- 
fessionisti. commerdiali, e coltivatori, pre- 
figgendole un congruo tempo all’ esauri- 
mento dell'incarico. . a 
Una tale Commissione ‘venne! hominata 
dal Municipio nèl:4868, la'quale si adunò 
nel Maggio, e formutò-delle utili. proposte 
cha: dovevansi condurre, in esecuzione, ma 
dopo quella Seduta nulla più si fece, ne 
Îl Municipio si curò di richiamare all’or- 
dine un' incarico di tanta importanza. 


La causa dell'abbandono è giostamente 


‘ attribuibile . alla. moltiplicità dei lavori 


propri. del' Comune , che tanto aggravano 
il Municipho da dover ‘considerare affatto 


. secondaria" Atuministrazione  Navigliare. 
Conseguentemente non: è a dubitarsi che . 
‘sarebbe molto utile alla Società navigliare . 


l'emanciparsi dalle cure del Municipio, e 


‘ riunirsi in ‘Consorzio proprio a tenore 


della vigente Legge 20 Marzo 18603 sui 
Lavori Pubblici , o sollevare in tal modo 
il Municipio da ‘in ingiusto peso, coll'am- 
ministrare gli interessi ‘propri in famiglia, 
che potrà così più davvicino, conascerli, 
apprezzarli e migliorarli. Non sarébbe con 
questo cale richiamare ‘un’ ufficio che ‘da 


antico: asisteva’ disciplinato : da apposito 
Regolamento, (E tale: proposta arasi già. 
iniziata nel 1850, da un dotto nostro 
Corcittadino versato Umirientemente nei 
pubblici ‘affari; ina che per brighe dei 


detrattori: ‘delle ‘opere buone: fu sviata:! 


dall''utile scopo. ; 
Un. progetto dei più grandi e. meravi- 


gliosi. di Canali d'irrigazione, che formano. 
la gloria dell'ingegno italiano, non solo 


pei tecnici che vi presero parte a crearlo 


e cooîpitto nei modi i: più luminosi: della | 


scienza idraulica; wa ben:sinco: pel Go- 


verno, ‘per. la Provincia;;e pei dotti città»... 


dini che coi loro lumi. e studj Jo promas- 


sero a tal punto che trovasi assicurata 
l'impresa; è quello degli Ingegneri di Mi- 
. lano Villoresi e@Meraviglia; Riguarda Gf” 
‘tauto progutto ‘la: derivazione di:due vasti. ;‘ 
canali, l'uno dal lago di Lugano-al. ponte... 


della. Tresa, e l’ altro dal fiume Ticino 


presso l'emissario il Lago Maggiore, i quali‘. 
disposti, it diverse ramificazioni, e uniti‘ 
fra loro, mirano ad estendere l'irrigazione» 


nella maggior parte del-Milanese, e prin- 


cipalmente ‘nella parto. alta di terreni ar. | 


sciulti; e neife vicine Provincig di Como, 
e di Pavia, 6 dicesi ancò di Bergamo e 
Cremona, medianie il rino di Canale di- 
retto a Monza, e da quì a Trezzo per 
passarvi i fiumi Adda e Brembo in un 
colle. Igro valli, mediante vasto acquedotto. 


Il Canale del lago di Lugano avrebbe, la, 
portata di Metri cubi 24 ai 30 per minulo | 


secondo di tempo, e quello del Ticino:dai 
metri cubi 44 ai 70. 


Li.stessi Ingegneri ne ottennero la con. . 


cessiune Realè, per 90 ativi, di cui i primi 


40 A furo favore per consumure il tempo 


necessario ‘alla costruzione dui Canali, 6 
«gli ultimi 50 a totale beneficio dei Comuni, 
dei Corpi*Morali, e dei privati interessati 
riuniti in consorzi. 

li' capitale per far fronte alta grande 
opera, di cui non si conosce la cifrà, è 
stabilito «doversi rinvenire per via dell’as- 
sociazione degli elemeriti locali, proposti 
dalli stessi Concessionarj, quale mezzo ri - 
conosciuto il. più opportuno, perché la 


. Provincia, i Comuni, ed i Corpi Morali 


interessati ne raggiungono sollecitamento 
l'esecuzione dell’opera; che deve assicu- 
‘rare: l'irrigazione di Lombardia, e dalla 


quale Essa deve attendere segnalati © 


duraturi vantaggi. 


L'amministrazione dell'uso, della di- 


“ spensa, e ‘della condotta delle acque viéne 

proposta per Consorz], i quali offrono un 
buon effetto nella bassa, Lombardia , dal- 
l'epoca della loro istituzione secolare. 


Gli introiti sono basati per l'irrigazione. 
‘sul'quantitativo dell’ acqua d° acquisto al’ 


prezzo unitario stabilito di L. 5: mila 
pervogni litro d' acqua dispensata. iù. un 
secondo di tempo, che sono L, 17244.40 
per ogni oncia d' acqua .magistrale. mila- 
nese, corrispondendo questa.a litri 34.50; 
e sarebbero L. 8160 per l’oncia d’ acqua 
Cremonese che equivale a' litri 16.32. E 
per l'industria sul quantitalivo della forza 


«alienatà in. ragione del prezzo unitario. 
fissato di L. 1000 per ogni cavallo dina, 


mico (1). : 

Gh acquirenti acque sono facoltizzati 
invece di ‘sborsare il capitale valore di 
farne il pagamento' in rate annuali perla 


duràta di 40 anni in ragione di L. 35. 
per ogni litro d’acqua errogata per Virri- 


gazione estiva continua, e di L. 75 per 
ogni cavallo «dinamico. Ed a l'oro carico 
stanno poi la manutenzione dei canali 


sacondarj coi relativi edifitj, ‘e la costrù- 


zione e manutenzione dei cavie manufatti > 


(1) SI noti che in meccanica il cavallo dina- 
mico (supera di 413 Il cavallo. vapore. iL prime 


‘corrisponde allo. sforzo per: ‘elevara-cento -Rile» . 


grammi În un secondo minuto di teinpo all'altezza 
di un metro, ll aecendo ha la forza necessaria 
per innalzare 100 chitogrammi all'altezza di petri 
0.75, nello stesso tempo. 


"GIORNALE POLITICO K LETTERARIO 
UFFICIALE DER LE INSERZIONI DEGLÌ ATTI AMMINISTRATIVI E' GIUDIZIARI DELLÀ PROVINCIA. 
SI pubblica {l Mercoledì e Sabato ee 


a partirò del perimetro dei Comuni, dové 


: dal cifébssionarj verratinò consegnate! 


acque; @:qaivi misurate In. base al modulo: 


il più.regolare: della dispersa delle:acque, 
‘non che: Je spese. perla distabuzione in- 
terna delle acque. fra i varj proprietarj 
‘utenti che verrà eseguila a mézzo di par- 
titori «of ‘luéi 
erogazione, ’ 


I consdrzj. acquisteranno: il .caratterà;. 
legale; della. loro. istituzione secondo il. 
vigente Codice Civile dopo i quarant'anni - 
della coficessione a favore degli Ingegneri 
‘promotori, e quando abbiano comprovato 


di avéruisoddisfatto Je annualità ‘conventità 


per-Île-atque. d'irrigazione; e! per là: forza: 


motricg,. acquistate. 
In. fine. i, 


dovranno! (compilare ‘un ‘p 


migra distribuzione . delle acque; del 
quale Statàto ‘a ‘uiezzo del Prefetto della 
Provincia-u6 sarà promossa l'approvazione 
per Decréto Reale. Ce 

In mi&do mirabile sono:tracciate. le.linee 
delle divBrse ‘diramazioni dei duiè' Canali, 
ed Ì paesi. annessi in cui sarà eseguita. 
d'opora: ééla ‘cui ultimazione pel’ massimd* 
6 fissata: al 1872, ciò che prova, come 
l'imprésaisia sicura, ed i Condessignari! 


o le, Autorità Governative. Provinciali. e. . 


(Comunali siano intente. con tutti | mezzi 


che stantio: ih loro” potere” 4- sollecitano! 


l'esecuzione. della grande.:imprasa. | 


Maggiori informazioni si raccolgono dille i 


pubblicazioni nel bollettino: dell' Agricol- 
tura N. ri 
colati ‘dé 


È eputazione ‘Provibciale: di' 


della D 
Milano” 8g schtangenti deli 16g014: 


gneri Concessionari. 1 i 


Si scorge da questi alti quanto sia tasto. . 


e dotto il progetto, e di una sicura es0- 
cuzione, e quanto grandi ne siéno le cute 
delle Autorità Superiori nel proteggerlo, 
ed assisterlo, perchè le proposte non.giano 
di vane parole, ma di fatti incòontestabili. 
E quanto poi ne sia luminosa la: prova; 
dell’ interessamento-che vi prese la, Rap. 
presentanza Provinciale di Milano, né basta 
osservare come Essa abbia formate: delle 
Commissioni! speciali: di distinti ]draulici 
per l'esame del progetto, e deliberato per: 
promuoverne e facilitarne l'esecuzione un. 
premio di cinque milioni a;titole, di sus- 
sidio' a capitale perduto; ciò ‘che pubbli- 
cavasi in questo nostro giornale nel'N; 10%" 
del 48660 ii. : 
Ma che talo. progetto dei Signori Inga-. 
gneri Villoresi e. Meraviglia possa giovare 


anche alla Provincia di Cremona.col ramo. . 


di canale per Monza: e‘Bèrgamo transi- 
tando con acquedotto l’Adda ed il Brembo, 


noi né siamo d'’asviso ‘contrario; sia pel 


pirezzo troppo : eccessivo dell'acqua irrigua 
di L. 8160 per .oncia cremonese, oltrà il 
sopracarico della costruzione 6 manuten- 


zione dei cavi ed edificj della condotta | 
dellé acque dal confine dei Comuni all'in-'‘ 


terno doi medesimi,:è sia perchè la pro 

posta distribuzione delle acque non puossi 
conciliare call’ uso e. dispensa. dei . due 
navigli dell' Oglio, ai quali trovasi colle- 
gato l'inliero sistema’ delle ‘acque irriguo 
dellà ‘Provincia’ Cremonese. n re ea 


Sopra tale’ impossibilità di valersi per.-{'. 


l' irrigazione Cremonese delle. acqua dei 
riuovi Canali del. Milanese ne: abbiamo pure 
dato sufficiente ragione in questo giornale 
al N. 28 del 1865 cortro una proposta 
di Ganale: degli Ingegneri Tatti ‘e Bossì 
di Milano da derivarsi dal Ticino e dal 
Ganalo del Piemonte, attraversando il Ti- 
cino: di frontè: a -Iurbigo, il ‘quale Canale 
dirigendosi. pure. a Monza, eda. quì al 
Fiume Adda per sorpassarlo con. acque- 
dotto si sarebbero tradotte le acque nei 
térritorj Bergamasco ‘e Cremonese, È su 
questo proposito ci aveva già preceduto . 
it distinto Ing. Cav. Possenti nella sua: 
Memoria pubblicata nel 1862. intorno: ad. 
un secondo abbozzo di progetto; d'un ca- 
nale di derivazione dal Lago di Lugano 
per l’irrigaziona è gli usi domestici del- 
l° alto: piano  Milanbése. i a 
« E che una siffatta proposta sia in fatto 
contraria alli interessi della Provincia Cre- 


mMonese na: basta osservare allà' grande © 


disparità che passa fra .il prezzo medio; 
di L. 3150 per pncia Cremonese delle, 
acque” irrigué del nostro -progettà del'Ua- 
nale Adda, e quello determinato nel pro- 
getto degli Ingegneri Villoresi a Meraviglia, 
di L.8160 e pure per oncia Cremonse. 


proporzionale all’acquisita” 


Comuni e le Provincie do- 
vranno-fominare appositi Delégati, i quali * 
d'accordo cogli’ Ingegneri Concessionafj;' | 
ogetto di Sta: " 
tuto; d'-figsard'i Circoli territoriali. in cui: 
‘succederà. I’ esecuzione.. dell''opera;,..e.la 


27. del 4 corr. Luglio, detle Cir. 


“ inteso quanto i due colleghi scrissera 


i fageratoni sile 
| Ogni linea spazio di Unea” Loti. sei 
2° 0 Hora saconida’0 più losebsiohi sali ii! - 
ro SE vii ialuagpii 
dHI ''LE tollera non' affratisita dono badpintd: t, 
; W è ; 3 Rand Gala 


Hi 


Li 
ti 
x 


quali: sno. Lombardini ‘edi ‘un. Posi 
senti che-hanno.inoltre iodato. il complesso: 
del progetto,,e fatti, voti per la; SpA: e90=;11° 
vùzione.. E, da . ultimo nel :1805 anno di -, 
speciale siccità per mancanza delle pioghiò 
il valente tosto Ing: Sig: Stefano Luka" 
dall'8det Aiggiorin'avanti nella: stagione: 
estiva::fattoruplicatà: visita: al fiume. pe 
incarico del Mupicipip. ha. riconosciuta | 
portata dell'Adda. ai metri cubi 6.89. agli, 
8 di Maggio. e metri ‘cubi'41.07 hel Luglio'., 
successivo al ‘minuto secondo Indipetidén 
tementuidai dellassi della Muzza, tali queste 
quabtità: d'acqua: di: bastaré ad:alimebtare:: 
it nuovo Canale Adda; a facendo poi:calcolo 
delle acque ‘sorgive e di scola : dal: suolo. 
Cremasco, è di quelle da aggiungersi delle 
fonti‘di Fornovo a Mozzdlica concludeva 
Egli: che 1° irrigazione Cremonese. veniva © 
ampiamente -sodilisfatta, Rammentava..ipz. 
nolire. che. per saggio giudizio dell’Illustre 
ingegnere Cav, Lombardini nei molti supi ;, 
stu) pobblicali collò stimpè, a letti nélle 

adunanze del Réalé Istituto:‘délla Scianz 
in Milano: per:la copia ‘delle ‘atque’ estivanti 
dell'Adda, sarébbe::da.;spingene:la:«portatau: 
del Nuovo Ganala.a. Metri cubi,99 @,n8s;n 
soggiungeva,; infine ‘li stesso. Sig. i 
Lucca; io sarei” mente di. 0, 
per la ‘ancor ma g. Sc 


ta dh ggiore portata. Sonò gici 

eloquanti:i faitivda doversi ‘apprezzare “dall 1 
chi cama..il: hene del. paese ;:per::vedene 4h 
allivato..un; cotanto, utile progelto,.; ;.; svi 

Speriamo quindi che .l esempio, dell 
Provincia di Milano, e la manifestata .im-. 
portanza ‘ed ‘utilità ‘del nostro’ progetto: 
possino essere ‘di stimoto 4l' Municipio er 
all’ Autorità. Provinciale: per. irichiamari 
definitivamente il':Progetto;.a-promuoverna,: 
presto. l'esecuzione. con; {ulti i. mezzi; che 
stanno in loro potere, orde il paese pag 
giunga lo scopo da'tanto fempo' deside- 
rato:'di' ‘poter accredegre ‘le propria .itri- 
fazioni: e com.esse.il progresso: dell’agrix::: 
coltura, fonte. precipua- della: .ricchezza;e 
del ben: essere dei Papoli. Cio) 


. 1ng:, Noganina 


OG 
non 


si 


De men 4 du dt 
+ ISTRUZIONE PRIMARIA: 
(00 Polemica. 0 


| Il Siguor, Filalete nell’ ultimo ‘nu 
mero. di questo Corriere prese 
spondere, alle. mie: osseryazioni...L'.in 

cognito scrittore si. sforzà di serivero;. 
molte. cose, nelle. quali mostrò; un 
pertinacia singolare. nel difendere;:le 
ragioni del suo. collega; s’ appuntellà 
per dimostrare che. il Sig. Tessare 
lia ragione ed: io forto;, insistette-sul 


| l'affiuenza che hanno, gli’ Asili,.le;Sé-.. ; 
: rali e sul poco numero delle altre 


continuando a’ dire che io pon aveva: 


e stamparono. Non seguirò. il. mig... 
avversario nel syo intricato, e mal... 
connesso labirinto, poichè quando una... 
questione della. massima importanza... .« 
è così bistrattata non vale la pena 
di seguirne la discussione, solo dirò 
le ragioni che a mio credere var- 


PERSO 


wauno a fac 


Pu e 


srsuaso il lettore che 


‘CORRIERE CREMONESE 


N TT 


1 vati, imperocchè tentare ogni mezzo 


so lo Solgie 

quentatbio deli Agili di, .v' lia im ra» — 
gione tuti di convenienza 0 d'in. 
teresse, ' 8 | . 


è 
In primo luogosgli (Asili. sàpo nu, 
merosi ‘peréhè i pareniti cho #' quelli 
affidano i loro bimbi trovano un du- 
plice interesse 'ehid dire alla coltura 
intelleituale,i la | carità -pabblica, prov- 
vede anche pel loro mantenimento. 

Le Serali.lo sano del pari perchè, 
pel fatto da me accennato nel N. 50, 
i genitori sentono il bisogno di dare 
una qualche coltura ai foro figli tolti 
per tempissimo dalla scuola, per trarne 
un, agro tompenso allogandoli in 
una bottega, vezzo questo che eterna 
l’analfabetismo. 

Voi: Signor Filalete affermate cho 
i giovinetti chie frequentano gli Asili 
a dodici anni sono affito analfabeti, 
ma mio caro come può essere altri- 
menti? Quando questi alunni hanno 
cessato Uli frequentare come dite voi 
gli Asili, concentrano altrove tutti i 
lorp' pensieri e fatiche, bando al leg- 
gere allo scrivere, ad ogni anche più 
mentale occupazione, I materiali la- 
vorì, i bisogni da cui sono punti, la 
rozzezza de'costumi, | ambiente di i- 
gnorfinza entro cui si trovano ravvolti 
valgono già troppo da soli a distrug- 
gere ‘a diminuire fa nobilissima voglia 
di alimentare di continuo la mente 
cori utili cognizioni e a far dimenti- 
care i primi insegnamenti del vivere 
civile apparsi nelle Scuole, 

Le Scuole primarie sono poco 
frequentate perchè da certa gente € 
con certi mezzi vengono avversale, 
Costoro vorrebbero approffittare d'un 
ora di reazione che loro sfugge din- 
nanzi aprendo una guerra sorda e con- 
tinua alla libertà del pensiero, alla 
indipendenza delle opinioni. 

Se credeste mai, d’ aver risposto 
alle osservazioni che v' ho fatte siete 
ingann: to, Voi diceste e ‘1 arlaste forte 
per i duecento bimbi che dite non si 
presentarono alle scuole aperte con 
tanto dispendio e con tania cura sor- 
vegliate dal Comune, risposi che era- 
vate in errore e che il Comune ste-so 
si trovò nella neccessità d'aprire delle 
classi preparatorie pei bimbi al di sotto 
del ‘sesto anno, Che rispondeste? È, 
o non è vero questo fatto? Voi con- 
tinuate a gridare che le scuole del 
popolo non sono fatte per il popolo. 
ma che invece è il popolo che deve 
uniformarsi alle scuole; combattei la 
vostra teoria, e alle mie osservazioni 
non; avreste che una sciocca favola 
da contrapporvi. Per verità non va- 
feva fa pena che andaste lambiccan- 
dovi' il cervello per farvela risovve- 
nire. Non è forse vero che il vostro 
difeso nella sua lettera al Gigli ac- 
cennando al nessuno addentellato, alla 
nessuna: gradazione fra | educazione 
degli Asili e le Scuole primarie, i bamg 
bini che da’ quelli passano a queste 
devono subire la diversità dei modi 
proprii della donna da quelli del 
maestro: e sottostare a metodi: noh 
solo diversi, ma spesso meno adatti 
d’inse&hamento, metodi che invece di 
rischiarare la loro intelligenza e lg 
loro idee fe annebbiano, le confondono 
e ammortizzino la potenza intellettiva 
del fanciullot Non saltate la questione 
mio caro, v'ho risposto, che per te- 
nere un tale linguaggio bisognava che 
le materie proprie dj quella classe 
fossero ‘tanto distanti da quelle degli 
asili da-‘non lasciare che nessun spi- 
raglio' vi fosse che le legasse fra loro, 
ciò che nbn si è mai verificato e non 
si verificherà giammai, L'idea dell’'a- 
silo della puerizia è quella che mi dà 
la chiavè di siffatto ragionare, senza 
che spenda altre parole per dimostrarvi 
il vostro errore. Voi ida buoni stra 
tegicî avete creduto buon pro per la 
vostra causa, lamentare prima la scar- 
sezza'-di numero, criticare i metodì 
tenuti, per poi sortire con una gran. 
diosa idea che sarà per essere di im- 
peritura memoria; idea che si potrà 
benissimo mandare ad effetto da pri- 


ti 


, 


‘ 


fa Yion Sono:Ire-" J .sicstimivutile ed opportuno per arri-. 
Mimiliia tion; sono; Tr Sn 


‘Bénessere social, ad ognuno 
$i Ié6îto, ‘mat invadere il compo altrui 
tion è non .solo permesso ma vietato, 
i Voi non sgpefido Vi miéglio,:dacchè 
& poco ché siete fra toi, dite che non 
ho inteso quanto diceste: la sbagliate 
grandemente; perchè conosca voi e le 
idee delle quali siete partigiano, Avete 
fatto bene a, troncare la questione 
giacchè tra me e voi non ci trove- 
remo mai d'accordo dal momento che 
entrambi partiamo da princlpj diame- 
tralmente opposti. fo non passo clie 
far voti perchè le huone idee che 
sono surte in seno al Consiglio Co- 
munale relative ad un nuovo ussetto 
delle nostre Scuole prendano consi- 
stenza, passando dal campo dstratto 
a ‘quello conereto dei fatti  com- 
piuti e allora stato sicuro che le 
scuole di quel popolo che voi volete 
guidare e condurre risponderanno 
senz’altrò al loro fine e ciò senza 
l’opera vostra nè senza il vostro 
intervento. 

Del resto, cesso da questo ingrato 
ufficio di parlare con chi non intende 
o finge di non intendere, lasciando 
giudice del modo con cui fu trattata 
questa polemica tra me che mi firmo 
e voi che vi nascondete come gufo 
sotto l'epiteto di Filalete, il pubblico. 

Cremona, 15 Luglio 1868. 

Rug. CanLo SGARBAZZINI. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Giurati che dovranno prestare 
servizio alla Corte d’Assisie in Cre- 
mona nella Sessione Straordinaria fis- 
sata pel giorno 4 p. v. Agosto. 


Ordmarj 


Roneschi Giacomo, Ing., Pizzighettone 
Ciboldi Francesco, id. di Soresina 
Barili Dott. Francesco, Notajo, Corte 
de’ Frati 
Cremonesi Giacinto, Possil., Sesto” 
Braga Luigi, Ing. e Possid., Casal- 
maggiore 
Berinzaghi Dott. Giovanni, id., Rivolta 
d’ Adda 
Beduschi Pietro, id., Casalmaggiore 
Genovesi Dott. Andrea, id., id, 
Bresciani-Carena Gius., Giureconsulto, 
Cremona 
Grazzi Giovanni, Perito, Viadana 
Baccini Carlo, Rag. e Possid. Casal- 
buttano 
Azzoni Paolo, Possid., Cingia de Botti 
Amadini Civillo, id., Casalmaggiore 
Vimercati Nob. Cav.A gostino, id.Urema 
Isalberti Luigi, Ingegnere, S. Martino 
dall’ Argine 
Ardemagni Vine., Possid.,Pizzighettone 
Oldi Conte Lodovico, id., Crema 
Caffi Venceslao, id., Acquanegra 
Gargioni Gaspare, id., 4so a Dovarese 
Grazzi Pietro, Dott. jn Legge, Viadana 
Austoni Domenico, Possid., Crema 
Donini Giuseppe, Ingegnere, Vhò 
Bozzoni Domenico, Possid., Gazzualo 
Horwath Annibale, Ragioniere, Crema 
Azziui Bartolom., Negoziante, Cremona 
, Sontini Avv.Carlo,Poss, Casalmaggiore 
Araldi Giovanni, id., id, 
Borella Alessandro, id., Martignana Po 
Rizzini Carlo, Dott. in Legge, Soresina 
Fadini Nob. Ing Gerol., Poss., Crema 


Supplenti 


Curtarelli Gaetano, Farmac,, Cremona 
Tentolini Carlo, Possid., id. 

Maffi Maffino, Ing., id. 

Aatonioli Antonio, Negoz. di grano, id. 
Sajni Paolo, Dott. in Legge, id. 
Sonzogni Giovanni, Possid., id. 
Repellini Carlo, id., id. 

.Gualazzini Giuseppe, id., id. 

Raffi Bartolommeo id., id. 

Bonzi Francesco, Commerciante, id. 


Communieato, Pubblichiamo di 
buon grado la seguente dichiarazione: 


Alcuni malevoli avrebbero sparsa 


per 


rn—_———_—_t n rc ____n 


la voce che se Cremona non ‘gode il 
beneficio d' una guarnigione propor- 
zionata alla sua importariza , se ne 
debba accagionare |' incuria della 
presente Civica amministrazione, 

Noi possiamo accertare j nostri buoni 
concittadini ché dal mese ii Dicembre 
ultimo scorso, la Giunta Comunale non 


Jlasciò mai scorrere più d' un mese 


senta ‘insistere, tanto direttamente che 
col mezzo degli Quorevoli Deputato 
Macchi, c Senatore Marchese Araldi- 
Evizzo, prasso l’Egregio Ministro della 
Guerra onde ottenere un aumento di 
guarnigione; e che lo stesso Signot 
Ministro coll'ultimo suo dispaccio da- 
tato il 28 scorso Giugno « assicurava 
< il Municipio che l Ministero della 
e Guerra non dimenticava l affida 
« mento datogli di restituire, tosto- 
« chè sarà fattibile un adeguato Pre- 
« sidio a questa Città. » 
Cremona li 16 Luglio 1868. 


HI Bceprtato di Crema 
Enrico Martini. Scrivono da 
Parigi all' Opinione: 

Si parla motto di un’ operazione 
chirurgica fatta ad uno dei vostri o- 
norevoli deputati, il sig. Enrico Mar- 
tini. Si trattava dell''amputazione di 
una gran parte della lingua, fatta per 
mezzo dello schiacciamento, nuovo si- 
stema inventato dal sig. Chassagnac, 
che operò egli stesso con l'ajuto del 
celebre operatore Denonviller, e del 
sig. Robin. professore alla Facoltà di 
medicina. Quest'operazione ha per i- 
scopo d'impedire l'emorragia e i suvi 
gravi inconvenienti, ed è assai dolo- 
rosa. Essa durò un'ora e 42 minuti. 
Il paziente diede prova di eroico co- 


raggio e di fermezza senza esempio. 


Mentre era solioposto all’ operazione 
Sctiveva sopra una lavagua e rendeva 
conto di tutte le sensazioni che pro- 
vava, e dava egli stesso il segnale per 
far progredire l'operazione stessa. Egli 
non si lasciò cloroformizzare, volendo 
rimanere padrone di sè stesso. La 
guari.ione è ora assicurata, ed il sig. 
Martini potrà ritornare nel proprio 
paese. 


Biblioteche popolari cir. 
colauti. Ci scrivono da Soresina 
il 9 Luglio 1868, 


Domenica scorsa, giorno 3 corr. 
ebbe luogo la prima adunanza dei 
soscrittori a questa biblioteca circo- 
lante, nel locale di queste scuole e- 
lementari, 

In primo luogo il Sig. Maineri 
prof. 8. E., Presidente del Comitato 
promotore, diede lettura dello Statuto 
che venue approvato in massima, 
salve alcune modifizioni da farsi in 
appresso. Poscia, costituitosi regolar- 
mente l'uflicio incaricato dall’ gpera- 
zione relativa alla nomina dei fun- 
zionarii, si procedette in segreto alle 
singole votazioni, previo appello dei 
soci intefvenuti. E compiuti, mano 
mano, lo serutiuio delle schede, sor- 
tirono eletti i Sigg. Mazza prof. Luigi 
a Presidente, Maineri prof. B. E. 
Gorbari Avv. Gio. Domenico, Giracca 
Dott. fisico Carlo e Ciboldi Avv. Ni- 
cola Consiglieri, Manuelli Rog. Giu- 
seppe Bibliotecario, Ferrari Dott, Giu- 
seppe Cassiere e Belli Gio. Franc. 
maesiro-a Segretario. Quindi fu sta- 
bilito, cirea ai lbyi da provvedere, 
di uniformarsi al Giornale monitore 
delle biblioteche circolanti - Le Mar 
che e l Ombria - che ne propone 
gli adatti; ed in fine venne sciolta 
l'adunanza. 

Si spera che In virtuosa istituzione, 
mettendo buone radici, darà degni 
frutti nel nostro popolo; e special. 
mente che il bell'esempio troverà fi- 
lantropici imitatori nei paesi dell’ a- 
gro Cremonese, 


Sanità pubblica. La nostra 
Giunta Municipale ha pubblicato il se- 
guente Avviso; 


I non pochi inconvenienti, a coi ha 
dato luogo negli ulumi anni il commer- 


el 

AGRO pro da 4 dpa 
cio, Du suc La minuta Me, di 
oponi (malloni), e di cocomeri (an îi 
LIRICA delle méggioti pià frequer- 
tata piazze della clità, dovotterò per- 
suadere la Comunale Amministrazione ad 
altrimenti regolare il mercato di simili 
prodicititomé puro ad adbitarà ‘alcune 
speciali disposizioni, affinché siaho meglio 
rispettate le discipline proprio di pulizia 
urbana, e di pubblica sanità. 

Tali misure di provvedimento hanno 
quindi a consistere: , sr 

4° Nel desunora per il mercato all'in- 
grosso dei poponi (mellom), e dei coco- 
meri (angurie) la Piazza Cavonr, con 
esclusione di panchi m_bili per la vendita 
dei medesimi, fuori dei confloi dell arezi 
ceduta in posteggio; 

2 Nel far survegliare di continuo da- 
gli agenti Municipali il commercio di en- 
trambe detto specie di frutta d'ortaggio, 
con facoltà al Mudico d' Ufficio ed all'I- 
spettore Urbano, Sia uniti, quanto sepa- 
ratamente, di procedere a ripetuto visite 
giornaliere, nei Venditori ‘#1 ingrosso, 
ed al minuto, ordinando il sequestro è 
l'immediata dispersione di quelle quan- 
tità in più od in meno, che giudicheranno 
perniciose agli usi umani; 

3,5 Nel descrivere a Chi vorrà esercìi- 
tare lo smercio io dettaglio di poponi 
(melloni), 6 di cocomeri (angnrie), di 
previamente riportare licenza dall’ Auto- 
rità Civica allo scapo precipuo di agevo- 
lare l° ispezione ed il servigio di control- 
leria in ognt quartiere della Cntà; 

4° Nel vietare la venta di cosifatta 
specie di frutti al così detto taglia , ossia 
ridotti in pezzi, sopra piazze ed altri 
luoghi pubblici aperti; 

5° Nel far immediatamente denunciare 
le contravvenzioni a queste provvigioni di 
pubblica annona e samità alla competente 
Giudicatura; per il di cui arcertamento 
basterà la deposizione, asseverata con 
giuramento nella 24 ore, di nno degli 
agent del Comune, a sensi dell'art. 147 
della legge 20 Marzo 4805 sull’ Ammini- 
strazione Provinciale è Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, Cremona 
li 12 Lugo 1868 

La‘ Giunta Municipale 
Musa Bonssst, f f di Sindaco 


Gli Assessori 
Lucca - Dolonio = Tavalotia + Bandera - Polla 


Mounteverdì - Tesini, Assessori Supplenti 
Grasselli, Segr. Gen. 
Associazione Medica ita» 
liana, La Presidenza del Comitato 
Medico Cremonese, ha diramato la 
seguente Circolare. 


Onorevole Socio! 

lo base all’ Art. 40 del Itegolam.o 
“Sociale, deve avere luogo l’ Adunanza 
Ordinaria del Comitato nel giorno 28 
del mese corrente. Pregiasi quindi la 
Sottoseritta d’ invitare la S. V. per 
le ore 11 ant. precise di detto giorno, 
in un’Aula di questo Spedale Maggiore, 
per gentilezza concessa, allo scopo an- 
ziaecennato, onde trattare sugli Oggetti 
del presente 

' Ordine del Giorno 

4° Lettura del Verbale dell'antecedente Adu- 

nanza. 
2° Parutcipazioni diverse della Presidenza. 
3° Lettura delle singole Relazioni sulle Pro- 

poste che, nell'Adunanza del 2% Aprile p. 

p. furono demandate a diversi Soci, perchè 

le studiino e riferiscono nella S.duta d' og- 

gigiorno. 
4° Proposta di costituire in Cremona una 

Commissione Iyienica, modellata su quella 

che, da qualche anno, funziona regolarmente 

în Napoli - del Socio Dutt. Monteverdì, 

Una’ Circolare della Commissione 
Esecutiva, ricevuta in questi ultimi 
giorni, avrebbe consigliato anticipare 
la convocazione del Comitato onde, 
colla massima sollecitudine, evadere gli 

ggetti portati dalla medesima. Siccome 
però non era possibile ottemperare al 
giusto desiderio della prelodata Com- 
missione, attesa l'imminenza dell'Adu- 
nanza ordinaria che s'indice con que- 
st'Ordine del Giorno, così la Scrivente 
nutre tutta la fiducia che Vossignoria 
si compibeerà intervenirvi acciò , le 
risultanze deliberate, rappresentino il 
suffragio maggiore e più autorevole 
che dal Comitato si possa ottenere, 
anche pel motivo che nella ricordata 
Circolare furono introdotti nuovi Temi 
allo Studio. 

Dalla Presidenza del Comitato Me- 
dico Cremoneas. 

Cremona 1% Luglio 1868. 
Il Presidente 


CINISELLI. 
DI Augusto Pizzamiglio, Seg. 


Elezioni ‘amministrative. 
Doniénica, (26) avranno luogo in Gre- 
mona ‘lè. elezioni ‘immibisiralive par- 
ziali amininistrativo per: là scelta di 
nove. Consiglieri, Comupali. e di uno 
Provineigle. “i, 


cate di AR 


‘figli è ia ile ‘che fin ‘d'ora | 


ìl pubblico se. è 1} piddccupi più che 
non. appare, onde. .sì. possa in..tempo 
determinare suna, lista. che ohbia-.pro- 
babilità di segale maggioranza 
dei votanti. : 

la mancanza’ di ‘una Associazione 
o Comitato che discuta e proponga 
in proposito, noi proporremo ne] pros- 
simo: numero. una lista ‘alla quale non 
sarà per mancare dutorità e probabi- 
lità di successo quando preventiva- 
mente ci fosse dato di ‘conosgere in 
tale argomento più. che noî si. mani. 
festi lo' spirito pubblico. © 


Psicrometro a ventilatore. 


EOPOnSI 


288 
29 


dal meridiano di S. Pietro di Roma.-- 


Termometro cent, 
j al nord 
6p. Ra 
21 
759 I6ì 4 0Ì24 9° 


}_ 
24 


759 00: 


58.63 
759 79 760 90} 20.3 


Osservazioni meteoriche 


fatte al Liceo di Cremona all'altezza di 30" sul livello dei mari 


i 


Bafcinetro ridotto a-0 
160 40) 
700 di! 


- e al mare 


alla latitudine di 45° 8' 1”, alla longitudine Oce. di 0° 9° 45°, 
;64 78 7596 


16 


Società Ippica cromone» 
se. La ‘Presidenza rende . noto. che 
nella prima metà ai Settembre p. v. 


avranno luogo. le Morse di «Sedioli e'. | 


Biroccini. = I 
Cor apposito Avviso sarà pubbli- 
cato il relativo Programma. 
Cremona, 8 Luglio 1868. 
: Rizzi Gio., Pre sidente. 


è 


Cassa Sociale di prestiti 


e risparmi. Corre voce che l' o- 


perazione di ricognizione dei credili * {" 
verso la già. Cussa: sociale di, prestiti | 
e risparmi . slia volgendo al fine, e | 


pare che i Uibretisti potranno avere il 


compenso. -dalle...L...50... «alles, 60: persi 


cento. 


Noi siamo, lieti, di questa. nojizia, 


e più presto i sindaci di. questo fal-. 
Himento faranno a prima divisione, 

più noi avremo..ad.encomiarli; Finita 
del resto la verifica‘ dei crediti,, con- 


fidiamo che non sì tarderà mollo a ‘|. 


dividere. almene il: denaro disponibile 
in cassa: fra la migliaja di’ poveri 
creditori, sì ingiustamente danneggiati, 


“NOTIZIE POLITICHE 


CMalia 


Firenze, — Leggiamo: nell’ Opinione: 

Siamo informati che non sono ancora 
terminati i neguziali tra il sig. ministro 
della finanza 6'la Società della Regia co- 
interessata ‘du’ tabacchi, intorno ‘alle mo- 
dificazioni da introdurre nella convenzione. 
Si assicura che si traterebbe d’ adottare 
una nuova base per fissare i rapporti tra 


o Stato e la Società 6 la partecipazione | 


rispettiva nei Dal del DRARPONO. 


Asia Sana 


Diuronrazione'anticlestinté a LI a Triste 


Trieste. — i: ‘giornali di: Trieste: ci: re- ci 
; cano i ragguagli- di una ‘tumultuosa dimo 


! strazione: fattasi in "quella città. 


« Il Consiglio municipale ‘dra adtinato 


‘straordinariamente ber la séra del 9 cor- 


‘rente; otide prendere deliberazioni copiro...;| 


l’allocuzione.. pontificia, ad esempio :d 


‘quantoera siato fatto dal Consiglio mu- 


nicipale, di Vienna...» ” 


Si doveva deliberare d' uri enza: “sopra 
(4 


la seguente: moziune : 
Il Consiglio protesta contro | alloca- 
zione papale del 22 giugno 1868, siccome 


attentatoria al diritti politici e civili. «del, 


‘cittadmi, 6. dello, Stato ;-— alla - libertà. di 


opinione e di. coscienza; — al «progredi- J 
mento della civilizzazione; — al. manteni-. 
mento. della: concordia fra gli individui e: 


le famiglie» 


Il partito retrivo; che è in maggioranza 
‘nel Consiglio iuinicipale, tentò di far ca- 


«dere a' vuolo quella mozione col non in- 


tervenite ‘alla sessione. I{. partito. ‘liberale, 
del tranello e chiuse che ssi. 


s° accurse 
facesse. l'appello nominale, affinchè il: paese 


 conoscesse..quali erano i. consiglieri che”: 


si nale adempivano al andato "asstinto: 

Questo appelio nominala provocò una 
salva di manifestazioni di disprezzo da 
iparte delle tribune che, all’ udir spe- 
cralmente qualche. none più. diffamato, 
proruppero in tali schiamazzi, fischi. .ed 
urli, che. toccavano, la frenesia, 


Scrolta. le seduta. in. mezzu a. questra-. 


gitazione,.il tumulto delle sale. del Con- 
sigho trsboccò trella vie, 
£ qui fasciamo [a parola ‘al Cittadino 


di Trieste; chie fa ‘la narrazione’ di quanto 


avvenne nigi seguenti terinini: 

La moltitudine si versò nelle adiacenti 
vie, è schiamazzando sempre gridò degli 
abbasso sotto: il palazzo lnogutenenziate; 
per'cui si misero tosto: sotto le ‘armii 
solitati ivi in fazione; ed ebbero rinforzo 
dal vicino corpo di guardia. 

Dalla lungolenenza, ove si fecero ‘u- 
dire mpératamente ì gridi: Viva l'Austria, 
viva Giskra, abbasso Bach, la mol! udine 
concitata trasse al vescovado gridando 
abbasso :il. Papa... Di là, mosse .verso..il 
consolato pootficio , in: via. di. Vienna, 
dove gridò contro il Papa: e: le : allocu- 


zione di fui, e strappò fo stemma "pon- i 


dificio, mandandolo. a. “pezzi. È 


“Leggiamo nell’ Zafernational : 
«I. conte Nigra avrebbe. conversato col 


signor di Muusuér cirga l'impressione pro- | 
dutta a Firenze dal pagamento della quota . 
del debito pontificio. afferente..al guverno 


italuapo. 
H sig. Menabrea; effettuando quel paga 


* ento, ha mostrato Je sue buune inten- 
A. Roma : 
stessa la cosa. fu veduta di buon occhio « 
e ui Vaticano sembra animato dalle ipie . 
gliori disposizioni verso la corte di Firenze, 

Non. sarebbe. Impossibile un prossimo i 


zioni tiguardo alla S. Sede, 


accomodamento’ tra i-dus governi. 


Bieslavia, 13. — Lo Czar è arrivato: 


Recasi a Berlino 6a Wiesbaden, 


Belgrado, 13 — Alessandro Kavaneor= 

?*: georgevichi; è citato a ‘comparire il'21 lu- | 
«glio innanzi ai Tribnaali di Belgrado come ; 
complice dell'assassinio del principe. Mi- ; 


chele, 


e L' Italie sci, “apprende che i congedi 
regolari.sino-ad ora accordati dalla‘ Ca- i 


mera: ascenduno. a 117. 


trice di Russia a SIIDUe è fissato pel 
16, corrente... SIAE: 

È il’ inte 

Ni poleyh ‘e lo Czar, si «prenderà una ile- 
cisione ‘definitiva; al” “giungere* dell’ impe- 
ratorè Alessandro ‘a Kissingen,. 


La salute dél conte di Bismark; aquar Ò 
dicono i fogli ufMiciusi: di’ Reriihe,. è pie- 
Damente ristabilita, Ro 


Francoforte! — Sor artingli ") 
Uberto è Margherita; si fer ; 
giorni; riell'gnlervallo. ‘anitrann 
a visitare .il’Re, di Pinssia; 


‘Parigi. — (Ritardato) Corpo legislativo. 


— Nigel dice ché sarebbe imprudente di 
sopprimers i sei grandi comandi militari 


‘bisogna trovarsi in gradò di poter passar 


provtimente dallo stato di pace ‘a quello 


<di-guerra, Opgi, coll” urganizzazione attuale , . 
occorrebbero soli B giorni per avere pn : 


corpo d'armata - pronto a partire. - Altre 
nazioni ‘hanno corpi d'armata organizzati 


: in.modo di poterlì mettere prontamente 


in marcia. La Francia deve trovarii in 
pari candizione, 


“ULTIME NOTIZIE © 


= A detta dell'Znternational, . pare che 


iù in un recente collegio» tra Napoleone 


‘ mento presso if c4rd: 


: gennaio. 1867; 


Sttivono: da Berlino alla Corres. Nérd- ; 
Late... 


sl arrivo. delli imperatore. 8 'dell'impera=..' 


Mida i lustanbro, hi, ifuratore, 
‘Casa di Hicovero : VERME di 


* Pizzamiglio Dott. Augusto ‘> 


tf 6 il Nunzio. apostglico; n00s : 
siasi trattata la- “questibav ‘della’ sudéési © 
sione alla cattedra di S. Piaro. L'Im- 
peratore avrobbe: (69pregso.; ti inunzio: ta 


‘ speranza di veder accordata la preferenza — 
oa cardinale Bonaparte,» A 


safe mn ask 
.Anche il ‘signor di Sartiges, ministro 


francese a Roma, insisterebbe sull’argo- . 
‘Antonelli, 
Non ammettendo. le: leggi..cangniche.. 


© nel conclave. che mardinali romani, if sig; - 


di Sartiges :vortébbe ‘che la questione 


: sn risolta dal futuro concilio scumenico. 


= Una Tettérà di Firénzo in data di . 
ieri sera tardi, ci ‘annuncia che la Com-. 
missione de’ Tabacchi..si;è messa d' ac» 
cordo col ministro, e ‘questo con la So- 
cietà, per cuì l'affare sarebbe’ da ‘cre- 
dersi combinato, 


Serivonò da Firenze, (CA 

«’ Si conobbe oggi il risultato dei di- 
battimenti che' ebbaro luogo dinanziatta 
Corte d'assisio di Palermo per ‘gli avve- 
nimenti di settembre 1868 in Misilmeri. 
Furòno sottoposte ai ginrati 4384 qui. 


«Stioni; nel:-verdetto vi fa uo “Migvante: 


numero di assdlutorie. 


«Furono liberati in seguito di vordetto 
negativo 17 imputati;. furono dichiarati 


‘‘responsabili di solo attentato : 20; che 


furono sciolti “in forza: ‘dell’amnistia 34 
fufono ‘condannati 8 ai 
lavori forzati.a: vita,.3. ad anni. 20 per 
ragione d'età; ed. altri 9 individui chi a 
sette, chi a cinque‘ed ‘a tre anni:di re- 
elusione, 


«Si può dire che: per. aver. ammaz- 


* zato 47 carabinieri, per. averno.. vendita 


la doro carne a un tanto la libbra-@ per 
aver commesso certo’ alire atrocità gl’im- 
putali se la cavarono ‘a. buon mercato, 
IT verdetto dei giurati palermitani riscuo- 


iterà senza dubbio -un: applauso: dagli. a- 
“bolizionisti della pena di morto, » 


Borsa di Alllano 
(17 Lugho) 
Rebdita Italiana 58 32, - 58 52. 


Aiorti in Cremona 
dal giorno 9 al 18 Luglio 4868, 


9 - Ceruti Rosa maritata Murandi,-.88, civile, 
ha Pietro. 
- Bussi Angelo, 66, cocchiere, Cattedrale, 
- Branazzi Terera, vedova Castellini , 72, 
era S. Abbondio, 
15 - Zanolli Fortiitiata, maritata Marenghi, 95, 
civile, Cattedralé, 
16 - Nava Rusa, vedova: Gallinî, .89-; civile, 
S.Michele, = Botti Luigia;:23, sarto, S.1- i; 
merio, 


Ospedale Maggiore 


9 - Pasquali Muria, 33, contadina. 

40 - Corbari Audreb, 66, idem. — Cape To. 
reso, 40, idem, == Gabrini SIAE 18, 
idem. 

{{ - Schiroli Luigi, 69; ide, == Fieschi: Rosal 
43; idem. 

43 - Malfusi Goigia ;40,,-idem, — Ferri Giu. 
seppe, 34, idem c= Capelli Mario, BI, id, 


= Cordini Giuseppe, 00, Mein. = Ughi. è 


Carlo, 39, idem. 
4% - Leoni Marianna, 35, ortolana. | 
48 - Rovea Angela M/,'79, mendicante. Ia 
Pavesi Donifo, 73, contad: LUNE TESTRARSA TTRTTITÀ 
46 - Noci Nicole, B6. giornaliere. == Botiesini 
«Vijuria, 76, mendicanio.. a Battarelli. Az... 


Ue "Tovagiiani' Peresa, maritata Bottani, 78, 
: domestita. ‘ 


Minork d'anni sétte' Ni 16, CRA 


| TIRO RT 


La: bhuona usanza. Perven:' 
nero le seguenti carilatevoli offerte: 


‘In morte del Cav, Ing. €. Vacchelli 


Agli Asili i i 
Gorra Dott, Anionio L35m" 


Alle Operaie 


Bignami Ragioniere Sindaco di Piadena n 4 60. 


Calamani ‘Rag. Giovanni (RO Ai 
‘Bianchi Dow, Tito n 1530 
Agli Operai 
Albertoni Conte Garlo ni 


Alla Scuola d’ Infanzia 
di Casalbuttano 
Fomiglia Jacini n6— 
‘An morte di Rosina Zanoncelli 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 


si — 


Piasimniglio Ing. Amilcare nica 


+4:Marocia. 


i‘ fu Baltista, Bissolotti. Cesare dj Giovanni, , 


+ di {erreno-in Comuna di Sesto Cremoo 


- p. p: rilasciato. dal Sig. Agente della Tagie MRS: 


«dalla locale, Tesorgria Provinciale. in. data: 
: Luglio 1808 N.. 193. ed. esigibilo dal 


.. Sta; Zabaglio Giovanni di Battista proprie © 


, «posseditrico del terreno. ‘anzidetto;::: 


. compenso dietro finale liquidazione venna.: 


: 25 maggio P: p. risguardante: gli esami; tanica, î 
‘nel. R. Collegio Ghislieri; , 
“stati ‘fissati. pel giorno 40 ‘del: venturo 


con quelli di Licenza licealà, i quali, iù. 


stra ao pei 


Programma di ea carta di der 
quira sul” pubblico TERI 
Banda della GIN‘ es 
l'allè ore 7 4223... 


2 Aria nell'Opera È 
M. Verdi. | E 
3 Sinfonia soll'Hnid di Gariba 
del M. Mercadante, i 
41’ Innamorata - Pol DI 
zurka di Ponchielli, put 
5 Muetto è Coro nell’ Oper 
Il Giuramento del M. Merigione nt 
6 @d'industriali-Valzer di SAMAN ; 


| N.:6432 D, 4. 


R Prefettura i Provino, di. Gres e 
Il Prefetto È 


Vista la domanda presentata dal ile 
fog! Emanuele Gallarati. per il Sig. fng..... .. 
Giuseppe Bianchi ‘imgresario. della costrus. . .. ;.... 
zione della ferrovia Cremona-Codogno A 


: rappresentante legale, della Società .con-;..; 
+ cassiunaria delle strade ferrato Meridionali 


e dai Signori Bissolotti Leopoldo, Barbara". 
ed Annunciata q., Gaspare, Bissolotti Maria. 


Battista, Zabaglio. Giovanni. di “Batista. 
‘per la rettifica del Decreto Prefettizio di 
dicembre 1868 N. 241013, con cui veniva. 
autorizzata ° espropriazione, di ‘Una pozza: 


di: ragione Bissolotti- ‘Loopolda Gio...B; 
tista. fu Gaspare, 
Visto il ceruficato ‘censuario. 47, Marz 0 


di Pizzighettone, in base. al quale vien. 
fatta la domanda succannata, 

Visto il succitato Decreto di. espropria- 
zione. 

Visto che dall anzidelto Improsario fu. 
effettuato il versamento della ‘somma di, 
L. 305, 40.2 completazione del. presto. 
del fondo espropriato, come è comprovato... ;.. 
dall'esibito Vaglia. dal. Tesoro. emesso 


Signor Cassiere della Cassa dei Depositi 
e Prestiti in Milano; 

Visto tutto ciò 6 conformanionte alla 
‘ aorripalota domanda. 0; 

Decreta... x 

* È rettificato il {Decreto ‘Prefettizio’ di 
espropriazione 24 dicembre ‘1865 N. B1083, 
sostituendo 4. i numeri di Mappa' 19 : 
subalterno 2; 182 subulternò'2: {82 sy 
balterno 3 ai numeri 481 sub. 4; 102°sub. &, 
sotto i quali venne‘in ‘esso Dedteto” ‘ine 
dicato il-terreno espropriato;'2. 13Ditta' » sa 
+ Bissolotti Leopoldo, Barbara ed Annun="!"" 
sciala q. Gaspare; Bissolotti Maria fa. Bat=: 
- Vista; Bissolotti Cesare di Glovanni Batti 


« 4arii «ed nsufruttuario in parte H 
Bissolotti Leopoldo alli:Di 
Leopoldo 6 Gio... Battista fu Guspa 

accennata nel Decreto medesimo come 


patina 
issol0tt 


Si dichiara poi,.che la superficia; ell: 
tivamente espropriata alla Ditta come sopra., 
rettificata risulta. giusta definitiva’ Soana 
in. Petriche ‘metriche 0,721 in ' Juogo dellò 
preventivate. Pert. 0,450, o'6he il'n MINE 


stabilito nella somma di L.,750 ‘in. luogo.!. 
‘di’ quello di L. 444,60 sanata: nel 
citato: Decreto. t 
Cremona 44 Lugli 
M Prefetto 
TiioLosANo. 


AR UNIVERSITA? 
degli Studj di Pala 


Concorso ai ‘posti’ dacanti 
(NEL, R COLLEGIO GHISLIERI g 


* Vedato l'avviso pubblicato in data del 


di concorso ai posti. gratuili” disponibili 
| Considerato che i deltiesami, essendo 


mesa di agosto, potrebbero" colntidsra' 


ispecio, per la parte orale; avranno luogo 

nella prinia quindicina: ‘dello'stesso: mese; | nisi 
Rendesi noto quarto ‘seguo; ‘>’ ci Seno 
Per disposizione. ministeriale, gli esami di 


“ di-concorso ai pasti: ‘ gracuiti ;ivacagti: net: 


R. Collegio Ghislieri, avranno comincia»... _ 
mento col giorno 17 agosto suddetto. “.. 
Rimangono invariate tutte le: altre di- 
sposizioni contenute nel  sopramentovato * 
avviso di concorso, delfe quali ‘si ‘ricorda. *'. 
specialmente quella, che stabilisca il giorno. e n, 
29 del corrente ..meso.-di luglio -per-:ia.. 
presentazione della damanda Conimonttta: 
Pagia 9 luglio 4868, . E 
o I Rettore - 
Ga. Careroni 


SOCIETAÀ® «FPAGI 


scenorggari a edi 
LE STRADE i FRRRADE IR 


Avvisp, NAST si ; [VINES 


Volandosi addivenire alla cessione dei 


terreni espropriay jetà parla o Cl: 
Inalveazione. del' agi a eliataciri, n 


ed attualmente non, pecupati dal'finmò; 
né compresi neltenfbiatisest 
Diali, sì prevengono gli aspiranli'abl'acqui. 
sto di presentarg. da n Quest Uficio Divisio- 


nale non più tar 
mese di Agosto 1 
del prezzo di L; DARLA, fissato dallò con) 
dizioni di COSSÌODA,,. speme 

Il cessionario entrerà in possesso e 
godimento dei suddetti terreni col «nuovo 
anno colonico, cio4?W8tWitare: dil' giotno 
ii p. Y. novembre. 


della stipulazione da fi Mai gal ri 
manento somma d’safto sauro dié ‘anni . > 


successivi al prodi do {1 Govembre 
del corrente anfo, Wilco do- 
rante questi dell' Tifafissd andio del ‘5 
per 0/0. 

A dustamuigle cel plpotéono a saldo è 
dei relativi. annul' 'fatdressi È ‘tiehiesta 


una cauzione costitàityt a' Lante '"cartolio’ © 
r l'afnod 


del Debito Pubbl Nebtondlo!'d 
rendita pari all’ itetbss6"' predetto * sulla 
somma dovuta afsafdò. Tale cauzione do- 
vrà ossero prestatit’ali’”itto’ delta” svipula- 
zione del CORI RE. Fssione: + 
Contemporanestféhté ‘Wila Toro offerta 
gli aspiranti, a guaregitigia dell'asta do- 
vranno depositare’ bit! DA ‘di fire 4 mila 


il quale sarà restittfito” dopo TIE ito 
“quello 
spettante «al deliberatario Ne Sfimarpa * 
vincolato sino a chie!'ién'siast' stipolato 


deliberamento ad'“‘decedibtie È 


il contralto, esegujto il pagamento della 
prefissa 1.3 rata 9 Bi PERI 
cauzione, te 

Le olferto d' da: shtingo* di que- 
st Ufficio Divisionata ttasmesso “atta Diré- 
zione Generale délt#*Sttiela per la steltà 
definitiva del deliblérattiriò.* 

Il contratto dovrà dssgre' ‘stigtato' alla 
sede della Societa"!ft Fitenzo ebtro giorni 
45 successivi alla pigoilicazione .dell'«ac- 
cottazione dell’ offétéa,< tir “difetto il’ de- 


liberatario incorrerà di pien diritto nella 
perdita del fatto deposito 6 net: ‘risarci»' 


mento d’ agni daggo ;injaressi e:spese. 


+42 Mex 
du fido, iù "allitoRio i 


Ja ‘Sichiesta 


ALBI I 


IONALO i. 
Servizio delle Così delle Costruzioni ©! * 


Asta i 


fohi deine» 


restando. libera la s$g IIa di: addivenire ...° 


ad altro speri d'asta; 


Le condizioni che, vincolano la cessione. 


dei. suddetti terreni, PI ghe 

tria parcellaria del {errgni a loss 

depositate e sono, Fisgbili } presse questo 
Ufficio Divisionale...4n. TIT 

Cremona 15 Lug 

Dall Ufficia 

i delle Strade, Feat "lrn 


ACQUA pi 
A BOL L', 
Il sottoscritto si E sd ia 


quest’ anno si troviin'corrispondenza 
coll’ Ameigistrazione © della 


diretta 
Fonte di Recoaròy, 


vi arrivano. le 


e 
Acque Minerali di quella Fonle Pi La 


‘volte alla sellimanag: 


Tiene pure deposito*di. aèquie mitie- 
rali di Pejo, Cathififane, Ce 
agpo. 


lentino, Sales, e del 
salso marino a domici 
7 


Enrico Petali î 


fn mLaRO gno | STABILITO deLL EDITORE EDOARDO avo soon] MILANO 
sli sVit Pasquirolo N. 14... 


GIORNALI IELISTRATI DI. MODE PER LE FAMIGLIE 


LA. NOVITA, 


popri d ALE IN GRAN FORMATO NELLE MODE, LAVORI SPACE E D'E- 
LEGANZA, — si pubbligs.. da; MIL sAR0 it.30, 20 e 30 d'ogni mese, — ah gru di si 


(PERSIA 


EDIZIONE DI LUSSO; 


Tavole colorate, cec., dec LA 


Quai 


del valore di L. ®% 


GIORNALE ISTRUTTIVO* PI 
colorate, mode, ect. — 
TESORO DELLE FJHMIGLIE è 


PREMIO AGLI ABBONATI. Chi si ussocleri 


trovansì.. 


ui fo” 


Franco di porto nel: Regnaz:Anno:L: 24 Sen L. 48 — Trim LL 6 | 
Chi prende l'abbonamento * per un: intera annata, riceverà in Dono und | pubblicazione illustrata 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


Lo "80. pagino di' testo ed iustrazioni,- figarini, tavole 
ste” Mland ai primi d'ogni mese! -— Fra i giornali mensili /£ | 
i più niecò di disegali edi annessi d'ogni sorta, che st pub- | 
Diichi ta Halla, e frasiptilrglarnati: delsuo genere è pure Hp" a nes mercato In un'annata 
il 'Tasono peLLE FaMmiGHig pubblica non, myno di 20 figurini, la maggior parte coloroli, 12 Tivote T 
colorate di lavori al Goinivacelo, 43° Payole. di ricami, 30 Tavole di lavori diversi, 12 Tavole di 
modelli, 40 Tavole di'!liSifo?, tquireni, tec. 40 pezzi di mosca, 10 Tavole di giuochi e paso 
satempi, 10 Rivera “troni, oltre‘ a 120 dissgli itercatati nel testo... SE 


‘Prezzi d’ Abbonamento 
Franco di porto nel Lu Anno L. ®© =:sem LS DO Trim. L. 3: 


pier un'intera anvata riceverà franco in DONO un | 
esemplare d'una pubblicazione’ Hiustrata, Ae vatore, di L. fi, — 


Per abbonarsi inviare 0 Vaglia Postale all’ Editore EDOARDO SONZOGNO, 2 Milano. 


SPERO DG cho 


Volendosi adtivanit chat vefaità “Qt” 


“ Piazzale e-dei Fabbricati ché già: fanno > 
..Bervito per. Stazione provvisoria della . 
; Ferrovia Voghera-Brescia a Cremona si 
© prevengono gli aspirànti all'acquisto di 


presentare. a quest Ufficio divisionale non 


‘piùvtardi del’ giurdò 20° corr. mese fe 
loro dfferte in Abmento : sul prezzo di ’ 
vendita stabilito in'<lire ‘quattordici mila 
‘(14.000) complessivamente per tutti: gli: 


enti che costituiscono la. precitata Sta- 
zione provvisoria. 

L' Acquirente entrerà in possesso’ @ 
godimento degli enti suddetti losto se- 
guita |° approvazione del contratto ‘di ven- 


dita: per partite dell’ Amministrazione Ceu- © 
«trale della. Società ad eccezione del Fab- 


Dricato in altinen:a della. sttada provin- 
ciale Gremona-Bergamo il cui POSROISO, 
(i) godiinento avrà priticipio col i. Gun-" 
Dajo pi ve 
U Pagamento - del prèzzo d'aò quistò 


sarà fatto in dus rate eguali da 43 a}. 


l'atto della stipulazione del contralto e 
lax2* entrò in ‘anto subéessivo col de- 


.. cortenza, Mora: pendente, dell’annuo ‘in- 


teresso: del .B percento. . . 
A-guarentigia del pagamento a saldo C) 
del relativo interesse 6 richiesta una cau- 
zione costituita di tante Cartelle del De- 
bito Pubblico (godimento 1, Luglio 1868) 
per l'annua rendita. pari all'interesse sud» 
detto sulla :somma; dovata ca ‘saldo, Tale 
canzione sarà prestata all'atto della stipu- 
lazione del Contratto, 
Contemporanedmenté” alla loro offacta” 


‘gli aspiranti all’Asta:dovranno depositare 


un'vagla di lire ;2000 il quale sarà re- 
stitutto dopo, seguito il deliberamento ad 
eccezione di -quello spettante al delibera- 


tario: che rimarrà ‘vincolato sino a' clio 


non siasi stipulato 'il' contratto, pagata la 
prefissa. 4,% rata. ‘8 prosiola la: richiesta 
cauzione. 

Le offerta d' appalto. saranno, da que- 
st!Uffciò Divisionale :trasmesse/alia  Dire= 
zione Generale della Sucietà per la.scelta 
definitiva del Del.beratario, 


Il, contratto dovrà essere stipulato alla 


sede della Società in-Firenze entro giorni 


18 suedessivi alla significazione dell’ac- 


cettazione dell'offerta; Ha difetto il’ deli- 
beratariò incorrerà. di, pien dinito pella 
perdita det fatto deposito e nel risarci- 
tento d’ ogni ‘duro. intaressa ‘e spese: - 
restindo libera la Società di addivenire 
ad altro: esperimento d'asta. 

Le' condizioni Che vinsòlano la vendita 


> dei'suddetti. stabili non che ta planimetria 


parcellaria dell’area a cedersi trovapsi 
depositate presso. quest’ ufficio Divisionale. 
Cremona 3 Luglio 1868. 


‘ Dall’ufficio Divisionale 
2 delle Strade Ferrato Meridionali 


AVVISO 


«Il. Maestro: Elementare Romolo Telò 


di Cremdna, Contrada Nuova N. 3, tiene 


dozzina ‘di giovani studenti. Chi amasse 


‘approfittarne, si rivolga al medesimo per 


le opportune intelligenze. © di) 


PONREESICEN TONI 


1868. 


i setti ITALIANA", = # 3 


il Di sta FERRATE MERIDIONALI ì 
4 PRESTATE ARPA LEA 
i Ca delle Co 


truizidat * 


- essere 


i MANIFESTO 


Gli aspleantizal Diploma: di. Maestro: .tielini' 
‘uole tecniche del primo grado, sia per la 


“I lifgua.:italiana;: stofia:.e : geografi; sia per. - 


o È ritmetica, dl sistema; metricoie:i princini i. 


d'’algebra e geometria, .secondp. it Regola: 
cifale, LA gn Reale Decreto 6. Giugno = 


Sho avtertiti che,. volendo, ...... 
; Locnentità al Hispettivi” esavii presso questa |. 


i Univerità, dovtantio indltrarò fa loro do- 


ii 4, Settdiubro: gi v., 
il luogo di loro domicilio, per qualsiasi even- 


. ludle comunicazione: 


A nornia dei Candidati si ricorda che, per 
wmessì ni detti esami, la loro do- 
mind devo estero corredata 

af dalla fede di nascita, da cui risulti 
aver'disi‘compirito Il ventesimo anno di età; 
: b)da vt attestato di buona condotti, 
spedità dal Sindaco del: Comune di ultima 
dimora; i. 

e) da un ‘attestato merlico , debitamente 
fegalizzoto, da cui consti fa foro capucità a 
sostenere lo fatiche della scuola ; 

d) da uh alto comprovante che abbiano 
Fiportita fa fitenza heeale, o fa licenza dal- 
l'istituto dstuico, 4 la Patente di Maestro 
elewientare di grado superiore, ovvero che, 
Con sutotizzazione provvisoria abbiano at- 
teso, non seno di un anno scolastico, dÌ- 
Y'insegnowinto, ili quelle aialerie, per lo 
quali aspirano a conseguire il diplows di 
abilitazione. 

Gii gsatni consisteranno in due prove, di cui 


“una in'isentio, l'altra orale, 


La pruva in-iseritto consisterà, se trattasi 


"i dada #l Rettbratà della ivdesià: non ‘oltre. 
Tndievntdo ‘esattamente! 


dell''ubilitizione per la lingua. ifaliaifa , storia. 


è geografia; 10 ire. composizioni, di coi ‘una 
di letteratura, uno di storia ed una di geo- 
gratia; == sé trattasi dell’ abilitazione per l'arit. 
melica, il sistema metrico, e ì principj d’ al 
Bebra e di geometria, nella: risoluzione di un 


‘Quesito intorno è ciascuna delle dette. materie. 


‘T'errannosi, per ciò due sedute, la cui durata 
potrà protrarsi Gno è cinque ore per ciascuna, 
1 temi per codesti esami suranino  predispo- 
sti per cora del Reure, è dissuggellati al- 
l'atto della dettatura. 
Uli non ‘riporta tiella votazione dei lavori 
aluieno; sei:decimi dei punti per ogni tema, 


04 almeno sette decimi complessivamente, non 


sarà ammesso all''esnme: orale. 

Questo. poi consisterà in un interrogatorio 
della durata di un'ora, e in una lezione, s0- 
pra' un tecdia assegnato 24 ore prima, la quale 


‘durerà fon meno di mezz ora. 


Per'gli esumi suddetti varranno i programmi 
A o È, annessi al Regolamento: suatcennato , 


second, ifa sezione cui ‘aspirano 


L'esame a voce! è dato: in : pubblico e ad 
un solo Candidato per. volla è pur anperario 


bie scrittore. 


tati COLA 


. tal sua raccolta di romanzi ‘celebri d'ogni nazione. 
lusso e la-accuratezza della stampa, como per la 


Per 50 Dispense, 
dalie Dispense: bi — 


h 


: PREZZO D° ABBONAMENTO AI 


A ETRE TITAN TOTI 
Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO Milano, Via Pasquirolo N, 16. 


I ROMANZI CELEBRE ILLUSTRATI 


Colla Dispensa 220 rimane compiuta la pubblicazione del VISCONTE DI BRAGELONNE, 
e colta Dispensa 321 incomincia quella dell'altro romanzo di d4, Dimas: 


LA REGINA MARGOT 


Questa roitianzo verrà illustrato con superbo facisioni, 
Per ‘aderire al desiderio espresso da mollissimi associati alla suddetta raccolti, verrà com. 
piuta-ta serle dei Romanzi Storici di Alessandro Dumas, che sono i capolavori di questo cele 


At romanzo LA REGINA MARGOTIA ranno seguito pertanto nella ruecdita “del ‘romanzi. 
eslobrl: LA SIGNORA RE MONSOREAU — I QUARANTACINOLE — GIU. 
SEPE IBALSAMO — AVGELO RITO — LU COLLUVA DELLA BEGLIVA 
— LA CONTESSA 29° CIEAIRVY — IL CAWALEGIRE DI NEGISON-IE0UGE, ecc... 

Quanto prima verrà inollre pubblicato il Programma per una Serie di Celebri Atomanzi fin 


+ Editore, del pesto, non curandosi degli eterni imitatori delle sue pubblicazioni si Penone di rendere COMPLETA Ì 
provvedendo a che le sue edizioni 

ellezza delle illusioni, a quante altre venissero date alla luce, 

ROMANZI GELEBA! ILLUSTRATI 

(Franchi. di parlo in tutto it Regno) 

L. & — Per 100 Dispense, L. 9. | 


Gi associati ricevano GRATIS f frontispizi è te copertine di cadaun romanzo. Gli abbo namenti ponno decorrere 
401 — 431 — 201, come altresì dallo Dispense: 


I colla quale cominciò RI Conte di Monte-tristo 


agli’ dara? eipaitar dlime 


piniti nopf prg audi: masteria:. vi 30 
i prode esami avranno, dei sa 
in n peggio alle ea 9 SAMOA Rae. 
a tasso da pagarsi. nelle: tieni dell Evo. 
nomo Cassiero dell’ Università è di, L, 98, 
dellò Gualt verdi sebtitità da doti a'‘chi rion 
fosso ammesso all esanio orale. ..;. 
Dalla R. Università di bale (CI ‘Giugno 
1868, 


IC Rettor le 
6 CANT ONT soia 


COLLEGIO CONVITTO 


di Carpenedolo 


(Provincia di Brescia) 

Contiene le Classi elementari, tecniche 
e ginnasiali con Professori patentati, come 
pure varie scuole gratuite (lingue, disegno, 
musica vocale ed istrumentale). — I gio- 
vanetti vi si educano ‘alla virtu, alla ci- 
città od'‘alta ‘scienzà; Il trattamento è 
agi Oltre. la pensione, di 
L. L. 60, i genitori sono guarentiti in- 
tieramente da ogni altra spesa, non esclti- 
dendovisi pure. i fraucobolli. per lettere; 


‘e danari occorrenti ogni Gioredì e Do- 


menica a ciascun convittore per frutta, 
ecc. Non si accettano muovi entranti s6 
non al di sotto dei #3 anni compiuti. Il 
tonvitto rimané aperto anche per To va- 
canze autunnali. Si spedisce gratis il-Pro- 
gramma a chiunque ne faccia domanda. 


N Rettore .. 
2 Sao, Dott, EGIDIO. CATTANEO, 


Il Cancelliere del’ R. Tribunale Civile in Oromona 


Avvisa 


tutli-} creditori: del (ellito Emtran Pietro di Cre- 
mona che il Giudice Delegnio Cavagnari Dott. Do 
menico con Arcana 18 corrente registrata ‘lo 
stesso giornd #l N. 685° di Repertorio: coll'.appli- 
cazione ed annullamento della marca ‘di registra» 
ziono da L. È 40 ha. fissata ta. nuova convoca» 
zione delereditori stessi, nel giorno 9 Settembre 
p..f. ore 10 antmeridiane nella propria sala per 
la verificazione det crediti; , 
Cremona ll 15 Luglio 1868, 
Pel Cancelllere In permesso 
Firmato L. MINELLI, Fice Cancell, 
(Luogo. marca di registrazione): > 
Negistralo ll d. d. al N.:680 di Reperlorio col 
I° applicazione. ed - SOMA ZABAGnIS della prescritta 
marca di registrazione URLA Ù 3 
Firù L. MiSELLI, r. Paesi 


riescano superiori, sì, peri 


do gi 


% » » ‘Nostra siznorà di Parigi 
#6. n » R &ro Moschettleri 
113 » » Venti Annì Bepo . 
146 » v HH Visconte di Iirage onnne 
CEE) ». comincia La fkegina Margot 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 
‘PR GLI 


JERNIOSI 


Ul celebre Balsnme per le 
ernie, riconasvinto eccedente 
nella clita di Parigi stessa, e 
sperimentato da molti valenti 
medici, ba fatto ctelto cure 
uni aravigliose tà molte migliala 
di casi. si può averlo diret. 
luinente. dul' soltàserilto ner 
falena ad 8 franchi da scatola. 
Peri un'erttia non'midlto inve 
Lterala ana scatola è saffirbente 
EL importo dev'essere inviato 
Piuimancabilmente franco in- 
sieme uil trdinazione; Sia n 
i contanti ; sfa mediante vaglia 
postato, ebil' indirizzo in ca. 
ratteri chiari ed. infelligibili. 

3. 3 _Kniisi EisesuuT 
in Gais dei St'Gallen (Svizzera, 

Fra de tinte niigliaja di at 
testali se ne fraserive uno 
Îsolo ‘recentissimo: 

Al:signar 3.3 KrisiEisenbot 
in Gais bei St Gallen attesta 
colta presente: di avere ado- 
sperato il balsamo da lui pre 
piarato in ‘parecchi casi e di 
averne oitenuto sempra l.mi- 
gliori risultati, 
sone: avanzate. in. età. ed in 
Fertife inveterate Siraccomanda 
sopralutio il detto ljatsiito gi 
Tanviufti; avendone veduti gua- 
nre, alcuni affelti da bubono- 
cele in brevissima? tempo. 

Att<Bern-Oppelo (1° Giugno 
Bott. Stark 


Medico Chirurgo ed Osterico addetto 
allo Stato Maggiore dell’ esercito. 


niche in her- 


Massino 


buon prezzo I 
Il giorno 20 Luglio corr. incomincierà la pubblicazione in tutta Italia dei 


DONI DISPENSA SEPARATAR, 
Cent, 5 


ressante Romanzo 


Edoardo 


AMENA 


Spedire vaglia postale all’ Edit EDOARDO SONZOGNO; a Milano, via Eseguo, 14. 


ROMANZI SCELI 


HILLUSTRA TX 


Verranilà pubblicati per dispense di otto pagine in quarto, ed in modo da poter 
essere riuniti in volume a pubblicazione compiuta di ciascun Romanzo. 
Usciranno due dispense per seltimana. 


- BREZLO D'ABBONANENTO._ [GER IRTENSA SEPARATA 
DO dispense tranche nel Regno Cent, 5 
. Nire 8 


; Gli associati ricevono Gratis fe copertine di ciascun Romanzo. 
La'îraccolta dei Romanzi scelti di P. DE KOCK, verrà iniziata col piacevole ed inte- |f 


L \MANTE della LUNA 


_—— __m__ TI er re vani 
\ Dirigersi per gl Sr e per menti e per le commissioni delle dispense separate aUl'bditore,, 
DOARbo SONZOGNO, a Milano 


“STABILIMENTO STO DELL’ EDI T ORE 
Sonzogno 
MILANO, Via Paxqairolo N. 24 


JETTURA 


Massimo © 


jbaon prezz 


P_ DE KOCK 


Delegazionie ' demaniale p 


Lo S. Sa 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Giovedì 6 Agosto 1868 in una delle sale della Pretura di Pizzighettone, alla presenza d'uno, dei 


NE 


. 


48 Luglio 1868 


AVVISO. D'ASTA. | 
per la’ vendita‘ Udi: bott perdenti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 0-16 Agisto:1807.N; 3848. 


er la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in Cremona 


* " 
al 


* 


tua ti 


Membri 


della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell' Amministrazione Finunziaria, si procederà ai pubbliti incanti per l'aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradeseritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 9 Luglio corrente. 


20 — 


ine Re 


I. 


Avvertenza, Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell asta, od allontanare gli accorrenti 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


. L’ incanto sarà tenuto mediante schede segrete, o separatamente per ciascun lolto È : NA 
Ciascun offerente rimetterà a chi dete presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, non più tardi delle ore 40 antimeridiane di 
suggeltato, fa quale dovra essere stesa in carta da bollo da lire una, 
. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito 


e secondo il modulo sotto indicato. 


è 


dello giorno 8 Agosto, la' Sud ‘offetta in piego 


del decimo del prezzo pel quale è aperto l’ incanto, da farsi nolle Casse dei Ricevitoti Demaniali e wuahdo l' importo 
ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorurie Provinciali. Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'smmoditare, ‘anchiò 


a madì del 'Prosidentà \ll'in- 


tanto, non che rimanendo aggiudicatarit, ne facciano il versamento a mezzo postale in altra delle casse predette a seconda dell’ importo e ciò a loro fischio e sposo e di conserva col rap- 


presentante dell’ Amministrazione che assiste 


all'asta. 


Il deposito potrà essere fallo anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente n quello del deposito, o in 
titoli di nuova creazione al valore nominale. 


L’aggiudicaziona avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, — Verificandosi il caso di dué 0 più offerte di un 
offerte migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. — Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali siranno imbussolatò 4 
. Si procederà all' aggiudicazione quand* anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l'incanto, 

. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel nodo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agostu 1867 N. 3852, 

Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà 
prezzo di delibera se questo non supera le L. 300, 1 7 (0 30 al disopra di L. 300 fino alle L. 4500, ed il 8 0j0 se supera quest 


8 regolazione. Quest itporto dovrà essere versato ta denaro od in biglietti di banca. . . . è . 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione ner giornali del presente avviso e di quello di primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispottonti ai lotti 


lorn rispettivamente aggiudicati. 


, Le passività ipotecario, che gravitano lo stabile, riman 
spondente capitale nel determinare il prezzo d'asta. 
. Il versamento del primo decimo del prezzo de ben 


epositare 1n conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione o d' i 
ultima’ cifra di L. 160 


s 


gerizione ipotecaria, il 10 oo del 


0, salva’ la successiva ‘liqui 


. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delie condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi Iotti, in quanto non siano modificate dal 
tolati, non che le Tabelle e i documenti relativi, sono visibili tutti 1 giorni dallo ore 40 ant alle 3 pom, nell’ Ufficio della suddetta Pretura. 
gono a carico dél Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc, è sta 


rezzo uguale, qualora non vi sfeno 
l'estralta si avrà per fa sola efficace. 


azione 


presente avviso, quali capi; 


ta fatta provéotivamente Ja deduzione del corri-, 


i e dei successivi ventesimi dovrà farsi nelfa cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capoluogo della Provincia è solo nel caso che 


l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma [versata {un 'dug, 
per cento a titolo incomodi 6 spese. ) 
L’aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


con promesse di danàro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


’ 


lo sottoscritto 


f 


TTATAZI TTIILII 


Ls MODULO D'OFFERTA’ 


domiciliato 


’ 


dichiaro di aspirare all’ acquisto del toto N. 


de 


Ul 
ven 


' 
ti 


indicato nell’ avviso d’ asta 
Vv 


in data A per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. 
103 mid A AA AR ph e n 
(all’esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data N. : 
” Li $ è 4 } 
1 K 
Da i terremo sani pame ret carrai ttt eni sere rsa deci ri imam civici seme ii ne di e 
NUMERO DESCRIZIONE DEI EPA 
| COMUNE zi <a 
Ss |8° ‘ Yalora s È 
s 3$ în cui Provenienza Hi 
5 ‘3 E cono situati i tei DPenominazione e Natura Rstimativo E 
E |afl ail 
2 | 4 Annicco Benef, di S. Rocco e Sebastiano fl Pezzo di terra aratorio, asciutto, vitato denominato Stanga; confinano a levante 3 | 
in Aonicco Rapa, a mezzodì e ponente Bivilacqua, a monile Slanga; in mappa ai | 
NN. 736 e 742, coll' esumo di Scudi 70 - - . - ; . . Ba l09/45i14| «E 4217 21 120798 » | 
3 5 Id Id Pezzo di terra aratorio, vitato, asciutto detto Ceriolo; confinano a levante Be- È I 
Vilacqua, a ponente, mezzodì e (ramontana Casa Stanga; in mappa al N. 749, h i 
censito Scudi 52 2 - . “ 2 l . i : « B >|42/81} 611% :707 628 76 768 » li 
5} 36 Luignano Fabb. Parr. di Luignano Fabbricato con orto; confinano a levante Verdina, a mezzodì Ciboldì Andrea, ) | 
a sera e notte Bassi Ferdinando; in mappa al N. 400 sub. 2 e 38, î x I 
coll estimo di Scudi 4i 4 - x ’ . . E x») 71635 4/04 1495700 11265688 » Ti 
9/40 Grumello Chiesa Parr. di Grumello Pezzo di terra aratorio, moronato, irrigatorio delto Galiazzone Questo pezzo î 
di terra è diviso in due; uno denominato Galiazzone di monte e |’ altro i 
Galiazzone di merzo, in mappa al N. 144 sub. 4; censito Scudi 93 0 4 »186/19/13}0 2373 09] 237 39% >» 


Cremona, li 14 Luglio 1868. 


* 


Il Delegato Demaniale 
CAGNONE , Ispettore. 


è 
lens eno 


24 ini Passeri Sac, D Ferdinshdo, coadj. id, » 2 = N. 284 È, G. sub. 63 R, P. L'fncanto verrà aperto sul prezzo di | fiorai S0 dalla notifuazione dei B 
A . fd. = h Gi e , P. n sfido 
Pubblica Soscrizione Telò Callisto id. * »3= t stima giusta la relazione dell'ing. Mar- I pàri data e numero del presente Bstratib 
PER UN MONUMENTO Galletti Luigia id, ee Estratto di Bando Vine Francesco risultante di 3088840 | le loro domande di vollocazione molf- 
ù È . Granata i ‘ @ la delibera seguirà ul miglior offe- | vate a documentale. 
da erigersì nella Cattedrale di Cremona N N id. ica 3 Si 50 10101 RATE Bale Pubbtiche rente. Tanto ll Bando originato «quanto tutti 
A (N id civili del R, Tribunate di Boze Ogni aspirante all'asta ad eccezione | BI! atti e Certificati felativi alla ven 
E) Compianto M. Vestovo D, ANTONIO NOTASCONI N N (ETRO » = 80 pg Ai dad Rici go della procedente, dovrà garantire Ja | "ita sono depositati in questa Cancelle- 
Offerenti diversi id. n 562 co rr i blù n si i del sua offerla col de posito pai detta ria ed è fibero è chiunque di averne 
x totti! % sollo indicelo stablia esecutaulo sopri 
KX. Elenco Sanza Ùi e i ricorso della sig Norsa cella q staej | del valore di stima dello stabile In | Ispezione durante l'ororio d'uffielo. 
AI i Luigi di Sospi De Fruncesel M ri Prg »_Ù Abram ved dell'Avv. Emanaele Finzi, vendila e quindi con IL. 5038 2; Descrizione dello Sta bile 
quali Luigi di Sospiro in b= e Francese iiuseppe, Par- erede ed Amministralrice della di lui lutti pol Indislintamente non esclusa la Fondo con casa sopra civile e rustfaa 
Mondini Marco id, nd. — poco di Motta Baluffi n B== sostanza residente a Manlova e per ele- procedenle dovranno depositare parle | posto nel Comune di Castellucchio de- 
Guarneri Giuseppe id. n == | N N di Cremona o 2= zione domlellista in Bozzolo presso il in denaro e parle in viglieti della | hominato Lodolo Gubbiana in quella 
Zucchetti D Giovanni mM. k. Arciprete Manna conte Goleszzo . n= di lei Prorurafone Avv, Giuseppe Mozzi Hunca Cna la somma di L. 1700 | mappa marcato col N. del 1935 4 ® del 
di Pieve d'Olmi n 8 = | Paricco ed offerenti varii di al sig. Lul Francesco q Andrea di Gab. | Per gli olfetti dell'Art. 672 Codice p.c. | 452% 4 3 del (684 del 4687 del 4687 
Quarni Lodovico nba S Damefe »7= biana Tale colle venne autorizzata colla tolta susecennata sentenza 25 uovem- | 11% 1688 1715 1746 e 4717 di complas- 
Gerevini Suc Domenico Coadj. id. » 4 50 Parroceliani diversi di $ Bassano n 9 = Sentenza 25 Novembre p. p. di questo bre 1867 fu dichiarato aperto il giudi. | sive mil. pert. 519 17 Gcon scudi 41 
Cortabili Angelo » 3:5 R. Tribunale debilamente registrata 10 zio di graduazione sul prezzo ricpvabilo | 0 9 9 è corrispondenti ad Eulari 20 99 
Cortabili Sac, D. Giuseppe Cosdj id. » 2 = ere slesso giorno coll’applicazione della dallo vendita, e fu nominalo per la re- | 68 e ad n.L. 4361 40, 
Granata M TL D. Giuseppe; Pro Pa ii Totale L. 5626 94 marca T. ©, di lire una, laliva istruzione Il giudice sig. Doitor Bozzolo dalla Cancelleria del R. Tri- 
in Castel Ponsone ppe; Frop. Les n SE Lo stablie è aggravalo dal Tributo Luigi Melli con ordine alli creditori in. | bunale civile Il primo Luglio 4868, 


diretto verso lo Stato di annue L. 157 31. 


scritli di depositare nel termine di 


3 F_Gestiti, fancéll, 


SUPPLEMPNTO AL CORRIERE CREMONESE 
CAPITARE ATA FIRE RIETI III IEEE ZAINI TORA 


ti 


asse ecclesiastico in Gremona 


Delegazione demaniale per la liquidazione dell’ 


LIT. S. S. AVVISO D'ASTA. 
per-la vendita. dei: Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e 16 Agosto 1867 NN. 3848, 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antimer. del giorno di Mercoledì 8 Agosto 1868 in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza di uno dei Membri della 


Cominissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l' aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerento dei beni infradoscritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 14 andante mese, 


uaoc 


8. 
9 
10. 


LEP 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


. L’ incanto sarà tenuto medionto schede segrete, o separatamente per ciascun lotto. . Lu : , ; fat 
. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere | incanto 0 a chi sarà da esso lui delegato, non più tardi delle ore 10 antimeridiane di detto giorno S Agosto, la sua offerta in piego sug- 


gellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modalo sotto indicato. 


. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del ducimo del prezzo pel quale è aperto | incanto, da farsi nelle Casso dei Ricevitori Demaniali è quando 1° importo 


ecceda la somma di L. 2000 nelle Tesorerie Provinciali. Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuaro fale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Prosidente all''in- 
canto, con che rimanendo aggiudicatarit, ne facciano il versamento a mezzo postale in altra delle casse predetto a seconda dell'imporo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rap- 
presentanio dell’ Amministrazione che assisto all’ asta, 


Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debite pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del‘giorno precedente a quello del deposito, o in titoli di 
nuova creazione al valore nominale. 


. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 


offerie migliori, si terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, lo due offerte egnali saranno imbussolate e l’ estraita si avrà per la sola efficace, 


. Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sa per lo meno eguale al prezzo prestabilito per l' incanto. 
. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 4867 N. 3852. prep laa 3 
. Entro dieci gierni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta è delle tasse di trapasso, di trascrizione e d’inscrizione ipotecaria, Îl 10 p. 0/0 del prezzo di 


delibera se questo non supera le L. 300, il 7 0j0 se al disopra di L. 390 fino alle L. 1300, ed il 5 0/0 se supera quest'ultima citra di L. 1500 salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca, 


n 
La spesa di stampa, di affissione e d' inserzione neì giornali del presente.avviso e di quello di primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti 
loro rispettivamente aggiudicati. 

La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle candizioni contenute nel Capitotato, generale 6 speciale dei rispettivi lotti, in quanto nok sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
non che le tabelle e documenti relativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell’ Ufficio della Prefettura suddetta. 


Le passività ipotecarie che gravitano lo stabilo rimangono a carico del Demanio; e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon- 
dente capitale nel determinare il prezzo d'asta, È 


* , . ‘ è » . © . dI . . ‘ % 
Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitoro Demaniale residente nel Capo-luogo della Provincia e solo nel caso che 


l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Deinaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi e speso. i 


L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 
vvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro colnro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli aceor- 


renti con promosse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


n 


MODULO D’OFFERTA 


lo sottoscritta fu domiciliato « i dichiaro di aspirare all acquisto del lotto N. indicato nell'avviso d' asta 
in data N. per Lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di Lire 
(all’esterno) Offerla per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta in data N. 
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4 {1424 Pieve d' Olmi Fabb. Parr. di Pieve d'Olmi È Casa N 9 confina a levante Guarneri Amadio, a mezzagiorno suddetto Guarneri, Î, 
a ponente O:fanotrofio, a monte Ardovini; in mappa al N. 272 5 Rol» i »| of 2864 408 286448 >» 
6 ]147 Cremona Leg. S. Gervaso 0 B. V. del Piantof Casa in Contrada Commenda N. 4; confina a levante Contrada Commenda, a I 
in S. Michele, in Cremona mezzodì Jotta Giuseppe, a ponente Torta Maria, a monte Contrada Capellana; 
in mappa al N. 56 censita L. 527 99 ; : : »} =| aj] of 4105 82} Ai0 588 >» 
9 {150 Due Miglia Fabb. Parr. di $. Michele Podere Rottolo con Cascina, aratorio, avitato, moronato, asciutto in mappa 
in Cremona ai NN. 1079 1080, 1082, 1190, 1191, 1193, 1225 4, 2455, 2456, 2459, 
censito L. 8329 73 . . i P n : . + RI0/B81481 (31) AR 25834 507 2583 458» 
I 
11 (182 Cremona Id. Casa in Contrada Meglia; confina a mattina Contrada Commenda, a mezzadì 
i e ponente’ Cremaschi, a monte Contrada Meglia, in mappa al N. BA, 
censita L. 831 94 . . : . : à . + Bo] >| siaf of 4997 078 199 748 >» 
42 1153 Id. Id. Casa in Contrada Capellana; confina a mattina e mezzodì Chiesa della SS. Trinità, 
È Li , 
e 1 a sera casa di queste ragioni a monte Contrada Capellana; in mappa al 
: À N. 84; censita L. 368 80 x î . . . . + Bla a]a 4104 288 110 4 » 
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Ù di Castelnuovo dei Zappa sotto por- 2. Caseggiato diviso in due corpi scudì £ 3 2 52; det N. 67 arto adac- 
Estratto di Bando zione del N.95. posto nel comune di Castelnuovo del Estratto di Bando quatorio di pert, 0 106 con seudì 7; 
Sì rende a pubblica notizia che ad 2. Campetto denominato del Cimit Zappa a coninti odella strada comunale per vendita di Stabili del N, 176 casa di propria abilazione 
Istonza delle Signore Rachele e Sera- di Gens Pai 2 ‘qavoti pari hd ero all’anagrafico N. 4, In mappa det Co- Si rende nolo:che Ia adeglio:a. du: di pert. 0 & 8 con scudi f 5 3 52, del 
fina sorelle tnvizza di cremona rop- 3 È + p ars mune di Castelnuovo del Zuppa solte È n :86g0 N.177 casa di propria abitazione di perl. 
mA VOTA n; 44 089 78 con sc 1444 parla li. manda del Sig. Giuseppe Antonio Tes- 
presentate dull’ Avv. Giuseppe Monte re 67 96 in ma el € di c porzione del N. 193, cogli orli alli nu- i dic I Avv, € B 0 4 8 con scucti 1 3 2 33 ed In lolale 
verdi nel giorno 28 agosto p. v. alle dl ino Secco Han Li Rogs di iN Sa meri 81 e 82, in tullto di cens. pert, - nta SICRUIOgiO, AVV: pr o° di tav. 22 e piedi 2 pori ad are 64 52 
ore 42 moridiane, avrà luogo nella ren NOULO:POrzlo REC Cei Lal tav. 46 piedi 18: pari ad are 64 4 4 52 sehk acari pi FI ER ipa col complessivo estimo di scudi 11 4 
sala delle Udienze presso il R. Tri- 3 Campo detto Chloso di cens per- scoll'estimo di sc. 5 12 parla L, 23 99. Pad 5 Salo utt ; I pr Hai x paria L, 54072. 
bunale Livile e Correzionale di Cre- fieho 3 22 pari ad are 58 3 6 0 97, ni ig VAR A Veda La dettb oguirà alle condizioni 
y e E ciò dielro li pafli ed obblighi por- rante fn Monasfiralo frazione di Robecco Lu dettbera seguirà alle condizion 
mona, l'incanto per la vendita degli con se. 555 pari a L 266 82, In mappa p ghi p n di 1 fule 2 esposte nel Bando uffisso nei modi è 
Infrasoritti alabili di ragione rispettiva del Comune di Castagnino secco sotto tali dal relativo bando redatto dul Lan- moglie sento feruo giant po luoghii voluti dall'art. 668 del Codice 
dei Sigg, Tarozzi Giovanni Baltista e în, 139. celliere del R_ Tribunale Civ, e Correz. Maggio pp. N AGI di repertorio sta. i e LI a RIU pe 
Frosi Giuseppe Angelo e cioè: di Cremona del giorno 12 Giugno 1868 bilivasi che nel giorno 28 Agosto 1868 TOCCHI vile», e-X PLAsso: 
B. stabili di ragione Frosi Giuseppe visibile a chiunque presso la Cancelleria all' Udienza pubblica innanzi questo la Cancelleria del Regio Tribunale, 
A. Stabili di ragione Tarozzi Gio. Angelo. dello stesso Tribunale, R. lribunale seguira la vendilo ig 
Baltista, Stabile quì sotto indicato ed in base a Avv. B Cusanz Pros 
4, Campello delto Marte di censuarie Cremona li 5 Luglio 1868, ) : SE SP0ICHIFLOCA i 
4, Capa eo Marte di Cens, per- perl. 14 14 6 pari ad are 9958601 prezzo di L.451 piena dal procedente 
fiche 7 7 5;12 pari ad are 47 783 45 censito sc, 183 3 2 24158 parl a L. 841 18 
coll'estimo di scudi 9 1 5 ‘2/48 parf in mappa del Comune di Castelnuovo ? Avv. Gius. MonteveRDI, Proc. posto în Breda de' Bugni in mappa del 
ad It.L. 420 56, In Mappa det Comune del Zappa solto porzione del d. 99, N. 73, Orto irriguo di perliche 0 2 4 
[Er CRGREE, "SORIA "LISCA —_ _ PT _- rr" o ‘qugE III n 
Tip. Ronzi e Signori. i Dott. FuLvio Cazzanica, Dirett. 
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* Non fsgomentatevi - intendiamo par- 
falle dell invasione del 1867, poiché 
nol 4868 non na abbiamo, grazie al 
cielo, negra novella alcuna, hè v'ha 
presunzione che sia per accadere. 
Giorni sono s'era diffusa la voce che 
a Roma si fosse fatto Vedère, e che 
alcune morti repentina ne avessero 
annunziato l'arrivo; ma le furono folè, 
e s'ha ragione di credere che queste 
non altrimenti provenissero che da 
quel cholera domestico , solîto ad'ap- 
parire nell’ estate, all’epoca dei grandi 
catoti, Così fu ripetuto chè Ja scorsa 
settimana se ne lamentarono alcuni 
casi a Tolone in Francia; ma fivora 
non si confertna la mala notizià, poto 
credibile in verità dacché il contagio 
disparve fino dall'anno scorso da tutta 
Europa, nè così facilmente stassi ac- 
eovaccialo e nascosto per gran tratto 
di tempo per ravvivarsi poi. Ii solo 
punio ove imperversa ancora, almeno 
nél rigstro emisfero, è l'impero del 
Marocco, non così remoto da noi come 
da tutti gli stati mediterranei per fur 
dimenticare le misure prudenziali sug- 
gerite della esperienza. Il Governo 
aùstriaco infatti, che né venne avver: 
tito, è stato il primo a ordinare qua- 
rantene pei navigli che provengono 
dalle coste marocchine, esempio ‘che 
dovrebbe essere seguito immediatamen- 
te dall’ italiano, dal francese e dallo 
spagnuolo sopra lutto, che vi è più 
vicino @ più commertia con esso, av- 
vegnacchè basti una sola delle potenze 
nel mancare di sollecitudini igieniche, 
per render vane anchè le misure delle 
altre, e per disserrare le porte al con- 
tagio, il quale introdotto che sia non 
sì potrà sî di leggieri bloccare e soffo- 
care. 

Noi l'abbiamo dimenticato troppo 
presto ii formidabile nemico del 1867; 
o come eravamo fin troppo impensie- 
rit allorchè l'avevamo in casa, così 
è saverchia la nostra discuranza ora 
chè passata la bufera non abbiamo 
ragione di temerne il ritorno. Non è 
egli vero che dovremmo almanco ram- 
mentarcene per vederé di raccorte 
qualche frutto, per lieve che sia, dalla 
esperienza che ne patimmo? Tante 
morti, tanti sperimenti, tanle provvi- 
sioni non avranno pòrto nella nostra 
provincia argorhento a qualche utile 
osservazione, di cui dovrebbesi addi- 
mostrare e conservare la buona me- 
moria, caso che negli anni avvenire 
ritornasse a passeggiare nelle nostre 
provincie questa terribile maria? 

Sentiamo con piacere che è lì per 
escìre un opuscoletto del Dott. Pietro 
Moati, che tratta per appunto del 
cholera sul Cremoriese nel 1967, cor- 
redato di preziosi documenti statistici; 
€ sta bene, avegnacchè non dubitiamo 
che sarinno rischiarati molti quesiti 
così intorno al viaggio ferale del 
contagio gangelico sul nostro terri , 
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torio, come Sui mezzi più acconci 
usati a tenerlo lontano ed a curarlo. 
Appena sarà uscito | opuscolo : ne 
diffemo cpnto. | 

Se non che ci pare che una re- 
lazione medica non sia la sola de- 
sidorabile in questi casi, ma che nei. 
rapporti amministrativi eziandio ot- 
correrebbe che si raccogliessero ed 
otdinassero tutte quelle nozioni ot- 
corse, degne di nota e fruttuose per 
lo avvenire. Non bastano le indagini 
puramente tecniche in una epidemia di 
qhiésta natara, e che soddisfanò la 
sola scienza medica, ma non saranno 
meno preziose quelie che hanno réla- 
zione alla economia pubblica e all’ am- 
ministrazione in particolar modo, le 
quali potrebbero, al caso, venire con 
utilità tratte fuori, sconsultate, imitate 
in Ura'nuova invasione, c che ad ogni 
mado fornirebbero clementi imporiag- 


lissimi per gli studiosi e per la scienza: |' 


statistica, 

Se è bene il conoscere, p. es, 
quanti furono i morti di cholera sul 
cremonese nella campagna dol 1867, 


* perchè non sarà del pari bene il sa- 
. pere la spesa che codesta invasione 


arrecò ai nostri Comuni? Il dispendio 
di qualche centinajo di mille lire, che 
supponiamo non sarà stato di certo 
mi cper-sofi* duo “mesi, ‘è tale, ci 
sembra, che meriti di venire, non solo 
esaltaniente determinato, ma studiato 
con sollecitudine in tutte le sue più 
minutevapolicazioni. 

Quali furono i Comuni che meglio 


, amministrarono il denaro pubblico in 


tale occasione, e quali i metodi da 
essi adoperati? 

Quali i consorzj dei Municipj per 
ospedali comuni,che meglio corrispo- 
sero, e quali meno? 

Qualè fu il governo dei medesimi' 
più apgropriato, meno dispendioso, e 
più sicuro ? 

Quali in genere gli errori o gli abusì 
amministrativi vemficatisi uell' ultima 
invasione cholerica , e come cansarli 
in un altra obvenibile invasione, 
provvedendosi al miglior servizio delle 
popolazioni col minore dispendio? 

E così via via scendendo a più mi 
nute peculiarità si potrebbe far tesoro 
di molte migliorie da introdursi in 
una nuova campagna; poichè se alla 
scienza medica incombe collo studio, 
e coi dati esperimentali di scembre o- 
gnor ‘più il numero delle vittime di 
un'epidemia contagiosa è pur troppo 
ricorrente, alla saviezza ammiuistra- 
tiva tocca del pari di sfruttare le 
prove replicate con cui si pose a 
combatterla, e di diminuire al possi- 
bile gli spropositi delle autorità lo- 
cali e i denari dei contribuenti. 

Perché ogni qualvolta saremo in- 
vasi dal cholcra dovranno rifarcì sem- 
pre da capo, e improvvisare provve 
dimenti, laddove dopo le due ultime 
epidemie le norme analoghe dovreb- 
bero essere costituite per le prove 
fatte un codice incontestato, una 
guida la più propria all'intento? 


Se fa storia dicesi la maestra della 
vita, lo devb' essere senzà dubbio in 
, questi casi in cui si tratta sì tremen- 
damente della vita e delle sostanze 
delle nostre popolazioni. : 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


a; 
Feste a Mantova, Sentiamo 
che a Mantova a solennizzare la ri- 
costituzipne fapritoriale della provincia 
si vanno deliberanto dal Consiglio 
del Gomune e dal Provinciale delle 
pubbliche feste; alle quali giova spe- 
rare interverranno anche i Cremonesi 
onde Vieppiù stringere i nodi di buon 
vicinato .goll’ illustre sorella, e parte- 
cipate ol comune esultanza. 
Viaggi circolari. Con vero 
rammarido sì è notato che: n sostra 
cità sia, stata esclusa dal benafizio 
dej, viaggi circolari a, prezzi ridotti, 
che le Società ferroviarie italiane harino 
concesso, c che ciascuno potà leggere 
in appositi avvisi sui giorpali e sui 
canti. Def quale oblio, che'si risoly 
+ paiuoi fi vero darino, dobbiamo al- 
zitutto andar debitori ‘all’ interruzione 
ferroviaria fra Cremona e Mantova , 
pet cui il viaggiatore è distolto dal 
percorrere una linea, che henchè na- 
turalmente tenda al Veneto pur si 


ferma e si tronca ‘li. Non giova dis- 
simularlo: è questo il frutto in parte 
della nostra bpatia di 25 anni sono, 
allorquando per le brighe dei bresciani 
e dei bergamaschi, che non trovarono 
in Cremona chi le rintuzzasse, si fini 
ad escludere il progetto dell’Ing. Mi- 
lani, la linea, cioò, Milano-Venezia me- 
\ridionale e paralella al Po, la quale 
passava per Lodi, Cremona, Mantova, 
Ja più naturale e la più corta che 
rannodasse le due maggiori città; per 
sostituirvi invece | altra superiore e 
più lunga di Milano-Bergamo-Brescia, 
ecc, danno che non dovremmo sì di 
leggieri dimenticare, e che se non ci 
muoviamo si ripeterà nuovamente per 
a linea Parma-Mantova, evitando Ca- 
salmaggiore, con non lieve detrimento 
idei hòstri interessi provinciali. 

Ma ritornando ai viaggi circolari, 
sta bene notare che anche questi fa- 
vorendo la circolazione, specialmente 
degli agenti commerciali e dei viag- 
giatori per diporto, contribuiscono non 
poco a far conoscere, le città di se- 
cond’ordine; e la nostra di essere 
meglio nota in Italia ha bisogno gran- 
dissimo sotto ogni rispetto come ha 
bisogno altresì di essere strappata 
alla sua vita quasi campagnuola e 
chiamata a partecipare più larga» 
mento al movimento più rapido della 
comune civiltà. 

Cremona infatti è sì poco cono- 
sciuta in Italia - non soltanto dai 
viaggiatori e dagli uomini d’ affari - 
ma perfino da’ sugi reggitori, che se 
non era l’ interposizione dei nostro 
Municipio e del nostro Deputato, il 
Ministro della guerra l’avca, rispetto 
al suo presidio, destinata non ha guari 
a stazione di distaccamento. L’ è 
veano presa per qualcosa di meno di 
Savigliano o di Pinerolo. 


La sistemazione della via 
Dogana. Dacchè la Giunta Muni- 
cipale ha, proposto e falla nominare 
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dal Gonsiglio una Commissione per 
gli studii per la sistemazione della 
via Dogana, non crediamo disiutile 
aggiunger due parole in argomento 
onde fur presente alla Commissione 
stessa tm forte motivo da far pro 
pendere per l'accettazione del terzo 
progetto di quelli accennati nel N. 29 + 
del Popolano. 

In parecchie città d' Ialia, c ne: 
cito una per brevità, Pavia, se gli 
ufficii della  inagislfàtbta giudiziaria 
sì trovano in una parte frequentata 
della città, si accostuma nelle ore 
d’uffitio di impedire ai veicoli il trad 
sito per quelle, vie. A Pavia, por e- 


sempio, si tirano delle catene da una, . 


pario all'altra della strada; e, notisi, 
fa via così preclusa è forse fa prin- 
cipgle, è nientemeno quella che, dal , 
cenfro, della città conduce alla ferro- , 
via, In Cremona it palazzo di giusti. 
zia è una via tutt'altra che remota, g 
tutti sonno del pari che gli uffici 
della 
quelli del Tribunale si trovano verso 
la strada. È un fatto che molte volte 
oratori c giuglci dovettero sospendere 
la parola nelle loro avtiogh distur: 
bal dal rumore esterno; or bene, una 
volta sistemata quella via senza im» , 
pedine la viabiltà ai veicoli d’ ogni 
genére,, il rumore esterdo sarà ug: 
giore, perchè è naturale che sarà da 
essi più frequentata di quel che oggi 
nol sia, ed avremo a lamentare up'in- 
conveniente maggiore dell’odierno, À 
togliere ogni cosa, senza la scongezza , 
delle catene, che tale sarebbe questo |) 
ripiego, altro mezzo non si presenta , 
che quello di precludere con. cancel- 
lata la via Dogana verso la contrada 


Pretura e la maggior parte, di 4 


Bassa, progetto questo decoroso e , 


conveniente per molti riguardi anche 


d’arte, e speriamo di vederlo accet- , 


tato anche dalla Commissione, qua. 
lora non veglia partire da idee in 
contrario già preconcette. 

P. G. 


d U 
Corte delle Assîsie. Esito 

delle Cause ‘penali trattate dalla R. ‘ 
Corte di Assisie in Cremona nella Ses- 
sione Ordinaria del 2. trimestre 1868. 
Agosta Pietro, neousato di furto, difesp 
dall’ Avv, Tavolotti, condannato alla re- 
clasione per anni 5, alla sorveglianza 
della P_S. per anm 3, all’ interdizione 

dai pubbliat uffic), ni danni ed alte spese. " 
Borelli Bortolo, Panzini Gaetano, accu- 


x 


sal di furto, difesi dagli Avv. Zambellink 


e Torelli, assolli per verdetto negativo 
del Giurì ; 

Borroni Gughelmo, accusato di ferimento 
con susseguita morte, difeso dall Avv, 
Gherardini, condannato al carcere per 
anni 3, ed alle spese, n 

Tommasi Giovani, accusato di abigeato, 
difeso dall’ Avv. Marunelli, condannato a 
lavori forzati per anni 40; alla sorva- 
glianza della P. S. per anni 3, all' inter- 
dizione dar pubblic: uffici, ed alle spese. 

Aimi Lazzaro, Armi Antonio, accusati 
di omicidio in rissa, {difesi dagli Avi. , 
Ravelll @ Porro, assolto H primo ‘per 
verdetto negativo del giuri; fu condannato 
l'altro a 10 mesi di caraere ai danni ed 
alle spese. 

Berioglto Giovanm, accusati di ferimento 
con susseguita morte, difeso Ù 

ondannato ar lavori forzali per 


i et; interdizione dei pubblica uf- 


fici, et alla mifasiono dei danni è delle 
$pese. 

Busi Cesare, accusato di comphioità in 
grassazione,, difeso dall'Avv. Cazzaniga, 
condannato alla reclusione per anni 7, 
alla sorveglianza della P_S per anni 3, 
all’interdizione dar pubblici uffici, al 
danni ed alle sposa, 
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Boghi e nuoto. ll nostro Muni. 
cipio hd” pubblicato il seguente,avviso, 

Nell'interesse della sicurezza » dello 
persone ‘e dei buoni costumi venne 
destinata, d'accordo colle Giunte Mu- 
nicipali dei Corpi Santi e Due Miglia, 
apposita località per uso di ‘hbagnaturo 
e nuoto, quale si è una \ratta del 
Dugale Morbasco all’esterno delta Città 
dell’ estensione di circa metri 150, 
che gia si contraddistinse, nelle sue 
estremità, mediante segnali in nero, 
con indicative leggende. 

1 bagnanti c nuotatori dovranno 
sempre essere coperti di mutande, e 
non allontanarsi dalla eincoserizione 
delle acque, come sopra demarcata, 
essendo tali precauzioni state prese, 
in adempimento delle veglianti disci- 
pline, per effetto delle quali sarà di 
mecessità il donunciarne i contravven- 
tori alla competento Autorità Giudi. 
giaria. 

Dalla Residenza Municipale, Cre- 
mona li 40 Luglio 1868, 

IL ff. di Sindaco 
MINA-BOLZESI 
Grasselli, Seg. Gen, 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Saremo brevi; e per due buone ra- 
gioni, dapprima perchè i signori etet- 
tori con questo caldo non hanno gran 
voglia di biascicarsi dei lunghi ser- 
moni; e poi perelià, e volta e rivolta, 
friggi c rifriggi, siamo sempre ogn* 
anno di questi di alla solita canzone 
sull'importanza delle elezioni ammi- 
nistrative, sul dovere di' esercitare il 
proprio dintto civico, e sugli altri 
quatiro punti del salito panegirico di 
S. Giuseppe, che oramai i nostri buoni 
cremonesi debbono sapere a memoria, 
poichè da dieci anni glicl’andiamo da 
questo pulpitino recitanito a voce alta 
e sotenne. 

E poi, gli elettori non vogliono 
tante chiacchere, ma chiéggono’ dei 
nomi. : 

Ebbene: e noi daremo dei nomi; 
e ciò ‘ben inteso , sotto la nostra re- 
sponsabilità personale; giacchè, come 
cera a‘prevédersi nessuno sì è dato, 
la briga di formare un Comitato che 
proponesse, nessuno ci ha parlato, 
nessuno ci ha scritto in proposito, e 
come di solito it procuratore generale 
o per meglio dire il fuclotua del po- 
polo sovrano, che si chiama giorna- 
lista, deve indovinare gli umori de’ 
suoi padroni, ammanire lui di suo 
arbitrio pareri, nomì, critiche, todi, 
censure, discussioni, eccetera, e poi 
sciorinare la sua roba, i suoi pen- 
sieri, i suoi capricci, è suoi spropa- 
siti, come la voce dell’ opinione pub- 
blica. Noi non abuseremo, come non 
abbiamo abusato mai di questa /în- 
zione legale; ma non sta male di 
tanto in tanto il ricordaria, 

Gi fosse almeno un po' di lotta, 
un po’ di antagonismo ne} corpo e- 
Iettorale; avessimo almeno in campo 
se hon dei colori politici, delle tinze 
amministrative, e l’ambizione del pa- 
tere urbano scaldasse il petto ai nostri 


concittadini; ma pur troppo le cose, 


suno ben diverse, i partiti politici Îa 
qualche tempo sonnecchiano fra noi, 
e non si brigano di correre it pallio 
municipale; di partiti amministrativi 
non s'ha sentore, e nessuno brucia 
di voglia di dare la scalata al Comune, 
feliei tutti di mormorarne, se occorre, 
ma alla lontana, 

Con quale criterio adunque porsi 
all'opera di scegliere nelle presenti 
elezioni complementari chi devo  se- 
dere nei Consigli del Municipio o 
della Provincia? Dove e come pescare 
fuori i nomi da raccomandare al 
corpo elettorale? 

Lo giudicherete voi se abbiamo 
colpito giusto, ma confessiamo fin 
d'ora che nella scelta che abbiamo 
fatto nen fummo ispirati da alcuno 
spirito di partito, di esclusività, di 
consorteria, di colore o di calore po- 
litico, e che da altro non fummo gui- 
dati che dal desiderio di vedere fra 
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ì nostri rarpresentanti uomini saggi, 
indipeh:lenti ‘per posizione o per ca- 
rattera, capaci all’ ufficio, che lo ac- 
cetfitto e lo adempiano, c la cui pro- 


dita sia fuori di discussione. Che se 


por avventura se ne trovassero di 
migliori, di più adatti, cioè, all’onore- 
vole mandato, saremo noi ifprimi ad 
applaudire alla svelta, e cì conforte- 
remo nel sapere che la nostra città 
non sente la penuria, ma l'imbarazzo 
della scelta nella nomina di chi la 
deve servire. 

Nove sono i Consiglieri Comunali, 
ed uno della Provincia, che vogliono 
essere eletti nella ventura domenica. 


Sei di quelli sono usciti per an-, 


zianità, e sona i Signori: E 
Rigotti Ing. Francesco 
Wacchelli Cav. Camillo 7 
Fossi Dott. Giovanni 
Drasmid Dott. Pietro 
Dalonio Dott, Giovanni 
Vacehelli Dott. Pietro 

Meno il povero Cav. Vacchelli, de- 
gli altri proponiamo puramente © 
semplicemente la conferma, perchè 
non solo non troviamo titolo alcuno 

di multarli, ma perchè questà nuova 

fiducia essi se l'hanno meritata colla 

loro assennatezza e colla diligenza 
con cui attesero alle cose comunali. 

Agli altri quattro posti vacanti 
proponiamo i seguenti: 


Pietro Btizzi, Dottore in leggi 
giovane, colto, indipendente, e che sta 
bene si inizj nelle cose pubbliche, 
nelle quali recherà, siam certi, quello 
spirito di ordine e di attività, che si 
loda in lui nelle private. 


Achille Poli, nolajo, membro 
della Congregazione di Carità, uomo 
onorevolissimo e in grande estimazione 
di chi lo conosce dappresso, erudito 
negli affari, e diligente. . 

Luigi Strina , ingegnere. Chi 
non conosce, l'ingegnere Strina? Uff, 
ciale nel genio, lombardo nel 41848, 
ingegnere valente, buon amministra- 
tote, della cosa pubblica tenerissimo, 
esso sarà un eccellente consigliere 
comunale, della cui franchezza ed in- 
dipendenza nessuno potrà dubitare. 


Francesco Pasini, ragioniere; 
giovane molto dotto nella computiste- 
ria, ed uno dei primi ragionieri della 
cià, anima, per così dire, della no- 
stra Banca popolare, di cui è Diret- 
tore, Economo della Società Operaja, 
e che al Consiglio Civico e nella di- 
scussione de’ suoi bilanci arrecherà 
senza dubbio un intelligenza acuta, e 
una controlleria efficace. 


Finalmente a Consigliere  Provin- 
ciale del {. Mandamento proponiamo 


Giuseppe Tavolotti Avv. 


cittadino operoso , indipendente, già 
Cons.Prov.delCollegio di Bozzolo,e che 
membro com’ è della Giunta Munici- 
pale servirà nel Consiglio Provinciale 
di addentellato fra questo e il Comune 
di Cremona. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI CRENONA 
Seduta Straordinaria 
Seduta del 38 Gingno * 


Presenti i Signori Consiglieri: Tavorotti 
f f. dì Presidente Banpena - Banoti- Canuoni 
Avv. Cesane- Ponno - Porra - Niconar- Finzi 
Dnasmp - PasquinoLi - RuGGIERI - CAVAGNARI 
Riaorti - MontevenDi - Gumnanvini - DaLomo 
Rivana - Piazzi- - SThApIvARI - ANSELMI > 
Fezzi - Puenani - Benini « Bonati - Lucca 
Ravecti - Canzoni Dott. Canto - è quindi 
in N, di 27. 

Assenti i Signori: Vacenenii CamiLLo - 
VaccneLLi Pietno- Canotini - Pezzini ARALDI- 
Enizzo - Gonna - Mina:Botzest > Tinatpr - 
Fiescui - Tesini, 

Rinuociatari: Taecooi Cesang - Manni 
NELLI » Cnorti. 

Essendo in numero legale l'adunanza, 
il Presidente dichiara aperta la trattazione 
degli affari, post all'ordine del giorno 
nella lettera circolare d' invito del 20 
Giugno N. 7951. 

41. Oggetto 


Relazione sopra l'andamento dell’ Azienda 
Daziaria, e proposte circa una nuova 
convenzione collo Stato per la riscossione 
delle tasse di dazio consumo governative 
nel futuro biennio 1869-70, in base alla 
lrefetuzia Circolare D Giugno 1868, 


Prende la parola, come relatore dulla 
Giunta Municipale, )° Assessoré Signor 
Poffa, per avvertire anzi tutto che, in 
quanto riflette |! andamento attuale della 
gestione daziarii, intende limitarsi a dsre 
le sole cifre di raffronto degli introiti, 
verificatisi per gli articoli, sogge!ui a Lasse 
governative, nei cinque prim mesi dul- 
l'ana 41857 con quelli del 1868, non tro- 
vando del caso l’esporre al momento i 
modi e mezzi di possibilmente far meglio 
prosperare in avvenire l'azienda del Dazio 
Consumo Murato, atteso che non sì sa 
bene sé verrà stipulato nuovo contratto 
col Governo. 

Le cifre di confronto vengono indicate 
come segle: 
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In appendice a tale specchio compa- 
rativo offre 1° Assessore Polfa I° indica- 
riscossioni di 
tasse daziarie governative e comunali ne- 
gli ultimi due anni 1866 e 1867, dimo- 
strando come sulla somma totale di 


. lire 705636 Cent. 68, percetta nell’ aser- 


cizio 1866, furono pagate allo Stato 
L. 469000, secondu il‘ contratto in allora 
vigente; mentre nel 1867, sopra la com- 
plessiva cifra d’iptroito di L. 768,281, si 
dovette soddisfare al Governo la somma 
di lire 3534,9009, quale corrisponde al 
canone da ultimo pattuito, e quindì con 
una perdita per il Comune di L.123,234. 

Si fa poscia a dare lettura della cir- 
colare del Ministero delle Finanze 48 
maggio c. a. al N. 29731-488, e così di 
quella della Prefettura dei 9 spirante 
mese al N. 5207, dalle quali si desume 
che il Governo fa invito a: Comuni con- 
venzionati, per la riscossione delle lasso 
di dazio consumo, devolute allo Stato, 
a pronunciarsi circa la rinnovazione del 
contratto per altro biennio, verso il pa- 
gamento dell’uguale canone ora in corso 
riservando ai Prefettù della Provincia il 
rimettere alle deliberazioni del Ministro 
delle Finanze quelle domande dei Comuni, 
per riduzione di canone, che giudicassero 

(*) confrontato coi primi cinque mesi del 1868, 
perchè in quelli del 1867 i Negoziunti tenevano 
scorte fatta In sulla fine del 1866, in causa della 


tassazione maggiore che daveva portare fa puova 
tariffa. 
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meritevoli di parficelare considerazioni. 
Distro' cosifatti conjboibazione ‘fa vedore 
dl relatore Sig. Assossora' Poffa “uilali pra- 
tiche abbia iniziate fa Giudtà Municipale, 
sia col giovarsi dei luthi 6, dei ‘consigli 
dell'apposita Cormdilssione di Vigitinza al- 
azienda del Dazio Consutgo Murato, onde 
settore Gulla maggior nodigsatia evidenza 
lo perdite, a cui suttosta ÎÎ Comune nel- 
l'attuale condizione di gestibne daziaria, 
sia con pffibir presso il Signér Prefetto 
della Provincia, alfo scopo di persuadotio 
a caldamente raccomandare presso il 
Ministro delle Finanze una domanda, per 
sensibile diminuzione del canone, senza 
di che l’amministrazione Municipale non 
potrebbe assotutamente proporre at Con- 
siglio di rionovare il contratto, 

Adduce in seguito, par ragioni preci- 
pue dei progîudizii, sin qui avatà dal Co- 
mune nel condurre | azienda daziaria, @ 
dei più ritevanti distapiti, clio’. rfon' po- 
treBbere che donivargti ih Avvenire, ovo 
non si mulassero le condizioni contrat- 
trattuali: ; 

1, La necessità di aver dovuto mode» 
rare di non poco le tasse, che colpiscono 
gli articoli della Pariffa guvetnzitiva, es- 
sendo manifesta, la incomportubije loro 
eccedenza a carivo dei consumatori, del 
pari che provato essete ‘fomite possen- 
tissimo al contrabbando; ' 

2 La più che assottigliata guarnigione 
militare, la quale, da due Reggimenti, che, 
nei passati ultimi anni, vemva:dostituita, 
sì riduce a sole duo Compagnie di linea, 
cov una brigata d'artiglieria; 

3 Ba segregazione del Comune’ dei 
Corpi Sani di quello della città, avre» 
nuta nel 4859; per il che di altrattanto 
decresce, in chusa dello gravosé tasse 
daziarie, l’attività industriale, è commer: 
ciale della popolazione urbana, di quanto 
aumenta quella di colo:o, che abitano 
fuori della mura, EA 

Calcolati nell'insieme i danti» pàiiti 
dall'amministrazione Comunale, per il 
concarso di tali circostanze di fatto, @ 
nell'intimo convincimento ché i proventi 
daziarir abbiano sempre più a scemare, 
tanto a gagione dello stato economico in 
genetale della popolazione; come-' perchè 
nou è da aspeltarsi, almeno per certo 
lasso di tempo, che possa prendere ua 
maggior sviluppo l’aatlività industrlale e 
tommerciale del pagso, il relatore Signor 
Poffa dichiara, in nome della Giunta, Mu- 
nicipale chie, a, fronte della perdita di 
L. 13556 40; verificatasi nei primi din- 
que mesi di quest'anno nella gestione 
dei dazi consumo, e della presumibile, 
sull'intero annuale esercizio, di fire 32800 
non è assolutamente in grado | azienda 
civica di sosurivere, nell'interesse del 
Comune, una nuova convenzione collo 
Stato, per la riscossione delle tasse «gò- 
vernative di consumo, verso; il «canone: 
in corso di lire 354900, e che perciò 
crede sia da accogliersi dal Consiglio 
quanto da essa si profferse al Signor Pre- 
fetto della Provincia, e quindi prendere 
una mouvata deliberazione, che propor- 
rebbe del seguenta tenore: 

2 Considerato risultare dal rapporto 
e dagli atti, presentati dalla Giunta, a 
mezzo del relatore Assessore Poffa, che 
nelfe esazioni daziarie, di spettanza dello 
Stato, si ebbe, nei soli primi cinque mesi 
del corrente anno, una djminuzione di 
lire 13300, in confronto delle’ Somme e- 
satte nei primi cioque mesi del 4867; 

Considerato essere di tutta probabilità 
che tale diminuzione vadi ogadra. più 
sumentando, a cagione delle proporzioni, 
che va prendendo il Comune ‘dei Corpi 
Santi, addossato alle mura della Città; 

Ii Consiglio Comunale, hentre approva 
l'operato della Giunta, che avrebbe già, 
a sensi dell’art. 2, della circolare gover- 
nativa ‘18 maggio 1868 al N. 29731-488, 
chiesto a mezzo del Signor Prefetto della 
provincia, la riduzione dell’anpuo canone 
gabellario, a favore dello Stato, dalla 
lire 354900 a hre 200,000, delibera di 
autorizzare la Giunta stessa, quando, fale 
riduzione venga dal Governo concessa, 
a stipulare relativo contratto, ONdg assu- 
mere, per conto del Comune; la riscos-: 
sione dei dazii dello Stato, durante il 
biennio 4869-70, dietro l’annuo corre- 
spettivo di lire-300000 (diconsi lire tre- 
centomille), da soddisfarsi in «dodici rate 
mensili, scadenti il giorno 25 di cadaun 
mese, sotto le condizioni, stabilite dal 
rogolamentò 21 novembre 1866 al N, 3987, 
e delle disciplinari istruzioni, sancite con 
Ministeriale Decreto del' 10 successivo 
dicembre, e nel caso di' debito di una 
somma equivalente, o maggiore di due, 
rate mensili, dipendentemente tanto da 
nuovo contratto, quanto da quello in corso,’ 
sotto pena della caducità delle riscossioni, 
da effettuarsi semplicemente per decreto 
del Ministero delle Finanze, senz'obbligo 
della costituzione in mora, e senza.ipter= 
vento alcuno dell'autorità giudiziaria, la 
quale potrà solo conoscere nella mate- 
ria degli indennizzi, che il Comune do- 
vesso al Governo, per saver dovuto Dro- 
cedere a tale misura. Cesserà pure \° a8- 
sunta ‘riscossione dei dazi governativi 
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walora, durante .il: bieynfo, disposizioni 
dovernativo mtecabiaro” là’ tariffa, come 
il. sistema d' imposizione daziaria ora vi- 

date, è ciò a décorrerg dal' giorno della 
attoazione di falo variazioni, =’ 

* Ml, Cons, Rivara giudica eucessivà la 
‘soltima’ di futuro catione gaballario, da 
corrispondersi, al Guverno, sscondo la 
proposta della Giunta, 6 rit ene che sa- 
robba miglior prudenta partiiò il lithitare 
l'offerta a liro 250000, essèndò più che 
mai, conviato che nori potranno, net tratto 
sugdessivo, che dimiziuirò in maggior 
proporzione gl'intraiti daziarii. . 
. HI Cons, Polfa fa riflettere al preopi- 
nante che si tratta di stipulare contralto 
per un solo biennio, in capo al quale, 
verificandosi le sinistre previsioni di più 
sensibili perdite nella gestione dei duzii, 
il Comune non enire:à certo in Ulteriori 
impegni, , ; 

il Cons, Rivara soggiunge che la cifra 
di correspettivo annuo, da esso proposta 
è basata sulla media delle perdite, con- 
statato negli ultuni due anni di esercizio 
della riscussione dello tasse di dazio con- 

sumo. 

IbPresidente osserva cho, l'offerta stata 
fatta al governo la si é, come di dovere, 
vincolata all'approvazione del Consiglio, 
a cui è libero di riduila a minor cifra, 
assicurando che la Giuota Municipale s'in- 
dusse a precisarla in annue lirg 400,000, 
in seguito ad accurati studii, 6 minute 
calcotazioni sui prosumibiti incassi; comé 
anche per avor fondata fusinga di veder 
tolta la causa di uno dei priuoipali daboi, 
che ora risente il Comune net  cundurre 
lazionda daziaria, e perché Je sta molto 
a cuore di soltràre ln ciltadinanza alle 
non “Augutabili conseguanze: di una ge- 
stione dei dazii consuino per appalto. 

Il Cons. Finzi avverte alla recente de- 
liberazione, che si prese dal Consiglio 
Comunale di Milano, rapporto all'azienda 
propria del Dazio Consumo, per la quale 
sì ridusse di rilevantissima soinoa il ca- 
none gabellario, ché attualmunto si. paga 
dal Comune di quella città allo Stato, 

Il Presidente nota che nen può servire 
d'esempio; è tanto meno di confronto 
quanto lecé' presente il Coris. Finzi, non 
avendosi ‘sott'occhio le risultanze effettive 
Sala gestione daziaria nella città di Mi- 

ano. 

« H Cons. Pia»za confesso apertamente 

coni non sa'dividero le gravi appren- 

sioni sull’avvenire della gestione dei da- 
zii, che esternò il Cons. Rivara. 

La differenza notevole, che si, riscon- 
trò' nei periodo di transizione tra | uno 
6 l’altro regime di Tariffe governative 
e Comunali egli ritiene non sia più a 
temersi, quando si voglia aver riguardo 
a risoltanze non parziali, ma complessive 
di gestione daziaria, come ha fede del 
pari che le maggiori diffivoltà pratiche, 
inerenti a tale ramo di rendita pubblica, 
siano giù state superate. Trova del resto 
degne di tutta considerazione le cose e- 
sposte dalla Giunta Municipale, per giu- 
stificare la proposta diminuzione di ca- 
none gabellario al Governo, e sopratulto 
quella, thé riguarda la quistiono del sem- 
pre lamentabile distacco del Comune dei 
Corpi Santi da quello della città. Con- 
fida però che, come una tale disgiunzione 
fu l’effetto di un mero accidente, a non 
già della volontà del Legislatoré; così si 
debba quanto prima da, questi restituire 
il Comune di Cremona a suoi antichi, @ 
provvidamente misurati cobfini, 

Conchiude collaudando all'operato della 
Giunta, che si attenne a moderata propo- 
sta, e solo vorrebbe che il Consiglio non 
avesso in oggi a pronunciarsi in senso 
assolutamente decisivo, ma limitarsi a 
sancire l'iniziativa presa dell’ amministra- 
zione Municipale in confronto del governo, 
è ciò allo scopo di non precludersi | a- 
dito ad ulteriori accordi collo Stato, qua- 
lora apparisce | assoluta convenienza di 
farlo. 

Il Cons., Poffa si appoggia al tenore 
letteralu della circolare del Ministero delle 
Finanze, per sostenere che ‘corre obbligo 
al Gonsiglio di pronunciarsi, entro il ca- 
dente mese di giugno, in mado assoluto, 
u d'altronde vede la opportunità di una 
deliberazione consigliare risolutiva, onde 
dar subito a comprendere che il Consi- 
glio Comunale non vuol in alcun modo 
migliorare l'offerta, già presentata dalla 
Giunta, pronto del resto ad esperire più 
tardi altri mezzi, per la tutela dell’ inte- 
ressa del Comune, e di quello de’ suoi 
amministrati, 

_Il Consigliere Piazza fa notare che la 
Silata circolare dal Ministero delle finanze 
domanda ai Comuni od una accettazione 
pura e semplice, per la rinnovazione del 
contratto di gestione daziaria, o le ra- 
gioni, per le quali credessero di poter 
ottenere una diminuzione di canone, nel 
quala caso naturalmente hanno da seguire 
ulteriori pratiche, ed aspettare i Consi- 
gli le perentore dichiarazioni ministe- 
riali. Da ciò egli inferisce che sta bene 
per ora il sanzionare |° operato della 
Giunta Municipale, come sarà savio "con- 
siglio il traltarg icalmente col governo 
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nazionale, .affins di stringere contratto 
soprà ‘basi que, ed abbasfanza attendibili. 

Il*Cons, Kayalli non vedé l'utilità pra- 
tica “della proposta del preopinante, quale, 
secondo lu, st risolvarebbe»in una deli- 
bergzione di aggiornamento. Dal momento 
egli soggivinge, che la Giunta Municipale 
dimostrò, colle cifre ala mano, che il 
Comune non può offrire, per un nuovo 
cuntratto di gestione daziaria, ana somina 
maggiore di lire 30000, non vi dovrebbe 
essere altro partito, se non quello di au- 
torizzygre essa amministrazione a conve- 
niré in base a detta offerta. 

1 Cons, Piazza accerta che il senso 
vero della frase da essa adoperata, colla 
proposta di lode e piena approvazione di 
ciò che fuce la Giunta Mumicipale, non 
implica Fidea di sospondegne 0 scomarne 
la sua efficacia, considerando soltanto in- 
dispensabile una definitiva decisione del 
Consiglia al pervenire del riscontro, che 
si attendy del Ministro delle finanze: 

{l Cons, Carloni appoggia l' argomen- 
tazione del Cons. Rivelli a sempre più 
dimostrare che non si deve lasciar adito 
a nuove pratiche, tendenti a variare, 1 
pregiudio del Comune, l'offerta posta in- 
nanzi dalla Giunta, offerta, egli dice, fon- 
data be più nè meno che sulle risultanze 
di fatto, alle quali se il Governo presta 
fede, non vi sarà da parte sua ragione 
plausibile, pes pretendera che 11 Comune 
stesso di Cremona abbia ad esporsi 2 
gravi perdite, e quindi a mancare @ 
quelli tmpega:, che avrebbe ad assumere 
colla nuova convenzione, di cui si tratta, 

Il Presidente dimostra come la diver- 
genza fra quanto propone il Cons. Piazza, 
e ciò che uspressero gli altri, che prè- 
sero parto alla discussione, sia più up- 
parente, che reale, vale a dire che il di- 
sparere sta soltanto nel modo, nella forma 
di approvazione dell’ operatosi m_ propo 
sito dalla Giunta Municipale. In conse- 
guenza di che egli prega Il Consiglio a 
voler adottare la formula di deliberato 
letta già dall'Assassore Puffa, quale cor- 
risponde a quella prescritta dalla riferita 
circolare del Ministero delle Finanze. 

Il Cons, Carloni fa avvertire che non 
è quistione di forma, intendendo esso di 
escludere la possibilità di fare qualunque 
siasi miglior partito al Governo; mentre 
il Cons. Piazza tonde a riservarsi, în caso 
di rigetto dell'offerta, mandata innanzi 
dalla Giunta, ulteriori accordi col Mini- 
stero dello Finanze, 

Il Cons. Piazza invita il preopinante è 
voler ben riflettere che, 1° offerta di un 
canone gabellario di lire 300,000, nun è, 
a rigore, dedotta dalle effettive perdite, 
subite dal Comune colla gestione daziaria 
nell’ ultimo biennio, e che perciò non si 
potrebbe agire saviamente, togliendo fin 
d'ora il mezzo di veatilare di nuovo un 
affare di così vitale importanza, quando 
si trattasse di una differenza di poco 
rilievo; per la quale francasse più che 
mai fa spesa di assicurarsi 1’ azienda del 
Dazio Consumo, tanto nel ben inteso in- 
teresse del Comune, come per risparmiare 
le fin troppo temute vessazioni; che non 
ponno a meno di derivare alla popolazione 
da una gestione di dazj per appalto. 

Il Cons. Porro presenta una sua pro- 
posta di deliberazione, allo scopo di con- 
ciliare possibilmente le insorte discor- 
danze, quale è del seguente (enore: 

= Udito il rapporto della ‘Giunta 
Muaicipale, a mezzo dell’assessora Poffa, 
sulla proposta fatta dal R. Governo, per 
l’ assunzione del Dazio Consumo Gover- 
nativo nel biennio 1869-70; 

Considerata la diminuzione, verifica- 
tasi negli incassi, durante i decorsi cinque 
inesi del corrente anno, e che tale dimi- 
nuzione da molte cause derivante, con 
tutta probabilità, di giorno in giorno 
andrà aumentandosi, principalmente per 
la continua deficienza di guarnigione in 
città, e per lo sviluppo ognor maggiore 
del commercio degli oggetti, contemplati 
nella Tariffa daziaria, che si verifica nel 
Comune de' Corpi Santi, addossato alle 
mura della Città 

Delibera 

di non potere accettare la proposta Go- 
vernativa, per È ammontare del richiesto 
canone di L. 334,900 00, ed approvando 
l'operato della Giunta nell’ offerta fatta, 
a mezzo del R. Prefetto della Provincia, 
dichiara di autorizzare la Giunia stessa 
ad assumere, per conto del Comune di 
Cremona, la riscossione dei dazii dello 
Stato, durante il biennio 1869-70, dietro 
corresponsione di un annuo canone, non 
maggiore di lire 300.000,00, diconsi lira 
it. trecentomille, da soddisfarsi nei modi 
e termini, portati dalla Circolare 18 mag- 
gio 1868 al N. 20731, e sotto Ie condi- 
zioni, stabilite nel Regolamento 24 no- 
vembre 1866 N. 335, e nelle istruzioni 
diramato col ministeriale decreto 40 suc- 
cessivo dicembre, mantennia però ferma 
l’attuale tarifia, anche per quanto supera 
it maximum del 410 p. 0/0 del rispettivo 
valore dei generi daziati, = 

Il Consigliere Piazza dichiara di accet- 
tare, nellafsua integrità, cos fatta proposta 
di deliberazione, riconoscendo opportu- 
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nissimo e di molta importélisa l' ultimo 
inciso nella medesima. © i 

li Presidente esperimenta, per- alzatao 
aedata, la fotmiala di deliberazione stesa 
come:sopra dal Cons, Porro, SR 
Vione approvata con vuli affermitivi 
253, negativi 2, 


Teatro Miceli. Alieni per co- 
stume dall'adoperare il turibolo, spe- 


‘cialmente poi iu cose teatrali, tion 


mancheremmo giammai però dal pro- 
nunciare una parola di fode, quando 
il merito lo esiga. 

Da quasi un mese abbiamo al 
Teatro Ricci la drammatica Compa- 
guia Vermier, che vi raccoglie, ad 
onta della stagione poco favorevole, un 
numeroso uditoria e lo soddisfa. — 
Con un repertorio di produzioni scelte 
fra le più apprezzate nella palestra 
drammatica moderna, dd una giusta 
interpretazione di esse, questa Com- 
pagnia si guadagnò meritamente la 
simpatia ed il plauso del pubblico 
cremonese. 

Il Sig. Vernier Lascia buon nome 
di sè nella nostra città, e noi andiamo 
lieti oggi di congratularci con lui, 
fiduciosi in altri incontri di potere 
riattestargli la nostra stima, 


Programma dei pezzi da eve- 
quirsi dalla Banda della G. N. la sera 
del 23 Luglio 1868 sulla Piazza 
Garibaldi alle ore 8 pomeridiane. 


4 Miarcia. 

2 fhRuetto c Aria Finale nel 
Fornaretto del M. Sanelli. 

5 Arla Arsace nell’Opera Semi- 
ramide del M. Rossini. : 

4 Sinfonia nell’ Opera Giovanna 
d'Arco del M. Verdi. 

5 Carnevale di Venezia - Variazioni 
per Banda composte da Ponchielli. 

6 Gli Alleati - Valzer di Carrero. 


n Bialia |. 

-— Leggiamo nell’ Jalie : 

Siamo assicurati cha il Ne si recherà 
nno di questi giorni al campo di Fojano. 
Il servizio di posta, destinato a traspor- 
tare S. M. e il suo seguito dalla ferrovia 
ai Fòjano è già paruto per la stazione 
di Sinalunga. JI servizio di bocca ha al- 
tresì ricevuto ordini in questa previsione. 
Il Re passerà una gran rivista ed ispe- 
zionerà gli accampamenti. 

E più oltre: 

Il vicerè d' Egitto, proveniente da Co- 
stanunopoli, è aspettato al palazzo reale 
di Venezia, dove soggiornerà. Fu coman- 
dato un personale di servizio speciale, il 
duale è pronto a partir per Venezia per 
aspettarvi S. A. al primo avviso telegrafico 
che anaunzierà il suo arrivo. 

— Serivono da Roma al Corr. Zialigno: 

Corre voce che da qualche giorno il 
cardinale Antonelli non si mostri più 
così alieno dall’ ascoltare le proposte del 
governo francese per arrivare a stabilire 
coll’Italia un modus vivendi. Ord tutto. il 
dispetto della Corte pontificia è concen- 
trato sull’ Austria. 

Si aggiunge anzi, che un segretario 
della legazione francese di qui sia già 
partito per Firenze allo scopo di conferire 
col barone Malaret. 

— Leggesi nel Aavennate: 

Una buona mano di giovinotti nostri 
concittadini appartenenti al ceto della 
borghesia non pure, ma anche alla classe 
più distinta del paese, stanchi delle gras- 
sazioni, estorsioni e furti che tratto tratto 
avvengono nelle campagne, e desiderosi 
di farle cessare, si presentarono al signor 
Prefetto della nostra provincia offrendosi 
pronti a pattugliare la campagna, e do- 
mandando quali norme sieno a seguirsi 
di concerto con la forza. 

— Scrivesi da Roma alla Libertf: 

La salute di Pio IX, di cui spesso ebbi 
occasione di segnalarvi il vigore, è adesso 
argomento d'inquietudini. Il papa, dicevami 
uno dei più influenti prelati delia Corte, 
invecchiò grandemente da poco tempo e 
pare vicinissimo alla crisi fatale; forse 
non è lontano il Conclava. 


Estero 


Il Mémorial diplomatigue, sulla fede di 
un suo carteggio da Roma, crede che i 
sovrani cattolici saranno ulteriormente in- 
vitati a farsi rappresentare nel faturo 
Concilio ecumenico. 

La sera del 45 corr. ebbero luogo al 
castello di Klanpenborg gii sponsali del 
principe ereditario di Danimarca colla prin- 
cipessa Luisa, figlia del re di Svezia. 


(e | 


ULTIME NOTIZIE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nella tornata di questa mattina è statà 


Beutinuata la discussione del.progelto per 
la costruzione obbligatoria della strada 
comunali è votato l'art. 7.° L'on. Sella, 


* relatore, è {o strenuo propugnatore di 


questa legge, la quale ion pdò promettere 
notevoli, nè pronti risultati, mancandole 
la base principale, che è un capilale im- 
portante assicurato, senza il quale, le 
strade non si costruiscono, non bastandò 
da sè sole nè le tasse straordinarie, né 
le prestazioni, nè i pedaggi. ) 

- Nella seduta pomeridiana è cominciala 
e finita la discussione generale della legge 
della contabilità d.Ho Stato, di cui furono 
votati i quattro primi articoli. 

— La Commissione della Camèra per 
l'appalto deì tabacchi ha tennte oggi (30) 
duò sedute e ne tiene stassera una terza, 
Finora il relatore hon è nominato. 

Borsa di Milano 
(20, Lugho ) 
+ Rendita Italiana 58 45. - 58 GO, 


n | 
La hiona nsanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


In morte del Cav. Ing. €. Vacchelli 
Agli Asili 

Scuri Avv. Ugo di Varese 

Cavagnari Andrea Parfoco di Levata 

Qubari Entico di Malagnino 

Pini Francesco di Bonemerse L 

Albertoni Conte Muzio 

Albertoni, Conte Alberto 

Marchesa Amalia Odescalchi ved. 


Contessa Albertoni ni 
Agli Operai 
Bargoni Deputato Aggelo nb 
Ai Vecchi Poveri 
Zanoncelli Michelangelo ni 


AU” Asilo Infantile di Soresina, 
Mora avv, Luigi ni 
Al Patronato dei Liberati dal Careore. 
Sgorbazzini Rag. Carlo è Moglie. int — 

In morte Maggi Ing. Cesare . 


Rizzini Dott, Giuseppe Maria ndo 
Monti Dott Pietro rr 


l Tempio Monumentale del Cimitero 


Ratti Andrea 0 Maglie _ n'a so 
Operai i i 
Guarneci Luigi Pine 
Gitundelli Pietro. ai ni 
Asili ' 
Maggi Ciuditta ved, Gristini e figli © n30 == 
- Maggi Aditvido ni0'— 
Gristini Anpibale moglie e-figlio 0 
Sonzogno Giovanni nta 
Mola Carlo mA 
Avigni Giovanni o Calliope Valcarenghi n 2 = 
Bianchi Venceslao e Mogliv nr 
Nogarina Ing. Pietro vie 
Pasquinoli Ing. Ernesto ’ nd de 
Fontana Dott. Angelo vis: 
Venturelli Avv, Zavecio' nu io: 
All’ Asilo Infantile di Castelleone' 


Locatelli Francesco e Ratti Marianna n'8 =& 
Agli Asili 
In morte di Rosina Zanoncelli 
Lugrawani Luigia nL- 
Cortese Giuseppina 
Peroni Acerbi Maria 
Famigha Vacchelli fo Giuseppe 
Famiglia Vacchelli fu Camillo 
Feszi Dott. Giovanni e Moglie 
Ghirardini Ing Gherardo 
Lucca lag. Stefano 
Sacehi Dott, Carlo e Famiglia 
Feraboli Enrico 
Famiglia Ghirardini 
Melati Dott Silvio è moglie 
Conjugi Tibaldi Avv. 
Ghirardini Dott Giulio e Maglie 
Feraboli log. Arnibale 
Stabilimento Fotog. Bertarelli e Marut 
Torresani Ing. Telemaco 
Orio Rachele 
Cesora Conjugi Pietro ed Agostinn 
Carini Paolo 
Sacchi Avv, Giuseppe e maglie , 
Morchesa Anialla Odeschalehi ved, 
Contessa Albertoni 
Puerari Dott Giuseppe 
Gerelli Dott, Fisico Giacomo di 
Cingia de’ Botti 
Meazadii Dott. Leopoldo * 
Magni Massimo, 
Ai Vecchi Poveri 
Bargoni Giuseppe e Moglie 
Carli Davide ° 
Premoli Carlo 
Conjugi Biazzi Varoli 
Carini Paolo , 
Monrassoli Giuseppe e Maglie 
Runzi Giulio è moglie 
Alle Operaie 
Ronchi Cesare 
Bissolati Aurelio » 
Peri Prof. Augela » 
Cigognini Dett Cesare P 
» 
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Poli D, Achille e moglie 
Scelsi Rag. Achille = 
Al Patronato dei Liberatò dal Carcere 
Sga:bazzini Rag, Carlo ” 
Pizzamigho Paolo ni 
All Asilo Infantile di Corte de’ Cortesi 
Villa Agostino n5= 
Al Tempio Monumentale del Cimitero 


Pizzavnglio Enea ni= 
Agli Operai 

Signori Giuseppu tip. ni= 

Bargoni Augusto nia 

Finzi log. Enrico in 1. 
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SOGIETA ITALIANA 


- a RER, 


LE STRADE: FERRATE MERIDIONALI 
iraniani 
Servistò dette Costruzioni 


Avviso d’ Asta 


Volendosi addivenire alla cessione dei 
terreni espropriati dalla Società por la puova 
Inalveazione del Po presso Mezzanacorti 
ed attoalmento non occupati dal fiume, 
uò compresi nelle relativo ragioni dema- 
mali, si prevengono gli aspiranti all'acqui- 
sto di presentaro a quest’ Ullicia Divisio- 
nale non più tardi del giorno 12 p, v. 
mese di Agosto le loro offerte in aumento 
del prezzo di È, 41,000 fissalo dalla con- 
dizioni di cessione. 

Il cessionario entrerà in possesso 6 
godilnento dei suddetti terreni col nuovo 
anno colonito, cioò a datare dal giorno 
4I p. v' fovewibre. 

ll prezzo di cessione dovrà essere pa- 
gato alla Società per L. 13.000 all’ atto 
detti ‘stipulazione del contratto e la ri- 
mabento sorfima “a saldo entro due anni 
sudcéssivi al predetto giorno 11 novembre 
del < dorrente anno, con decorrenza du- 
rante questi dell'interesse anvuo del 5 
per Ob. 

A Drsaigia del pagamento a saldo 6 
dei relativi annui interessi, è richisesta 
una cauzione costituita da tante cartelle 
del Debito Pubblico Nazionale per l'annua 
rendità pari, all’ interesse predetto sulla 
somma dovita a saldo Tale cauzione db- 
vrà essere prestata all’ atto della stipula- 
zione del contratto di cessione. 

Contemporaneamente alla Joro offerta 
gli aspiranti, a guarentigia dell'asta do- 
Vragno depositare un vaglia di lire 4 mila 
il qliafe sarà restituito dopo seguito il 
delibetamento ad eccezione di quello 
spettibid al delberatario che rimarrà 
vincolato sino a che noa siasi sfipulato 
il contratto, eseguito H pagamento ‘della 
prefissa 1.° rata e prostata la richiesta 
cauzione. 

Là offerte d' appalto saranno da que- 
st' Ufficio Divisionala trasmesso alla Dire- 
zione Generale della Società per la scelta 
definitiva del deliberatario. 

Il contratto dovrà essere stipulato alla 
sede della Società ln Firenze entro giorni 
45 successivi alla siguificazione dell’ ac- 

cettazione dell’ offerta. In diffetto il de- 
liberatario incorrerà di pien diritto nella 
perdità del fatto deposito e net risarci- 
mento'd’ ogni danno, interessi e spese, 
restando. libeta la Società di addivenire 
ad altro esperimento d* asta, 

Le condizioni che vincolano ta cessione 
dei suddetti terreni, non che la planime- 
tria parcellaria dei terreni stessi trovansi 
deposittte e sono visibili presso questo 
Ufficio Divisionale. 

Cremona 15 Luglio {868. 

Dall Ufficio Divisionale 
2 delle Strade Ferratè Meridionali 


N, 965 di Rep. 


Estratto di Bando 


CORRIERE CREMONESE 


A VAPORE CANNOBIO ‘sorio dI 


MAGGIORE 
Sr 


LAGO ; 


LA SALUTE 


STABILIMENTO D'ACQUE MINERALI E BAGNI IBROTERAPICI 
Aperto il 30 Maggio 1868. 


Le Acque Minerali della Salute sono indicatissime per la Renella - 
Dispepsia - Pirosi - Gastrica - Gatarro della vescica - Affezioni cro- 
niche al fegato - Ostruzioni Calcoli biliari - Gotta - Scrofola - Affézioni 
del cuore ece, 

Direttore Cavaliero BENIGNO Dott. ZACHEO 


Ai vantaggi di cui fu qui ricea la natura si fece concorrere tutto 
confartabile” richiesto in uno Stabilimento Balneario di primo ordine; 
quindi Sale di conversazione, di lettura , di bigliardo , da pranzo; - 
Orchestra e Danze due volte alla settimana + Cucina eccellente, Vini 
squisiti; - Omnibus agli arrivi dei Battelli, ccc. 


Prezzo del Pensionanti — Dalle L, 8 allu #0 al giorno 
compresi Alloggio, Colezione, Pranzo, Gafle, Lumi, è Servizio, 
Per più persone si fanno accordi. 


| minano } STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNI } mirano 
ì } Via Pasquirolo N. 1-4. 


GIORNALI ILLUSTRATI DI MODE PER LE FAMIGLIE 


LA NOVITA 


EDIZIONE DI LUSSO — GIORNALE IN GRAN l'ORMATO NELLE MODE, LAVORI FEWWINILI E D'E. 
LEGANZA, — SI pubblica In MILASÒ ii 10, 20 a 30 d'ogni imese. — Questo giornale, il più 
splendido ed Importante fra 4 giornali per be fantigife, che si pubblichi in fialla, dà Vigurini 
dro colorati, Tavole colorate, Ricami, MadelH, ecc. e pubblica Sntercalati nel testo, tutti | 

segni di Mode e lavori d'ogn: genere del giornale Il Bazor di Merlino & della A/oé Uustré ée 
di Parigi c ciò alcuni giorni prima di queslattimo giornale. Ogni numero della NOVITA" con- 
iene non meno di una trenilta di quesil disegni oltre ai relativi annessi di figurini colorati, 
Tavole colorate, etc., ecc. LA NOVITA' è la veru Enciclopedia delle Mude & dei luvori femminili. 


Prezzi d' Abbonamento 


Franco di porto nel Regno: Aùbo L. dA — sem: 1‘ 42 —- Trim. L. G 
Chi prende l'abbonamento per un'intera annata ricevera in DOO una pubblicazione illustrata 
dét valoré di L. ®. 


IL TESORO DELLE FAMIGLIE 


GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO — 20 pagino di Cesto ed illustrazioni, figurini, tavole 
colorate, mode, ecu. — Esce in Alltano at primi d'ogni inese, — Fra i giornali mensili 22 
TESORO DELLE FAMIGLIE è il più ricco di disegni e di annessi d'ogni sorta, clie si pub- 
biichi in ttatia, e fra tuttt i giornali dei suo genere è pure Hl rid' a nuon usrcaro, In un'annata 
il Tasono peuve Fascia pubblica non meno di 20 figurini, la maggior parte colorati, 42 Tavole 
colorale di lavori ai canuvaccio, 12 Tavole di rigumi, 50 Tavole di lavori diversi, {3 Tavolo di 
thodelli, 10 Tfivole di disegni, acquarelli, ecc. 40 pezzi dì musica, 10 Tavole di giuochi e pas. 
salempl, (0 Supplementi straordinari, olìre a 190 disegni intercalali nel testo. 


Prezzi d’ Abbonamento 
Franco di porto nel Regno: Anno L. RO — Sem L & 50 Trim. L. B. 


PREVIO AGLI ABBONATI, Chi si ussociera per un'intera annata riceverà franco in DONO un 
esemplare d'una pubblicazione illustrata del valore di L. 1, — 


Per abbonarsi ipviare Vaglia Postale all’Editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano. 


faccio ingiunzione e comando 
al sig. Bottofi Giacomo, fu Domenico, 


Del N, 41216 sub. 4 di perl 
sc. 249 43 46:48 pari ad biL 
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NED Mjo®o  AUYo dial Pioli ei 
tino I #3 AVVISO: h ; Ì , 

fa 

In Seguito; la, decisione digg 
Novembre 186 s$0n) eni veniva APpro Yafà 
la radicale cosina zione, . @ afiera Hone 
dei tronchi di $(0id4 detti dell alito, 
del Torchio 6 dell Certe % de la ‘Sh 
Nuova, delle Brede « Hell Cai pà nd, tn 
vendo il sottoscritto falla 16 ‘pratiché 16- 
gali por la relativa FARA a sensi 
della legge 25 Giugno 1865, fa noto a 
quelli che vî avessero interessa che l’ap- 
posita relazione ed il piano di massitita 
si trovano depositati în questo Ufficio 
Comunale e che a tempo opportuno va 
ad innolirare la domanda perchè detté 
opere siano dichiarato di pubblica unitità. 

Dalla Residenza Municipale di Vajano 
Gromasco li 49 Luglio 1868. 


lt Sindaco 


SANSEVERINO. 
RO a nn 


ACQUA DI RECOARO 


A BOLLA DI GAS 


It sottoscritto Farmacista, anche in 
quest anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla sellimana. 

Tiene pure deposito di acque mine» 
rali di Pejo, Catulliane, Ce» 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a domicilio. 

8 Enarieo Ferabolà, 


ZOLFO 


ROMAGNA 
; delle Mimore 


CASTELBARGO-ALBANI  D’ URBINO, 


Il sottpscritto rende noto di poter an- 
che in quest'anno offrire 4° suoi commit- 
tenui, il Zolfo purissimo delle auddette ri» 
nomate miniere, macinato in polvere 
fina, 6 ridoito anche con propria macina, 
in polvere finissima impalpabile, 

LÌ Zolfo così preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto- 
gama tuttora dominante nelle viti,. 80- 
guendo in ciò l'esperienza più accertata 
per la quale fu positivamente dimostrato, 
che tanto più efficace riesce la zolforazion e 
quanto la polvere 0 più sottile, ondo 4ns 
che ib minor.dose e con umforme distri» 
Duzione possa megho apprendersi aj grap- 
poti dell’ uva nascente, senza timore che 
venga così facilmerito staccata a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 

Feraboll Pnrico,Farmacist a 


Estratto di Bando 


Sunta di Citazione 


Ad istanza dell' Avu, Pot, Gherardo‘ 
Cazzaniga residente in Cremona, Procu» 
ratore di Lacehtini Gio. Battista del fu 
Franogsco Maria conduttore di fondi di- 
moranie iu Capella Cantone Mand. di 
Soresina, 

To sottoscritto Orefici Pietro Usclere 
addotto ul Regio Thbuitile Civile € 
Correr, di Cremona ed ivi residente cito 
a nortia degli art #48 0 148 Cadide di 
Procedura Civile il sig. Franobsco Bern 
tueci pegazienie desplelligto 6 diido- 
rante |a Bukarost (Principati Ranvbiani 
= Valacchia) a comparire nel termiag 
di giorni 90 (novanta) avanti LR. Tei- 
bunate Civile é Correzionale di Cremona 
come forà di Commercio, per ivi ri. 
spondèree sentir proniticibre sulle Uo- 
monde dell'attàre; eon le quali chiede 
sia pronunciata : 

4. Davere I citato pagare immudia» 
tamente al cilante It, L, 700, a rifusione 
di altrettante che questi ha pagate nel 
45 Luglio 1868 al |sig. Enrico Feraboli 
giratario della Cambiale 42 Gernajo 
4868 tata dul citato all'ordine di sò 
medesimo, sopra Îl ditànte, assieme pgli 
interessi mercantili del 45 lugtio 1868 
in avanti; ; 

2. D vero lo stesso Rerlucci pagare 
immediatamente altre It. L. 8185 75 a 
filato tistreumento di danni subiti dal 
citante'In dipendenza di contratto di 
onciv 40 (Citog, 11 54 650) tochi ‘da 
sela vendutegil dal citato in Cremona 
nol 12 Gennajo prati 0 della garanzia 
stipulata per la qualità del seme e del 
prodotto, în effetto mancata ; insieme 
ugli interessi mercantili dalla data della 
citazione 148 tugtio 1808) in avanti: 

3. condunnarsi Îl cituto a tuttè ie 
spese del.procedimento. 

4, acgordarsi pelle domande i. e 3. 
vr ereruzione frovvisoria della Sentenza 
unché 'îh' dipendenza d'opposizione o 
d'appello; senza cauzione 

Cremona, 18 jaglio 1868, 

Pietro Qarrici Ustieré. 

Li 48 luglio 4868 N, 74 Mod. 3 esalte 
Lire Dievi per Diritto di Irasmessione è 
ull'estiro ‘dell’atto di Citazioni. 

I Atcevitore 
Firm. Guisorni 
per esiralto Onkeioi Pietro Usciere 


Mi LITI e eiei  ataicea Ranzi e Siquori, 


ma 


per vendita di Stabili 


SÌ renda noto che In segullo a do- 
mundu del Sig. Giuseppe Antouio Tes- 
suroli di Cremona coll'Avv, Uosare Bo- 
schi, a earico di Giacomo e Francesco 
padre e figlio Fiemmenghi, Il primò di 
Castagnino Secco e l'altro ora dimo» 
rante in Monastitolo frazione, di Robecco 
d'Oglio, ir: pa presidenziale 2i 
Ataggio p. 461 di repertorio sta- 
bilivasi sno na giotho 25 Agosto 1868 
all'udienza pubblica innanzi questo R. 
Tribunale seguirà la vendita dellg sta» 
bile qui sotto indicalo ed in base al 
prezzo diLA31.04 offerto dal procedente: 


Stabile 


posto in Breda du Bugni in TRAD det 
N. 73. Orto ivtigno di pertiche 0 2 # 
scudi 1 3 2 53; del N. 67 orlo adac- 
quatdrro di perì, 0 10 6 con scudi 7; 
dei N. 476 casa di propria abitazione 
di peri. 0 4 8 con studi d 5 2 32, del 
N 477 casa di propria abitazione di perl. 
0 4 8 cop scendi 41 4 2 32 ed in totale 
Ul Lav. 28 e piedi 2 pari ud are 64 52 
col vomplessivo estilbo di seudi 1} 4 
parl a L. 54072. 

La delibera beguirà alle condizioni 
esposte nel Bando aflisso nel modi e 
luoghi voluti dall’ art 608 dei Codice 
di Procedura Civile, è visibite presso 
tà Cancelleria del Reglo Thibunale. 


2 Av. Boscur CesAne, Proc. 
—_____————————-€, 
A, 270 Rep, Us, 


Avviso 


A richyésto det Sig. D. Domenieg Ber» 
* gamoschi Parraco di Cesole, coll'avv. 
sig. Giuseppe Mozzi di Bozsolo, entranzbi 
vlellivamente  domuelliati tn Marcaria 
presso il sig. Giovanni Taccia; e di se- 
guito nliv sentenze I.Morzo 146028, 4111 
della R. Pretura di Bozzolo , 19 Dicembre 
1863 N. 3)21 e 3183 e 47 Marzo 1804 
N, 59% della cessata R. Giudicatura di 
Marcaria, debitamente registrate ed in- 
tiihate 


di Buscoldo, di pagare al richiedente 
L. 4035 74 ed accessori, entro 8 giorni, 
mentre In diffelto st procederà a di 

lui carico al piguoramenlo. 
Morcania, dell’ uficio dell’ Usclere 
della R, Pretura Mand, li 17 Luglio 1868, 
EsthRAN Onéste Uselere 


N. 169, 3: 
Avviso 


3} Cancelliere del R. Tribunale Civile 
. Correz. di Bozzolo « sensi del dispa- 
sto dull’ Art. 679 Cod. Proc Civile porta 
a pubblica nolizia che edi bando a 
stampa 50 Marzo p. p_N, 169 debita. 
sente notificato a fultt gli aventi causa 
ed affisso a sensi di legge ed Inserito 
per estraito nel foglio degli annunci 
gludiziorj il Corriere Cremonese nel 
glorni 2 6 Maggio p. p. alli N. 36 c 47 
veniva Mssdla udienza per fl priuno in- 
canto degli stabili net Bando medesimo 
descritti, esecutati sopra istanza del 
Consigtio Ocfsnotrotii è LL. PP. in Mi- 
lano, ed in pregiudizio delli Sig. Sajm 
Ferdinando , Adele e Marin Teresa fra- 
tella e sorelfe fu Cons. Dott. Francesco, 

Che con Sentecza di questo Tribunale 
48 Luglio cgrr. regislrato all Uffielo 
del Kegistro focale cot pagamento di 
L. 3 50, venne deliberato Il I, lotto di 
eul nel succitato Bando ed in appresso 
descritto alli Sig. Pislro e Vinicenzo 
Vateari fratelli fu Antonio di Satina per 
l’offerto prezzo di L 23116 per il che 
Il termina per Vaumento del sesto a 
sensi del disposto deli’ Art. 680 Cod, 
Prog. Civ. sceadd Il giorno 26 corr. Lu- 
glio, essendo libero a chiunque il farlo 
somprecchè sadempisca alle condizioni 
prescritte dall'art. 072 capoverso se- 
condo e terzo del suceltalo Codice di 
Proc. Civ, e per mezzo di atta ricevuto 
dal cancelliere con costitazione di un 
procuratore. 


Desarizione dello Stabile 


Nei N, 1206 0 det N, 1207 di com- 
plessivo pert. fl 43 sc. 73 2 2 38/48 
pari ad Ett - 75 414 e L, 538 Hi. 

Confini; a Jevante le ragioni degli 
gredi Bonanomi, a mezzodì quelle Mo- 
O nici onetmo Veniere, i Mime nine Seni: a getlentrioner Il algr Melilli + -. a settentrione il sig, Melli. 


coll’ estimo di L, 1150 78. 

Confìni: a ievanto fe Ferrare di Sane 
telli Carto ed il beneficio Laghiy a 
inezzodì traverso dell''Arginello e la 


rogioni Melli: a ponente 1 eredì Bona» 
nomi; a settentrione il detto beneficio, 

Dei N, 196 sub. 4 di Perl, 65 48 
50, 988 4 » 24,48 pari ud' Lit. 4 77 93 


coll estuno di L, 2712 61. 

Confini: a levante Padiota; a mezzedi 
Traversoni a meta fosso ; a ponente tl 
eredi Melli; a settentrione lo Ferrate 
e quelle di Carlo Santelli. 

Dein 41246 snb 4 di Peri, 821 sc. 117 4 

Del a1216 n 2a 40 — «53955 
e quindi complessivamente di pertiche 
58 21 sc. 445 5 pari ad EUari 3 71 Ot 
coll'estimo di L. 1845 50. 

Confini: a levante la strada Padiola 
u mela fosso; a inezzodi via delle Bal- 
telie; a ponente celle ragioni dSieltis 
a settentrione in parte Melll;ed ]n parle 
Salleetti, 

N, 951 di Pert. 10 10 Scudi 4 4. 

N. 952 di pert. 82 15 soudi 675. 23 
quindi complessivamente di peft 93 4 
sc. 758 4 6 pari ad tit. 5 bi 19 coll 
l'estimo di L. 3404 54. 

Confini: a levante le ragioni del Monte 
di Pieta fn Viadana; o mezzodì H eredi 
Borianomi; a ponente V'arginello dediro 
dello scolo Padiola; a aeltentrione ia 
strada Padjola 

Del N. 959 di pert. 40 7 4 sc. 25424 
16148 pari ad Etl. 2 34 34 coll’eslimo 
di L 4479 58. 

Confini q levante e mezzodi Îl piede 
iolerno dell’ arginello sigisiro di Padiola 
a ponente, la strada consorzialé della 
delle Dovares a settentrione Îl conse- 
guenle stabile, 

Dal N, 959 di Pert, 8044 8 ae, b085- 32 
Par ad Lit. 4 4 5 $ coll'estimo di 

L, 2344 76. 

Confini: a levante II pibile Interno del- 
l'arginetto sinistro dello Scolo Padiota, 
u mezzodi l'antecedente Dovara, a po- 
nente ta strada della delle Dovare; a 
Setlentrione le ragioni Lanfoni Israele. 

Dalla Cancelleria del R Tribunale 
Civile Bozzolo li 14 Luglio 4868. 


Genmizi, Chnecell, 


Dinnane a) Tribunale Civile 6 Corru= 
alonote :di Crema in udienza det 44 Ago» 
sto 3868 sulla istanza del Nev, Snc, 
Don Gip. Baltisla Moretti e Forlynsto 
Albergoni quall rappresentanti lu Pie 
Istituzioni dell'attaro del 93 Crobellsia 
è del Triduo per lb anime porganli, 
cogli Avvocati Donali Pietro e Freri 
Gipyanni di Crema, e contro “la signora 
Geresa Marla q. Francesco maritafa Yen- 
iturelli ora” dimorante ud Abbidia di 
Catreto, seguita fl relnoanta e la rivéie 
dita degli Immobili sini deliberati 
uan ultima con Decreto 23 Gennaja 

864, registrato al N 3491, 93 Neg. Hit, 
Vol, If, tfella espropriazione promossa 
confro II di Lei marito Angeio Yentu- 
relli di Chiave; è cioè 


In Comune di Chieve 


4, Chloso Monsignore argtorio, adacqua- 
toria, vituto e moronato in catasto Vel 
4808, ‘ai Nn, 489 485 484 del 486 di 
Cremasche Perl. 28 13 2 censilo L 03 49 
e nella nuova mappa ai N, 696 697 ara- 
totlo vitato adacquatorip bastò di pert. 
metrielià 91 46 pari ad are 214 60 ren 
dila L. £01 84 stimato L. 3627 40, 
f#,5, Cagna con sedume orfale ip calasio 

al N. 475 476 477 478 479 480 di Per- 
tiche Cromasolie 0 48 col ceriso di Li- 
ire 041 e nella nuova nappa nl N. 74% 
Casa Colonica con poralenp del N. 707 
e del forno N. 717 @ N, 715 orto ada- 
qualorio di pert. Metr, 0 67 parl nd 
arte 6 70 della rendità L. 31 stimato 
L, 4247, 

Il tributo diretto gravifante sui me» 
degimi oe lo Stato ammontò nell'an- 
no 4805 a L 37 85, 

La descrizione Uci delli Immobill è 
ta slima, ‘appariseono dellaglatamente 
dolla perizia 24 Marzo 486% N, 865 364 
degli Ing. Bastiel e Baletti, e lo condi. 
zioni della rivendita restano osfensiblli 
nella Cancelleria del Tribunate, 


Avv. Gio, Freni Proc, 


È Dot, Furvio Cazzayga, Diretti, 


| 


Associazioni 
In Cràmoana » ‘ ‘ Li 16 4 
Fuori franca per la bosla «1% 
Semestra e trimesfr in proporzione 
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Cremona 24 Luglio 


Riforma 
DEGLI UFFICI AMMINISTRATIVI 


L'ouor. Bargoni ha presentato alla 
Camera la; relazione della Commis- 
sione Parfamentare, a cui era stato 
affidato di studiare e di riferire sul 
progetto del] Ministro Cadorna. Più 
che una relazione csso puussi dire un 
vero controprogeuto , più largo, più 
completo, più sistemato, più radicale 
di molto di quello del Ministro , es- 
sendoché il vero sto punto di par- 
tenza non sia codesto ma' ripeta le 
sue origini dagli studi anteriori fatti 
dalla Gommissione delle riforme am- 
ministrative, nominata ai tempi del 
Ministero Rattazzi, alla quale questa f 
timo avea oltre | incarico dato una 
traccia per programma. 

La divergenza infatti fra i due pro- 
getti fu trovata si grave, che la Ca- 
mera d'altronde preoccupata della 
fondamentale importanza delle qui- 
stdni chs vi si attengono, deliberò 
di procrastinare la discussione dopo 
le vacanze parlamentari, come ezian- 
dio il Ministero promise che in questo 
intervallo non verrà per prrté sua 
adottata misura alcona che abbia a 
pregiudicare i principj svolti nel pro- 
getto della Commissione. 

Noi, che a suo lempo, esibimmo 
un compendio del progetto Cadorna, 
diamo ora un epilogo dì quello della 
Commissione. 

La relazione è di una concisione 
che non si saprebbe comprendere, se 
il suo autore non ce la spiegasse col 
dire che fu dettata in fretta @ prov» 
visoria sastituzione di più vasto e 
forse meno incamposto laboro; Îl che 
lascierebbe supporre che, ave questo 
gravissimo progetto non 3i discuta 
nello scorcio della presente sessione 
estiva, come amiamo sperare, prim 
della ripresa dei lavori parlamentari 
sarebbe ripiena tale lacuna. 

I due progelti fusi assieme , divisi 
in cinque titoli, ascendono org a 402 
articoli, la quale circostanza è una 
ragione di più tra le altre molte per 
non improvvisarvi sopra una discus- 
sione ora che tanta stanchezza do- 
mina nella Camera. 

Il primo titolo traita dell’ ammini- 
strazione generale dello Stato. 

Circa |’ ordinamento e l’azione dei 
Ministeri non v'ha quasi nulla di 

* mutato da ciò che, hel fatto, ora sono 
questi. 

La Commissione della Camera dei 
deputati però non volle accettare al 
concetto dell'onorevole ministro Ca- 
dorna per la mozione del soprinten- 
dente generale, il quale fosse il de- 
positario delle iradizioni migliori e 
mantenesse la continuità dell’opera 
amministrativa al centro, 

Essa dunque mantiene il segretario 
generale, di cui però muta la deno» 
minazione per appellarlo solto-segre- 
tario di Stato. 


N titolo IL provvede all'amministra- 
ziune céntrale dello Stato, 

Gli uffici diinistetiali «ono ripartiti 
in divisioni, e si fantio scomparire le 
sezioni. La distribuzione delle materie 
è fatta con Decreto del Ministro. 

Possono esser creati nei ministeri, 
sentito il Consiglio di Stato, uffici 
tecnici specinti quando l' indole tigo- 
rosamente tecnica e l'importanza della 
materia Jo esiga. 

Non possono essere stabilite ammi- 
nistrazioni centrali distinte che per 
legge, ed esse pure sono ripartite in 
divisioni, cd hanno a capo direttori 
generali, sicché, nell'insieme, le cose 
sarebbero mantenute nei termini in 
cui ora sono. 

Però la Commissione ha volato 
discendere fino a specificate questa 
particolarità, che cinè le divisioni è 
gli uffici di un Ministero o dì un'am- 
ministrazione centrale distinta  comu- 
nicano tra loro non mediante carteg: 
gio, ma con semplice trusmessione di 
atti, accompagnata da informazione 
verbale o da note sommarie scritte 
sugli alti medesimi. 

Si propone per ciascun Ministero e 
per ciascuna amministrazione centrale 
distinta un archivio unico, un proto- 
collo unico, un solo ufficio di copisteria 
e spedizione. Un regolamento uniforme 
deve rendere agevole ad ognuno il 
presentare istanze e documenti agli 
uffici dei protocolli dell’ amministra 
zione centrale e il conoscerne l'esito. 

I} titolo IH intende a provvedere 
all''amministrazione dello Stato nelle 
provincie, 5 

Una delle modificazioni più gravi 
in esso arrecate al progetto ministe- 
riale, è quella di cosutuire un’ inten- 
denza di finanza in ogni provincia 
per tutte le faccende finaoziarie, clio, 
sebbene posta sotto |’ alta vigilanza 
della prefettura, ba tuttavia azione 
propria. 

Presso le prefetture sono soppressi 
1 consigli di prefettura. Il prefetto in 
caso di assenza o d' impedimento è 
rappresentato dal segretario generale. 
. Gl’intendenti di finanza corrispon- 
dono per ogni categoria d’ affari di- 
rettamente col Ministero o colla Dire 
zione generale. Nei casi però di mas- 
sima importanza e di urgenza, essi 
ricorrono ai prefetti e ne eseguiscono 
le decisioni. 

Sono soppresse le sotto-prefetture , 
e sono surrogati dei distreiti con de- 
legazioni governative, di cui il prefetto 
e l'intendente si valgono per più sol- 
lvcito disbrigo degli affuri în vicino 
contaito cogli amministrati, 

Esse assumono tutte le attribuzioni 
che le leggi ed i regolamenti affidano 
ai sotto-prefetti, hanno incarico di 
compiere Je incumbenze degli agenti 
delle tasse e dei verificatori di pesi 
e misure, hanno pure 1 ufficio della 
custodia e conservazione de’ libri ed 
archivi catastali dei Comuni del proprio 
distretto, fanno le operazioni della leva. 

La circoscrizione delle delegazioni 
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governativo corrisponde all'attuale 
circoscrizione delle agenzie delle tasse, 
salve fe modificazioni necessarie perchè 
il numero delle ‘delegazioni governa. 
tive non ecceda quello di seicento, 

Un decreto reale deve determinare 
le cittoscrizioni, le classi e la sede 
delle delegazioni governativo. 

ll titolo IV coritiene disposizioni 
sulla classificazione e sulla carriera » 
degli impiegati dello Stato, i quali 
sarebbero costituiti in tn doppio of- 
dine: — di quelli cui incumbe dé * 
trattizione degli affiri per curare” 
l'applicazione delle, leggi, dei decreti, 
dei regolamenti e delle discipline vi- 
genti, g di quelli a cui sono affidate 
le opetazioni di ragioneria ,:-—— degli 
altri incaricati di registrare, conser 
vare e spedire gli atti e di constatatne 
il movimento coll’ordine preseritto. dai 
regolamenti. 

Nelle nomine prevale 11 sistema dei 
concorsi ; gli avanzamenti da unn 
classe all'altra dello stesso grado hanno 
luogo esclusivamente per ragiohe d'an- 
zianità ; le promozioni da un grado 
all’altro hanno luogo per ragione di 
merito, 

Non.soro ammesse le iraslocazioni 
degli impiegati senza contemporanea 
promozione fuorché per causa disci. 
plinare. 

N titolo Y provvede alle 
zioni transitorie, 

Oltre ai Consigli di prefettara ed 
alle solto-prefetture cessano Î commis- 
sariati distrettuali del Veneto, fe di- 
rezioni compartimentali del demanio 
e delle tasse pegli affari, quelle delle 
imposte dirette, del catasto e dei pesi | 
e misure, quelle delle gabelle e del 
lotto, le ispezioni e le agenzie pro- 
vineiali del tesora, le agenzie delle 
tasse, le direzioni del contenzioso fi- 
nanziario, le cui attiwbuzioni, fino a 
diverso provvedimento legislativo, sono 
concentrate nel Ministero delle finanze, 
gli uffici d’ispettoti 6 il grado di dapò 
seziane. 

Una tabella indica le attribuzioni 
di competenza dei Ministeri che pas- 
sano ai prefetti; un’altra la pianta 
organica dei gradi, delle classi e degli 
stipendi degli impiegati dell’ ammini- 
strazione centrale e di quelli delle 
amministrazioni locali. 


GAZZETTINO 
DELLA CITTA" E PROVINCIA 


Elezioni amministrative. 
Ecco la lista che raccomandiamo agli 
elettori della città di Cremona: 

Consiglieri Comunali 
Rigotti Ing. Francesco (rielezione) 


disposi» 


Fezzi dott. Giovanni id, 
Drasmid dott. Pietro id. 
Dalonio dott. Giovanni id. 
Vacchelli dott. Pietro id. 
Rizzi dott. Pietro (nuova elezione) 
Achille Poli notajo id. 
Strina ing Luigl id. 
Pasini Rag. Francesco id. 
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Consigliere Provinciale, . 


Giuseppe Tavolotti avvocato ’ 


P. $. AI momento di porrestni tor. 
chio ci viene: comunicato ché il Dott | 
Pietro Rizzi sorebbo ineleggibile, por :° 
la sua qualità di Cassiere del Navi. : 
glio Civico - Ge ne duole davvero - 

e in sta vece proponiamo : 
L'Avv. Antonio Sonzogno: ' * 
ed 1% 
Adunanza ilei Mast | 
Primari della proviniota. Il ' 
giorno 18 corr. i Maestri delle nostià. 
scuole di' Città davatid'il benvenuto”, 
aì loro colleghi della Brovinsia “qui * 
intervenuti onde intendersî sil modo 
più pratico ed opportuno per présén-* > 
tare alli Camera Elettiva una poti+ < 
zione nello scopo si riformi la legge 
sull’ insegnimento elementare e si #: 
provveda meglio alia foro posizione 
morale economico-educativa: Zi 

Ben doiliéà erano i Mandamenti che «+4 
risposero slla chianista o :livianido! ©: 
una rappresentanza 6 aderendo alle‘ 
proposte. I Mandamenti 4. ‘2, di Cra» + 
mona, Pizzighettone, Soresinà, Piddena, ‘ 
Robecco d'Oglio, Pescarolo, Sospiro, # 
Soncino, ero legalmente rappreset. + 
tati, Viadana, Bozzolo, Casalmaggiore : 
aderirono con lettera. dntervenneno ; + 
pure i Signori Delègati Mandamentali : 
di Cremona, Pizzighettone e Bozzolo ' 
oltro a buon numero di insegnanti. > 

La seduta si aperse alle ora 40.ed |», 

hbbe fermine dopo le tre pomeridiane: , 
1 Comitato promotore diede relazioria 

del suo operato & |’ adanariza passò ; 
poscia alla discussione generale ba- ‘: 
sundosi sulle osservazioni. già coor: .> 
dinate dal Comitato, dd 

Il ragionare fu vivo e animato: sia « <: 
per riguardo agli argomenti chè sî 
discussero come per gli otatori che 
vi presero parle. Non concedendola 
lo spazio del giornale accennerò ai 
punti più salienti sopra i quali l'As- , 
semblea si fermò specialmente: La 

4. Se l'Istruzione debba rimanere 
ai Comuoi o passare alle Provincie, .,,. 

2. La cinssificazione delle Scuple e, ) 
mimmo degli stipendi da assegnarsi a, ,,:, 
ciascuna. > sta 

5. JI dirilto riconosciuto nelliinse» | 
gnante alla. stabilità e a quella, della... 
pensione. , : di di 

+. Dichiarare l'insegnamento gbbli 

atorio dai.6 ai 42 anni. sj 

5. Riforme nei programmi scoJaglici. , 

6. Diritto etettorale-politico. 

Posto in discussione l’artieglo primp i; 
compilato dal Comitato promotore di ‘ . 
Cremona, sorsero varii oratori Addu- 
cendo delle buone ragioni tanto ad 
appoggiare’ qUunto a respingere, Ta- 
luno valeva ad ogni costo cmfecoai N 
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i Maestri del Comune. Quest’ obbje- 
zione veniva combattuta da altri, fa- 
cendo conoscere come sarebbe un gran, . 
errore il toghere dall'autorità del Cor’ 
mune le Scuole è con specialità di 
fatto si dimostrò l'opportunità di tale 
ragionamento. L'Istruzione sia pure 
affidata ni Comuni, ma il governo 
che ha l'alta sorveglianza dell’ inse- 
gnamento deleghi persone che abbiano 

il diritto c il dovere di bilanciare 0 
annullare l'autorità del Comune ri- 
guardo agl'Insegnanti, e queste sicno 
consultate per tuttociò che riguarda 
Scuole, 

Toghendo l'insegnamento si £o- 
muni invece del progresso avremmo 
il regresso. Questa idca è vivamente 
combattuta da altri che sostengona . 
l'emancipazione dei Maestri dal Co- 
mune. Ma essendosi allungata abba 
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Ta oa 
tanza | | Li) } 
articolo Ma ligst. 


sembles, 


Insegna- 

« mento Élomentare.resta affidata ai 
« Comuni, » 

Il Secondo che riguarda la Classi- 
ficazione delle Scuole richiama esso 
pure l'attenzione dell’Assemblea, dopo 
di aver lasciato campo ad una viva 
disetftsrore” Tessa ao quamo venda 
compilato dai colleghi di Soncino e 
cioè la divisione in tue classi urbane 
e rurali. Pa 

Le prime, sona! divise: in tre-classi, 
le senotide lo sono del pari secondo 
la popolazigne, dei luoghi nei: quali 
sono .sfabilite. Il minimò, stipendio 
dei mpestei ‘non polrà essere inferiore 
alle lire mille, ns date 

Il terzo:punto fu: la »posizione del- 
l’insegnanie e l’ assemblea a grande 
maggioranza: approvg che i}, docente 
nomnalg: agguista, dono, due, sanvi 
d'esercizio provvisdsia il diritto ; alla 
stabilità; 6, alle, pensioni 8, ragione 
del sgrvizio prestato., |, 

Dapi,gonvenati non:,si pensò, solo 
alla condizione degl’. insegnanti ma 
si dizgusse anche riguardo e procu- 
rare.che li isteuzione dia quei frutti 
che jsono a;desiderarsi. Quindi 1’ as- 
semblaa, sentita la lettura dell'art, 41 
in cui è dichiarato che l’insegoamento 
dev'essere obbligatorio per tutti i fan- 
ciulli dai 601 12-anni e i genitori 
che dopinayvengono a questa dispo-, 
sizione )sarapno puniti, coll ammoni- 
ziona .dpl Sindaco, - del Pretore, e 
collacmalta di, L. 3, lo. accoglie a 
grando.maggioranza; di sulleagi. 

Penchè:lavboopo sia vrigglunto si 
fecero «voti rifcùn seguente articolo 
perchè: progranimi dell’insegnamento 
elementare isieno: più! adatli alla ca- 
pacità. degliv'atunni e pittmulival bene 
del pofolo;sohe une: parte più im- 
portante bdebba ; esserè : serbata: alla 


moralezve ‘dovéri. e diritti onde risve- * 


gliane: possibilmente nella loro tenera 
età ikisentimento del primo è far 
conoseare i. secondi. =» 

Altri oggetti furono discussi e vo- 
tati, troppio”lutigo riestifebbe questa 
mia ‘se divessì dire tutto, mi basta 
I avere iecennatò pubblicamente che 
quest'intibne riesci davvero imponente 
e la'piùrestesi libertà «dî parola fu 
concessa ‘agli ‘oratori; perchè' aperta- 
mente esponbaser» le loro idde. 


Taito frisegtit corì “calma” fino al * 


terminé, ‘Dojo di che a schede se- 
grete sl' iibmind fa Commissione Pro - 
vincihlé pérmatiente composta dei Si- 
guori Soldi Deleg. Scol. Visi D. 
Telò REMO €. Sgrrbdrziti è ‘Negri 
Nazafo: "alta 'iualè potranti 

i Si nori Maestri della Provincia per 
quello “ftifotmative “ché ‘fossero per 


abbisognare e inviare altresi‘ a que- ” 


sta le quote’ voluie per la’ compìla- 
zione del progelio;: 

Dajo ‘e ‘ricevuto gn’ addjò l'assem- 
blea Si sciolse, lasciando ' nell’ animo 
dei maosìri cremonesi Îl desiderio 


vivissimo che ‘questa ‘primà uhione * 


pretpidio i RI 
dI png e slimarsi  sér- 
LUbhCA i CH 
vano di profitio e vantaggio all'istru- 
zione; del'gpolo, base e' fondantento 
princigiglo del, ben ue 
Docenti di Cremona sentono il biso- 
gno ‘di esternare pubblicamente le' 
più vive e cordiali grazie, a tutti i 
Signori Delegati Maridamentali Sco- 


lasticì che' favorirono còtaritò quest'u- _ 


nione, e rendere un affettuoso, cor- 
diale salutò a quei generosi loro Col. 
leghi della Provincia che nulla tra- 
scuraròno onde prerider parte ad un'a- 
dunariza il cui scopo era eminente- 
mente morale. 5 
; (Comunicato). 
3 ki 

Lo sontrada della Dogas 
na in Cremona. Nel numero 29 
del giornale il Popolano venne esposto 


rivolgersi © 


io'ad ‘altre, ove' appren- * 


del ‘benessere’ comune 1 ‘ 


* lieoheid gior d'arte, di pritno 
si coordina il piano sotto regolari 
profili longitudinali discendenti dalla 
Contrada del Gltinksia alla Contrada 
Bassa, alle quali fa capo, e da cui 
‘émergo tale abbassamento alla porta 
del Palazzo di Giustizia, di ragione 
Comunale da doverlo tesilluire l'ac- 
tesso-con una scalea di-undiei gra» 
dini. Col secondo si conservano pres- 
sochè i piani auuali col forle dechve 
all'estremo della Contrada Bassa nello 
scopo di mautenere il carrozzabile al 
detto Palazzo. E col lerzo si miglio- 
rano bensì i piani deélla Sirada con 
regolari prolili tanto da coriservare 
pure l'uso della carozza al Palazzo, 
ma si interclude l’accesso gi rotunti 
con un cancello nel mezzo della car- 
reggiataj della strada dandolo solo ai 
passaggeri con Scale laterali discen- 
denti ‘nella Contrada Bassa. 

AI primo sistema ‘vi è favorevole 
l'Ufficio Edile Municipale, che si dr 
rebbe il principale dei diyersi suoi 
progetti. AI secondo vi copcorrerebbe. 
Il voto della Giunta Municipale, per 


conservare l'accesso catrozzabile al 
Palazzo di giusuzia, e pér ceonormia * 


iella spesa. Ed al terzo vi conver- 
rebbe l’articolo del Popolano pel mi- 
gliorameoto dei profili, non curando 
i vantaggi del libero accesso della 
strada, e ne sarchbe stato desidera 
bile che vî si avesse apposto il nome, 
giacchè citandosi diversi numeri ed 
un voto, cose tutte di fatto, crane 
necessaria l'autenticità. (*) 

Sono queste varietà di opinioni 
assai curiose, quando in siffatt argo- 
menti d’arte noù basta il decidere 
col senso dorfune, con un pracipio 
preconcetto, ma'è indispensabile che 
Vi entra la scienza con savie idee, è 
con esempj incontravertibili  deguoti 
dalle grandi Città d’Ilalia e d'alufove, 
che sono innumerevoli. 

Egli è un falto che la sistemazione 
stradale è tutta d'interesse pubblico, 
dovendosi in rapporto all'uso eil alla 
condizione civile curare la sistemazione 
con, bellezza, comodità, ed in certi 
limiti proporzionati con economia, 
cosicchèdiventano secondari) 1 riguardi 
ai fabbricati laterali, quando fe alte- 
razioni loro dipendenti dalle costru- 
zioni stradali non sono di tale Ge- 
cessa da non potersi emendare eoì 
savi principj dell’arte. E però se ci 
si permette di dire anche noi 1 nostri 
ropositi o spropositi, propeudiamo 
lavtbro pel ‘mo progetto. dell'Utti: 
cio ‘Edile Municipale ‘di una regolare 
sistemazione del piùno della Strada 
col sacrificio di gradini alla porta del 
Palazzo di:giustizia, che addicono bene, 
non potendosi, fare di meglio, per l’uso 
a cui serve di sole persone, ed alla 
maestosità del grande Edificio. ‘“Si 
citano ad esempio i grandi palagj, 
- Valmorana nei Padovano - Chieri- 
cati; Conte Sorego, e Basilicata in 
Vicenza - Balbi e molli altri in Ge- 
nova - Strozzi con rampa'in Firenze 
- Della’ Cimerà dei Deputati e della 
Borsa in Parigi, e tanti altri di dotti 
architetti, forniti di scalee sporgenti 
sul ng e D' altronde la 
contrada della  Doga è sì poco 
frequentata da i SPrdnto iniconfodg e 
pericolo ai passaggeti i pochi gradini 
sulla strada; Malo stesso prbgetfo;del 
Tecnico Municipale serba bastevoli 
riguardi al pubblico servizio doll'avére 
disposti i primi tre gradini della porta, 
due nello spazio compreso dalla linea 
dei corpi sporgenti dell’Edificio, ed il 
terzo nel Inogo della soglia, e, gli 
altri otto nell'interno dell'atrio all'in 


, goniro del portico ifitemo, quando 


noi saressimo d' avviso di potersena 
collocare almeno due altri all’esterno 
della strada , richiedendolo ciò la 


(*) Fortunalo l’auonimo del pPorgrano che be 
trovato un fralello al suo voto di chiygere la 
strada si rotanti nei numero 39 di questo gior- 
nale, me fe ragioni adolte hanno un fondamento 
di scarsa convinzione 


& 
SVchè il sé 


co 


stati 


P 
ti. 
mportan; 
dn 


* regolare sistemazion 
strada, ed il terzo è affatto improprio 


» tel! chudére P acelissò sibero ‘di 'ro- 


ganti in una strada di speciale comu- 

nicazione colle principali limitrofe, e 
‘porcebbe «in, dutta dillidenza il modo 
dii addatlarò “c01 tempo, le contrade 
+—paralelle: Consorzio, -Gollelta,-ed-Qeca- 
sali aventi un conforme pendio verso 
la Contrade Bassa, dove quì pure il 
piano conserva ancora la forma del- 
l’antiga costa del fiume Adda quando 
toccava Cremona per immettersi nel 
fiame Po dirca a Pieve d’Olmi. 

Secondo fo stesso articolo del Po- 
polano sarebbesi riflesso a migliorare 
la sistemazione della Contrada delle 
Dogana col rialzare all’imbocco la 
contrada Bassa per centimetri 42 
regolandone il piano del marciapiede 
di quest'ultima dalla contrada Vitto- 
rio Emanuele alla Casa Bianchi al 
numero 28 in una sola liveletta lunga 
Metri 4134 ed neclivo Metri 4,29 per 
cento. Ma non sono osservati i gravi 
danni che emergerebbero alle case del 
lato opposto di ponente dai forti rialzi 
per essere situate in una bassura. 
D’altra parte lo stesso alzamerito nella 
contrada Bassa ben poco influisce al 
miglioramento del piano della con- 
trada della Dogana, ottenendosi tut- 
tavia dei declivi oltre i metri 5.50 
per cento, poco dissimili dagli attuali, 
ed insopportabili in una regolare si- 
stemàzione, e cioè pel solo scopo di 
evitare un abbassamento al Palazzo 
di Giustizia, mentre succederebbe un' 
alzamento pernicioso alla grande Casa 
Manna di fronte. y 


Noi che si siamo occupati per molti 
anni nella sistemazione in grande 
delle strade urbane della città, e che 
ne dbvéttimo fare studjf per intro 
durre ripieghi in certe«condizioni ce- 
cezionali dei piani, non abbiamo mui 
adottate pendenze longuudinali supe- 
riori aj metri due per cento, sicconie 
dannose ai rotanti percorrenti le trot- 
latoje. 

Del resto |’ alzamento proposto di 
centimetri 42 nella contrada Bassa 
è giudizioso per iniziare la regolare 
sistemazione della strada, medesima 
coordinandosi coi piani elevati verso 
l’estrerno alia Piazza S. Paolo, e gio- 
vando alla sistemazione successiva 
delle contrade n levante, quando ion 
si voglia aver riguardo w danni degli 
alzamenti derivanti alle case depresse 
sul Jato opposta..Così non vi ha dubbio 
che lo stesso alzamento della cop- 
trada Bassa non giovi a migliorare 
Il progetto dell’ Ufficio Edile dellà 
sistemazione della contrada della Do- 
gana, conciòsiacché ‘ ritenuta ferma 
nello stesso progetto la prima lîveletta 
lunga: Metri 87 colla pepdenza di 
metri 4,60 per,cento con cui si con- 
serva il carrozzabile alla porta del 
nubvo” fabbricato del Tribunale, la 
seconda livelletta che raggiunge Ja 
contrada Bassa funga Metri 96 colla 
pendenza di Metri 2.04 per cento, 
acquisterà la migliore di Metri 160 per 
cepio che meglio si accorda colla pre- 
cedente, e così l'abbassamento alfa 
porta del Palazzo di giustizia nòn sarà 
più che di soli metri 0.73, per cui 
occorreranno non undici gradini, ma 
soli cinque. 


Essendo voce che il Consiglio Co- 
munale abbia saggiamente nominata 
una Commissione di esperti ingegneri 
per esaminare i varj progetti, ed al 
caso migliorarli col sano loro criterio, 
che èra il migliore partito, auguriamo 
loro il più felice esito, nello scopo 
che si possa raggiungere la più ad- 
daita sistemazione delle strade a cui 
tende il desiderio dei Cittadini, giu- 
dici inesorabili delle opere. 


PA 


Ing. Nogarina. 


SORTA ARIE BEER Mep È LATO E Sara 


Ù,d dela * ell {8° LE 
e'del piano Pai i “te 


n 


DI 


falla, 


Prendo argomento dalle ottime 
considerazioni da lei svolte nel N. 59 
del Corriere intorno alla opportanità 
di una’ relazione statistici sulla in- 
vasione chòlerica dello scorso anno 
onde anfiunciarle clie già da’ alcuoi 
giorni ho subordinato all’ esame del- 

«Ponorevole-Gommissi arte tra 
secondo lavoro statistico sul biennio 
1866, 1807, in cui non ho ammesso 
di occuparmi di quanto forma oggi 
soggetto alle di;lei:sivie riflessioni. 

Sono 152 tavole delle quali: 

N. 12 sul movimento generale della 
popolazione - 10 sulle nascite - 5 sui 
nati-morti - 10 sur matrimohli - 41 
sulle. morti - 6 sugli esposti! » 17 
sul eholera + 14 sul movirinnito elet: 
torale - 6 sull’istruziong pubblica - 
ì, J9a leya militare > 3 sull’ edilizia 
204 sullà statistica alimentae - 1 
sulla produzione ed esportazione - 
6 sugli istituti di eredito è mutdo soc» 
corso - 29, sulla pubblica beneficenza. 

Le diciasgite tavole sull'ultima, in 
vasione del cholera asiatico sano 
distinte come segue: 

Movimento giornaliero — Località 
colpite dal cholera — Choltrta, in 
relazione al Comune di domîgilto de- 
gli ammalati -. al sesso - allo stato 
civile - al luogo - alla età - alla 
professione o condizione dei maschi 
- alla professione o condizione delle 
femmine - al logo di uttatco del 
morbo, della cura della guarigione, 
della morte - al giorno della ‘setti 
mana - all'ora - \alla durata della 
malattia e della cura, i ba 

Casa di contumacia - moyimentg 
giornaliero - durata di soggiorno 

Pianta morbte degli afligii sanita” 
rii instituiti in occasione del chalera — 
spesa soglenmia dal Comund, 'é . di- 
ngstrazione della erogazione. i 2; 

o non so se il mio, layoro, sara 
dalla Commissione' giadicalo  merite- 
vole di pubblicazione; in oghi'’modo 
posso assicuraria ch'io mi' ‘sono’ a- 
doperato con ogni diligenza affinchè 
la tabelle che ho presentato , corry 
spondano alla verità dei, fatti, sepgp 
di che cessa ogni pregio ed utilita 
della statistica. 

Allé'statistiche riassuntive del Mi 
nistero io presto don ‘troppa! Pfude, 
ed 10 in quella vece credo ciche 
ogni Municipio dovrebbe egli. flesso 
di sua iniziativa compilare, ogn',anno 
la propria, procmando, di estenderla, 
a tutto in che riguarda gli ‘jnleressi ‘ 
ed i bisogni morali; ibelleltuîti e 

materiali della sua’ popolazione. lu 

quesio modo anche: Cremona, cesse- 
rebbe di essere, poca,cgposciuta (come 
giustamente i lamggia ip Ha goron 
articolo del citato iumero cl Gor- 
rigre) e quantunquè ciuà bi scel do 

, ordine, il Ministero della guerra non 

| IRawrebbeo scambiata per pisa ‘di 

* meno di Savigliano e di, Pinerolo. | 

. Gola più distinta, congi,terazigne 

i 


di Le 
‘ Devo DI R. Mar. 


for 


PO, 


bd Ra) \ 
La istioue di S, Da- 
mi taitinle i noh meno 
sicuramehte s'avvia al suo isolvi- 
‘mento. Pendono negoziali frà la 'nò- 
stra Giunta Mugicipalo e le autorita: 
demaniali allo istopo di assicurare al 
Comune per en Vag- 
iudicazione, dell’ appalto delle opere 
si demolisicne della chiesa di $ Do 
meniéo, con cessiorie di tuili i‘ mna- 
teriali di Spoglio ‘e dell* area sollopo- 
sla, come pure si è per intendersi 
per l'alienazione a) Comune dell''an- 
nessa Caserma a condizione si faccia 
precedere un giudizio di espropria- 
zione, e che'il prezzo da corrispon- 
dersi al demanio venga determinato 
da due Periu di mutua confidenza, 
salvo in caso di discrepanza il ri- 
mettersi al giudizio di un arbitro. 


CET 
rtibiiog@afia. ‘La Fiosoria 


VELLA 


Cremona, dal É. Licco D. Manin, 188 
raefiicro fas 6 mill tale ani 
Giovanni Battista Vico concepì il 
disegno di fondate, e realmente fondò 
una filesofia; della storié, intefamente 
nuova, nu (ovali basata sul criterio 
storico e sociale e sul senso comune, 
considerato quale espressione dell’ u- 


8. 
we 


manità ; mirando ton'ciò di' opporsi” 


a'fltinio ‘si’ ehisinava' ! ecbàsso del 
psicologismo e del criterio individuale 
ri Cartesio. 

Da qui soltanto, ognuno che total» 
mente ' digiuno non sia' di studîì filo- 
solici, si fa tosto atcorto tome, & 
condegnamente favellare dell’ immor- 
tale filosofo e storico. a conveneval- 
mente porre in' mostra il merito, il 
valore, la portata del suo sistema, 
gli è bisogho ttcennar>, anzitutto, ai 
sistemi ammessi , alle Rrinnpel que- 
stoni e problemi agitati dalla antica 
e moderna filosofia, e di ciascun 
sistema, paragonando e confrontando, 
toccate‘? relativi pregi e difetti. 

Ottimamente avvisò pertagto if Sig. 
Prof. Fontana, a dire alquanto, sa 
questo suo discorso su Vico; dapprima 
de’filosofi antichi, e de’ fini a cui inidi: 
rizzirono lo acuiné 'dell' ingegno, lo 
studio, cioè, dé' fenomeni, della cir- 
costante natura, e la conoscenza di 
sè e de' proprii simili; non intrala- 


sciando rilevare alcuni delli errori in 
cui cadderò, primo’ de' quali, il non 


aver abbastanza meditato il perchè ed 


il come della umana conoscenza; 


quindi de’ filosofi del medio evo, che 
altro progresso nun viddero sé non 
nél diffondere «la cieca credenza hel 
« dogma, o nell'affinare vieppiù l'arte 
« speciosa della dialettica. »;" , 
Venne Cartesio che faccendo tavola 
rasa di ogni autorità antica:e' presente, 
di ogni innesto” e 'sistéma, Sì’ affilò 
al solo suo eritetto, at Sulg: Cogito, 
ergo sunt , , < 
Venne Vico che, per lo cantratio, 
così a!ragionar imprese: « come pre: 
« tendere! x scienza, postergando rl 
« sapére delli antichi, mentre chè con 
« non più veduto accorgimento’ per 
« la scienza si si sono cotanto affan» 
« nat? E come dubitare di loro senza 
« ‘concedere agli aivenire per dubi- 
« lare di noi? O ciascuno può fare 
« da se, e perciò basta la potenza o 
« il valore di ciascuno? Vor, Carte- 
« sio, abbattendo il passato come di- 
* scorrete dei tempi nei quali non 
« siete vissuto? Vi farete voi giudice 
« delle opere dell antichi dai loro 
‘ ue dî scredeste loro in pa pi 
he "È dI} iL prgn | 
tempo. Accrescete dutique Îd dove 
furono mancanti, confortate con 
nuovi: documenti: quel che ben:dis: 
sero, e«dove 4 yoi, pare» gjano, ,ca- 
duti, saccorrete ,con nnoyg ricer- 
che... .. percio Tanto 
semplice fu il concelto del ‘Vich: 


a_& a 1% 4 è a 2 


Ci 


la conoscenza del mondo esterorc, 


spirito umano, non sembrano |’ e- 
slremo limite delle nostre ricéPéhb 
per ciò «I° una e l'altra non rag: 
giungano l'ampiezza dei nostri de- 
siderii, non soddisfano un perché 
pîù ‘elevato, resta che nel novero 
dei fauj si scriva anche il moltò 
tempo ‘trascorso ‘è' la ‘quantità e 
la varietà dei diversi »pareri. Con- 
sultiamo la storia e vediamo se 


ancora lunghesso il tempo una 
legge, Jo scoprimento della: quale 


gresso; allora quarido saremo e- 
dotti che una delle tante verità 
e ribelli consista in alcun che il 
« quale dia ragione insieme dei nostri 
« errori, anzi che perderci d' ammo, 
«'‘beneditemo a quella mano che nel 
« laberinto degli errori ci è guida. 
« Cerchiamo l'uomo nel corpo delle 
« generazioni, compariamo le età ed 
« 1 popoli fra di loro; ceco che come 


A 4 a La 2 a £ a A ‘A Aaa AR 24 « A£ 


Mn a et ca e e e ei I “COR zati 
DIE? 


» poco sorgere gli imperi: essi 
anto; splendono e: con 
dtt "dellifiuo- | _ 
Ifvecchiand «p:*/ 


| te min, declin 
« spariscono dalla faccia 
lungué ‘in nuova 
go dd: dt 
snipnanità «è un. co 
«1 fenomieni; se softigliano, 
« viamo allatijué Una Stork ideale 


Ddl bt 


« uomini,.delle nazioni . 
( pag. 15,116, 17.) 

Asìretto dalle esigetize di uti discorso, 
V autore troppo rapidamente sorvola 
sulle più grandi questioni filosofiche 
e storiglie. Noddimeno def Vico rostro, 
per bene le principali linee, ci trat 
teggia, tmettondo in risalto ja gran- 
‘diosilà eu Împortanza del suò sistema, 
e notando talana di quelle masriccie 
idee ‘di quelle ‘stupende degnità e 
leggi altissime cui seppe’ dedurte e 
creare, indagando, con scienza nuova, 
ni'-e le vicende dél 
attraversò i skeoli. È vera e 
giusta è 1 idea che ne porge; della , 
filosofia della storia, come erudito ed 
esalto è ) capito 
scrittari dei secoli XVI è XVII, sovra, 
tali fa per |’ appunto 
ametisi del Vico; della 
elle cui opere ci offre 
alla fine un breve sunto. 

Tal fiata però, desiderato avremmo 
nel discorso una maggiore. semplicità, 
di forma, una maggior chiarezza e 
precisione, chiarezza di concetti; 0 
si fosse ivi indicato pure qualche di- 
fetto del Vico istesso. Il qualg; 0d- y 
munque così sublime filosofo e storico 
profondo non, puossi négare riesca, a 
volta, oscuro e confuso, 
sciato , pascorrere, 
‘more di sistema, 
immaginazione, Da lui poi la dptirina 
idel progresso, in parte fu compresa, 
ed in parte, non conosciula.:. 

Anche certi giudizii ed idee dell'au- 
tore non si potrebbero da noi intera- 
mente accellare, 
OLE ICRSGID, die che e Sola 
ica sua non avessero resa ‘ri- 
« spettabilè i'suoi tndvati dela fisica « 
a e.della matematica, i posteri ayreb- 

« bero lui posto in dimenticanza. » 
Noi par lo converso, reputiamo Gar- * 
lesio, immortale eziandio come filosofo; 
imperochè fu egli che alla filosofia 
seppe imprimere un carattere proprio ,, 
e che,, il vecchio giogo abbattendo 
della .squola peripatelica, ci additò un 
metodo, mereàz,il quale, la libertà 
dello .ipjelletto, addiveniva un assioma 
filosafica, . lay ragiona entrava imme- 
dialamente nel pieno possesso della 
sua autonomia, e ponevansi in massimo 
rilievo i cafattari èd idipitu dell’ /0; 
di quell’ io che, sebbene di contradi- 
zioni é ‘di ‘tenebre pieho, sarà pur 
‘sempre la chiave ton cui interpretare 
ila natura, |’ esperienza, la storia, 
Era un,tratto di genio, e, per quei 
tempi, era una merayigliosa rivelazione. 
Ancor egli Cartesio esagerò sì, sotto 
aspetti, 1] proprio sistema, ma 
io Prof. 'B. Foutena che scrisse 
*9|* una bella‘paginà, (e non è facil cosa) 
sull'aptore della Screnza nuova, ove 
l'ordine dei fatti in pridcipio di ra- 
gione si trasforma, non arrivi poi a 
soonfessare i meriti insigni ed il nome 
imperitaro del filosofo che nel Discorso 
del metodo, annunzii ed espone una’ 
teorica razionale che determinò il 
5 ) gran movimento intellettuale che af- 
l'esame non mostri che presieda’ |* fatica e mai sempre nobilmente affa- 
ticherà lo spirito umano, , 


sui fliosgi e 


invincibile a- 
llicniperinas' dt s 


Se il doppio oggetto degli ‘antivli,» 


e la conoscenza degli alti dello. 


Ù 


4, blico passeggio. 


Li 
(*) Yeggansi - Prefazione ai Principii di Scienza 
nuovas.Aflano 3863, - iettora splia filosofia mo- 
derna di Ausonio Franchi - Legislazioni compe- 
rale E: Alari soc etc 


now, sia: esso medesimo un pr;, 


Febbre carbonchiosa e 
Weterinarj mandamentali. 
Nell’ agro bresciano si è manifestata 
con qualehje frequenza, di questi giorni 
pei bovini la felbre carbancluosa, 0 
splenite  carbonchiosa, 
detta morbelto o mal di milza. 


RSIHUDE 


È tiastorio gli uotiiitii;* sî-veggono tl») 0 «Quentumgè ‘nd consti fino ad 
» ei siasi: manifestata od. intro- 


a pr sotto! forma -contagigsa 
pla malati ‘ah’ Hiegidfesa,, fon 
rò meno prudente.the i:nostri 


ella terre ‘’’Î» fiftabili e proprietarj stieno in sull’av- 
"te è saldojfino, di «Qfgltatza per 


@riarsene, essendo che.se.talvolta 
essa si manifesti isolata soventi piglia 
“un--caraltere appicaticcio e può cagio- 


fard gragissimi dannk » #5; 
° ti Da o 3 bind 4Amedentare 
loro che tale febbre carbonchiosa 
vuol: cagionata dalla iqualità del fo- 
| raggib, cioè dall'uso del trifogifi ndo: 
schiato, dal fieno io istato di fermén- 
tazione, dal’paseoto di erbe limacciose 
c, HulVarulente,  dall''gtibevérare' le 
bestie appena, tolto: dal lavoro con 
acque crude e fredde di sorgenti, 
Gallo smiodàto lavoro’ neflo or più 
calde del giorno, dall’ aria  conrotta 
ti def stalle: troppo basse ed immonde, 
© fofse più di tito, del miigsma, pa- 
ludoso. sta 
Intdrno alla cura; se si errivà in 
fechpò, si è trovdfo asspl più #el'sa- 
lasso e dei purganti utilissimo, l’uso 
‘ del’ solfato di chinina alla dose di 
«mezz'opcja sciolto nell'Aqua"# 'thezto 


| dell'ac, arlarico we .diela rigorosa. 


Decozione di genziana , di china , di 


u Valgriona ed In’geneto degli, afpari 


agevolano la guarigione.” (4 
‘Sviluppato il'male si separino su- 
bito le 'Dasfie ; shé, dalle ‘imalaté © 
| Sospetto, c se ne faccia denuncia al- 
P autorità locale; e in caso di morte 
“si guardi sopratutto dal cibarsi di 
uelle corni, e nsppore di portare la 
3 la bocca colle mani intrise 
del ‘sangue delle carogne; poichè il 
carbònchio si infiltra riegli umiori u- 


$ 


mani e cagiona mali gravissimi, e 


apesso letali. . \ ‘ 

PE, pa ché giova verlid® tOnie 
nella nosira provincia, forsé più che 
nelle altre ;vicine, sia deplorabilel'in- 
curia in cui è lasciato il servizio ve- 
terinario rurale, abbandonato presso» 
chè dovunque agli empirici, dei quali 
se ve n'ha qualcheduno di avveduto 
e igllerabdo la maggior porterò eepoo 


io più di danno che di vanlaggio 
alle nogt@ sampagne.: Tapiasricchezza 
di vecltino Loviboi a ltdià joò noi 


pur troppo non sappiamo apprezzare 
condegnamente, nè vogliamo la sanità 
e la conservazione colla scienza, in- 
creduli come siamo alle, dotiing delle 
scuole mentre corniamo dietro ai ciaxr 
latani ed alle più sciocche e ridicole 
superstizioni sanitarie. ‘In’ Francia e 


Jin Inghilterra sî, usa Heg' ‘altrimenti, 


né si bada a qualche spesa’ per, 6s- 
ser meglio:guarentili nella conserva- 
zione di' sì ingenti capitali. | 0 

Quando si computassero I perdite 
che in ‘fi d'anno avvengong in ùn 

omurie:o per la mancaiza di cure 
degli animali agricali, 0 per gli Apro» 
positi di empirici altréttanto » Iprosun- 
luosi, quanto sono ignorariti, si pèr- 
suaderebbe che il céntinajo 0, due ‘di 
lire che esso pagherebbe ‘ad un Veto» 
rinario per una condotta veterinaria 
gonsorziale sarebbero guadagnate a 
ridoppio, e il‘servizio pribblico on- 
gole con, ordine e regolarità senza 
amenti, e senza danni, ; 

Che i nostri Sindaci ci pensino. 
Rispettiamo meglio i nostri tempi... 
e i nostgi interessi. ‘“. /.  * 

Programma dei pezzi da ever 
guirsi dalla Banda della G. N. fa sera 
del 2 Luglio 1868 alle ore 7 A 
pomeridiano sul 2. Baluardo dét pub- 

f 
4 Riarcia. i 
2 Pont-pourri sulla Favorita di 

Donizetti. i 
5 La Vivandiera Scottisch di 

L. Tarozzi. 

4 L’ Innamorata Blazurka di 

Ponchielti. 

3 IÒuetto e Coro nell'Opera; Il 

Giuramento di Mercadante. 

6 fil'Industriali Valzer difStrauss. 


tion 0071 


All 2, pomerid Le  detonazigni, n 


i 


88%} gilani 8 Ge” 


PRO E I I AR 


attalio deren pyagp der 
Ji Lit pi 

tia 
<a DI Mas siediti asd oned 


frati o 
a Commiss;one parlamentale to 
forzatò MERONI ì bis ro Maga 
Cordaya inci 
iuol 34 

La: {Nd{one gopfarma) che-di accordo fra 
la Commissione pen la convenzione, svi 
tabagehi ; @1.11 “minisico» della, finaogo è 
completo, e che; nessnn \gstacolo più si 
frappane alla’ sollecita decisione: di que 


Stg.importanussimo, alfano. ., vu; 1,01 
I 


zz Leggesi nell’0p Nazionale N se» 

Dicdsi che il prefetto Torelli, ig'sdguitò 
al sud conflitto col municipiò veneto, ‘Hop 
pare più troppo, sicuro gli fimatiere nella 
A cl, 6 pio n Ton 6 
rinprababila cho gli dessò sca *g- 
nitore PESA I vi) fi "4 


I Giornale Wi 'Utthne hi di Trieste: | 


La pitta è postd' come In, und Apacle 
di stato d' assedio Numerose patiagla 


milu or dpi notte. 

Gli anjAtt K0t dodo sfcotà detiutto tran 

quilli, tantò pia che, sì sa per Cerlò ‘dii 

Il algrno goV rao Susa pron dn per 

nulla affatto, dispagto a sti - 

lizia LONATO di st Ù si 1) 
LI 


avversa al cittadino che ‘87 " 


«rdre tutt'altro aspitationi è 


'g te) hi 
fa libertà di parola e pon di falro’ del 
nuovo sistema governalivo,, . ! 

i + ste a Ù 
; Estero! 1% sus! 


«n ' fois È 
{| } fi 


$ 
#5 N Consiiutionnel recato! ? 1 du i 


«Mendan continya i lai dig) 
RINO (o) UU 
seriza interruzione dalle diodi del Att 
forza è superiore d' assai a, quella, dai 
fuoch di pelottone, si dit aotna ro 
volte al minuto in tempo; ordinario. Ta 
lora raggiungono tate vintensili. dà ifvorit 
fonderle col +lontfdo ireimoreggiare del 
tuono. Il più gran segreto plesrede:1agh 
esperimenti, Le sentintife hanno uva 
consegna severissima ) opt 

va fai rbal 

az L' International scriva 054 paste 

Oggidi è certo cho il tentttivà 1rvoldì 
zioBario che agitò #9 :Spdgna'! wrn ott 
cepito nel senso d’ un Unyià Iberica sottò 
lo aglio della Uas&' de Bragaoza regnante 
10 [Pdrtbgillo «tiri Pagrnid) 

R re D Luigicnon avsebhb idnorato le 
visterpolmictie  deiscespirbtorà) ong, dice 
altresi che l° imperatore Napoleone, pssg 
al corrente di tali progatti, abbia, non iù 
guari vivamente biasimato quel sovrane 


rimprovetagdbpgli, 407 ambizione per nulla 
giustificata vl i 
Però 1’ International publica la nguzia 
colla massima usenta ig tu 
ro È af ad 


f 
tit 4 gh 
ULTUNE:. \ TIZIA: 
la fd dida 
bA Opinione Nazionale atcoghò. letvoci 
cliettannà ui ginoi dipn i probabileraripag 
pastgrmmuaterialo. ;Ftando a:quastosgpo:, 
us rebgpa gh) EPRRAH gi giogo © 
Ribotty "1l Bargoni assumere si por, 
tafoghio dell’ interno. si 1 
Dali nol pg i frodabii i no 
Uzia por mero, ehito di cronista, 
PERS LIES cs 00880 II 
Un, nostro carteggio parigino — seriva 
la ‘Alrbvim LL cotiforida) (olled “I: La 
francese nat lligote basi d'una 
grande alleanza falfa quale parteciperebbero 
Ii, Belgio, th Olaoda:A gli Stati Seandimavi 
«aSoggiuoge ché la diplomazia. francesa 
feritò «di farvissgntrara: ancho; la , Gaozia 
che, però "ha, dechipato I’ onpte di sngsara; 
luisue alta, vittoria :dell’ Impero, francesa, 
Hin do bo wu toga o dea 
1 1rrri/@ggi o stata firmata, la puoya 0007; 
venzione pei sabagchi. Fondi tif Ì tO PERI 
"E 00h miflkiro della finalizà Ara 
f Ì 
tacvenuto 1ersera (22) ad una sl a 
Commissione parlamentare d inchiasfa dul 
cprap forato, 9 Jo, fa epnte.lo su idfo 
intorno , alla mozione di res ringere, la film 
colazione doi biglietti della Banca nazio”, 
nale a, 69Ò milion: IL ministro avrebbé 
dighiarato essere 1mpossib]le di ridurre 
a codesto lima la circolazione della 
Banca. { ; 4 
SL toni sa 
“Borsa di Milano ,., 
(24 Lughoî) sil 


Rendita naliana 58 40 - 8 700 * 


N. 60 = 25 Lu N. 60 — 28 Luglio 1868 ——— connigne cnem 1868 


re huona-nsanza Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 


In motté dol. dan. sin 0, Vatehelli 
Agli A 

Ron Aristotele 3 [AE 
In morte Maggi Ing. Gestito 
3a 

Calvi Rai Ved, Demicheti, tibia (= _ 

Rigotti DA Francesco - 

Fomiglia Mussi » ‘ - 

Carloni Luigi n d°- 


In morte Casasopra Pietro, 


Pavaltonii Av Giuseppa © 


‘Tir morte Sorizoghi Giovalini — 


di Casalbuttano 
Rossi Dott. Fisica Cesute no 
In morte di Rosina Zanonce In 
Porro Avv. Giovanni e moghe ” - 
Bonati Luigia . a A 
Robolotti Dott, Ersncesco we 
aibli Cegara » i 
Germani Momoli Etisalietta nd 
Alle Operaje 
Piszi Antonio è maglie "4 
Al Patronato dei Liberati dal Carcero 
Moncassoli Rizsini Maria t- 
Ai Vecchi Poveri 
Robolotti-Scotti Antunietta nic 
Gaslini Girolamo » 1 
Gustini Sante Pe 
si N° Morte Batti Giuseppe 
Vigloli Garlo, Architetto n 
Alle Operùie 
Pezzini Ing. Marco ts 


Al Tompio Monumental 


Fermini Pietro t- 
Piaznisiglto, Dott Auguste n Caos 
Ratti Andrea { 50 
Agli Asîli 

Frugoni lig Abtumo nOA 
Gereda Antonio nic 
Brugoelli Pompen |. nd, 
Fornari Vincenzo ULI 
Guarneri Cesaro nti 
Fetoholi Catallo "4 
Growsi Giuseppe ni 
ia morte “Liiarlt-Stradiott Erneste 

ftt tefano na 

Ioschi 9 f{- 
pia i fogli | o 130 
Pasquindii Ing, Ernesto "ni 
Guardeti Gusare "fo 
Lanfranchi Giuseppe » 41 30 
Vacchelli lug, Giuliano ”» Lo 

Agli Operai , 

Guatneri aio) ornfice as 1 


Alle Operaie 
Bertinelli Lucla ”noA 
Ai Vecchi Poveri 
Meroni Francesco 
Moncassoli Giuseppe' 
Magni Cesare e famiglia 
Magni Enrico 


In morte 
Chtappari-Pedraszini Adelaide 
Mabsira Comuriale 
Alta Pia Istitazione Musicale * 


Il 


03135 
III 


19 tr 


Caroli Bassano n 2 
Pedraazini Giovanni ni 
Cesura Pietro LL 
In morte Ripari Pietro 
Agli Asili 
Belloni pri Antonio 1= 
Ai Tempio Moniimentale 
Ratti Andrea n ft d0 


Agli Asili Infuntili di Soresina 
In'‘morte Andreis Maria 


GIudini Giuseppe 
Agli Asiti Infanuli di Grumello — 


In morte del Cav. Ing. €, Vacchelli 
In'mrote Caminati Marietta 
In morte Ratti Giueppe 


Barili Avv. Bartolomeo 


BANCA NAZIONALE 


SER REGNO D'ITALIA 


‘ Direzione Generale 
. AVVISO . 


In tornata ordinaria È oggi il 
€onsiglio' Superiore ha fissato: i © 
L. 108 per azione il Dividendo del 
primo semestre 1868, delle quali 
sole L. 3 saranno pagate agli azio- 
nisti, restando le rimanenti L. 400 
trattenute’ în pagamento della prima 
rata del versamento a saldo sulle a- 
zioni, come da circolare 4. aprile 
1868. 

1 Signori Azionisti sono prevenuti 
che dal giorno cinque agosto pros- 
simo, si dirtribuiranno presso ciascuno 
Stabilimento della Banca i relativi 
mandati , dietro presentazione dei 
certificati d'azione, sui quali verranno 
si osti il bollo del ritirato dividendo 

a ricevuta della rata compensata. 

Tali mandati potranno esigersi a 
volontà del presentatore presso qua- 
lunque degli Stabilimenti della Banca. 

Firenze 22 __Firenze 22 Luglio 1868. ———* treosre netta nuova meppa i N.ra 1868. 


Tip. Ronzi e è LIETA i 


» 35== 


CORRIERE CREMONESE 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


(a 
a 


Quei iighori che non vogliono * 
consultare di Latagrp spediranto 
suo lettera franta, i sintomi, due 

pa su dell''ammaluto e un va- 

a postale di Life 3 20 cent, é 
Di riscontro riceveranno f} con- 
sultn col’ indicazione della ma- 
latte e della loro cura. Disigersi 
al prof, Pistro d'Amico, magneliz- 
zatore in Rolagna, Via Galliera, 
Palazzo Marchese T'anari, 576. 


PROGRAMMA MAGNETICO 


H prof, Pietra d'Amico, in unione alla consorto sua Lana, chisroveggente e sonnambula 
per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in Ialia tutta cd all'estero per 
le tante guarigioni operate in Bologna ed in atire cospicue città, riceve ogni giorno gran 
quantità di lettere pet consulti; son molti i medici che servonsi "tei suoi pareri tagnetci, 
è spesso ebbe premi di cospicui donativi spediti dai malati, clie no ottennero la guarigione 
senco avere lesuta consulti di presenza, e mollissimi sono pil attesfati di protitadine. per 
guarigione, rilasciati da individui che vennero restituiti a satute nelle diverse città d'Italia, 

L Anna d'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono worbi, walattiv di petto 
con tosse e sputi di songue, tendenta sila tisi, opllessie, impedimenti di urina, piaghe, 
cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, lronebiti, moluttie ilegli ocrbi, cecità, malot 
tie di utero, inaticanzu di asenstrui, uralo di fegato è di nulza, sililidi, erpeti, scrofole, ma 
lattie croniche, ere, ecc. 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avviare pel beno 
dell'umanità sofferente, che foviando una lettera franca col nome del malato, 1 sintomi 
della malattia, ed un Vaglia postale di L 3 20 avranno ad immediato riscontra un con 
sultò culla indicazione dulla malattia e sua cura, e detti consulti si ricevernuno franchi 
di posta. 

i consultanti di Francia apedir delibono un Voglia pustale di 1, 8, Quegli degli Stati 
Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote, in mancanza di Vaglia postati di qualunque 
siasi Regno potranno inviare L. 8 in francobolli dentro lettera sasicurata. 

In ognuna detle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona amivalato, af- 
finchè su di essì possa il prof, D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, consultare 
la sua sonnambula, 

A coloro pol che consulteranno di presenza fa D'Amico, colla propria ehlaroveggenza 
spleglierà uao per uno tulti gl'incomodi di coi soffrono, ed 'odicherà i rimedi adotti a far 
loro riacquistare fu desiderata salute, 

La Sunnambula D'Amico in 6 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 26772 
iso di presenza, eu la ricevuto dalle varie purti d' Europu 48468 fetteré per consul 
taxion 

La verità d'incontestabili fatti di sua chioroveggenza è quella che le fa acquistare some 
pre maggior rinoinanza è clientela, 

Chi desidera consattarla diriga le lettere 41 professore Pietro I° Amico (Falla) 

NB 11 Prof. D'Amico di sola pubblicità sui giornali spendo L 3000 al mese, 


pri a chi desidera Lil o migliorare la sun salute. 3 Rai 


tà celebre Sotiaanibuta i signdra 

Ange: moglie def Prof, d' Amico, 

giorni meno i festivi N 
consu magnete dalle 10 anti: 
trieridiane fino alle ore 0 pomeri 
disse, 

Le persone che consultano di 
presenta puglioranno liro 5. Sa 
sarà chiamata in casa particolare 
pagheranno L. 20 


AVVISO 


Per la goappressione ora avtenuta del Convento di S. Giuseppa in Brescia, 
si rende avvertito il pubblico che le specialità antiche di quell' officina Far- 
macentica quali sarebbero: 


L'ACQUA VULNERARIA - le PILLOLE ANGELICHE - i CUORI STOMATICI. 
Segrete preparazioni di Fra fMlarivne, ed assai conosciute dal pubblico per la loro 
eMfocatia, saranno d’ ora in avanti confezionate 8 vendute dal sottoscritto. — La 
fabbricazione sarà vigilata dalla contigua Farmacia Kagazzoni. 
ZANCAL LUEGE ex direttore 
della officina Farmaceutica di S. Giuseppe 


4 Piazza del Duomo N. 3343 in Brescia, 


ACQUA DI REGOARO 


COLLEGIO - CONVITTO 


GIROLAMO VIDA © 


A BOLLA DI GAS 


Si apre in Cremona col primo Novem- 
bre del corrente anno il Collegio-Con- 
vitto Girolamo Vida. Per 1 primo 
anno l'insegnamento sarà limitato alle 
sole tre prime Classi Ginnasiah, e d'anno 
in anno si aggiungerà una classe Ginna- 
siale, indi Liceale “fino all’ ottava classe. 
Nel futuro anno si aprirà und scuola e- 
lementare preparatoria agli stadii [Ginno- 
siati, e nel còrso del medesimo anno le 
scuole saranno parificate a quelle dal IR 
Stabilimento snvocandone il relativa  de- 
creta. Sj daranno lezioni di lingua fran- 
cese, tedesca, inglese, di contegno, di 
ginnastica, di esercizi militari, di musica 
vocale è strumentala, quando ciò sia ri- 
chiesto dai parenti, ed assentito cal Rettore. 

Chi desiderasse più detagliale infor- 
mazioni si volga a Mons. D. Domenico 


Il sottoscritto Farmacista, anche in 
quest’ anno si trova in corrispondenza 
diretta coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volle alla sellimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Catulilane, Ce- 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a dumicilio. 
9 Enrico Feraboli. 


AVVISO 


I} Maestco Elemenlare Romolo Telò 
di Cremona, Contrada Nuova N, 3, tiene 
dozzina di giovani studenti. Chi amasse 


* SOCIETA' ITALIANA 


ne | 
LE STRADE FERBATE MERIDIONALI 


Servizio delle Costruzioni 


it ale. 


Avviso d' Asta 


Volendosi addivenira alla cessione dui 
terrem espropriati dalla Società per langova 
Ihalveazione del Po presso Mezzanacorti 
ed attualmente non occupati dal fiume, 
né compresi nelle relative ragioni dema- 
uiali, si prevengono gli aspiranti all'acqui- 
sto di presentare n quest’ Uficio Divisio- 
bale non più tardi del giorno 42 p. 
mese di Agosto le loro offerta in aumento 
del prezzo di f,. 41,000 fissato dalle con- 
dizioni di cessione. 

u cessionario entrerà ln possesso è 
godimento dei suddetti terreni col nuovo 


anvo,colonico, cioò a datare dal giorno 


4! p. v. novembre, 

Il prezzo di cessione dovrà essere pa- 
Bato alla Società per L. 15.000 all'atto 
della stipulazione del contratto e la fi- 
manenté somma a saldo entro due ‘anti 
successivi al predetto giorno 11 novembre 
del corrente anna, con decorrenza. du- 
rante ques dell' interesse annuo del 5 
per 00, 

A guarentigia del Reno a saldo è 
dei refativi annui interessi, è richiesta 
Una canzionée costiturta da lante rartetto 
del Debito Pubblica Nazionale per l'annua 
lendita pari all'interesse predetto sulla 
somma davuta a saldo Tale cauzione do- 
vrà essere prestata all'atto della stipula 
zione iel contratto di cessione. 

Contemporangamente alla Joro offerta 
Bli aspiranti, a guarentigia dell'asta do- 
vranno depositare un vaglia di lira 4 mila 
Il quale sarà restitgito dopo seguito il 
deliberamento ad eccezione di quello 
spettante al deliberatario che rimarrà 
vincolato sino a che noti siasi stipulato 
il contratto, eseguito il pagamento della 
preflssa 1.* rata è prestata la richiesta 
cauzione. 

Le offerte d'appalto saranno da que- 
st Ufficio Divisionale trasmesse alla Diro- 
zione Generale della Società per la scelta 
definiuva del deliberatario. 

H contratto dovrà essera stipulato. alla 
sede della Società in Firenze eniro iorni 
45 successivi alla significazione dell’ ac- 
cettazione dell'offerta. In diffetto H de- 
liberatario incorrerà di pien diritto: nella 
perdita del fatto deposito e nel risarci- 
mento d’ ogni danno, interessi e Spese, 
restando libera Ja Società di addivenire 
ad altro esperimento d' asta. 

Le condizioni che vincolana la cessione 
dei-suddetti terretii, non che fa planime» 
tria parcellaria der terreni stessi lrovansi 
depositate e sono visibili presso Questo 
Ufficio Divisionale. 

Cremona 15 Luglio 1918, 


Dall' Ufficio Divisionale 
2 delle Strade Ferrate Meridionali 


Da vendersi 


un elegante e completo Bigliardo quasi 
nuovo, della rinomata fabbrica dei 
fratelli Chiesa di Milano. 

Recapito presso l'Ing. Guarneri 


Beduschi Canonico della Cattedrale , di 


Cremona, 


gr 


Estratto di Bando 


Dinnanzi al Tribuuaie Civile e Corre» 
zionale di Crema in udienza det 14 A go- 
sto 1868; sulla Istanza del Rav. Sac. 
Don Gio. Baltista Morelli e Tortunalo 
Alber poni quali rappresentanti lu Pie 
Istituzioni dell'aliare del S3 Urocefisso|n 
a del Triduo per le animo purganti, 
cogli Avvocati Donnti Pietro e Freri 
Giovanni di crema, e contro la signora 
Ceresa Maria q, Francesco maritala Ven- 
turelti ora dimoranie nd Abbadia di 
Cerreto, seguirà I! relncanto e la riven- 
dita degli Immobili stati Ueliberali a 
quest altima con Decrelo 25 Gennajo 
41864, regisicato ni N. 349 f. 92 Reg. Mi 
Vol. Hi nella espropriazione promossa 
contro il dì Let marito Angelo Yenin- 
relli di Chioves è cioè 


Ta Comune di Chieve 

4, Chioso Monsignore nralorio, adacqua- 
taria, sitato è moronata In calasto del 
. 4805, al Nn. 482485 484 dei 486 di 
* Cremasehs Pert, 28 13 2 censito L 93 19 
e nella nuova mappa dI N. 698 697 ara- 
torio vitato adacquatorio basso di peri. 
metriche Si #6 pari nd are 2Î4 60 ren- 
dita L 401 84 alimato L, 5627 40. 

3. Casa con sedume arlale in catasto 
ai N. 478 476 477 478 479 480 di Pere 
tiche Cremasche 0 18 coi censo di LI- 
re 04% e nella nuova mappa vi N71 


Casa "Eotdnica con porzione del N. 707 
& de) firno N. 717 è N. 714 orto udu» 
qualorio di pert. Metr. 0 67 pari ad 
are 6 70 della rendita L. 91 stimato 
bs 4947, 

I) tributo diretto gravitante sul me- 
seni verso fo Stato ammontò nell'an- 

4863 0 L. 37 35 

a descrizione dei delli Immobili e 
ta $tima, appuriscono dettagliziamente 
dalla perizia 24 Marzo 4865 N, 865 444 
degli lag. Bastici e Baletli, e le condi- 
aloni della rivendita restano ostensibili 
nella Cancelleria del Tribunale, 

C) Avv. Gio. Furni Proc. 


prin 


‘ Accettazione d' Eredità 


coi beneficio d'inventario 


Marte nei giornuo 8 Marzo 4868 în 
Casalbellotto (razione del Comune di Ca- 
salgiaggiore Scrini Rosa dei fu Carlo, 
la sua eredità venne acceltata col be- 
neficio dell’ inventario col verbale 18 
and. mese seguito in questa Cancelleria 
da Carnevali Maria per interésse proprio 
e per quello del minori suoi figli Pia- 
tro Enrico è Giulia Serini, iadre, fra- 
telti e sorella della auddetta defunta. 

palla Cancelleria della R, Pretura 
Mand di Casalmaggiore li 22 tuglio 1868. 


Toesiami, Cancell. 


approfittarne si rivolga al medesimo .per 
le gpportune intelligenze. 4 


amati 


Pietro, 


1 


Accettazione d’ Eredità 
con beneficio d' Injentario 


Resosi defunto In questo Città nel 
giorno 1. and. Lugifo fi Sig. Fantini 
Non, Ippolito fu Gialio, la di ini ere- 
dilà venne accettato coi beneficio del- 
1 inventario dalla Sig. Goffredi Davidica 
ved. suparsilta nell'interesse proprio e 
per quello de minori suol figli Garibaldi 
@ Carlo Mameli Fantini, come da atto 
4 pes seguîto dinnanzi il sottoscritto, 

ubblichi nel Giornale !l tLorriere 
A a sensi dell arl. DIS Codice 
Livile, 

Cusalmaggiore dalla Cancelleria della 

R. Pretura Maud. Il 22 Luglio 1868. 
Toctiam, Cancell. 


Accettazione d’ Eredità 
con beneficio d’' Inventario 


Si notifica che la Sig. Ceruti France- 
sea di Castelponzone con alto 3 andante 
Luglio seguito in questa Cancelleria ac- 
cetlava per conlo ed interesse del pro- 
pr} minori figli Germano, Teresa e Santa 
Carotti fu Antonio, col beneficio del- 
l'inventario ed a sensi del testamento 
94 Giugno 4868 N. 730 de’Rogiti del 
Notajo Guida, registrato in Casalmaggiore 


Via Colonna N. 15. LI 


il 8 corrente mese al N. GI coi paga- 
mento della fassa di L, 1,50, la eredità 
abbandonata dal foro ave Carotti Pietro 
fu Antonio morto in Castelpotzone ayd- 
dulto nel summentionato giorno 26 
Giugno ultimo seorso, 
Dalla Concetleria della R. Pret, Hand. 
Casalmaggiore }i 23 Luglio 1868, 
Tuokiani, Canocil, 


pr RETI 


Accettazione d' Evedità 
con beneficio d' Inventario 


Morta nel giorno 14 Febbrajo p. n 
i Fossa Caprara frazione del Comune 
di Casalmaggioro Monti Lulgia del fu 
Francesco; ja di iei eredità venne adita 
col beneficio dell'inventario con atto 
9 and. Luglio seguito in questa Lancel- 
terla del conjuge superstite Foîna sari 
Giacomo di detto luogo per interessa 
del proprio figlio mina renne Primo pra- 
creato iu melrimonio colla suddetta 
defunta. 

Si pubblichi nel giornale fl Corriere 
Cremonese a termini dell'art, 958 del 
Codice Civile. 

Dalla Cancelleria della R. Pretura 
Mandam. Casalmeggiore li 22 Luglio 
sioni 

Toguani, Cancell. 


Dott, Favio CazzaniGa, Dirett, 


LVII. G. Po 


è presanlanio Gel 'Amiminis(rezione: che assista all asta. > 
Il: deposito, potrà ‘essere. fatto anche in titoli: del deb pablo al ‘corso di borsa ta nell Gazzotla tal del Magno: del giora 

di nuova. credzione. al:valgrenominala. 1.1‘... iù 

3,;-Le: offerte si. faranno in numento’ del prezzo. estimativo “dei boni, non. tenuto. calcolo del ‘alore. presuntivo det: Destino, ‘dello 

essagul fondo; erclie st vendono; col. medesimo.» «1°: è se ; ie 

i ‘prima: offerta..in: aumento :non-potrà eccedere; il minimum: fissato. ‘nella colonna. io. n dell' infrasoritio prospetto: SETE n 

6. Saranno ammesso anche-le offerte per. procura:nel. modo. prescritto dagli. articoli 96, 970.9 del. Tegolamento.. 22 agito 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno, Te:offerte. almeno di: due. «concorrenti, En 

:9/Rotro.dieci:giorni dalla seguita ‘aggiudicazione, I". aggiudicatario. dovrà depositare. in conto -del ‘sposò nu ‘asta è "delle lasso rapasso, di 

prezzo: di «deliberta;se; questo non supera le L.300,;.il- 7.010, se al.disopra-di L.:,300; fino.alle L. 4500, ed .il:5.0/0-:s6. :S0P8FA, quest” ultioa, 

‘e ‘regolazione. Quest*importo ‘dovrà essere versato.in denaro od in biglietti di. banca. 

iLa-sispesa; distampa;di; affissione. 0; d'inserzione..nci. giornali del. presente avviso,:stirà a carigo. dei deliberatàri. per I) quote, corr 

O La vendita è inoltre: vincolata alla ‘osservanza delle condizioni contenute nol capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, “in ‘quanto no 
vtolati; nonche: lo: Tabelle:a ‘documenti. relativi,-sond: visibili tutti: i--giorni:.dallo .ore,.t0-ant.;alle 3 pom. nellî Ufficio. della suddetta Salto- 

9 Le passività.ipotecarie, che. gravitano.lo stabile, rimangono è acarico.-del Demanio, e per: ‘quelle -dipebdenti.da canobi, consi, livelli, écc,. 6: stata 

‘“«“Bpondente capitale hel determinare il-prezzo: d'asta. 

10. Il versamento: del primo decimo del prezzo dei beni e dei successivi vantesimi dovrà farsi “nella chissa del Ricevitore Demaniale residente nel ‘Capoluogo. nel caso che 
l'importo non ecceda-le.L; 2000 potrà essere fatto nella cassa. del Ricuvitore Demaniale nella coi, giurisdizione sono situali..i beni, cosrispondanda, da tal dm vorsata,, DUE duo 
per- cento a.titolo incomodi e: spese. È OR I a ga a Rn SA Iii ra Rie te DI 

il. L'aggiudicazione. sarà definitiva enon saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. >. i GEO LA ire pel aa n 


‘aggiudicati. 
tl so, quali. capi. 


nazione del; ‘corri: È 


Avvertenza si ‘procederà. a termini degli articoli 402, 403, 404 0 405 dal. Codico ponalo Haliano, conio coloro. cho tentassero! impedire, la liberi | 
con i“ Promonse di denaro, o con i altri mezzi sì violenti. che ‘di frodo, ‘quando. fon: si "trattasse di fatti colpiti da: più gravi sanzioni Pdl Codice s1e850. » 


RATA a, PIA A Don 


sz nni irrita iii iis TERRI 
mo IRZRAI mimi " nta cer] 


—_—n 
NUMERO] Di DESCRIZIONE DEI BENI Ls Ri BREA 
ME ; (I oi bei 
cggpi: (COMUNE. —. rin "| LES FINE 
i 3 St pi {sureariciek 3 ES 
x : i er top | ‘ a < ini vlt RE TREA î + 3 SI ECRT] LE Da 
SÈ sono situati i beni; Den ominazione e Natura È feet fn] Li SÌ È 35 
= ti D: Ù A 1 phi è 4 % I ph SÌ da S 
nl SiR Sets 
vrog ‘fp=t6/20}-al4af 
bue ‘pozzi di terrò aratori, ‘adagio uniti in‘un sol corpo dEoiaivato Chia- SR 
pello ‘degli Orti. in Mappa ai. NN. 689.8 .794 Censito. Scudi. 56. 5 6... +.» (70(9010/20 


Pezzo di vat aratorio, adacq. detto Valetta in Mappa al N. 647 consifo Sc. 20:8:6;° sis 00 UBI si 10 


Casa. son rr ed orto; conlinano è a Tevanie questa ragioni, -a uidizodi Piazza 
Comunale,.a ponente "beni Laffoni, a: tramontana: gli stessÌ. in. Da al 
BN 1007. Gensita Scudi 22 4 2... i 


ngi n] (She sone Na CORIO PER 


goa d'affitto; confinano: i; mattina Bianchini E IC a ‘mezzodì.. Corradé: 
.: Bernardo;: a -sera ‘ed: ‘a monte PRARR comunale; in ‘Mappa ili a 840, 


80 censita Li 21 18 » »los 70i ol 


| Pazzo di-terraaratorio, ‘adacquatorio, vitato:.e ‘moronato: confioano;. a mattina. 


3 :f::-. (eredi: del: fu.Conte: Angelo Grillini: S. Angelo. .a mazzodì:: Presi “Sebastiano, Seta È 
pi a sera beni del già detto Cante Si Angelo: Grifiohza monte. beni al get api: ep ee i 
; 1 ; o palo dI di Rione, in Mappa al N. 228 censito L. 334 0. sed» (34(: nf 01408, 10 
5 # | L i i sept SIR: FEE : +: î i ; i hi 
494 | Credera si pui «Pezzo di. terca:: ‘aratorio, adacguatoro, ato; dello tola;.;in, “mappa ai È 5 
fi qs Li ; NN. 408 e 409:censito L43 48 cip 4 one <#3122110) 2]21R. S: 
192 4 ti. i «Casa: ‘colonica; ‘confinano; a: mezzodi:-la: Strada Gomunalo;-a sera. Insoli;-Gio. d° 
D î i n Bat, «amonte:Insoli Domenico: a Antonio: Faellizi in, ani. al NN. 85.0 - 
(obi pira #4Ri 1 86 ‘censita L. 32 68 x 
193; Id Ai «f:Corpo: di casa colonica con. sedume:ed:;aja;:. ‘confinano’ a; mattina w mezzodì..È; 
i do hi Moretti. Gio, Bal; a:monte.: «Strada ‘Comunale, a::sera. l'Oratorio di S. Carlo, — "0 
; la È de d in Mappa ai NN, 589, 534, 535, 560, 564..censito L.- 94:80 +; . vi 
ti aa 
190! Jnoncadoljo d'Adda Cliiesa Parr di Rpncidollo dAddal ‘“Gasa. con:.Orto:e.;Vignolo;: cunfinano:a: levante. Conte Antonio: Barai, a mezzodi”: 
"i È i “6 ponente beneficio. Par; di. Roncadello::d’ Adda, a-tramontana ih suddetto. 
dirt PI MRI ; ; Conte Antonio Barni, in mappa al N. 143: censita Scudi 49476 . 
pol 19. istat Pezzo. di terra aratorio in due pezzi. detto Rossatfà o > Vigna Carenzi in mappa | ò 
s RI ‘cal NN. 493.0 44 censito Scudi 9 2 6 vip f . 
id: LA Due pezzi di terra; l'uno. aratorio, adutqualorio; | ‘moronalo. detto Vignolo Ca- 
hl Ì pria. ‘netta: 0: Dossino; in: mappa ai NN. 38 6.47 censito Soudi:127 1 2; l'altro d- 
È dl i ie du Tera nie «aratorio;: Vitato. natioalo, don Mina Carri: in mappa: al ti 855 du LI 
; pi duro a - censito Scudi 69 5 . : 
Id: i Id Voti. di torrà aratorio, aasngma loto, vitato. dtt Campello in mappa ai foi. 


NN. 40 e.41 censito Scudi 5536 


Il Delegato Demaniale 


* SUPPLEMENTO AL CORRIERE CREMONESE . 
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Delegazione demaniale per la liquidazione dell’ asse ecclesiastico in Cremona, , .. 
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LIV. S, $. AVVISO D'ASTA È 


4 
i n + ti 
sor 


per la vendita deì Beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e LB Agosto 1867 N. 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antimer, del giorno di Mercoledì 12 Agosto p. v. in una delle sale della Prefettura di Cremona, alla presenza di uno dei Membri della 
Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per |’ aggiudicazione a fevore 
dell ultimo migliore offerente dei beni infradescritti rimasti invenduti al precedente incanto tenutosi il giorno 18 andante mese. Ù 


, 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


4. L'incanto sarà tenulo mediante schede segrete, e separatamente per ciascun lotto. 


2. Ciascun offerente rimetterà è chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegatò, non più tardi delle ore 10 autimeridiano di detto giorno 12 Agosto, la sua offerta în piego sug- 
gellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una, e secondo il modulo sotto indicato. 

2. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nelle Cassa dei Ricevitori Demaniali e quando l'importo 
accada la somma di L. 2000, nella Tesoreria Provinciale. Rimane però facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, anche a mani del Presidente all’ in- 
canto, con che rimanendo aggiudicatarii, ne facciano il versamento in altra delle casse predette a seconda dell’importo e ciò a loro rischio e spese e di conserva col rappresentante 
dell’ Amministrazione che assiste all’ asta, 


Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzatta Ufficiate del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di 
nuova creazione al vafore nominale. 


. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore offerta in aumento del prezzo d'incanto, Verificandosi il caso di due o più offerte di un prezzo uguale, qualora non vi sieno 
offerte migliori, sì terrà una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate e l' estratta si avrà per la sola efficace, 


$. Si procederà all’ aggiudicazione quand’ anche si presentasse un solo oblatore, la cu: offerta sia per Jo meno eguale al prezzo prestabilito per | incanto. 
6, Saranno ammessa anche le offerte per procura net modo prescritto dagh articoli 96 97 e 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N, 3882. 
7. Entro dieci gieriii dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapassa, di trascrizione e d’inscrizione ipotecaria, il 10 p. 0}0 del prezzo di 
delibera se questo non supera le L. 300, tt 7 0/0 se al disopra di L. 300 fino alle L. #00, ed il 5 0/0 se supera quest'allima cifra di L. 4300, salva la successiva liquidazione e regolazione. 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La sposa di stampa, di affissione e d° inserzione nei giornali del presente avviso e di quello di primo esperimento, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai lotti 
loro rispettivamente aggiudicati. 
8, 


La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel Capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non sieno modificate dal presente avviso, quali capitolati, 
A non che le tabelle a dovumenti refativi, sono visibili tutti i giorni, dalle ore {0 antimeridiane alle 3 pomeridiane nefi' Ufficio della Prefettura suddetta, 


Lo passività ipotecaria che gravitano lo stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censì, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon- 
dente capitale nel deferminare il prezzo d'asta. 


10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni 0 dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Capo-luogo della Provincia, 
At. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa, 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice Penale Italiano contro' coloro che tentassero impedire la libertà dell” asta, od allontanassero gli aceor- 
renti con promesse di danarò, 0 con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si ‘trattasse di fatti colpì da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


ICI ITER INIZIARE ZII DI IMRE ZERI FRIZIONE III ION TIRI 


MODULO D'OFFERTA creeranno 


DI 


lo sottoscrilto . ; di . domiciliato dichiaro di aspirare all’ acquisto del lotto N. indicato nell’ avviso d' asta 
în data i * N per L. unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito eseguito di L. i 
i (all’esterno). Offerta per acquisto di lotti di cui nell’ avviso d' asta în dala N. 


G "e n 


s iL é DESCRIZIONE DEI BENI sì. 

s SS RE 3aeE ago Pros Valore È Deposito i EINS 

ia S A in cui Provenienza i uperfieie di per crozioneli È îe 
SS î MOT stimativo Si 

s g 3 sono eltuati i beni Denominazione © Natura lega Ln helle ottrtal 3 3 s 

isola ARRE RS". 


Fabbriceria, a sera Pozzati, a monte Schiroli, in mappa al N. 466 1 2 e 72, 
i censita Lire 460 02 . . . î A È . 


L © nà 9 A SÌ 
4 }110 f Pieve Delmona È Fabbriceria di Pieve Delmona $ Casa con orto, confina a mattina Trombini Francesco, a mezzodì colla stessa 
<p>] 490] |1 1290 207 120 08 >» 
3 Hi3 Prato’ Muzio Id, Casa con Orto, confina a mattina Baneficio Contini, a mezzogiorno Giuseppe 
i ‘ Ronca, a sera Strada Comunale, a monte Strada di Vodagione; in mappa i 
, al N, 454 2; censita L. 160 02. . . . ‘ »| 3{27] >|l 877 5 87 768 >» 
4 {114 Id. i Id, Casa con Orto al N. 27, confina a levante beni di Gaetano Pinoni, a mezzodi 
Strada Comunale, a sera heni Cavalcabò, a monte li stessi Cavalcabò; in i 
2 ! mappa ai NN. 136 2 e 58 cansita L. 127 26 . 7 " 3} » 2] > 797 85] 79788 >» 
5 1115 ld. Id. Casa con Orto al N. 50; confina a levante Beni della Fabbriceria, a mezzogiorno 
bani Radaelli, a sera fo stesso Radaelli, a monte Strada Comunale; in mappa 
PA: al N, 158, censita L. 99 08 . i A l 4 sl» >| » 4318 308 431 8 . 
6 [116 f Piove Delmona Id. » Campo Bagnaroletto, aratorio, asciutto, moronato, vitato; confina a levante . 
i (fraz. Bagnarolo) Beni di Andrea Morbzzì, a mezzogiorno Strada, a ponente beni Moruzzi, a i 
mobte i medesimi; in mappa al N. 413, censito L. 896 63 a n 4|26/26]49] 7028924 485 283% 45% >» (ld 
9 {156 Cramona Benof. della Concessione di M. VY Casa in Gontrada del Campanello; confina a levante ragioni Ghidotti, a mezzodì i 
in S. Margherita, in Cremona Ventura, a ponente Silva, a monte Contrada Campanello; în mappa al N. 414, 
censita L. 454 57 x K y . 3 i ; » B >| 284 o 1288 607 128 878 >» 
40 {157 Vescovato —ÉCapell. della Madonna del Rosariof Campo Panizza, aratorio, asciutto, gelsito; confina a levante Sandri; a mezaodì 
in Vescovato Strada Comunale; a parsa Guindani Acgela a monte Geriali Giovanni, in Hreg 
mappa ai NN. 42 e 43 censita L. 680 24 i ; “ ; 4|52/08}16]1 3356 338 935 GIA» 
H1 [158 Hd. Id, Campo Male, aratorio, asciutto, vifato; confina a levante a mezzodi Beltrami a 
i ponente Vacchelli Gio., a monte Zelioli, in mappa al N.429, censito L.342 42. E »I81/03}10] »f 1988 208 498 82f >» 
12 [159 Id. Id. Campo Guasto e campo Pirola, aratorii, asciutti, vitati în mappa ai NN. 264 | 
i e 145, censiti L. 296 72 P È 3 Ì 


È N E . È »|76179016] >» 3223 738 322 37 , 
Cremona li 20° Luglio 1868. 


i Il Delegato Demaniale 
CAGNONE, Ispettore. 


Tip. Ronzi e Signori. Dott. FuLvio CazzanIGA, Dirett. 
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PARRA e ee esere esseci ita 


, Cremona 28 I.palio 
MESZO PRO' DISTRUGGSRE L' ANKLFABRTISHO 


nelle Campagne. 


Molti nel savio intendimento di mi- 
gliorare ed estendere vie più il bene- 
fico importantissimo ramo dell’ Istru- 
zione in Halia espongono le proprie 
opinioni chi sopra questo, chi sopra 
quel «punto ; e in ciò sono da com- 
mendarsi a mio avviso anche quando 
non trovano eco favorevole, perchè 
tulle questo idee influiscono a destre 
un geoerale interessamento e persun- 
dere che nessuno è dispensato dal 
portare la propria pietra, quando la 
crede utile, finché non si sia raggiunto 
il sprpiralo intento di vedere che l'i. 
siruzione elementare può recare i più 
estesi ed opportuni risultati. 

Molto si è detto e fatto per procu- 
rare di distruggere l'analfabetismo în 
Italia, che è una delle piaghe più do- 
lorose e funeste; ma npn si è finora 
ottenuto un provvedimento radicale. 
Nun satà quindi maraviglia se io pure 
manifesto questi miei pensieti in mo- 
menti destinati quasi esclusivamente 
a dar mano a Initi i meszi per in- 
rodurre un sistema scolastico più ef- 
ficace e proficuo, e in pari tempo mi- 
ghorare la «triste condizione degli in- 
segnanti. 

Volete, io dico al Governo, alle 
Provincie, ai Comuni, diminuire d'as- 
sii in pochi anni anche nei villaggi 
il numero grande di illetterati, ed in 
seguito quasi distruggerlo e impedire 
che ne soriano dei nuovi con un prov- 
vedimento facile e quasi indispensabile? 

4. Si introduca l'obbligo nei Maestri 
«dietro aumento di soldo, di fare fa 
scuola serale ogni giorno, meno il 
giovedì, dal 45 Novembre al 48 Marzo 
d'ogni anno, e la Festiva negli altri 
mesi, non comprese le vacanze; e si 
tolga ! istruzione diurna delle ore po- 
meridiane, permettendo toro di fare 
la Scuola continuata alla mattina della 
durata di quattro ore, come si usa 
in varj comuni; poichè diversamente 
diventerebbe un lavoro insopportabile. 

2. La cuola serale come la diurna 
siano apimale e sorvegliate con fre- 
quenti visite. Queste visite, è innaga- 
bile, contribuiscono molto a:far meglio 
conoscere |’ importanza dell’ istruzione 
eyad assicurare costantemente l'ordine 
e la disciplina, 

3. Siano compilati libri di testo, 
divisi per classe o grado d’ istruzione, 
chiari, graduali, e di poca spesa. Sic- 
come però molti alunni sarebbero im- 
possibilitati a sostenere anche la più 
piccola spesa, causa per cui non po- 
trebbero frequentar la scuola, o fre- 
quentandola, cavarne profitto; sarebbe 
cosa ottima che i delli libri.e i qua 
derni fossero distribuiti agli alunni 
poveri gratis a carico del Governo, 
come pure i premj da accordarsi ai 
meritevoli in fine del quadrimestre 
della scuola serale, e ciò quasi in so- 

lituzione delle gratificazioni che ge- 
herosamente ora cancede agli inse- 
aAgnanti. 

4, Si stabilisca a: favore degli In- 
segnanti stessì un aumento di stipen- 
dio proporzionato al doppio lavoro a 
cui verrebbero assoggettati, al loro 
decoro e all'alta loro missione. 

lo vorrei che per un trienpio £os- 
sero accettati nella seuala serale 
festiva tutti gli adulti di ogni età, e 
«qualora il locale non fosse capace per 
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tutti, fossero preferiti gli analfabeti e 
i meno istruiti. Scorsi i {ro nibsi, dhe 
fossero solarnente accettati fino all'età 
di 48 anni compiuti, e che anche per 
detta scuola fossero prescritti Rego- 
lamenti e Programmi. ì 

Dopo il detto trientiîo, in principio 
d'ogni anno scolastico vorrei che fosse 
compilato dal Maestro locale un elenco 
nominatito di tutti dai sei ai dieciottò 
anni compiuti, distinguendo gli anal. 
fabeti da coloro che non sono tali, e 
quelli cho potessero  frequentar la 
scuola diurna, dalla serale, facendo 
annotazione snlio stesso nel corso del- 
Vanno scolastico di coloro che hanno 


appreso il leggere e lo scrivere, e | 


trasmettendo una copia del medesimo 
al Sindaco locale éd al Consiglio Sco- 
lastico Provinciale per uso statistica 
od aliro, e denunciando aucora al 
Comune ed al R. Pretore di Manda- 
mento quelli elie hanno trascurata l' i- 
struzione, affine di essere ammoniti a 
termini dell'art, 86 del Regolaméntio 
15 settembre 4860. 

I giovanetti non sono avversi al- 
l'istruzione; ne abbiamo una prova 
nel vedere le scuole diurne e serali, 
quando il lavoro non frappone osta- 
colo, freguéniatissime. E se ora ab- 
biamo in Italia im grandissimo fiu- 
mero di illetterati, non sì devè attri- 
buire ad antipatia della gioventit alla 
scuola, né tutto alia non curahza dei 
parenti; ma: bensi 4 colpa dei cessati 
governi, poichè non seppero o non 
vollero dare regolamenti scolastici più 
confacenti ed bpporiuni cpi bisogni e 
cogli impegni delle fumiglie povere.’ 

Organizzata nei paesi di campagna 
l'istruzione presso a poco nel modo 
suddelto, noi potremo istruir meglio i 
fanciulli che frequenteranno la Scuola 
Diurna, dovendo servire la serale di 
ripetizione e perfezionamento ; e  po- 
tremo imparbre anche agli altri un 
istruzione proporzionata e sufficiente. 

Dopo tutti quest sacrifizj però so- 
stenuli generosamente dagli Insegnanti, 
dai Comuni e dallo Stato, io non vor- 
rei passarla buona verso coloro che 
Intlo trascurassero e mettessero satlo 
i piedi ad onta delle ammonizioni state 
loro fatte dal Sindaco e dal Pretore, 
come se l' ignoranza non fosse una 
sventura esiziale, non solo per l' in- 
dividuo, ma anche per la Società e 
la Nazione; ma vorrei che Je, pene di 
polizia, di cui all ar. 55 e seguenti 
del Codice Penale, che per l’altro art. 
56 del Regolamento scolastico sud- 
detto, si potrebbero infliggere ai ge- 
nitori incuranti del bene dei loro figli, 
fossero applicate a coloro che, dopo 
il triennio suripetuto di scuola serale, 
avendo compiuti i 48 e non raggiunti 
gli anni 21, si trovassero ancora il- 
letterati, E così fare costantemente 
ogni anno. 

Così si potrà sperare di vedere i 
garzoni, i mandriani, i figli del con- 
tadino e chi frequenta un officina i- 
struirsi ed educarsi bastantemente. E 
allora si potrà dire d’aver fatto alla 
Patria il più importante servizio qual'é 
quello di renderla colta al pari di 
ogni più colta nazione (4). 

Olmeneta li 20 Luglio 1868. 


Anpnsa Tornei Maestro. 


(4) Queste idee crano gia da me disposte, quando 
mi venne favorito da leggera il N 6 del Pro- 
gresso in deta $ Giugno nel quale viene in poche 
parole riassunto In parte lo stesse pensiero sotlo 
allro aspetto, Cio non mi ha distolto dal pubbli- 
carte, perche farse petrebbero meglio essere prese 
in conmderazione 
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Adeguato - dei  bozzoli 
1868. La Camera di Commercio 
ed Arti ia Cremona in conformità delle 
disposizioni contenute nel Regolamento 
15Gennajo ultimo scorso N32.e per 
effetto di odierna deliberazione ca- 
merale, colla quale, previa apposita 
revisione, venne riconosciuto  piena- 
mente regolire ed approvato il favord 
della Commissione incaricata, nel 
volgento ‘anno, di determinare il 

rezzo adeguato dei bozzoli da setà 
distlato nelle ‘tse classi speciali por. 
tate dall’ art. 1 del citato Regolathentd: 
notifica i 
che il prézzo adeguato come sopra 
della testò scorsa campagna hacolo- 
gica 4868 per là Provincia di ‘Che- 
mona riuscì determitigto e stabilito a 
pronto pligamento nelle seguenti ri- 
sultanze finali basate a N. 263 no- 
tifiche regolari di contratti pel quan- 
tittativo di Kologr, 470137 di oz. 
poli imporidnti il vatore totale di 
L. 948209, 76. i 


Prezzo Adequato Generale 
" 1. 5 5? 32 


live ciiquè, centesimi cinquantasettà e 
PAGINE SII e ‘ hi 
Adequato speciale der Bozzali 
di produgione annuale 
dA SIT go 
lire apì, centesimi dodici è dieciniliesini 
cinquantaquatiro. 
Adegquato speetale der Bozzoli 
di qualità Depolleze o polivoltine 
L.3 74 06 
lire tre, centesimi settantaguattro e sei 
ecimillesmi, } 
Dalla Camera di Commercio ed 
Arti, Cremona li 24 Luglio 41868. 
RIVARA GIOVANNI, Presidente 
CapkoLini Dott, AnceLo, Segr. 


Comunicato. Essendo giunto al 
pubblico qualche esemplare del manife- 
sto Camerale;23 andante N. 757 errato 
nella specificizione 7 deftere delle cifre 
rappresentanti 1 prezzi adequati dei boa. 
zoli da seta, a ben dovuta precauzione 
si avverte che sono a ritenersi ufficiali 
soltanto 1 mabifésti appièno‘tonformi È 
quello riporto nel presente giornale, 
quale altronds vennero già ditamati e 
pubblicati nelle forme d’ nso 


Tiro a Segno Provinciale 
in Cremona\nél settimbre 1808, 


La Pantija Provisciace peL Tino 
A Scgno spspesa per straordinari 
eventi ,pegli [scorsi anni 1860-1867, 
avrà luogo inel corrente ‘in questa 
Cutà è Coi della Società Pri- 


vata dei' Girabinierì Cremonesi fuori 
di Porta Komana. ea 

La Commissione chiamata dal Con- 
siglio Proviaciale alla direzione di 
tale eserazio, coa:juvata da altri Cit- 
tadini che a lei s' unirono. si da 
premura fi portare a pubblica cono- 
scenza la [propria costituzione, riser- 
vandosi di far noto quanto prima il 
programma e relative norme. 

La sonima disposta dul Consiglio 
Provinciak per far fronte alle spese 
e stabilirà convenienti premi ai mi- 
glion Tintori concorrenti, sarebbe 
insufficiente a dare alla nostra Par- 
lita tutto quello sviluppo e maesto- 
sità che richiede una Is'ituzione tanto 
proficua, jenza il concorso di private 
vate elnigizioni. 

Fidepte)la sottoscritta Comraissione 
che anchelin quest'anno come nei 
passati, nén possa mancare I efficace 
assistenza | degli abitanti di codesta 
Provincia,|nel mentre adopererà ogni 
stadio onde apprestare i migliori al- 
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Jinata convegno, fa vivamente ‘sp.’ * 
ello a tutti coloro che hanno d'edidto' +1" 
le sorti e la grandezza d’ Italia nostra, ' 
affinchè vogliano con offerte in dénaro | 
concorrere ad aumentare il numero | 1 
e la importanza dei premi da pre-: ;u 
spmarsi ai vinéitori. “4 
L'Ufficio della Commissione >. 1, 
é stabilità in Contrada S. Vito. N, 8035 
e le offerto dovranno. essere: indiriz: n, 
zate quivi al: Segrefario-«della » meder!.; +, 
sima, autorizzato a rilastiarno' niee+ i 
vuta, Verrà rispettata ja tolonia:-di- 
Chi accompagoi il dono Colla: iudiest su» 
zione della Categoria, o dell’ Arma’; 
cui intende sia da conferirsi, e sarà ib 
mantenuta  Bempre «dla desighazione:v; 
del nome dell’offerento da- iorivendi coi 
nel Programma od in speciale avviso, 
a seconda dell'apoca nella! quale, Faf- ;/.10 
ferta: vertà. fattas 14 0.4 {I Gasile 
Cremona, 46 Luglio 4808. 110 Ps 
La Commissione: vai 
BONATI Dou, LUIGI, Piesidente 4 
in) ag Gio, » Targloa Sgh 1,3 
IESCHI AR. Srna 
1 Vatito ione ig N dl ua sa 
Piazza” Avy.' CHSARE, Sep. "0 
Consunieato, La Cominissiotit "4 
Prov, dei Maestri si fa dovere «nv-3 sn 
vertive gli aventi intevessorehià, nebo 4 
Cenuò datosi nel’ N60 / di questo! "++ 
Giornale non intese di stanipare tatto 1 
quanfo si fece. e sì disse tte!) Assepi- 10. 
ble tenutasi il giorno 1 AV cotti titari c + 
solo di nocennate » semplicemente. #21 
punti ‘più salienti della discarstiohe.os rat 
Non stampò i fiomf degli intorn sntist 
nuti nè di quelli ehLebbaté lu parata; 7 
perchè non lo' credette nécossuriganiticti 
opportuno. stà IT PATTI 
I Signori Docenti della Psovineta 11 
riceveranno quanto prima copfa”' dee: ' d 
gli articoli come vennefo deumi; + NE ti 
Tanto pubblica per normà degli ‘i 
interessati. È Tago d 4 
Vw 
La questione dei oroniol, .:, 
riferita al Consglio Camunala, dal ; 1 
l'Assessore supplente MonteveRDy,Patt., ;;; 
AncrLo. Sotto, questo. Litolo usciva; .. 
testè dalla Tipografia Ronzi e Signari. », 
un opuscolo di,44 pagine intel 
quale si epiloga la storia amministra ; 
tiva di un dibettito che.dyuna oramair 
meglio di un mezzo secolo, e intorno & +» e 
cui trafenemmo anni sono parpdchia., 13 
fiate i nostri Jettori, La daboriasa se. 1» 
paziente diligenza colla quale il, Bolt; 
Monteverdì si fa ad esporre il lungo, car 
ed intricato processo di Iple contro: ne 
versia fra ir Gomune, I° Ospedale, 6; 
la Direzione dei LL. PP. Hlemesinigri i» 
non è vinta che dalla sua chiarezza.» 
e dall’ardine logico con cui, viene 1, 
seguita framezzo e tanti uffizii e, La 1, 
tanti iucident; per guisa che le ip». 
duzioni inlorno al prossimo selogli- |; 
mento della vertenza non potevano, ; 
essere nè più assennate ne' più con», 
formi allo spirito così delle istitu 
zioni Municipali come di quelle, della , » 
pubblica beneficenza: è delle necessità ;,; 
economiche e sociali dei nostri tempi. +; 
Non entriamo di proppsito nell’ argo» ,, ; 
mento, perchè oltrechè a fare il com- ; 
endio di un compendio surebbe o |, 
pera argina e malagevole, per breve , 
el'esso fosse, soverchierehbe lo spa. ., 
zio concessoci in un giornale. Rimane 
diamo quindi il Jettore all’ opuscolo, | 
e facciam voti che tutte le arruffate 
quistioni amministralive rengano con |, 
pari precisione di concetto e perspi- 
cacia di detlato esposte, come questa 
la è, giacché il metodo più vera per 
risolvere le controversie è e sdrà ‘sem. 
pre quello anzitutto di ben raccomtarie. 
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Fcazione. Gavizno da un gior 
nale venelo* tfileitno preziose conside. 
razioni scientificò-indastriali sulla mi, 
gliore confezione del Panc, che rac 
comandiamo vivamente ai nostri for- 
nai, e in speciale mado allu nostra 
Società cooperativa, governata «da per- 
sone sì intelligenti @ tenere del pub. 
blico bene, onde vengano studiate, 
discusse, c quanda sicuo travale ap- 
plicabili anche da noi, introdotte 0 
tutte od in parte uolla nostra indu- 
stria puosana. 
' L 


Levando un grano di frumento 
dalla spica, lo si vede ricoperto di 
una pellicola incotora, leggera, spun- 
gosa, della stessa na'ura della puglia, 
che coll' umidità o con un piccolo 
sfregamento si distacca per lasciar 
scorgerne un seconde inviluppo d’ un 
giallo più o mano intenso, a seconda 
della qualità del frumento. AI disotto 
di questo inviappo «i trova un’ altra 
sottilissima membrana simile alle prima 
e che costituisce Th parte germinativa 
del grano. Finalmente, levati tutti 
questi involucri, si presenta fa massa 
farinosa composta di cellule ripiene 
di glutine, ossia della sostanza nutri- 
ente di assimilabile, dentro al quale 
stanno riposti alcuni granellini di 
amido. Ora, ceco clic in un grano.di 
frumento cusì piccolo, È’ organizzazione 
è tante complicata, c sostanze di va- 
ria nativa vi si rinvengono; ma ciò 
che forma la parte più nmmirabito 
della sua struttora, si & la distribu- 
zione delle varie materie per entro 
alla massa farinacea, per cui, mentre 
al suo centra voi trovate più amido 
e meno glutine, alla periferia invece 
avvieno Autto Îl contrario, e rinvenite 
più glutine che amido, Ne viene di 
conseguenza, che uscito il grano dalla 
macina, alla crusca resta altaccato più 
glutine, che è il vero principio nu- 
iritivo, di quello che ne esca nella 
farina sciolta, e che il pane bigio, 
convenientemente preparato, è prefe- 
ribile al pane bianco, perchè contiene 
più sostanze azotate. Ora, le espe- 
rienze di Liebig e di altri chimiei 
banno dimostrato che nientemeno che 
il 30 per cento di sostanze nutritive 
invece di trasformarsi in pasta ed in 

anne, vanno disperse colla crusca, 

iguratevi dunque che a Venezia, 
dove i suoi 426 mili abitafiti consu-* 
mano in a. anno circa 14 milioni di 
chilogrammi di panc vanno dispersi 
4 milioni di chilogrammi, che rap- 
[pn il valore di 2 milioni di 
ire ifaliane, ossia il nutrimento di 
47,000 persone. 

Nessuna riforma sulta panificazione 
sarà fattibile se, prima, il volgare 
pregiudizio che la bianchezza del pane 
sia la sua prima anzi unica qualità 
non ceda alla ragione scientifica, se 
non°si persuada che il così detto pane 
da litaso, e che si fabbrica in parec- 
chi siti, è la più magra delle vivande; 
che ua pane, invece misto, per esem- 
pio, di farina di frumento e di segala 
dà all’operaio una maggiore uuantità» 
di forza, della quale tanto abbisogna, 
perchè se è vero che chi non lavora 
non mangia, è aliresì incontrastabile 
che chi non mangia bene non può 
lavorare. 

. Perchè dunque dal frumento si ri- 
cavi la maggior possibile quantità di 
principii nutrienti, bisogna assogget- 
tarlo nil una macinazione regolare è 
fondata sopra i prineipii dimostrati 
dall'esperienza, ad una vagliatura spe- 
ciale e non troppo fina, Pa un sacco 
di farina (in termine generico) comé 
esce dalla macina, potremo ottenere 
400 pezzi di pane sostanzioso, salu- 
bre, e a buon mercato, ma bigio, 
mentre se ne ricavano invece 70 di 
bianco, più costoso e meno niriente. 
H. 


Uno serittore francese, 1l sig A- 
lille Mercier, si lagna, perchè le pa- 


Sulla: Hifotima della panie 
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natterie parigine lianno troppi specch 
e (o so ‘che ig 
dàf patie. Noi non abbiamo A fare 
questà lamento, ma bensì il contrario. 
Entrate in una; fibbriga di pate, è 
voi vedrete degli operài seminudi, 
grondanti di sudore, costretti ad una 
faticasissima operazione nella quale 
la pufizia uon ha a che faréi, toccare 
colle mani e coi piedi quella pasta, 
che è poi il principale alimento di 
tutti. Ebbene, volete togliere tanto 
sudiciàme con immenso risparmio di 
mano d'opera? Adoltate gl’ impasta- 
tori meccanici, Quello di Roland, di 
più vecchia data, è un cilindro scemo 
e vuoto, di metallo lucidissimo, salle 
cui due basi circolari 8° imperna un 
albero orizzontale attorno al quale si 
svolge un ventaglio clocoidale di lame 
taglicati. Un tomo gira con un ma- 
nubrio 1’ albera, e i coltelli mescolano 
e rimescolano la pasta contenuta nel 
ciladro, la quale si estrae pulita c 
lavorata in modo perfetto, che non 
si potrebbe raggiungere a mano. Un 
operaia coll’ impastatore fa il lavoro 
di due operai a mano e in un terzo 
di tempo. Con questa la mapo d'o- 
pera sì riduce a ben poca cosa, spe- 
cinlmente coll uso dei forni di cui 
parlerò hem Losto, 

L'impastatore Boland ora è già 
detronizzato dall’ impastatore Drouol, 
che figurò molto henc all’ ullima E- 
sposizione di Parigi, specialmente per 
essere stato adottato con successo 
dalla grende panatteria Lehaudy et 
Laundry. Questo impastatore è una 
campana rovesciata, ossia un grande 
catino metallico. Il perno delle lame 
taglienti è verticale invece che oriz- 
zontale, ed è mosso da un cavallo. 

Altra diminuzione di mano d'opera, 
la quale poi potrebbe ridursi ai' mi- 
nimi termini coll'applicazione del mo- 
tore Lenoir, di cw 1’ Istituto Veneto 
di scienze sì è procurato un campione. 

indubitato che la manipolazione 
della pasta è f'operazione più faticosa 
e che richiede il maggior tempo nella 
panifienzione. Se dunque coll’applica- 
zione della macchina riusciamo a to- 
gliere questo inconveniente, diminuen- 
do la spesa, bisogna introdarre subito 
questa innovazione neile nostre fab- 
briche, perchè ciò influirà a far ri- 
bassare il prezzo del pane. 


HI. 


Ma ciò che costituisce }l cespite 
principaje di economis, si è jil sistema 
dei formi e la qualità di combustibile 
Impiegato pel loro riscaldamento. 

Chi volesse impiantare un nuovo 
forno, dovrebbe appigliarsi p al forno 
di Droudot. sopraccitato, 9 al forno 
di Carville. Questo si costruisce in 
pietra refrattaria, e presentà parecchi 
vantaggi, specialmente sotlo il rap- 
porto della perfetta eguaglianza di 
cotturn del pane, dell ecohomia del 
combustibile, dell'impiego di qualsiasi 
combustibile, dell’ allontanamento di 
oghi causa d’incendio, e della molta 
proprietà, 

Ma‘anche i nostri stessi forni sono 
riducibili con poca spesa si addivo- 
nire a corso continuo, vale a dire, 
col sistema che non ammette) perdita 
di tempo fra un’infornata e Valtra, e 
ad usarsi a lignite 0 coke. Nel 1863, 
i forni di Berlino, che DUAL tutti 
a legna, si trasformarono a carbone, 
e nel breve corso di tre anni, i 600 
forni della città avevano subifo questa 
importante modificazione  rcavando 
l'economia del 60 al 75 si 100. 

La spesa di riduzione è quasi in- 
significante; si tratta di applicare un 
braciere nell'interno della camera, alla 
predella del quale, si giungg per una 
porticina sottoposta all’ attuale porta 
.del forno. fl coke o la lignite abbru- 
ciano perpetuamente e si ‘regola il 
calore interno, segnalato di nn ter- 
mometro mediante sflatatoi A valvole, 
che comunicano col cammino. È la 
costanza della temperatura che genera 
le perfezionata cottura del jane e la 
di lui uniformità. | 
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In loghillérea-parebohfafint'dr'sdno, ) 

il dott. Daughlish sf &° progcupato,. 

della panificazione, alla qualesegli 

voleva giuligeto, col im po rigpars,. 
mio di tenipò, & senza: I'Sfimpiego.-del 
lievito ordinario e della feccia di birra, 
e giunse ad inventore in anovo me- 
todo chie prese il suo nome e il quale 
fu subito posto in esercizio da due 
colossali Società di Londra , che lo 
estesero a Westminster, a Manchester. 
a Birmingham, a fuverpooi e che lo 
{rapiantarono anche in Australia. Il 
pane aregto, che così chiamasi, si 
ottiene con un apposito semplicissimo 
guri: Si ha una caldaia chiusa, 
rmotieamente, clio può, mediante Lu- 
binetti, mettersi in comunicazione con 
tre recipienti, che contengono una 
l’acqua, uno la farina ce il terzo del- 
l'acido carbonico. Aperti i due primi 
rubiaeti si versano nella caldata 
l'acqua e la farina nelle proporzioni 
dovute, i quali vengono mescolate da 
apposito istrumento interno, mosso 
per di fuori; si aggiunge l'acido car- 

honico e si mescola, 

Poi sì apre un quarto rubinetto 
nella parte nferiore della caldaia, ed 
esce da pasta semi-liquida che viene 
raccolta în ceste linì di vimini e pas- 
sato subito all'opersio addetto, che 
la mette in forno. Il calore ngisce 
sull’ acido carbanico, che così fa le 
veci del lievito ordinario. L' apparato 
meccanico che si fabbrica alla fon- 
deria Iaywadr ‘Tyler e compagno a 
Londra, può essere di dimensioni va- 
rie. Così, per esempio , se ne thova 
che lavora un mezzo sacco di farina, 
e fino ai quatiro sacchi per giorno. 

Questo sistema fa ultimamente in- 
odolto anche a Berlino, con impor- 
tanti modificazioni e su vasta scala, 
dî tina Società di capitalisti, “che fon- 
darano la panetteria del buon aiuto, 
la quale come sì sente dal titolo, ha 
anche fo scopo filantropico. 


Ing. Perno Mansica, 


CONSIGLIO COMUNALE DI CREMONA 
Seduta Straordinaria 
Seduta del 28 Gingno 
2. Oggetto. 


Revisione della Lista Elettorale Polnica e 
Commerciale 


Si dà lettara der nom: dei depennati 
dalla Lista Politica, qual. risultano in N. 
di 413, senza che si faccia luogo ad ec 
Cezioni in contrano. 

Si passa a leggere 1 nomi degli clet- 
tori aggiunti alla stessa Lista Politica, cho 
ascenduno al N di 179, e snl conto dei 
quali non emergono osservazioni. 

Il Presidente sottopone al approvazione 
del Consiglio, pur alzata è seduta, fe re- 
guenti risultanze di revisione 


Eleuori Cancellati 


Per avvenuta morte N40 
Per diminuzione di censo » 0 
Per mancato censo » 20 
Per essere inalfabeta » 1 
Per chiesta depennazione » 6 
Per trasferimento di domiulio » 4 
Par fallimento » i 
Per demenza i 


In tutto N, Hb 
Elettorr aggiunti 


Per quilita ì 40 
Per censo » 139 
In tutto N 179 


Totale della List? Elettorale Polilica di 
4° revisione per l’anno 4808, 

Per Censo N. 904 

Per qualità » 648 

complessivimente N. 1602 

Tusultano approvate Je dutte risultanze 
ad unanimità di suflragi 

Il Cons, Roggieri propono | aggiorna- 
mento della revisione delia Lista Eletto- 
rale Commerciale, a motivo che, dovendo 
la medesima assore hbisata su quella Po- 
litica, e cosa piu regolare ? attendere la 
decretazione definitiva di quest uluma, a 
termini di Legge 

HI Prasidente consulta i Consigho per 
alzata e seduta sull’ amnussione della pro- 
posta sospensiva del Cons Ruggieri. 

E accolta a pieni voti. 


è 
+ 


SERRE de ariana 


i pui. Sigagri.fonalglierii Tavoorti 
ni di mati < Ricowa = Pinzi = 
RONARE — 


mnabisvani - Moptiay - Fisacm - 
asquinoLi +*C4 - Cantoni 
Avv. Qksat - Pira + Rutotkaf" "Gifinancini 
Canoni Dott Santo - Daroxio - Rivara - 
Riaorti - Lucca - Tinagpr- Benini - ANSELMI 
- Bowani -, Punani - Fozet - Piazza - 0 
quindi 16 N di 27 


Assenti 1 Signori: Vaccrriui Camiio - 
Vacenetu Pietro» CapoLiti - Pezzivi= Anac- 
pi- Erizzo - Goina - Mava-Bonzisi - Tesina - 
Dnass - Raver 

Punvociatarz: Tacco Lesane » Manti- 
NFLLI = CROTTI 

Risultando costitiuta 16 numero legale 
l'adunanza, it Presidenté dithiara aperta 
la trattazone degli affari, portati dalla 
lettera circolare d' invito. der 20 Giugno 
al N 7930 6 procisametito quelli sueces- 
sivi al terzo di elencazione 


4. Oggetto 


Proposta di annuo assegna, a carico del 
Bilancio Comunale, per la compera di 
libri ed altro agli aluntr delle Scuole 
Llemeniarè d'ambo 1 sessi, appartenenti 
a povere famiglie della citò, anesa la 
comprovata insuffictenza della  samma , 
provemente dal Legato Albertoni, 


L'Assessore Polla, come relatore per” 
la Giunti Municipale, tammenta la. dispo- 
sizioni, cita vigevano sutto tl cessatò Go- 
Varno, In vità, dulle quali veniva annual- 
monte erogati, a mezzo dei Varrochy della 
città, uua soma di lipe 1062 98, la di- 
sinbazione di quanto sirellamenie abbi- 
sognava agh alunni delle famiglie povere 
per apprendere a leggere, scrivere, è 
fore lo primo operazioni dell'aritmotica, 

Avverto quindi che nel 1880, all’inan- 
guracsi del nuovo ordinamento ammini» 
strativo, 1) Comune provvido a tale oc- 
correnza, col mettoro mediante delibera- 
mono consigliare del 24 marzo 1864, a 
piana disposizione di chi soprintende alle 
scuole elementari il fundo di annue 1.490 
cospiuento il reddito netto del lascito 
Albertoni, che appunto a tale benefico 
e profittevole scopo fu insltuito. 

Soggiunge che, negli ulumi tre anni, 
ebbusi a constatare l'assoluta insufficienza 
di quell’assegno, stantio il sempra cre- 
scente numero degli allievi, che recla- 
mavano un provredimento dì tal fatto; 
molivo per cui Instò ripetutamente la 
Commissione di Soprintendenza ad esso 
scuole, ondo si avesse ad aumontario, 
dimostrando di recente, in una circostan» 
ziala osposizione, comg una delle prech 
pue cause, per le quali si vedono gli a- 
luoni disertare 1 corsi elementari, sia da 
ascrivarsi alla mancanza der mozzi, che 
necassitano all'acquisto del libri a delle 
cartelle. 

In presenza di civ, 6 dappoiché rasta 
all'evidenza comprovato da tavole di ren- 
diconto del movimento degli alunni 6 
delle alunne delle scuole eletmentari del 
Comune, prodotte dalla nominata Com- 
missiong nel diyembre 1867, come, oe 
pra 703 scolari insoritti, si ebberg N. 222 
domapgda per libri ed altro, e non ns 
furono favorite che solo 104 e così che, 
sopra 576 alunne inscrilte, sì ricevettero 
N. 162 di simili istanze, assetondandono 
soltanto N70, fa Giunta Municipale non 
si perita a caldamente raccomandare al 
Consigho di far ragione alle più cho giu- 
stificate rappresentanze, della zelantissima 
Commissione di soprintendenza alle scuole 
masulili è fommunili dol Comune, ed ia 
«corrispondenza a calcolazioni di relativo 
fabbisogno, insbtuté in concorso della 
medesima, propone che, In aumento al 
fundo del Legato Albertoni, si debba 
mettere a carico {del bilancio comunale 
fa somma, occorrente a raggiungere un 
annuale stabile assegno di lire B00, 

Non prendendosi la parola da aleyno 
dei Signori Consigheri, il Presidente, 
mette « partito, per alzata e seduta, fa 
seguente formula di deliberazione: 


= Considerata la necessità di sus- 
sidiare, prù che sta possibile, l'istruzione 
dei figli dol povero, acciò con questa 
venga maggiormente promossa tanto l'e- 
ducazione, quanto la mortalita delle masse; 
sonsulerato che l'esperienza chiarirehbe 
sufficiente la somma di annue lire 500, 
per l'acquisto dello Cartelle e libri, di 
cui sopra, 

Riconosciuto essere assolutamente tenua 
P assegno di lire 400, provemente dal 
Legato Albertoni, per provredere di li- 
bri e cartelle 1 figli è figlio di genitori 
propriamente miserabili, che frequentano 
le scuole comunali, 

I Consiglio delibera di autorizzare Îa 
Giunta Municipale a stanziare nel bilan- 
cio preventivo 1860 la somma di lire 310, 
che, unite alle lire 190, provementi dal 
Legato Albertoni, formano la sotama di 
lire 500, necassaria a provvedere di libre 
e cartello gli aluoni ed alpnno dello scuole 


pali isirutivo di detti” pro 


li Prasidente : daottora- dell’ islanza;; 


clio ‘i*onorevole «Ditezione. dalla Società: 
di mutuo soccorso tra’ gli operai di: Cre- 


mona, fecesi ‘n 'porgore alla Gianta Ma, 


nicipale, ad oggetto dl'outeriere dil.Coh= 
siglio.una qualche olargizione, da’ và 

seno sad -agmentara:la. biblioteca. 
lafito, che-iniziò felicementa,. per:diffou 
dere meglio e. più spedilamento: la. po». 
polare coltura. ‘« Esso poscia-dichiara che 
non'ritlene sia’ d’ uvpéò di molte: parolo 
a far accogliere favorevolmente dalla Rap- 
presentanza” logalo dal’ Cumuie una ale 
domanda, in quanto, che a massimo onore 
di. 6852; ognuno. sa. bang. che; nai. non 
rifiatossi. di. votare spesa. in vani 
dalla :pubblica istruzione; 8. solo ama: 
dare a ‘Conoscere: clie, per: mellere: in 
bella: 1066; ‘gli *assal‘prombttenti risultati, 
che consegui' la prolodatà Direzione, colle: 
primo esperienze di così proveida  ingti- 
tuzione,. presentò fa modesima una” “dille” 
gentissintà: relazione; -ilustrata=da tabelle 
statistiche, che:notano:.ilmovimento, che 
si verificò bel corso; dell'anno:4867, nella 


biblioteca :circolanto: ad uso. degli opergi. 3 


H-Cons. Bartoli chiania l’attenzione: del 
Consiglio sopra” divanfatta a -s0a- “posi: 
tiva cognizione; e*cioò «chie; * tra libri, 
che ‘vengono, dall in ;lettura. agli operai, 


va ne. sono di quelli, cha non'si ‘dovreb- © 


bero mettere nelle loro: mani, comuy.sa- 
rebboro certi tominzi, i‘ quali” se anche 
non possano dirsi as iolulamente immorali; 
accendono con Qualche. pericolo Je fan= 
tasie: degli ‘operai, ed .in ogni, modo li 
atolgono dall’ assiduità” al.lavoro, Egli 

è per questa che, senza essere. contrario, 
ad accordare un dato. sussidio, per. 1087. 
getto ‘in discorso, -vorrebbo fosse, racco- 
mandata alla-Direzione ‘della Società: .di 
mutuo soccorso: fra ‘gli. operai:»un-«accg= 
rata buona scelta’ di*fibriy:neli che anto 
più insiste, in. quanto gli consterebbe 
che la Provinciale. Mogisitatura, .nel.vo- 
tare in assegno di simil fatta, abbia ap- 
posta per ‘condizione la compera di libri 
di vera utilità; 

Il ‘Presidente conferma ‘il fatto dell’as- 
segno’ da’ parto della Deputazione: Pro- 
vineialo,, assicurando. dl preopinante che 
non porla però essouna condizione. ne) 
senso da”-esso 08presso; mà Unasemplice 
insinuativa per fa. buona scelta di’ Iibri. 

Il Cons. Finzi fa notare che i pochi 
libri, a. cui accennò ;il Cons. Baroli,. non 
si acquistarono dalla Direzione della So- 
cietà"di mutuo soccorso: ità'(glitidperai, 
ma: li ricevette: in dono, 

Il. Cons.: Carloni ‘proporredibo: di. do- 
mandare ‘alla Commissiùno ili Soprinten- 
tendenza alle schole- l'incarico della; scelta 
del libri; dardarsi. in. lottora; agli: operai, 
«ll‘Presidente..non,..é: d’ avviso! sia. 

| accogliersi «questa. proposta, imp. roù 
puossi riposare con sicurezza sulle. no 
mare e diligenizo. “dolla,. stessa Direzione 
Sociale; a ‘coi: sta infinitamente 1a: (Cuore 

“la profittevole. sana lsteugione, della: classe 
«deglivoparai.....-; 

Il Cons, Finzi. soggiunge cho” funziona, 
in ‘grembo: ‘alla Direzione della; Svciotà 
dimutuo:soccorso. bra: glivoperai, un;.ap- 
posito: Comitato: per: I*oridinamento:.6-.la 
«buona: scelta dei. libri, ‘ghe. foratapo, dda 
biblioteca circolante... 

Il Consi Ruggieri crederebbe: x fosso 
mazzo «da, conciliare giò, a. cui mira il 
Cons. Biroli, con quanto puramente 6 
semplicemente’ si propone dalla Giunta, 
laddove il Consiglio delibertasse di “ero: 
gare una data somma in-acquisto di. li- 
brì, da scegliersi.a cura dell' amministra 
zione: Municipale, e ‘da consegnarsi:* por 
scia: alla; Direzione: della; Società degli 0- 
perai allo scopo di cui «irattasi. 

I Presidénte risponde ‘al preopinante 
ché; anchié:Ja- ‘sua. proposta: lenderebbe 
a mettere indubbio. la. fiducia, che; -I8- 
ritamente vuol avere il. Consiglio. nella 
sagatia 6. ‘prudentissima.. condotta ; della 
Direzione della‘ Società di mutuo soccorso 
îra: gli operai, ragione per cui prega:così 
“Il'Gons.: Ruggieri, come il. Cons. Baroli 
a. inuncjare al rispettivo. emendamento; 

Il. Cons. Baroli insiste perché, .in qual 
che.mado, sia, messa in. avverienza. ‘la 
Direzione, sulla grande «importanza. di 
scegliere buoni libri........ 

Il“Presidenio formula, d' accordo ‘col 
Cons. Tibaldi, «la Seguente ‘Proposta di 
relativa deliberazione; 


Il Consiglià, ‘ictogliendo la do- 
manda Uolla Sociotà” di mutuo. soccorso 
tra gli-operai. Gremogesi,. Selibera. di a6- 


la Società de anto “Saccapio fra gli ope} 5 
rai cremonesi, diretta @ conseguire, per 
una. volta tanto, ‘una qualche sémma; da. 
di Dea Hb ton 


- DELAIDE£! 


< fetto è d'amicizia che' gi 
| Jegrivand lla tua: bell'anitmà; vengono.» 


È animi. 


+ delliere. ‘doinestico* 


Uni sentitmfiento 


oggi ‘dettandomi:“btevi.parole:, . parole... 
che partono: dalan'ariimo ‘oltrenodo:dorit 
mossoi E conte rioni initetterinsivralla vi 
sta della ta salmià; 0 diletta Adelaide! 
Compagna di scuola io .ti ebbi per otto 
anni ielia‘ponosò dartiera d'institutrico. 


. ed io fui “testimone. delle raro virtù che 


ti fuoey 


cura” affidate erand'* ‘parté “la più otottat 


; del'tud'auore: Se' parlavi: ‘imponavi; se: 


correggevi iritenerivi; se, pregavi) atren-? 


; devansi i quori ia duri. Il Vale nino, i 


‘ seconda fnadre, e a re vie dota dutà | 


rebait conforto all'infetice; Tu. ent‘ pia; 
savia,ipradentà; Tu sfiglia: edificastii ge» + 


nitori che : srovavano.in te un angelo di 
< bontàj-miestra: ti -facesti modella. alle tue 


pari; Fnosa felicitasti,, il marito che trovò 
in {8 Aîha.dolco gompagha. Tu er quelle 
face splendente che posta sopra il can- 
illumina cd abbella 
tutta. la” casa. Religiosa per convin- 
zione modellasti la'vita a' quella morale 
soda the ti fedé amabile e ‘rispettata. ‘ ; 
Tramontava ormai fl quarantesimo arno > 
di tuù: carriera. scolastica e già ti pro- 
mettevi un avvenire ‘felice. Già il. Con- 
siglio Provinciale destinava un “premio - 
alle tue: fatiche; ma. ohimèlÒ une ma-.. 
lattia “pendsissima;; ‘ole. sopportasti ‘con 
rassegnazione pari alla tua virtù, t' in- 
chiodé nel’ fetto per quasi ‘un'anno, dol- 


sumando quel'corpo clie: avesti t'antanni .. 


compagno al sopportare‘ Je ‘onorate fa: 
tiche: ed alii... , . la notte der 22. Lu- 
glio 1868-spirasti la tua.-bell’anima per 
trasportarsi:-in un-luogro ove; ricevesti. il 
ben meritato alloro; lasciando tuttii tuoi 
cari nella: più grande angoscia. 5 
0, mia Adelaide, io non .ti vedrò 
più. La tua..parola non nii * ‘assicurerà 
più il ‘tdo. sinora, «i*tmoi occhi non ‘ îsì 
apriranno: più per: guardarmi con: “tene. 
rezza Quest'oggi istesso lio: perduto” in 
te una-mad una: maestra; un'amica, 
Io non ‘mia buona: Ae 


delaide. Addio, tn° hai ritirato”.il tuo 
spirito, lasciando. alla terra le ue infe- . 


licità. Tu, o buon Dio, ‘ascoltasti i “ge” 
miti. che* partivano: dalla sua anima: e 
lo. mandasti la moite<per ‘sciogliere dalle 
cateno' della vita questa tenta. tua. crea: 
tura consuuta dai dolori. - cara amica, — 
il tuo: ssepolero beva ‘nlme queste la- 
grime,: solo tributo:: ch” io” ‘possa offrirti. 
Tu vivendo speravj e ti gonfortavi meco, 
eppure. la. qualità della tua. malattia. i non” 


Ma ci rivodrenio;.. 
un gioriio. per. noh 'sepà 


mai. xi 
E = Lai "AMMOA, ; 


NOTIZIE PoLITIOA 


| Sorirodò da Roma alla ‘Prbieveranza defi 
Essépdò Lutti quanti i ‘gigfnali d’ {talia **{°<d 


e d'Europa: pieni dell’argomanto. del fu- 
turo: Concilio, -permaltete che, anche. il 
vostfo' corrispondetite? romano torni a di- 
scorrervéne. Primieramento”; 7 alla futura 
riunione . ‘prelatizia sì vuole. ‘attribuire più 
importanza di quella che si ‘abbia: lo se- 
condo luogo, le difficoltà cho. la. contra-. 


Tel 


» “véscovi-un, 
‘plion'-pretider parto alla politica; 
+ Francia tengono. per.) 


riodduscenza; af. 
"da tempo: mit: 


‘gli ‘difficili niaridato di rospingàr 
‘al miglibramento' ‘della condizione ‘de 
sullo” ‘stato degli dmpiogati civiki. * 


E 0087 i 
‘ Il'mnasfglio da guerra è calcolato della . 
quello | 
“di tra$porio di 4530 -— sin» ‘totale 26,590 


1 495277: omini d’ equipaggio; 


ce del--Moniteur: 


(per provocare: 
‘« Bande “armate: «allraversarono il-Danubio 


< Rulsckiok,... 


“idi marciare verso il‘Dannbiò; 


& Se 


"fil suo segretario, 2 


“a 


Bier 
lesa. e il'8acro dope 
confidato, che nelle brigle di parli 

ngheresi; per: sesempio; “non 


‘quelli: d'Italia. ba: 
Roma, ove i diver 
4 mersviglia, suo) 
di queste. adungo O) 
vr con un altro, pe 
una tal disciplià ; 
bidienza cieca. 

— Pio IX ha dociso 20 n) 
positi*toàiti*atpritizipi “della "Cristinmità 
ondo. pregarli a ‘voler assistere personab: 
monte-0:a farsi rappresentare al prossimo 


concilio ecumenico. 


—. Not Corrierd Ttallano si: loggé È 
La Commissione, che. dere, riferire “sul 
progetto di. Leggo degli onorèvoli Sangni- 
petti e. Carini por. esentare «dalla tassa 
di ricchezza mobile” gli” stipendi. cli fron 
sorpassamo' 1. ‘2000, è composta’ dei de 


putati Arigossi, Lotito, Alippi, Deodato, ** 
Fogazzaro. Tenani, Botta; Sgarigli - 


dichimo,: i quali ditti” haniio! rive 
getto” Ul teggèzeotla riserva di- provvédé 


impiegati quando varrà” “discussa la: leg 


_ Depposi: “nol iCom. Tali; 53% var: 

SÌ dice che “in seglito all’ initorpollani 
del ‘generale Lamarmora vi ‘sta’ stato in» 
questi: Pagai un vivo scambio di dispacct 
lolegralie i fra Berlino e'Firenze, © “i 

Sé dè ‘vero quanto si narra, il gabinet 


‘prussiado ‘sconfessérebbo se non il son86; 
“almeno 
dal ‘generale Lamarmora. ao 


fa ‘forma’ del documento retto: 


Marina militare. dtaliana::® n ‘Galonda:" î 
nio generate de Regno pel‘ 1808, stato. puili=s= 
‘blicato* testò , "ci “Appretide' che la ‘situg=s< 


zione’ della; cnostra matita: ‘militare; è la 


segusnito: <î iu sà 
“Il savigllo da guerra. sonale di 46° ‘navi 
‘corazzate, ad elice. 20 


@, ruote 20%a vela 


8 — totale 69, 

If. naviglio di ‘trasporto ‘conta. navi ad 
elio 43;- a ruote 40,2 vela 2-= totale 27, 
ifiotio 94 navi. 


forza nominale di 22,040 cavalli, 


cavalli. s 
Il primo è armato ai 900" cannoni ‘con 


Il secondo ha 44 cannoni. con un eq ui 


.paggio ;di 2032 pomini ,..ed. è' calco! lato ; 
«| della. portato. "di, 
trichò del’ costo dpprossimalivamente: di 


20,348, lonnellate.. ime- 


13,238,420 lire. 
Il naviglio di guerra poi sarebbe stato 
valutato in 128,052,840. lire ed: avrehbe 


la capionza di 138, 020 tonnellate metriche. 


RR Estero, 


‘i Parigi,. 25,.—.L 


ni enti 
isordini ‘nella. «Bulgaria, 


in‘alcuni -puati:fra Dobmo: AVIOTIRaA, : 


Pareenhi sconiri.aysennero il 21 


La Porta ha ‘ordinato. "a: 


battaglioni per. ‘ristabiltire”1* dra CA 


i34 6A Bolgrado fu continuato il: dibatti» 


mento. del giurì riguardo'all’assasinio del 
principe’ Micliele. Vi assistevano .i‘consoli 


sa ed-un publico; numeroso. ‘ Compariscono. 
quali accusati Miloisevich, amministratore 


iraorgevichi, ei 


dei beni ‘delpribtipe 
Gguratore di’ Stato 


due Nanatovith. "U, 


«“guolse d'accusa; propose per i Lrè;primi. 


la pena di morte; e BE Karageorgevic e 
Sud di cares per 


biascubo. 


vv Nei, fog francesi, Irovidmo acpennala 
la prossima convocazione ‘a, Ginevra d'un 


: ‘00ngresso: di: «ultra-democratigi; Mazzini, 


Felice-+Pyal. SETTA 800, propiisero 


i o DI che: lo stato d' assedio” verrà 
‘proclamato, quanto’ prima, in Ispagna. Si 


safferma, ipoltre che.i Ministro portoghese 


La Bandeira sia molta-lieto:dei progressi 
della” rivetuzione: spagnuola: Il generale 

Lù ha. sciato Londra appunto il‘giorno 
in cui’avova scritto di non'cssersi mosso 
da.quella residenza. Egli è giuntoa Li 
sbona dove, senza dibbio, aspetta ‘gli av- 
venimenti. 

Praga, 23. — Avvonpero violente diì- 
‘mostrazioni in senso czeco. In parecchie 


ego salle pi 
terà puro Je:condizioni pe 


Lan 


‘il primo perrodo,- dal; ‘prodotto: lordo: i 


tota în ODE di consultar 
— sue téadenze 6 le; sua: siilip 


“ del 29 Luglio A868. di 
‘ Pioeza Cavour: + « 


parzialà, 
Soggiunge che il rifluto dl 
inglese: alfa proposta di Napoteò 
‘mire ud congresso europeo noa. fa 
Sposta,, del.. popolo . Inglés { 
sperarsi che Napolsone appagge 
Gan ee lo'benavoli;intenzioni 
1 Pi i 


ULTIME NOTIZIA 


CÈ 


caflenioni Amministrativa del giore do 


26 Luglio 4868.in Crem 


gu = Coca 3 
ligotti Ing.-Irances: 
Dalonio Cav, a 
Drasmid Dott Pietro” 
Vacchelli Dott. Pietro . 
Sirina Ing: Luigi i. 
Mayr. Antonio 


14 a ‘del 800 


anni, Waga i 


ui ‘cinome dana è dolerminai 
1868, fatta deduzione del 98) 


Sip 
è Bisuo! ris bellivamento, come.ne] 
venzione; spriabitivo; ‘80009; ‘media; ade 


a favore: Più "Sade Di 
periodi, essa è pap a 


Programma, del. 6: 
quirse dalla Banda d la: 


(Riarcia.. | 
2 Avia nei Lombarii det Mi Verdi. 
3. Coneerto. per Cornetto di Verdi: 
L'Epuetto per’ piccolo 
sulla Sonnambula, E 
hi EPowt-pourri sulla Fiorina' del 
M. Pedrotti. 
6. H Passaggio della Posta 
zer di Carlo: Nos 


La buona usanza. Perven- 
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
In ntorte det Car. Ing: €. Vaceliclii 
Al Tompia Monumentale del Cimitero 
Pogliati tig Giovimmbi »o pe 

Tn indite Ripari Pietro 
uv Agli Asili 
Bandera Luigi 


Belloni Antonia 

Belli Dore Pietro 

Gamba Eugenio 

Binda Gatto 

Biuzil Eugenio, Droglitere 
Dit Eugenio lradelii, Orefite 
Ausolizi-Gerimadi Selene 
Jotta Carlo 

Lastssini Carglina 


Pasquinoli Rap, Gi e 
Nertoi Lala alianti 


Alle Operaie . 
Fumiglik Crati "i 


s133I$T£Lg333) 
ai ir Ati gin i RR i ina i 


BITESBELELIITI 


Ai Vecchi Poveri 
Ripr! Carolina fglià dal defuot [i 
coli Demetrio i tuba È i £ 
Biazzi Emilio nie 
Benzoni Fieschi Teresa » te 
li Operai 
Ruggeri Dbbmenica, Farmadista »1{- 
Ceti Clelik n DA 
Cantoni» Giovanni CE lea 
Lodoli Bietro do Le 
Alla Pià Isutuzione Musicale 
Conjugi Cesura Pietro "nd 


fn.morte.di Rosina Zanoncelli 
Agli Asili 
Atiselmi:Gertiani Selena 


» A 30 
Gurini Dott. Alessandro n B- 
Nidolai Dott, Nicola 6 Lo 


Feraboli Enrico 
AlAsilo Infantile di Stagno Lombardo 
Poli Ermenegitdo n 1 


In morte Chiarii-Stradiotti Ernes 
Alle Operaie 


Famigla Carulh 1 
7 Vecchi Poveri 


Montererdì Avv Giuseppe e moglie 5—- 
Ghisétti Pierro Ing Prina s A La 


Al Fompio Monumentale del Cimitero 
Pugliari dog. Giévenol ”o L= 
All Asilo Infantile di Corte de Prati 
Tencà Montini Dott. Ginvanni 
Agli Asili 
Jotta "Garla CE ET 
In inorté Elisabetta - 

Pavett vote tubestro Ghmibara cn 

‘In morte Blazzi Rrtesto 


»d- 


Pasquinoli Rag, Giuseppe ndo 
‘% » Ai Vecchi Povéri 
gi sa Maggi I 4 ge 
e MOR Ag Cesare 
» © Agli Bi peras i 
Uggeri Pomenito, farmacista su 


' Aghi Asili 
StabilitpadtaFotoge, Berturellte Margtin 4 —» 
: Ia mmorte. Ratti Giuseppe > 
Stabiliuterito Fatoge, Bertorelli e Marutin 1 — 
All'Asilo Infantile di Corte de' Frati 
Scaglia (Rag, Giovanni o AO 


Sesauna Pietro Segr, e Famigha n 250 
» di Vecchi Poveri 

Gallasio Agg Claudio Marcello nd 

Ma verdi Avv, Giuseppe nA 


; 5; morte 
Otiappari-Pedrazzini Adelalde 
Monteverdi Ayv, Giuseppe nie 
i morte Sonzogni Giovanni 
All'Anlo.Infantile di Casalbuttano 


Sonzogai..Carlo fa Agv, Antonio Lao 
Sontogo tap ritto na 
Sontugni Ave. Agtbnio » Ft 
eg ri ieg Rocco n Bo 

033! ‘Liigi @ CI: 0 
Strozzi tut Ì e Versfpta* » 8 
Famiglie Torti e Plesamiglio* » 150 
Arpianidi fratelli 2 » LA 
Colombi, Adele ved, Sonsogn =, = n 8 
Antaldi Pot Giuseppe € toglie » 480 
Fomliglia Strazza » 5 50 
Raga Datt. Egrica ”» 4 Ka 


RITI IZORZIA 
" Morti in Cremona 


ila! i 
dal giorno 17 al 24 Luglio 1868. 
417 - Zanondélli Masa; 20, divile, &/ Dietro, — Ca- 
sasopra Pietro, 14, studente, 8, Agostino. 
18 - Guaschi Antonio, NÒ, giornaliero, 8 Mighele, 
pasfi Antonia marit. Calamani Ureste, 39, 
alvile. 8 Agostino. — Ardidi Giuképpa, 52, 
civile, Cattedrale, — Canova Marla, BI; ca- 
piofiera, idam. 
19 » Maggi Geshroy TI, ingegitere, taera, | 
20» Rodfini(Miaddaleha, Valid di lognia da fuoco, 
61} 8 Afibondio 
AI > MAIdI Malta ved ai WA Giuvoppe, #0, f- 
Iatrice, S Michele, — Chispparini Adelalde, 
marilala di Pedrazzini Angelo, 56, maestra, 
S, Haro, +. Ratti Giuseppe, 72, negoziante, 
& Sla, «msChfarif Ernesta marit. Sltadtolli, 
93, civile, Cattetirale: 
25 » Migliari Giovanni, 87, cuoco, Cattedrale. > 
Ripari Pietro, 7, negariante, $ Agostino, 
«© Picenelli Agata, vedova Marenghi, sarta, 
n vo pinna: pù 
. Atina marit. Galli, 71, civile, Calte- 
a Pitta Lui hi è © 1 


Ospedale Maggiore , 
417 » Belfola Ginvanni, GR, caffattiere, — Demi. 
cheli Giovanni, 58, glornaltero, — Cominati 
Marla, 60, domestica. 


Tip, Ronzi e Signoni. 


1 


CORRIERE CREMONESE 


48 - Capellini, Moria, 56, cottipdina..-» bfatatesta 
- Virgtole, È tdci * va dalituta, gr, ta. 

» Nigro Useppe, s- Fefdari did« 

trading STA A Lo purnatet Bis #8, idem 

Piupplal Antonio, 90,, Idea. ; 
81 + Dlecioni Lulgl, 88, idem — Hbnchi Agto- 
mo, 68, Idetti, — CArini 19, dome 
dileò,  hivatà Glovirini BMitata, 88) divile. 
Genadi Giovanni, 89, spugrelo, ati Gio» 
vanni Battista, 98, aeniadino. — Sitxi Marco, 


i, dem. 
a agi Marla, $6, idem — Fèrtatt Luigia, 


se Ea arigiaa, 8, td Abton 

- Oran rigida, (lena Pi3 

trà, 08, pit — Bertaglio Pa 

spatadina 

98 <‘Laiopugnoni Pieirò, 78, idem. 
Ospedale Fate-Bene- Fratelli 

20 - Bisoni Giuseppe, 70, sarto 

98 - Politi Giovanni, 4), Tavaridafo. 

Ospedale Ahlitare 


20 - Gatellino Giuseppe, 24, militare: 
1A «+ Traversi tttbetta, 82, sudra di Carità 


Minari d' anal sette IN. 38, 


pi pia 
pte, 50, 


N. 310 
MUNICIPIO 


di Stagno Lombardo 
AVVISO 


Con atto Gonsigliare 28 Maggio, appro- 
vato dalla Deputazione della Provincia in 
seduta 9 Giugno a. c. veniva deliberata 
la costruzione è successiva manutenzione 
della brave linea stradale che, staccandosi 
dalla Cascina Corte degli avalli di pro- 
prietà del Sig. Gorra Giuseppa conduce 
ali’ altra volgarmente denominata Ronda- 
mina o Guzza, di spettanza Sigg. Raboni, 
faciente capo al tronco di strada comu- 
nale detto del Po Morto, in territorio di 
Brancere, fraziona di questo Comune 

Ora, per dar corso all’ accennata delt- 
barazione, presentandosi la necessità di 
provocare dalla competente Îì, Prefettura 
analoga dichiarazione di utilità pubblica 
a termini di legge, per norma degli aventi 
interessa sì rendy noto che la relazione 
sommaria ed il piano di massima delle 
opere da eseguirsi 51 trovano depositati 
in quest Ufficio Comunale per rìmanervi 
durante il periodo di tempo di giorni 18 
decovmibili dalla presente pubblicazione 
per poscia inoltrare domanda per ja di- 
chiarazione di pubblica utilità a sensi de- 
gli artico 3 e 4 della Legge 25 Giugno 
1865 N, 2359. Deo 

Li 26 Laglio 1868. 
Il Sindaco 
GIUSEPPE MORI. 


COLLEGIO CONVITTO 


di Carpenedolo 
(Provincia di Brescia) ,. 
Contiene le Ctassì dlamentari, tédiicio 
e ginnasiali con Professori patentati, come 
pure varfe souble gratuita (lingue, disegno, 
musica vocale cd Istrumentale) — I gio- 
vanetti vi si educano alla virtà, alla cì- 
ciltà ed alla scienza, Il trattamento è 
contaolentissimo. Olire la pensione di 
L. L. 520, i genitori sono guarentit in- 
tieramenie da ogni altra spesa, non esclu- 
dendovisi pure i francobolli per lettera , 
e danari occorrenti ogni Giovedi e Do- 
menica a ciascun convittore per frutta, 
ece, Non si accellano movi antranii sv 
nva al di solito dei #3 anni compiuu. Il 
convitto rimane aperto anche per le va- 
canze anttunnali. Si spodisce gratis il Pro- 
gramma a chiunque ne faccia domanda 
il Reltore 


3 Sas, Dott, ROIDIO CATTADRO. 


ACQUA DI RECOARO 


A BOLLA DI GAS 

ll sottoscritto Farmacista, anche in 
quest’ anno si trova in corrispondenza 
diveita coll’ Amministrazione della 
Fonte di Recoaro, e vi arrivano le 
Acque Minerali di quella Fonte, più 
volte alla settimana. 

Tiene pure deposito di acque mine- 
rali di Pejo, Catulliane, Ce- 
lentino, Sales, e del Bagno 
salso marino a domicilio, 
10 Enrico Feraboli. 


Da vendersi 


un elegante e completo Bigliardo quasi 
nuovo, della rinomata fabbrica dei 
fralelli Chiesa di Milano. 

Recapito presso | Ing. Guarneri 
Pietro, Via Colonna N. 13. 2 


AVVISO 


Per la soppressione ora avvenuta del Convento di S_ Giuseppa in Brescia, 
si rende avvertito il pubblico che le specialità antiche di quell’ offiana Far- 


maceutica qual: sarebbero: 


l'ACQUA VULNERARIA - le PILLOLE ANGELICHE - i CUORI STOMATICI. 


Segrete preparazioni di Fra Zilarione, ed assai conosciute dal pubblico per la loro 


efficacia, saranno d' 


"ora in avanti confezionate e vendute dal sottoscritto. — La 


fabbricazione sarà vigiiata dalla contigua Farmacia Hagazzon. 


î ? 


TANCAL LUIGI ex direttore 
della officina Farmaceutica di $ Giuseppe 


Piazza del Duomo N. 5312 in Brescia. 


Avviso 


Si porta a pubblica notizia che con ricorse, In duta ventuno Luglio 1868 N 78 RR. presen.” 
tato all'illustrissimo Sig Lav. Presidente det H Tribunale Civile 4 Correzionale in Crema Il sig. 
Cav, Rag Giusenpe De-fapitani d'Arzago nella qualità di Corstore dell’ interdetto. Nobile Fran> 


rése 


i) Bramibilta, di amminisiratore Giudiziale della eredita del fu Don Luigi Brambilla & di pro- 
curafore del riobili fratelli Paoto, Giovatini e Giuseppe Brambilla, # della Nob Lasa Cumilla Gal. 


tara Scotti ved del fu Don Luigi Brambilla, resitienta in Milano ed lu unione al noltoscritto suo 
proturatoré domicillato eiellivamente in Gremà presso la persona ed ufficio del Signor Avvocato 
tkv Pietro Donati, ha fatto Insinaza perghò a-sensi degli articoli 665 e 064 Codice di Procedura 
civile venga nomihalo un perio che vtimi { beni di ragione dei aoLili fratelti Giuseppe e Rinaldo 
Carsano Ufiiciati nel R. Esercito Italiano è totolciiiati ciettivamente in Milano presso fl signor 
avsogaio Antonio Angeloni Via Durini fi '#t:tvme da mandato generale 27 agosto {861 rogato 


Giacinto Zani, 


ì beni da stimarsi sono situati In Comyur di Camisano Mandamento di Crema Provincia di Cre- 


mona e consiztato come segue: R 


Wo di catasto Parti Stim Palora Cap 
45 P, U, Aratorio xdacquatotro di Mergatli di è { 560 
14 Per alice dé 4 3 
145 n Aratorio vitato il Chidpetto 45 40 348 4é 10 
to n Aratarto vilalo fl Spesio 13 - 2t 26 7 
17 *  Arslorio nduquatorib vitato fl Parrocchione 1628 24 54 16 
13 »  Acatorio lì Tedolo 189 — 231 33 10 
19 ® Aralorio adaquatorio per lo barchetta 5 $q 137 21 248 5408 2 
30.» Bedime in Ira quadri d 3 545 22 (6 
bii ® Casa sopra Ti ‘ùèfle sedime o 95 
sì vw Arklatio adaquatorio il campo di casa di sopra 27 33 8 8 $$ — 
33 Ù idem ‘ di inezto 97 8 5 8 9% 4 
s” = Aratorio Il catino di came di sotto 2 7 5 Î 83 6 
bi »  Araloria li campettò di sopra 8% 3 358 45 6 
96 » idem di seta » # 3 8 8? 13 
28 CI idem di mezzo $i 6 3% 13% 
20 n  Araforlo Il Regtero 37 38 31 146 1 
50 »  Aratorio vitato ll hegrera 96 17 54 BI 15 
sa =» Aftatgrio adacquetoria 1 esirpetto di anpra 2 8 588 8348 
si e Aratorio ailacq, avilato Îl Chiossetto di solto 3714 34 158 16 
33 »  Araforlo adacq. ti Chiosgetto di mezzo 3016 3 101 R 
33 »  Aràtorio adacquatorio fl Chlossetto di sopra 2 6 354 mn 4 
” » Stradella — 19 — 48 — 10 
sui ® *Aratorio adacquatorfio avitato il Cagnolo 15 —}, 3545 106 & 
552 »  Peralira 1447 48 { 
det 37 # Araforio sotto la Barnffa 82 9 148 456 10 
38 s Zerbio Arabovico il Boschetto 85 448 8 49 
3 »° Argine 3? 12 2 1 
4 + Avaloriò adacinatorio i Grémoneselto 4 6 10 48 2 
di » Argine —- 8 13 È 
60 u I Gremonesello ossia di Cremonese di $ 248 6i 10 
dB »  Aratorio avitato sotto ll Cagnolo 89 54 12 13 
483 =» Arùtorio aviiglo ji Cagnolg 18 3148 s6 5 
495 » Iderà iaetn 88 518 3 18 
delb BE » ldeta idem 2390 34% 10 12.6 
5 »  Teebio 2521 14140 88 16 


è eri a 
L 2502 36 
Avv Dot. Ronsnro VALSTanI 


Totate Pert-839 57 


e Piedi i tei 


\ 


N 0888 Div, 3. 


Mresione Compariimentale 
delle imposte dirette e del Catasto 
* IN CREMONA 


de dpi metere 


AVVISO 


Visto P'Avviso di questa Direzione in ila 
23 aprile 1808 N cp per la scossa. del 
prinio semestre d'Impdsta’ prediate cordetito 
anno telfa Provineio È Gremono ; 

Premesso che la riacossione dell'imposta sui 
terreni gi continua ad effettuare in via di ac 
conto sul carico delloitivo dell'annata, sulla 
bità però deh appositi Rugticparionti ig ditte 
# l'itiponibile dell’anno corrente ; 

che invece la riscossione dell'impastà sut 
fabbricati, fo pendeaza che siano vsnunte lu 
operazioni greseritte dal Regolamento appro 
vato col Reale Decreto 30 p. p Gennajo N 
AAT è che sie atcertato l'imponibile operativo 
pel 1848, non è altrimenti proticalile cho 
sulla Gase provvisoria dei Ruoli 4867; 

Sono prevenuti | Contelbuenti V' itupasta sui 
terreni @ sui fabbricati nella Provincio di 
Cremona 3 

che co) giorno 20 pronsimp venturo A90810 
scade la terza resta dell’ imposta aliziatito 5 

che per quel giorno dovrinno aver stddi. 
sfatto al rispottivo debito riello mani ui 
Esaltori comunali seconde fe risultanze toi 
Ruoli astennbili come di pratica presso gli 
Duattori medestitili 

e che ia misora dell'imposta a favore dello 
Sisto per la detta terzo rala reato fitsyto come 
segue, fa via di acconto suf carico defloitivo 
defl'unopta : 


Imposta aul serventi 


Nei territorio di censo milanese - per opa) 
scudo d'ustime catastale ,  , = L 0,08 
Nol territorio di censo mantovano 
n_0,08 


per ogm scada d'estimo pagante 

Nel territorio di censo auovo « per 
ogni dira di rendita censuaria , » d,0084 

fis posta sul fabbricati 

In tutto il territorio provipeiale « per ogni 
ira di reddito uwponibile inacritto nUi Adoli 
41867 aa e 0,0578 

ia la metà precisa duel carico operato nol 
esso semestre sen vuno a teruniai det pratilato 
Avviso 22 aprila p. p_S o Bri.) 

Sonp altresi prevenuti i Contribuenti cho 
alla medesima suindicata studenza del 10 A 
goto dovranno pur coeva pagate le sòvrim. 
poste a fuvere Uelta Provificni u iler Lomnai 
nella misura pispattivamnie stabulzio dalle Aus 


torità comontanti, 
Cremona 28 Laglio 1909, 


H Direttore 
CORTI 


LOLFO 


BOMAGNA 
delle Miniere 


CASTELBARGO-ALBANI D'URBINO, 


Hl sottosemito rende noto di poter an 
che i quest'anno offrire a' suoi commit 
tenti, il Zolfo purissimo delle suddette ri- 
nomate miniere, macinato in polvere 
fiha, e ridotto anche con propria macina, 
în polvere fioiasima impalpabile. 

1 Zolfo così preparato, è 4 rimedio 
preventito più potente, conto la Critto 
gama tuttora dominante nelle vili, s50- 
guendo 1n ciò I° esperrenza più accertata 
per la quale fa positivamente dunnsinato, 
che tanto più efficace riesce Ja solforadiome 
quanto la polvere è più sottile, ondé an- 
che ih minor dgse e con amiforme distri- 
buzione possa meglio appreodersi agrap 
poli dell''ava nascente, senza bmore che 
venga così facilinente staccata a dagione 
delle intemperie, 

Gremona li 4 Aprile 1868. 

Feraboli Enriwo, Farmacia. 


ceneri 


N 5534, 
Congregazione di Comit 
Avviso d' Asta i 


Presa 14 Segreteria della Congregaziale ti 
Carità n Cremuna, seguirà nel giorno Hi Sabato, 
8 Agosto, pv. ad un'ora pemertiana uh tetto 
esperimento d'asta, a gura verbale, per l'affitto 
dodicennale a fer tempo dell’ 11 Novembre 
1869 dl podere Calomberotto in #ilano, 
proprio dello Spedale Maggiore E ti 
di Cons Pert 2396 (1 pari a Pecare 1819 Ya 
call’estimo di Scudi (950% 2 € pari ad Hal, 
L. 18308 328 

Ogui offerta n sumento non potrà. esacra 
ounore di L 28, 4 

L'asta verrà aperta sulla base dell’ Wltima 
offerta di L 412000, e gli aspuanti dovranno 
coutare lu foro offerto col gepusito di D. 4000, 

Cremona, li 26 Luglio 1868, 

£{ Prestdente 
BAROLI. 
Fri, Segr Gen 


ott. Fu,vio Cazzaniga, Dirett. 


| Supplemento al Corriere Cremonese N. GI - 29 Luglio 1868 
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idazione dell’ asse ecclesiastico in Cremona 


8 


LIX. G. P. AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e I Agosto 1867 N 3848. 


Si fa noto al pubblico che alle ore dieci antimer. del giorno di Venerdì 14 Agosto p. v. in una delle sale della Pretara di Bozzolo, alla presenza d' uno dei Membri 
della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione Finanziaria, si procederà gi pubblici incanti per 1’ aggiudicazione a 
favore dell’ ultimo miglior offerente dei beni infradescritti : ; ’ 


CONDIZIONI PRINCIPALI $ 


. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. r | i 

. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta, il decimo del prezzo pol quale si apre l'incanto nelle Casse dei Ricevitori Demaniali e quando 
l'importo ecceda la somma di L. 2000, nelle Tesorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l' ammontare, nelle mani del Presidente 
all incanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii di farne il versamento a mezzo postale in altra delle casse predetto a seconda dell'importo e ciò a loro rischio 6 spese e di conserva col rap- 
presentante dell’ Amministrazione che assiste all’ asta. . 4 . ; i l 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli 

di nuova creazione al valore nominale. , ; A 

. Le offerto si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuativo del bestiame, delle scorte morte, e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo, 8 che si vendono col medesimo. : . 

. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10,4 dell’ infrascritto prospetto, 

. Saranno ammesso anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 Agostu 1867 N. 3852. 

. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti. 

, Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrà depositare in conto della spese d'asta e della tasse di trapasso, di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, il {0 0/0 del 

prezzo di delibera se questo non supera le L. 300, il 7 00 se al disopra di L. 300 fino allo L. 4500, ed il 5 010 se supera quest'ultima cifra di L. 1800, salva la successiva liquidazione 
e regolazione. Quest importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca, î : , . 
La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso, starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti ai Jotti loro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non siano modificate dal presente avviso, quali capi- 
tolati, non che le Tabelle 6 i documenti relativi, sono visibili tutti i giorni dalle ore 40 ant. alle 3 pom. nell'Ufficio della suddetta Pretura. 

9. Le passività ipotecarie, che gravitano lo stabile, rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc, è stata fatta preventivamente la deduzione del corri- 
spondeata capitale nel determinare )l prozzo d'asta, on De . E . 

10. Il versamento del primo decimo del prezzo dei beni e doi successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente nel Gapoluoga delia Provincia a solo nel caso cho 
l'importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricuvitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situati i beni, corrispondendo in tal caso sulla somma versata un due 
per cento a titolo incomodi e spese. Ra 3 

Ul. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa. 


20 — 


i 


eo 


Avvertenza, Si procedorì a termini degli articoli 402, 403, 404 a 405 del Codice penale Italiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanare gli accorrenti 
con promesse di donaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quandu non si trattasse di fatti colpi da più gravi sanzioni del Codice stesso. 


» 


frame arrivi aes ini ere mercio tinti astri iiireeerttÙ murcontia rei tti oneri rat tc im nota 


o 


e sis È ® 
NUMERO DESCRIZIONE DEI BENI 3 #J8 Se 
COMUNE _ Neposito FA SSIS: 
s [88 ; SUPERFICIE "e FER E 3È 
3 SÈ in cui | Provenienza SCESRAE ds 3 5% 
d Ss sono situati è beni Penominazione e Natura Legale {Looalof Rstimativo A CESR] RISO i 
CES fa ui i tn Saw 
È [38 SNSSS 333” 
4 |187 Casteldidone Fabbriceria di Casteldidone Pezzo di terra arativo, vitato denominato Aiezzo; confinano a mattina e mez- 
zo Strada Comunale, a sera Gabb;, a monte Stradello di vodagione; in 
mappa al N. 692, coll’estimo di Schdi 103 2 - . i î . B 41[35/27:20/16f 3724 288 372 49% 28 » 
2 1188 Id. Id. Pezzo di terra arativo, vitato, denominato Bellino; confinano a mattina Bertelli, 
a mezzodì Mina, a sera Strada Offossedata, a monte Bonetti; in mappa al 
N. del 822, coll’ estimo di Scud) 36 5 2 ; . ; ; »]48|27: 7098 1039 27% 405 99 410 » 
3 1159 ld, Id. Pezzo di terra aratorio, avitato delominato Buttazza ; confinano a mattina So- 
ragni, a mezzodì beni Parrocchiali, a sera Brunochi, a moote Riecardi; in j 
mappa al N. 199, coli’ estimo dil Scudi 39 2 2 : . ? »|36/82; 5|15f 4174 748 447 178 10 a 
4 |160 Id. id. Pezzo di terra aratorio, avitato denominato Boschetto; confinano a mattina i 
Barbieri, a mezzodì Riboli, a seri Stradella Vodagionale, a monte Barbieri, 
e Gorni; in mappa ai NN. del 483, 184 e 188, coll’estimo di Scudi 60 4 - . 8 »[56/72ì Slief 41489 708 148 988 10 » 
5 [16 Id. Id. Due pezzi di terra aratorii, avitati denominati; uno, Pradello di mattina in 
162 mappa ai NN. 780 e 714, coll eglimp di Scudi 24 4 6; l’altro, Pradello di 
i sera in mappa al N. 709, coll’ esjimo di Scudi 13 5 6 | ; » E »|56/72} 7/188 4625 388 163 D4f 10 , 
6 |163 Id. Id Pezzo di terra aratorio, avitato denominato Vegro; confinano a mattina Soradini, 
a mezzodì Ribotti, a monte Maffeizoni, ed a sera Ripari; in mappa al N. 45, 
coll’ estimo di Scudi 14 2 7 . . î ; i + ] >|37/91; 519 757 168 75 728 40 » 
7 ]164 Id. ld. Pezzo di terra aratorio, avitato denominato Bredazzo; confinano, a mattina e 
sera beni Soragni, a monte Strida vodagionelo; in mappa ai N. 41, col- 
l’ estimo di Scudi 18 2 - î 5 . : : . ». f 0|48/ i 7) RF 41096 418 109 G48 10 » 
8 |187 S. Martino Benef. di S. Agnese di Marcaria f Pezzo di terra arativa, con gelsi denominata Risara; confinano a maltina Rac- 
dell’ Argine chetti, a mezzodì stradella di vodazione, a ponente beni del Pio luogo, a monte l i 
il fiume Oglio; in mappa ai NN. 172, 277 e 278, coll’estimo di Scudi . J 4jSA 08/67 19f 4814 748 ABI 478 28 ’ 
9 {208 Gazzuolo Beueficio di S. Francesco Pezzo di terra arativo, vitato detto Breda; confinano a mattina Monici, a mez- 
in Gazzuolo zodì Strada Comunule, a sera Afdrea Monici, a monte Scolo Breda; in î i 
mappa ai NN. 2068, 2069, coll’ eltimo di Scudi 16 5 4 ‘ ; . J »]21j27? 3/06 214 765 21488 10 » 
10 {202 Id. È Id. Pezzo di terra arativo, vitato detto; Arginare; confinano a maltina Calza, a 
i mezzodi lo Scolo Giglio, a sera Èresciani, a monte Dall'Acqua Girolamo; in 
mappa ar NN. 1463 e 4464, coll’islimo di Scudi 1959 2 8. . 1178/98:27/088 1776 Sil 177 655 10 » 
41 (204 Id. Fabbriceria di Belforte Pezzo di terra arativo, vitato detto Valmazza, confinano da tutte le parti gli 
Eredi di Abramo Cantoni; in mafpa al N. 1480, coll'estimo di Scudi 9 3 3, È »|13|37i 2/01 4141 49 41 14] 10 » 
12 [205 Id. Id. Pezzo di terra arat., vit,, mor. ed aber. detto Quarti; confinano a mattina Slra- 
dello Vodagionale, a mezzodi Ered) Cantoni Abramo, a sera Ercole Dall’Acqua, | I 
a monte stradello consorziale, in npppa al N, 1140, coll’estimo di Scendi 49 04, E »|79] «itt/ » 1249 210 124 028 10 ’ 


Cremona, li 20 Luglio 1868, 
Il Delegato Demaniale 
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LX. G. P. AVVISO D'ASTA 


. . “ . . È . . L* } * ti 
per la vendita dei Beni pervenuti al Denianio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866 N. 3036 e I6 Agosto 1867 N. 1848 
A TE SR ISO O TÀ > ole Aaa 
Si fa noto al pubblico che alle ore 40 antimer. del giorno di Venerdì 14 Agosto p. v. in una delle sale della Pretura di Viadana, alla presenza di uno dei Membri della 


Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per | aggiudicazione a favore 
dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti : 


CONDIZIONI PRINCIPALI 


aq è 1 tI 
Li À 4y $ * 
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i 
ti 


i 
4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine, e separatamente per ciascun lotto. 

. Nessuno potrà concorrere all’ asta se nono comproverà di aver depositato a garanzia della sua offerta il decimo del prezzo pel quale st apro l'incanto nelle Cassa dei Ricevitori De- 
maniali è quando l° importo ecceda la somma di L 2000, neile Tàsorerie Provinciali, rimanendo facoltativo agli aspiranti di effettuare tale deposito, qualunque ne sia l'ammontare, nelle mani 
del Presidente all’ iacanto, salvo, rimanendo aggiudicatarii di farne il versamento a mezzo postale In altra delle casso predette a seconda dell’ importo e ciò a loro rischio @ spesa e di con- 
serva col rappresentante dell'Amministrazione che assiste all’ asta. 


Il deposito potrà essere fatto anche in tito del Debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, o 
in titoli di nuova creazione al valore nominale. 


. Lo offerto si Faranno In aumento del prezzo estimativo dei beni, fob teriuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorto morte e delle altre cose thobili esistenti sul fondo è che 
s1 vendono col medesimo. i 


. La prima offerta in atchento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 104 dell infrascritto prospetto. 
. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo preseritto dagli articoli 96 97 è 98 del Regolamento 22 Agosto 1807 N. 3852, 
. Non si procederà all’aggiudicazione se hon si avrafino le offerte almeno di due concorrenti ' 
. Entro dieci gierni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare in conto delle spese d'asta e delle tasse di trapasso, di trascrizione e d’inserizione ipotecaria, il 10 p. 0{0 del prezzo di 
delibera Ye questo non shpera le L. 300, 11 7 00 se al disopra di L. 300 fino alle L. 1500, ed il 5 0]0 se supera quest'ultima cifra di L, 1500, salva la sutcessiva liquidazione è regolazione 
Questo importo dovrà essere versato in denaro od in biglietti di banca. 
La spesa di stampa, di affissione e d’ inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le quote corrispondenti di Jotti }oro rispettivamente aggiadidali, 
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle coridizioni contenute nel Capitolato generate e speciale dei rispettivi lotti, in quanto non siuno modificate dal presente avviso, qual capitolau, 
non che la tabelle 6 document relativi, sono visibili tutti 1 giorni, dalle ore 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'Ufficio della Pretura suddetta. 
Le passività ipotecarie che gravitano io stabile rimangono a carico del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispon- 
dento capitale nol deterumnare 11 prezzo d'asta. 
. Il versamento del primo decimo del prezzo dei benì e dei successivi ventesimi dovrà farsi nella cassa del Ricevitore Demaniale residente hel Capo-luogo della Provincia e solo nel casv che 


V importo non ecceda le L. 2000 potrà essere fatto nella cassa del Ricevitore Demaniale nella cui giurisdizione sono situsti 1 beni, corrispondendo in tal caso sulla sotnma versata un due 
per cento a Utolo incomodi e spese, i 


41. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessì successivi aumenti sul prezzo di essa, 


IO a (/ 


Avvertenza. — Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 o 405 del Codice Penale Italiano contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ &sta, od allontanassero gli aceor- 
renti con promesse di danaro, o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da prù gravi sanzioni del Uodice stesso 
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1 | 59 Viadana Fabb. di S, Pietro in Viadana È Pezza di terra arativa, vitata, alberata denominata Pigoletta posta nel Quartier ! 
ellaguarda, in mappa al N, 6093, censita Scudi 177 2 d_. : . { 1/21/27,18/12f8 2075 45% 207 556 28 ’ 
, Bellag ) pp I ’ 


2| 60 Id. Id, Pezza di terra arativa, vitata ed alberata sita nel Quartiere Casale o Gerbolina, : 
i a F ; confina a levante ragioni Sanfelici, mezzodi Orfanotrofio femminile, a ponepje. 
strada Gerbolina, a monte E 


di Tinelli in mappa al N 3950, censita 8c,70 47. 48/07 7 4126 —f 112 608 10 Ù 


Ù 
“ 


3 I 
Pezza di terra sita nel Quartièr Curvellare di S. Maria; confinàno a levante 0 
mezzanotte Gardini Giuseppp, a mezzodi èredi Baruffaldi, a ponente Strada 


i , Comunals della Manfrassina; tin mappa al N. 3681 censita Scudi 30 3 2 ; 24/55} 3/18 756 — 75 608 10 » 
Ù } il 
Pezzo di terra posto nel Quarti 
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Strada Comunale del I'enil Rdsso, a mezzodì Bottari Giovanni, a ponente 
Miglioli Martino e Marco, a fuipie Cavalli Elisabetta, In mappa al N_8913, 
censito Scudi 52 41 2 è l î a . i 
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0, mezz di S, Maria; confinano a levante 
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Pezzo di terra posto nel qnartigr S. Lorenzo; confinano a levante Eredi di 
Bianchi Stefano, a mezzodi il |pubblico viazzolo di S. Lorenzo, a ponente 
Benéficio Alias Don Bottesini, jin mappa al N. 3808, censito Scudi 32 4 7. 22/37: 3/10] 676 87 67 58 10 » 


2 0 ria, 
<a? 


6 ‘Pezzo :di terra arativa, vitata ‘ed alberata posta nel quartier Volta denominata i $ 
Maccarone, in mappa al N. 2262, censita Scudi 50 41 ; . 40 36) 6/04 876 10f 87 91f 10 » 
Pezzo di terra posto nel quartig Curvellare; confinano a levante Morini Fran- | 
cesco, a mezzodì Bovina Balfassarre, 3 ponente Strada Comunale ed a 
mezzanotte ri detto Morini 1n|mappa al N 3853, censito Scudi 60 2 3 . 48 A 7iuof 1404 67% 4150 478 10 » 


Pezza «di terra arativa, vitata: edjalberata ‘posta nel Quartiere Gerbolma deno- 


minata Legato Maranzoni in nappa col N, 3967, censita Scudi 183 4 Ki 25/1819 


3198 081 319 81] 28 » 


Pezza di terra arativa, vitata edjalberata posta nella frazione di Bozzoletto 
denominata S Agata in mappé ai NN. 1849, 1850, censita Scudi 69 33. 65/90f 9 41393 94l 139 308 10 » 
Pezza di terra arativa, vitata ed jlberata in regione Nolazze; confinano a levante 
Cantoni Israele, a mezzodì il Vazzolo Comunale detto dell’Organo, a ponente 


ed a monte la Fabb Parr. di Dosolo, in mappa al N. 847, censita Sc. 433 2 4 . E 4/12/8317 1804 740 489 478 40 ’ 


Pozza di terra sita nel quartet Scazza; confinano a levante Tassom Pietro 
Antonio, a mezzodi Dugale ddla rotta a ripa ferma ed il casamento di | 
Tassoni Vincenzo, a ponente h Strada Comunale detta della Volta. a monte 
la Strada medesima, in mappa ai NN. 2553, 2554, 2354 412, 2556 e del 


2556 coll’estimo di Scudi 27951 46/48 . 5 7970 54 797 osì go 


2|45|73137|13 
ì 
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Altra pezza di terra sita nello ssso quarliere; confinano a levante Tassoni 
Vincenzo e Giovanni, a mezzoli la sirada Volla, a ponente Tassoni Pietro 
Antonio ed a settentrione gli |tessi fratelli Tassoni, in mappa al N. 2269 


censita Scudi 481 3 7 »|89/72:13/17 


Due pezzi di terra denominati; Îluno Casamento con casa d'abitazione @ rustico 
in mappa al N del 7061 e dd 7062 censito Scudi 228 2 4, l allro Prato 
Basso in mappa ai NN 7080, (081 e 7082 censito Scudi 7203. . & 2155/265399] » 
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658° 14. * : Id, © 
8 | 66 Id. ; i, 
9 | 67 ld. } Id. :. 
i ® 
40 | 68 Dosolo Campo dell'Organo 
Ù { 
< gp 6 Legato Laicale Isacci 
1 |8l Viadana, nella Chiesa Arcipr. di Viadana 
7 * (I 
12 | 82 Id Fabb. Parr. di S. Matteo 


Cremona li 20 Luglio 1868. 
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Il Delegato Demaniale 


“ CAGNON Ispettore. 
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Tip. fonzi e Signori. Î Dott. FuLvio Cazzaniga, Dirett. 
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